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Longo giovedi 
paries 

a S. Giovanni ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le elezioni nel Treritino - Alto Adige 

deludono i crociati deU'anticomunisnio 

etto regresso 

POTREBBERO ARRESTARU 5UBIT0 

BOKOMIAKI: 

la magistratura ha gia 

prove schiaccianti sul-

lo scandalo del vino 

A pagina 3 

'anticomunismo 
ion ha fruttato 
RIMA ancora di valutare i risultati elettorali 

1̂ Trentino-Alto Adige, c*e da chiedersi perche 
votazioni per questa regione, che tradizional-

|ente si svolgono nel mese di novembre, non si 
mo tenute lo stesso giorno delle elezioni ammi-
strative in tutto il resto d'ltalia, ma una setti-
ina prima. La spiegazione e molto semplice. II 
:totum della propaganda democristiana, l'ono-
rale Flaminio Piccoli, assurto grazie al suo anti-

Jmunismo alia vice-segreteria del partito, e tren-
10 e ha ritenuto opportuno far convocare in anti-
>o i comizi elettorali nella « sua » regione proprio 

fcrche in questa parte d'ltalia la Democrazia cri-
jana dispone di una forza tale e le sinistre sono 
idizionalmente tanto deboli che i maggiorenti 

^mocristiani si sentivano sicuri del risultato e 
tendevano strombazzarlo in tutta Italia per po-

influenzare gli elettori che si recheranno alle 
le domenica prossima. 
Questa trovata propagandistica non e riuscita. 
ne displace per Ton. Piccoli, ma il primo dato 

le emerge dalla consultazione in questo tradizio-
\\e feudo conservatore, e il sensibile arretra-
»nto della DC, il partito che subisce la piii forte 
rdita in voti e in percentuale, fino a perdere un 
jgio. II Partito comunista, al contrario, pur nelle 
idizioni difficilissime in cui opera accresce lie-

fmente le sue forze nel complesso della regione, 
jn un aumento considerevole proprio nella pro-
(ncia piu ostica, quella di Bolzano, che compensa 

piccola flessione registrata nel Trentino. A que-
successo si accompagna la buona affermazione 

[1 PSIUP che non solo sposta su posizioni netta-
jnte classiste e unitarie una parte non trascura-
|e deU'elettorato socialista ma, anzi, guadagna' 

voti di quanti ne perda il PSI, che insieme con 
DC e il partito che fa le spese di questa batta-

la elettorale. ' 

tNCHE GLI ALTRI spostamenti non sono di se-
ldaria importanza, se pure non rappresentano 

\a sorpresa. I guadagni registrati dal PSDI con-
10 che la socialdemocrazia beneficia, da un 

to, della obiettiva rivalutazione delle tesi sara-
fttiane fatta dalla destra socialista (e di qui il 
;upero dei voti andati nelle scorse elezioni al 
tt) e, dall'altro, delle astute sortite di Saragat 

\e qualche volta sono arrivate a scavalcare a si-
tra i nenniani. SuU'opposto scacchiere, il mo-
lento neofascista continua a declinare nono-
lte abbia sparato tutte le sue cartucce per attiz-

re il fuoco dello sciovinismo e della provocazio-
L'avanzata liberate e certo sensibile ma tutto 

lato registra a stento i risultati conseguiti 
lie elezioni politiche del 1963, anzi non tocca i 
tid di allora. La leggera flessione in percen-
le (ma non in voti) della SVP ne scalfisce per 
prima volta la forza, massiccia soprattutto in 

Ito Adige. Un certo successo ottengono, soprat-
Itto nel Trentino, certe formazioni minori, a ca-
[ttere fortemente locale, nate da scissioni e pole-
iche in seno alia DC, alia SVP e alio stesso PSDI, 
\me espressione d'un malcontento specie negli 
rati contadini che non riesce a trovare ancora la 
la giusta espressione. II PRI, da anni in declino, 
" perde un terzo dei suoi scarsi voti. 
Questa sommaria valutazione, che parte dal con-

>nto con le precedent! elezioni regionali del 1960 
che trascura quello con le elezioni politiche del 

^33 a causa deU'assenza da queste votazioni degli 
rigrati non rientrati e delle migliaia di militari 

le votano per eleggere la Camera dei deputati, non 
id naturalmente prescindere dalle caratteristiche 

;ifjche di una regione che per ragioni etniche, 
jlitiche, sociali e cosi diversa dal resto del Paese. 
Ja si tratta pur sempre di elezioni svoltesi nel 
lima di crociata anticomunista imposto dalla DC 

Aniello Coppola 
. < (Segue in ultima pagina) 

lOltre un milione di copie 
diffuse il 15 novembre! 

, Anche domenica 15 
vembre la diffusion* dell'Uni-
_ ha awperate II millone di 
bopie (1.011.570) raggiungen-
lo, eon grand* successo, lo 
bbiettivo flssato p«r talc gior-
i a t « - .. . 

I giornall dal monopoll, I 
Jgiornali della pin sfrenata 
f prepotenza padronale, sono 
stati coil, ancora una volta, 
clamorosamente battuti dal* 
I'Unita che, da sola, ha dif
fuse e venduto, nella gior
nata di domenica, piu copie 
di quelle vendute complessi. 
vament* dal -Corrlere della 

I sera * , dalia - Stamps •> dal 
M**aa|f«ro ». 

Agll Amid dell'Unita, alle 
compagne e ai compagni che 
domenica 15 hanno nuova-
mente portato alia vittoria 
II giornale dei lavoratori va« 
da la solidarieta di quanti 
hanno a cuore in Italia la 
dlfesa della liberta e del 
Sociallsmo. 

Alle Federazionl, alle 8e-
xioni il ringrazlamento del-
i'Unlta asaleme aU'invlto a 
reallzzare nuovl succeeei nel. 
la diffusione del preeaiml 
giorni e. In mode particola-
re, eabato 21 in occasion* 
della pubblicazlone del nu-
mero speciale dedicate alle 
elezioni. 

II PCI si 
rafforza 

Buona affermazione del PSIUP- Pesante flessione 
del PSI - Successo di liste locali - Migliorano il 

PSDI e il PLI • Nuovo colpo al MSI 

Ecco i risultati ufficioai delle elezioni regional! tvol* 
teti domenica nel Trentino-Alto Adige. II raffronto va-

•' lido e naturalmente quello con le regionali del 1960. 
Quello delle politiche '63 e puramente indlcatlvo, man-
cando tutti i voti dei militari e non resident! e di gran 

- parte degli emigrati. 

Studenti e professori universitari per la democrazia nella scuola 

protesta unitaria 

contro il piano Qui 

PCI 

pii 
PSIUP 
PSDI 
PRI 

DC 
Pll 

MSI 
PPST 
All. Conf. 
Heimat P. 
MDLIeallri 

Regionali 
1964 

20.719 
4,5% 

37.472 
8,2% 

>••-. 6.079 
1,3% 

27.507 
6,0%, 

1.410 
0,3% • 

167.801 
36,6% 

17.780 
3,9% 

18.218 ; 
4,0% 

147.817 
32,3% 

6.292 
1,4% 

5.265 
1,1% 

1.828 
0,4% 

Regionali 
1960 

19.383 
4.4% 

41.914 
9,5% 

. 23.955 , 
•• 5,4% 

... 2,099 ;i 
0,5% ' 

180.940 
41,0% 

11.168 
2,5% 

20.969 
4,7% 

141,359 
32,0% 

— •'. 

. — 

5.471 
1.0% 

Politiche 
1963 

28.177 
5,5% 

58.327 
12,0% 

— -.. 

29.975 
62% 

.:- 1.371 
?0,3% 

191.902 
39,5% 

19.598 
4,0% 

16.044 
33% 

135.457 
27*9% 

. — 

'' — .;.; 

— 
Un momento della dimostraxione stadentesca per la scuola al centro di Roma. 

Dal nostro ioviato 
TRENTO, 16. 

II referendum anticomuni
sta e fallito. II nostro partito 
migliora i risultati comples-
sivi in tutta la regione ri-
spetto al 1960, avanza in pro-
vincia di Bolzano e conferma 
le sue posizioni in provincia 
di Trento. La DC perde oltre 
dodicimila voti e un consi-
gliere regionale nel Trenti
no, arretra in Alto Adige. II 
PSI subisce un duro colpo in 
entrambe le province, men-
tre si afferma il PSIUP. Con
tinua la parabola discenden-
te del MSI, mentre il PLI 
non raggiunge il c tetto > del 
1963. II PSDI si awantaggia 
dello slittamento a destra 
della politica socialista, men
tre le liste autonomiste lo
cali ottengono un chiaro suc
cesso che sottolinea il distac-
co di importanti masse po-
polari ' dalla DC; anche la 
SVP, in provincia di Bolza
no, registra una prima sen
sibile erosione. 

Questo e in sintesi il pri
mo giudizio che si pud espri-
mere sui risultati delle ele
zioni per il nuovo Consiglio 
regionale del Trentino-Alto 
Adige. Queste elezioni, volu
te dal govemo una settima-
na prima della consultazione 
amministrativa generale, do-
vevano costituire per ^ cen-
tro-sinistra una incoraggian-
te antidpazione del voto di 
domenica prossima. 

Nel Trentino infatti la DC 
conta il suo feudo incontra-
stato, mentre in entrambe le 
province sia il PSI che il 
PSDI vantano un largo se-
guito elettorale (superiore a 
quello del PCI) che anche il 
28 aprile 1963 era stato ri-
badito ' da una massiccia 
avanzata di entrambi quest i 
partiti. Quale migliore oc-
casione, dunque, per fare del 
Trentino-Alto Adige la cavia 
su cui speriroentare gli ef-
fetti del rilancio anticomu
nista e neocentrista adotta-
to dai partiti di governo? 

Bene, analizziamo, partito 

Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

Saranno finalmente eliminate le centroli terroristiche del neo-fascismo? 

Sdegno per Tattentato 
fascista alia sede della DC 

Un inlerao aelU Diresfone C c alTEUK. Si 
dannl provecaU dJalTeaplail—t. 

Un telegrarama di solidarieta di Longo a Rumor 
La CGIL a Mora • Gravi danni al moderno palazzo 
dell'EUR - Rimasti feriti i l custode e on agente 

Qoattro chili di tritolo 
/I gracissimo attentate al pla- degnl compari li abbiano voluti 

stico contro la sede nazionale 
della D.C^ all'EUR, ho provo-
eato tdegno vivissimo ed una 
pronto, decisa protesta nei par
titi democratiei e in tutta la 
ovinlone pubblica: il eompagno 
Longo ho cost telegrafato al-
Von. Rumor: :* Indignati dal cri
minate uttentato compiuto alia 
sede dc vi prego di accogliere 
la espressione delta nostra so
lidarieta e del fermo Impegno 
dri nostro partito neUa lotta 
contro le forze antidemocrati-
che che fanno detla rioJenza e 
della sopraffazione tunica ra 
gione della loro eslstenxa* 
Hanno telegrafato anche la 
CGIL « a eompagno TriveUi, 
segretario della federazlone ro-
mana del nostro partito. 

Intanto, i • plastiquers » *ono 
ancora mffidalmente sconosciu-
tU invano la polizia romana, 
questore tn testa, ha dato loro 
la caccia, affmnnosamente, per 
tutta la giornata di ieri. Ma, 
esst prrb, hanno gia un name, 
un volto ben preciso: sono I so-
Utl brioantl fasdstL gli stessi 
che posero, lo scorso febbraio, 
una bomba netta sede della 
CGIL, gli stessi che giorni Ja 
lanciarono urn ordlono nei aiar-
dini deWembasciata delFURSS. 

E fane Tattentato deUaltra 
notte si sptega proprio con la 
idenHficazione e rarresto dei 
giomnastri autori di quesfultl-
ma oraeata: e doe che i lero 

vendicare • nel modo a loro 
piu congenlale, rUchiando an* 
che di uccidere: due persone 
— tl guardiano Gabriele Simo-
ni e Vagente Oreste Palo — 
sono, infatti, rimaste ferite, 
fortunatamente in modo legge-
ro. Non e'e dubbio che pure U 
segretario della D.C^ on. Ru
mor, sa bene chi sono gli 
attentatori e chi sta dietro 
di essU anche se ha tenia-
to una piccola speculazione 

(Segue in ultima pagina) 

Grande manifestazione 
a Roma: disertata I'inau-
gurazione dell'Anno ar> 
cademico, corteo nel 
centro, assemblea al-
I'Eliseo-Importanti pre-
se di posizione del dc 
Nuccio Fava, presiden-
te dell'UNURI, del pre-
sidente dell'UNAU, Tec-
ce, del presidente del-
I'ANPUI, Franconi, del 
professor Visalberghi 

La giornata di ' protesta 
contro il < piano Gui > in-
detta in tutti gli Atenei ita-
liani dall'UNURI (Unione na
zionale universitaria rappre-
sentativa italiana), dall'AN-
PUI' (Associazione nazionale 
professori universitari incarj-
cati) e dalTANAU (Unione 
nazionale assistenti universi
tari) ha avuto il suo epicen-
tro, ieri mattina, al teatro 
Cliseo di Roma, dove hanno 
preso la parola i presidenti 
nazionali delle tre associazio-
ni e dove sono convenute de-
legazioni di studenti di gran 
parte delle Universita italia-
ne. Molte centinaia di stu
denti romani hanno affollato 
la sala del teatro dopo esser-
si riuniti in asemblea dinanzi 
alia sede dell'ORUR, nello 
Ateneo. . . 

Questa assemblea ha cost!. 
tuito un forte e significativo 
inizio delle manifestazionj di 
protesta: gli studenti romani 
hanno discusso dei problemi 
dell'Universita ed hanno a-
scoltato i loro rappresentanti 
nell'ORUR e nei Consigli di 
facolta. E' stata denunciata 
la mancanza di democrazia, 
l'impossibilita — per la man
canza di mezzi legali — per 
i rappresentanti degli studen
ti di incidere sulle scelte del
l'Universita • ed il < piano 
Gui > e stato fortemente cri-
ticato. C stato ricordato, in 
particolare, che in quest'an-
no accademico sono state au-
mentate, malgrado le prote-
ste degli studenti, di oltre il 
60% le tasse delle facolta di 
Scienze e quadruplicati per 
tutti gli studenti alcuni con
tribute 

L'assemblea ha coinciso 
con 1'inaugurazione dell'anno 
accademico, che gli studenti 
hanno disertato: < Non e ca-
suale — ha detto un espo-
nente dei Goliardi autonomi 
— che mentre noi stiamo di-
battendo qui democratica-
mente i problemi universi
tari, nell'Aula Magna il ret-
tore, il corpo accademico e 
le maggiori autorita del go
verno e dello Stato stiano 
partecipando alia cerimonia 
di apertura dell'anno accade
m i c o . 

Al termine dell'assemblea, 
(Segue in ultima pagina) 

| Sogni 
I inf r an t i 
I 
I 
I 
i 
i 
i 

Mancano 5 
giorni a l voto 
Comunicato della Se-
zione Centrale Stampa 
e Propaganda: 

Rlproducete e difTondete in 
migliaia di copie gli ap-
punti elettorali pubblicati 
tull'Unita di oggi 
Invitate gli elettori che an-
cora non abbiano ricevuto 
il certificate elettorale a 
ritirarlo preeeo gli ufflcl 
elettorali comunali 
I glovanl comunieti aono 

Impegnatl In questl 5 gior
ni per eccezionali diffusion) 
dell'Unita davanti ai luo-
flhl di lavoro 
Provvedete affinche tutto il 
materiale di propaganda 
atsegnato alia vottra orga-
nizzazione aia distribuito 
agli elettori 
Inviate aubito le prenota-
zloni per le diffusion! etra-
ordinarie dl « Rinaeclta • a 
dell'Unita dl sabato 

La manifestazione nazio
nale universitaria svoltasi 
ieri a Roma ha pienamen-
te confermato come all'in-
capacita del governo di af-
frontare con spirito inno-
vatore il problema • della 
istruzione, c nel caso spe-
cifico dcll'istruzione supe
riore, si contrapponga un 
rifiuto unitario di questa 
psetido riforma da parte 
delle piii numerose e piu 
vive forze dell'universita 
italiana. Tale schieramento 
unitario, sul terreno politi
co, va — com'c accaduto 
nel Congresso d'Urbanisti-
ca di Firenze — da espo-
nenti e forze democristianc 
(il presidente dell'Vnuri, il 
democristiano Nuccio Fava, 
ha detto che il Piano Gui 
si propone di mantenere in 
vita strutture e ordinamen-
ti nei quali « gli studenti 
non possono piii riconoscer-
si •) a not comunisti; e, 
come a Firenze, anche a 
Roma e stato apertamente 

I affermato forse • dal piii 
• autorevole esponente che il 
| PSI conti in questo campo, 

il prof. Visalberghi, il rin-
I crescimento di non poter 
' parlare a nome del suo 

I partito (i cui rappresen
tanti nel governo hanno 

Iaccettato il Piano Gui) e 
di dover rappresentare 

I' forse soltanto un sogno 
infranto ». 

Un sogno infranto, anzi, 
I u n altro sogno infranto dal 

centrosinistra: il sogno di 
I tutti quegli uomini della 

scuola che, nelle file cat-
Itoliche e nelle file sociali-

ste, hanno creduto che que
sta politica potesse provo-

Icare una svolta negli indi-
rizzi fin qui imposti dalle 

I forze democristiane piu re-
trive. 

I Un sogno infranto, che 
veniva rievocato con malm-

I conta a pochi passi di di-
stanza dalla sata dove, do
menica scorsa, ancora d'un 

I altro sogno infranto s'era 
parlato nel corso della la-

I tola Rotonda organizzata 
sul < Caso Ippolito > dal 

IMovimento Gaetano Salve-
mini: quello degli scienzia-
ti italiani, che anch'essi at-

I tendevano dal centrosini
stra una svolta nella poft-

I t tca della ricerca scientifi-
ca, e ne hanno avuto in 

Icompenso i guasti provoca-
ti dall't analfabelismo ato-
mico dell'on. Saragat > (son 

I parole di uno dei piu illu-
stri fisici italiani, VAmaldi) 

Ie i sospetti che il governo 
ha consentito calassero su 

I tutta la vita scientifica ita
liana nel momento in cui 
ha impedito che il Parla-

Imento investigasse su tutti 
i problemi sollevati dal 

I- Caso Ippolito », preoccu-
pato unicamente di impe-

I dire che anche Von. Co
lombo, se responsabilita 
e'erano, ne pagasse il prez-

I to giudiziario o politico che 
fosse. 

I Ma Video, d'una riforma 
democratica della scuola, 

Il'idea d'una moderna orga-
nizzazione della ricerca 

I scientifica, cosi come Video 
d'una moderna legge urba-

Inistica, non possono rima-
nere « sogni infranti ». Sui
te macerie del centrosini-

I stra deve e pud sorgere una 
' nuova unith e una nuova 

I politico, che impediscano 
ogni ulteriore scivolamento 

I a destra e diano ancora una 
volta slancio alVavanzata 

I democratica. E* questa la 
alternativa unitaria che noi 
proponiamo, ed e a questa 

I alternativa che noi chiedia-
mo, insieme al consenso dei 

I lavoratori, il consenso del-
Vintellettualita italiana. 

L m. •• | 
tanaaan ennnp* dnanaai aaalamV aamna aaannj 
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I yeri obiettivi del la campagna anticomunista 

Si 

DC govemo 
ederiti locali 

I n. decuie dl province, 
centlnala di ' cilia, in 

in 
mi* 

gliaia - di paesi la poHlica 
'] delta D.C. e del govemo, gli 
) indirizzi e I'espcrienza del 

cenlro sinistra sono ngai sot-
to accusa. Milioni di cletto-
ri tono chiainali a giuriicare. 
E noi ci augurinmo die U 
gindizio iia cliiaro, severo e 
coitrutlivo, perche le • cose 
posiano csscre, so non rail* 
drizzale, per lo nieno avvia-
*te ad ' una radicalo ' ed orga-
nica risoluzione, in un earn-
po — i|ucllo delle arlicolazio-
ni di base dello Stato e del* 
le funzioni degli Enli locali — 
in cui oggi profunda sono le 
ronlrnildizioni, vasto e nuove 
le esigenze popolari, nolevole 
il disordine crealo ncl corso 
degli ullimi anni dal continuo 
linvio dello neressarie riforme 
istituzionali e strutturali e dal 
i onlinuo nppesantirsi ed ag* 
gravarai di un metodo di go
vemo liurocrulico e acrcnlra* 
tore, cho va a vantaggio sol* 
tanto dei gruppi monopolisti-
ci e capitalistic!, e a danno 
della comunila nazionale e 
dello comunila locali. 

E' dinanzi a lull! il catlivo 
ricordo della politica seguita 
dai governi a cenlrisli» nei 
confront! dclle autonomic re
gional! e degli F.nli locali. Ma 
U D.C. ha forse rambiato, o 
anche soltanto avviato ad un 
sostanziale cambiamentn, la 
sua politica su questo nodo di 
problem!, il cui valore e dl-
scriminante at fini di un ef* 
fettivo processo di democra-
tizzazione della vita e dei con* 
gegni dello Stato repubblica-
no? Nessuno, in buona fede, 
potrebbe afTermarlo. Gli atti 
delle assemblee unitarie de
gli Enti locali slanno a dimo-
slrarlo. Le risotuzioni del 
Congresso di Venczia del-
1'A.N.C.I. (parliamn del 1961, 
ma non mancano nrdini del 
giomo e p rotes to di quests e 
di alt re • organizzazioni, del 
'63 e del '64) avevano riven* 
dicato Tinserimento da prota-
gonisti ' dei Comunl e delle 
Province nella programmazio-
tie democratira ed antimono-
polistica deU'eronomia nazio- • 
nale; la riforma eTammorier* 
namento della legge comona* 
le e provinciate: il riassetto 
organico dclle finanze local! , 
e, in primissimo luogo. Tat* 
tuasione dell'ordinamento re-
gionale In tutta la sua pienes-
za. Sono pauati da allora al* 
tri Iro anni: la D.C. nun ha 
tnutato di una vlrgola il suo at-
teggiamento di folio nei eon* 
front! delle autonomie locali. 
Le Rcgioni non si sono fatte; 
le proposte comuniste o di al* 

' tri per la riforma della leg
ge comunale e provinciate e 
della finanza locale non sono 
passate. Ami e affioralo al 

. vertiee dello Stato un nuovo 
alteggiatncnto auloritario, tec* 
nocratico e burocralico, tut* 
t'allro che favorevole all'arti* 
colasione dei poteri, alio ivi* 
luppo delle autonomie regio
nal! e locali. . . 

La Democrazia Cristiana, 
dinanzi alia prfssione popola* 
ra e anche di laluni gruppi 
dei tuoi stessi amminisiratori. 
ha dovuto riconfermare, al 
recente congresso di Roma, e 
nei aucresaivi consigli nazio-
nali. il sun a impegno regio-
nalista ». Ma il passo indietro 
anche rispetto al congresso di 
Nopoli h piu che evidente, 
cosi come salta agli occhi la 
pesante ipoleca posta in alio 
dal gruppo : doroteo: le Re
gion! si dovrebbcro fare, se* 

' rondo Ton. Rumor, solo ncl 
caso che fosse lorb garantita 
— dal partito socialista — una 
« raaggioranza omogenca » al
ia formula govemativa del 

. centro sinistra. Non vi e chi 
non veda in qucsta imposts-
zione una velleila di predo-
minio che orta direltamente 
con il principio stesso delle 
autonomie e con le direltrici 
fondamentali della Costitusio-
ne repubblicana. 

Ma la atessa siluazione dei 
Comsmi e delle Province, gia 
peaante prima della formazio-
ne del primo govemo Moro-
Kenni. si e venata ad aggra
vate ancor piu nei corso di 
qmeat'anno. Alia « politica dei 
reddili» ha rorrisposio il 
«blocco della spesa pubbli-. 
ca»: il govemo di centro si
nistra si e esercitato con co-
stanza degna di miglior causa 
nei laglio dei bilanci. limi-
tando cosl i poteri degli Enti 
locali. riabilttando il vecchio 
e logon istitnto prefettizio e 
volgendolo aedtamenta a fini 
antipopolarL in an tnmnento 

. tn nri i biseani gia matari dei 
lavoratori e del ceto media ai 
accreaeooo nei eettori piu sva-
riati, dalla r-raola, alia cat*, ai 

. traaportL Menlre gli Enti lo
cali siavano snperando I limi-

. U iradisionali dei lecchi « com-
pili di latitats • e avevano co-
minciato a dare an contributo 

. decisivo. dal basso, alio svi-

. luppo economico democrat!* 
camente programmato. si e 
tenlato e si tenia tullora di . 
tarpame le all in un campo • 
in can. par nei limiti di ana 
lefttsfazinne e airnmentazione; 
sempre piu inadegnate. tono 

. riaacitl a ftolleciiare e a pro* 
< aasjavere nuova forme di pre-

civile e todale a van

taggio dl lullo il paese. II ri* 
sullato di questa politica, cui 
i socialist! si sono adaltat! al 
governo, e davanti a tutti: le 
amminislrazioni locali di cen
lro sinistra sono entrate in cri-
si, o hanno ripiegato su linee 
e posizioni a moderate ». 

La questione della legge ur-
banistica, eluborata dnl mini-
tiro del lavori pubblid viene 
oggi a costituire, in questo 
qua(lro, la riprova di lutto un 
indirizzo, anclie nei riguardi 
degli Enti locali e della loro 
funsione. II progetto Mancini 
non solo generalizza gli eso-
ncri a vantaggio della proprie-
tn fondiuria e della rendita ur-
bann, ma svuota di strumenti 
operatlvi i Comimi c le Rcgio
ni. Se a vent! anni dalla He-
sistenza i principi fondamenta
li di una modcrna e articola-
ta democrazia appniono sem
pre pin contestnli dagli stessi 
alii del governo di centro si
nistra, questa c una responsa-
liilila die riende e deve rica-
dere, innanzitullo, sullo D.C; 
tnu si tratta anche di una re-
spnnsabilita a cui, specialmen-
te nei confront! degli Enti lo
cali, si slanno palesemente as-
sneiandn anche le politiche de
gli altri parlitl di cenlro si
nistra. 

Quanto a no! comunisti, la 
nostra linea e chiara: e una 
linea che non solo individua 
e denunzia, ma tende a sbloc-
care e superare I'atlnale rrisi 
istiluzionale e finonziaria del* 
1'Ente locale, a porre su nuo
ve basi, democraticaraente cor-
retle. il rapporlo fra gli Enti 
locali, i citladinl e lo Stato. 
E' questo un problema su cui 
richiamiamo tutti i parliti che 
in qualche modo, per tradizio* 
ne, si atteslano su un pro-
gramma a aulonomista o e « re-
gionalista a. Al punto In cui 
siamo giunti. non mancano 
rcrlo valido ragioni obbiettl* 
ye perche, sulla base di una 
rinnovata e forte spinta popo-
lare, si coslituiscano alia dire-
zione dei Cnmuni e delle Pro
vince maggioranze democrati-
che unitarie, piu avanzate cd 
eslese possibile, che siano ca-
paci di muoversi nei 6enso di 
ana preusa programmazione 
anlimonnpolistica, nell'interes* 
se delle grand! masse lavora* 
trici e sn una linea di avilup* 
po e di potenziamenlo di lulto 
il nostro sistema democralico. 
Btsogna dunque che il votb 
degli eleltori rafforsi, nei con* 
•igli comunali e provincial!, le 
posizioni di quegli ammini
siratori che intendono utilit* 
tare il quinquennio previsto 
da) mandato eleilorale per im-
porre, finalmente. al piu pre
sto, aenza ulterior! rinvii. un 
programme politico e ammi-
nisirativo - impemiato sull'at-
luazione coordinate e tempe-
stiva di' un piano economico 
democralico e delle aulonnmie 
regional!. 

Enzo Santarelli 

giunte 
«ln fatto di giunte "frontiste" non potremmo 
accettare lo statu quo» • Dopo questo « diktat» 
del Segretario doroteo, il PSI dovra precisare con 
chiarezza i suoi intendimenti di fronte al corpo 
elettorale - Protesta della sinistra del PSI per la 

«crociata anticomunista» 

La scadenza elettorale si 
avvicina e la DC comincia a 
fare pesare sempre di piu le 
sue condizioni ai socialisti. 
Domenica Moro aveva racco-
mandato dai teleschcrmi agli 
elettori di dare il loro voto 
anche al PSI (e stata la pri
ma volta, infatti finora la DC 
non si era « fidata > abbastan* 
za dei socialisti). Ieri Rumor 
ha messo in luce il rovescio 
della medaglta. In una inter-
vista alia ri vista Orizzonti, si 
e occupato del problema delle 
giunte amministrative. Ha det-
to: < In linea di principio si 
deve puntare a una estenslo-
ne della collaborazione in at* 
to a livello parlamentare... 11 
problema essenziale 6 che vi 
sia una tendenza concreta nei 
senso precisato. In fatto di 
giunte "frontiste" non potrem
mo accettare ni lo "statu quo' 
ne, tantomeno una estensione 
(la sottolineatura e nostra 
n.d.r.) che sarebbe oltretutto 
in contraddizione con la corag-
giosa scelta fatta dal PSI e la 
forte polemlca che per la pri
ma volta esso conduce nei con
front! del PCI». 

E' la conferma di quanto 
si era facilmente previsto: la 
DC, fin d'ora, intende chiude-
re tutto il PSI nella trappola 
che l'ala destra socialista ha 
costruito con le sue stesse 
mani nei corso della violenta 
campagna anticomunista (lo 
dice Rumor ora) delle scorse 
settimane. Per parte sua la 
DC, ha aggiunto Rumor, si 
propone soprattutto di «strap-
pare nuovi comunl e nuove 
province al PCI anche in sede 
di formazione di giunte >. Ru
mor ha aggiunto: «Natural-
mente eslste una obiettiva va-
rieta di fatto dclle situazioni 
locali per quanto riguarda i 
piccoli comunl, che sfugge a 
una precisa valutazione po
litica». 

Per 11 resto l'intervista 6 
tutta un'accusa al PCI e una 
difesa della DC che addirittu-
ra rappresenterebbe il parti* 
to «che 6 generalmente "in 
anticipo" sull'oplnione pubbli-
ca» (sic!), vale a dire il par* 
tito piu < avanzato > e che del 
resto nelle amministrazioni lo
cali « svolge funzione di pro-
gresso sempre e di pungolo e 
controllo severo la dove e mi-
noranza ». 

Negli ambienti si nota che 
tale presa di posizione della 
D.C. pone in nuove difficolta 
il PSI di fronte al suo corpo 
elettorale, il quale rischia di 
vedere delusa, dalle manovre 
di vertiee, la sua volenti uni-

Alia TV 

(omizietti elettorali 
in un dibattito 

sullVnioneSovietica 
II compagno Ambrogio Do-

nini ha partecipato ieri sera 
ad un dibattito televisivo sul 
tema «Storia e prospettive 
deU'URSS». Giorgio Vec-
chietti dirigeva il dibattito 
al quale hanno partecipato. 
oltre al compagno Donini, 
rambasciatore Luca Pietro-
marchi, Tawocato Vittorino 
Veronese gia direttore gene-
rale dell'UNESCO, il diret
tore del Resto del Carlino 
Giovanni Spadolini e Igna-
zio Silone. 

II tema del dibattito po-
teva far pensare a una di-
scussione di carattere sto-
rico-culturale. Invece abbia-
mo assistito ad una serie di 
piccoli comizl basati su una 
serie di slogan e parole d'or-
dine di carattere elettorale. 
A questa regola si sono sot-
tratti solo il compagno Do
nini e. in una certa parte. 
Vittorino Veronese. Tutti gli 
altri interlocutori, prendendo 
spunto dai recenti muta-
menti awenuti in URSS. 
hanno voluto mettere sotto 
accusa il sistema ignorando 
quanto Donini ha am pi a 
mente documentato. < La cri-
tica nasce da quel • sistema 
stesso che offre anche la pos
sibility di correggere « mo* 
dificare posizioni che, pure 

al momento giustiflcate sto-
ricamente, possono esse re 
superate>. 

Al caso di Evtuscenko. 
che dovette rinunciare al 
suo viaggio in Italia, e stato 
facile da parte ' di Donini 
opporre la sua personate 
esperienza. < lo sono profes
sor* universitario. ex amba-
sciatore — egli ha detto — 
ma non posso andare t\6 in 
America ne in Francia. Ep-
pure non dichiaro per que
sto che I'America e la Fran
cia sono paesi fascist!». ' 

Ad tuio degli intervenuti 
nei dibattito che sosteneva 
che l'introduzione del pro-
fitto nei sistema economico 
sovietico stgnifica una riabi-
litazione • del capitalismo, 
Donini ha obiettato: «Una 
cosa e se il profitto va alia 
FIAT o se il profitto va di 
nuovo a tutta la societa. 
E" ben diverso*. 
- L'ambasciatore Pietromar-
chl si e detto comunque con-
vinto che i successor! di Kru-
sciov non potranno allonta-
narsi da una linea politica 
di pacifica coesistenza, di po-
tenziamento delle risorse 
economiche del paese. di au-
mento dei consumi, mentre 
Veronese h» avuto parole di 
caldo elogio per l'organizza-
zlone scolastica dell'U-R.S.S. 

taria. Di qui, si aggiunge, l'esi-
genza in cui si trovera il PSI 
di dire chiaramente, la dove 
csistono oggi maggioranze di 
sinistra, il suo punto di vista 
sulle future giunte, e di dirlo 
prima del 22 novembre, in mo
do che gli elettori sappiano 
per chi e per che cosa votano. 

Circa il problema delle giun
te il compagno Laml del 
PSIUP, parlando a Ferrara, 
ha messo in luce la funzione 
che il PSIUP potra avere per 
rendere possibili, invece del
le inefficlenti giunte di centro-
sinistra, giunte di sinistra in 
molti centri important!, bloc-
cando la tendenza della destra 
socialista di rovesciare le al-
leanze negli enti locali. 

In campo socialista e inte-
ressante registrare un discor-
so a Reggio Emilia di Verzel 
li, della sinistra. Fra l'altro 
Verzelli ha detto: «L'inter 
pretazione dorotea del centro-
sinistra, ribadita giovedl dal 
ministro Colombo, non pud es 
sere condivisa da! socialisti; 
il centro-sinistra inteso come 
strumento della crociata anti
comunista non ha alcuna ra 
gione di essere. Le crociate 
condotte contro un largo set 
tore del movimento operaio 
non hanno nulla in comune 
con le finalita dei militant! 
socialisti ». 

Giolittl invece, parlando a 
Cuneo, ha dovuto fare molti 
pass! indietro rispetto ad alcu-
ne sue precedenti posizioni 
Giolitti ha accusato Giancarlo 
Pajetta e noi comunisti di 
avere «distorto» i suoi giu-
dizi (negativi) sul - centro-si
nistra < astraendoli dal loro 
contesto politico >: il discdrso 
e stato tutto un attacco al 
«tatticismo » del PCI. 

SARAGAT saragat ha parlato 
a Verona. Un discorso di rile-
vante interesse per quanto ri
guarda il problema della < riu-
nificazione > del PSDI e del 
PSI. Mostrando di volere sca-
valcare le precise riserve di 
De Martino (e della maggio-
ranza del PSI) Saragat racco-
glie gli accent! piu favorevoli 
usati in proposito da Nenni e 
propone esplicitamente che 
l'unificazione «s! faccia pri
ma delle prossime elezioni po
litiche, cosl da creare uno 
"choc" nei paese, capace dl 
attrarre tutti i lavoratori, co
munisti compresi». Tale com-
pito spettera < a quegli stessi 
dirigenti dei due partiti socia
listi che sono stati i maggiori 
protagonisti della vita italia-
na del dopoguerra >. Scopo 
deiroperazione: «fare recu-
pcrare ai lavoratori i cinquan-
ta anni che ha fatto loro per-
dere il comunismo ». 

IL PKI A «Tribuna elettora
le* era di scena ieri per il 
PRI — primo partito della se-
conda serie — uno dei « cose-
gretari », Terrana. Del suo di
scorso e'e poco da dire, tranne 
che in esso Terrana ha prefe-
rito riprendere le diatribe an-
ticomuniste e antisovietiche, 
piuttosto che trattare i temi 
tanto attuali degli scandali e 
del sottogoverno, temi nei qua
il pure il PRI (o almeno La 
Malfa) assume spesso posizio
ni coraggiose. 

Terrana ha difeso le tradi-
rJonali linee repubblicane (a 
favore della politica di cen
tro-sinistra, a favore della po
litica dei redditi, ecc.) senza 
nemmeno fare distinzioni fra 
le forze interne alia maggio-
ranza. Accennando al «caso* 
Ippolito ha insistito solo sul
la nccessita di • non fare casi 
personal*! • e • scandalismi », 
dedicandosi invece ai proble-
mi della rifonna dello Stato. 

C0MMENT1 ALLE aEZIONI 
— Alle elezioni del Trentino-
Alto Adige si sono avuti al-
cuni commenti subito ' dopo 
l'esito del voto. Rumor si e 
preoccupato di parare lo scon-
forto che ha colto gli ambienti 
della DC fin dai primi dati del
lo scrutinlo parlando di risul-
tat! « sostanzialmente soddisfa-
centi > e attribuendo a «liste 
locali > la colpa della forte re-
trocessione d c Nella sua di-
chiarazione, il segretario della 
DC ha trovato anche il modo 
di immaginare una «inversio-
ne di tendenza • da parte del 
PCI. 

Malagodl si e limitato a rin* 
graziare gli elettori e Saragat 
ha tratto spunto dal migliora-
tnento socialdemocratico per 
itttccare i *fanatid di oltre 
frontiera, squallidi eredi del-
l'odioso e ripugnante nazi-
smo>. 

• ! € • 

Frq cinque giorni si vota 

terrori 
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I TRE MILIONI AL ; 
METRO QUADRATO! i 

Questo e l'astronomico ' prezzo • di vendito I 
, di un locale per l'esercizio del commercio al • 

centro di Roma e di Milano. Nelle periferie | 
delle grandi citta e nei piccoli centri si 
arriva fino ad un mlllone e mezzo. Le pi-

• gioni — bloccate o libere — sono calcolate 
anch'esse su questa base. I 

PER QUESTO I PICCOLI COMMERCIANTI PRO-1 
I TESTANO. MA QUESTO E' SOLO UN PROBLEMA l 
. NON RISOLTO DALLA PROROGA - CON AU-
1 MENTO - DECISA DAL GOVERNO. ! 

I I COMMERCIANTI PROTESTANO ANCHE I 
per la forte riduzione delle vendlte causata 
dalla politica governativa tendente a ridurre 
1 consumi popolari. 11 potere d'acquisto dei 
salari — nei giro di un anno — e stato 
ridotto di un quinto e cio non soltanto ha 
dannegglato I bilanci familiar! ma ha ridotto 
anche il volume delle vendite nelle botte-. 
ghe, net negozi, nei pubblici eserclzl. Nei 
roercato di consumo del Lazio la riduzione 
della mano d'opera nei cantieri edill e nelle 
fabbriche ha portato ad una contrazione dl 
ben 20 miliardi dalla somma complessiva che 
ogni anno puo essere spesa dalle famiglie. 

L'AUMENTO DEI PREZZI facUilato anchc 
dalla politica fiscale del governo (IGE) ha 

• •' ' fondamentalmente aumentato i profitti dei 
monopoli e degli speculatori a danno dei 
consumatori e dei dettaglianti. 

TUTTE LE PROMESSE FAnE DAL GO
VERNO Al COMMERCIANTI NON SONO 
STATE MANTENUTE: C0S) h accaduto per 
la pensione, per il credito incanalato verso 
le grandi unprese, per la riforma democra
tica della rete distributiva. 

1 Commerciante: per 
J una nuova politica 
I economica 

| VOTA 
ICOMUNISTA! 

Lettera al giornale 

Storti pentito 
di aver attaccato 

i ferrovieri? 
II segretario generate della 

CISL. on. Bruno Storti, ha 
inviato al nostro direttore la 
seguente lettera: 

-Egregio Direttore, il suo 
collaborator. Luigi Pintor, 
intervenendo a "Tribuna elet
torale " in occasione della par-
tecipazione degli esponenti 
del Partito socialista italiano, 
ha affermato che nella pre-
cedente trasmissione avrei ef-
fettuato, nonostante la mia 
qualiflca di sindacalista, un 
attacco al diritto di sciopero. 
Non so se occorra fare rife-
rimento alia legge sulla stam-
pa, per pregarla di volere 
cortesemente rileggere la mia 
risposta a proposito dello scio
pero del ferrovieri. Risposta 
dalla quale risulta evidente 
come il mio giudizio negativo 
net confront! dello sciopero 
dei ferrovieil indetto dalla 
CGIL sia stato motivato 
esclusivamente da considera-
zioni obiettive sulla validita 
della richiesta del sindacato 
ferrovieri della CGIL e sulla 
opportunita di cosl prolun ga
te astensioni dal lavoro, i cui 
danni si ripercuotono, e non 
in misura indifferente, sul la
voratori che si recano al po-
sto di lavoro dalle citta di 
residenza». • 

• La prego. In ogni modo, 
di volersi far consegnare dal 
suo collaboratore, Pintor, il 
teito stenograflco della tra
smissione. dal quale risultera 
in maniera evidentissima co
me il diritto di sciopero non 
sia stato messo in discussione, 
ma semmai esaltato con 11 ri-
fertmento agli scioperi che 
ancbe t lavoratori democri-
stianl piu volte hanno effet-
tuato contro il governo. In 
quest! casi, pert, non vi era-
no ricbieste speciose del sin-
dacati, ne una caparbia vo-
lonta di strumentalizzare ad 
ogni costo l'azione sindacale 
in funzione antlgovernatlva e 
in vista di consultation) elet-
toralL Distlntl galuti*. -

Prendiamo atto della pre-
cisazione dell'on. Storti, il 
quale non discute la legittl-
mita dello sciopero dei fer
rovieri, come ha fatto tanta 
stampa e persino on deputato 
del suo partito U quale ha 
chiesto misure contro gli scio-
perantL Apprazziamo anchc 
il rlferimento agli scioperi 
che, contro U governo, banao 

effettuato i lavoratori . della 
CISL e democristiani. • • 

Meno convincenti ci paiono 
i distinguo che il segretario 
deUa CISL fa sull'opportuni-
ta dell*ultimo ' sciopero fer-
rovlario, quando esso non fa-
ceva che portare avanti — COD 
coerenza, cioe ; senza stru-
mentalismi — una battaglia 
unitaria sentita da tutta la 
categoria, e da tutti i sinda-
cati condotta avanti in comu
ne quando la congiuntura 
politica del - centro-sinistra 
(piu che quella • economical 
non metteva a dura prova la 
inesistente autonomia della 
CISL. e della UIL. sempre 
pronte a farsi -clnghle dl tra
smissione • del desiderata del 
governo (e perflno del gover-
natore della Banca d'ltalia) 
e indlrettamente dei padronL 
La larga partecipazione alio 
sciopero di ferrovieri ade-
rentl alia CISL (e alia UIL) 
smonta da se le accuse stru-
mentallstiche del nostro in-
terlocutore. Al quale dobbla-
tno ripetere con francbezza 
cbe quanto egli disse alia TV 
in risposta alia provocatoria 
domanda di Gorresio non suo-
nava favorevole agli sclope-
ranti ne alio sciopero; Ton. 
Storti plaudiva alia -ferma 
resistenza del govemo* alle 
richieste, insisteva sul danno 
arrecato dairastensione, In&i-
nuava addirittura la possibi-
UU che si fosse voluto colpi-
re gli utentL L'on. Storti non 
rimprovero inflne al Gorresio 
cbe la sua domanda Ipocrita 
• untuosa nascondeva un 
vero e proprio appello squa-
dristico ai viaggiatori perche 
aggredissero con vlolenze gli 
scioperantL E solo con d b se 
ne rese compiice. Del resto, 
come sindacalista. Ton. Stor
ti fu vivamente criticato dai 
ferrovieri, 1 quali non senti-
rono nelle sue parole davanti 
al video un atteggiamento 
corretto, non notarono l'in-
tento esaltatorio che, per gli 
scioperi in generate, U diri-
gente della CISL manifests 
nella sua lettera, che forse — 
e questo e lmportante — e 
stau dettata proprio dalla 
necessita di far argin* alle 
reazioni negative suscitate dal 
suo atteggiamento non confa-
centesl ad un esponente del 
mondo del lavoro. 

Saronno eletti 74 Consigli provinciali - 1 . 7 0 5 Comuni voto-
ranno con la proporzionale o 5.062 con la maggioritaria 

Le prossime elezioni ammi* 
nistratlve del 22-23 novembre, 
per il rlnnovo dei Consign 
comunali e provinciali, inte-
ressano una massa di circa 
32.836.620 elettori. Se a que-
stl elettori si aggiungono i 
518.714 elettori, cbe domenica 
scorsa hanno eletto 11 Consi-
gllo regionale nei Trentlno-Al
to Adige, gli elettori chiamati 
in novembre alle urne arri-
vnno complessivamente a 33 
milioni 355.334. 

Di tutti gli elettori, 29 mi
lioni 419.549 sono quell! che 
in 6.860 comuni devono eleg-
gere 74 Consigli provinciali. 
II 22 novembre non devono 
essere eletti I Consigli pro
vinciali delle nove provincie 
siciliane, perchd nella regio-
ne i Consigli provinciali ven-
gono eletti, con un sistema dl 
secondo grado. dai Consighe-
ri comunali. Inoltre. non so
no stati eletti i Consigli pro
vinciali a Trento e a Bolza
no, perche nei Trentino-Alto 
Adige sono 1 conslglieri regio-

•nali eletti separatamente nelle 
due provincie che fungono da 
Consigli provinciali. Anche 
nella Valle D'Aosta non eslste 
Consiglio provinciate. Infine, 
nelle prossime votazionl non 
verranno eletti i Consigli pro
vincial! delle province di Ver-
celli. Rovigo, Gorizia, Massa-
Carrara, Pesaro e Foggia. per
che" queste provincie hanno 
votato fuori turno e i loro 
Consigli non hanno ancora 
esaurito II mandato. In com-
plesso saranno 1.188 1 comunl 
che : non parteclperanno alle 
elezioni del Consigli provin
ciali. 

Non tutti gli elettori vote-
ranno contemporaneamente 
per il rinnovo del Consiglio 
provinciale e di quello co
munale. Infatti. 4.532.682 elet
tori dl 709 comuni delle 74 
provincie intoressate, vote-
ranno soltanto per il rinnovo 
dei Consigli provinciali. 

, Gli elettori che voteranno 
W r ' il 'rinnovo dei Consigli 
comunali saranno 28 mi-' 
ltorii 303.938 di cui 7.095.833 
nei 5.062 comunl sino a 5.000 
'abltanti,. che voteranno con 
il sistema maggioritario. e 
21.208.105 nei 1.705 comunl 
con piu di 5.000 abitanti, che 
voteranno con il sistema pro
porzionale. I comuni che rin-
noveranno il Consiglio comu
nale sono, pertanto 6.767 su 
un totale dl 8.046 comunl esi-
stentl. I rimanentl comuni 
,sono: 343 del Trentlno-A.A., 
che hanno votato In masslma 
parte nei 'maggio scorso: 74 
della Valle d'Aosta. che han
no votato il 14 maggio 1961 
e 862 sparsi nelle rimanentl 
region!, che hanno votato fuo
ri turno in date diverse. 
' Gli elettori che voteranno 

per il solo rinnovo del Con
siglio comunale saranno 
3.417.071 e quelll! che vo
teranno contemporaneamente 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale e provinciale 24 mi
lioni 886.867. 

Escluso il Trentino-A.A.. gli 
elettori chiamati alle urne si 
suddlvidono In 15.716.407 uo-
mlni e 17.120513 donne. I 
consigner! comunali da eleg-
gere sono 125545 e quelll pro
vincial! 2.232. 

Rispetto alle precedenti ele
zioni amministrative general! 
del 1956 e del 1960. 1 Comu
ni nei quail si votera sono In 
numero inferiore. Infatti, 1 
Comunl che nei 1956 rinnova-
rono 1 loro Consigli furono 
7.141. nei 1960 furono 6.898 e 
quest'anno saranno 6.767. Que
sto dato indica la tendenza 
aU'aumento dei casi in cui 
ne! Comuni riesce pio diffi
cile creare e mantenere una 
maggioranza. per cui si arri
va prima alia gestione com-
mlssariale. poi . alle - elezioni 
anticipate e all'usclta dal tur
no generate. Ancbe se l'ln-
cremento assoluto dal 1960 al 
1964 e dimlnulto esso & egual-
mente slgnificativb perche una 
delle glustificazioni avanzate 
dal PSI per la rottura in mol
ti Comuni della solidaneta 
con 11 PCI e 11 passaggio a 
nuove maggioranze con la 
DC. e stata proprio quella di 
superare i casi delle giunte 
dlfficllL Questa e un'altra di-
mostrazione. se fosse neces-
saria. del fallimento della coa-
lizione dei partiti di centro-
sinistra. 

Minore e 11 numero del 
comuni, nei quail si vota per 
il rinnovo del Consigli mu
nicipal!. minore e D numero 
dei conslglieri da eleggere. 
Esso e stato di 133 049 nef '50: 
nei 1960 e stato di 128311 e 
sara quest'anno di 125545. 
Questo nonostante che nelle 
prossime elezioni II numero 
complessivo del conslglieri au-
menti. in conseguenza della 
adozlone del risultati del cen-
slmento generale della popo-

Auguri ol 

compagno l i Causi 
II compagno Li Causi e sta

to ' negli scorsi giorni < rlcove-
rato in una clinlca romana per 
essere sottoposto a un interven-
to chlrurglco. L'operazione ha 
avuto un esito felice. Al com-
pafno LI Causi gli auguri di 
tutti i compagni per una pron-
ta e completa guarlglona. 

Inzlone dell'ottobre 1961, per 
fissare 11 numero dei consi
gner! dl ciascun comune, per
che maggiore 6 11 numero dl 
Consigli che passano da 20 a 
30 membri e da 40 a 50 di 
quelli che dimlnuiscono 11 nu
mero del loro membri. 

Nei 1960 i Consigli provin
cial eletti furono 77 (anziche 
74 come quest'anno) o gli 
elettori 28.994.488 (anzich6 
29.419.549 come quest'anno). 

I consigner! provinciali co

munisti o eletti • nelle llste 
comuniste furono nei 1960 575 
pari al 25.02% del consiglie-
rl eletti nelle 77 provincie che 
votarono allora. Nei 6.136 co
munl sino a 10.000 abitanti 
(esclusa la Sicllia) che vota
rono il 6 novembre 1960, con 
11 sistema maggioritario, 11 
numero del seggl conquista-
tl dalle liste del PCI-PSI-lnd. 
dl sinistra fu di 24.718 pari 
al 23.92% del conslglieri elet
ti In quest! medesiml comunl. 

I COMIZI 
DEL P.CI. 
OGGI 

Crotone: Allcata. 
Bari: Berlinguer, 
Sondrlo: Cossutta. 
Castlgllon Peacaia: Galluzzl 
Perugia: Ingrao. 
Molinella: Lama. 
Benevento: Macaluso. 
8esto S. Giovanni: Novella. 
Torino: Giancarlo Pajetta. 
Pordenone: Scheda. 
Ptombino: Terraclnl. 
Roma - P. Rlaorglmento: 

Rodano. 
Latlna: Ctanca. 
Roma • Lunghezza: Dl Giu-

llo. 
Forll: Flamlgnl. 
Quartu 8. Elena: Laconl. 
Cormano: Lajolo. 
Pontecorvo (Casslno): Mo* 

dlca. 
Ferriere (Piacenza): Ma* 

gnanl. . 
Cortemagglore: Magnanl. 
Sentgallla: Occhetto. 
Roma • M. Sacro: Natoli. , 
Fabriano: Occhetto. 
Cento: G. Pajetta. 
Grave In Chlanti: Pintor. '' 
Roma - Piazza F. Aprlle: 

Perna. r • 
Amelia (Ternl): Pallavlclnl. 
Canelli: Roaalo. 
Roma - Prlmavalle: Trl-
. velll. 

DOMANI 
Napoli: Longo. 
Brlndlsi: Berlinguer. 
Spoleto: Bufalini. 
Corregglo: Colombl. 
Lodl: Cossutta. 
Flesole: Galluzzl. 
Orvleto: Ingrao. 
Rocco 6. Caeclano: Lama. 
Lungo: Lama. 
Avelllno: Macaluso. 
Udlne: Scheda. 
Lucca: Terraclnl. 
Roma P. Tuacolo: Rodano. 
Celano: Adduccl. 
Roma (Garbatella): Curzl. 
Roma P. Mammolo: Dl 

Glullo. 
8. Vlttore Ceaena: Flaml

gnl. 
Verbanla: Garavlnl. 
Serramanna: Laconl. 
Rozzano: Lalolo. 
Lentate: Milanl. 
8. Casclano Bagni: Mauri. 
Roma L.go Boccea: Natoli. 
Saronno: Olminl. 
Finale Emilia: G. Pajetta. 
8assuo!o: G. Pajetta. 
Clnecltta: Perna. • ••J- -
Roma Prenestlno: Pintor. 
Milano (rlonale): Quercloll. 
8uz2ara: Rossanda. ' 
Magenta: Tortorella. 
Monte Flavlo: Trlvelll. 
Sarteano (Siena): Vlclanl. 

Adesione dl intellettuali 
alia proposfo di La Malta 
Un gruppo di Intellettuali ba 

sottoscritto un documento che 
chiede la nomina di una com-
missione di inchlesta parla
mentare sul rapportl fra Stato 
e Enti pubblici. La proposta, 
come si rlcordera, era stata 
avanzata dall'on. La Malfa in 
una dichiarazione di commento 
sulla condanna del prof. IppoUto. 
II documento porta la flrma di 
Giorgio Dassanl, Enzo Forcel-
la, Bruno ZevL Ernesto Rossi, 
Giuseppe Dessl. Augusto Fras-
slnetL Leopoldo PlccardL Gia-
como De Benedettt, Giorgio 
Benzoni, Giuliana Benzoni, En-
nio De Conclni, Giaclnto Spa-
gnoletti, Elena Croce, Carla 
Macchia, Anna Garofalo, Tullio 
Gregory. Walter BinnL Folco 
QuilicL Marco Cesarini Sforza, 
Glovan Battista Vicari. Galo 
FratlnL Ferruccto Parri, Lulgi 
Ghersi. Edoardo Bruno e altri. 

II documento, dopo aver ri-
cordato gli interrogativi che 
scaturiscono dalla condanna del 
prof. Ippolito, dice: -II cittadi-
no, non protetto dal prestigio 
politico o autorita ammlnistra-
tlva, vuol sapere quale grado 
di responsabilita. nella dlrezio-
ne della cosa pubblica, spetti 
all'autorita politica e quale spe-
clflca funzione agli organ! am-
minlstratlvi •. L'appello prose-
gue affermando la necessita di 
- una estesa revisione dell'appa* 
rato giuridico dello Stato* af-
flnche tutti i cittadlni siano 
* modernamente operosi e re-
sponsabili ••. 

La FIAT riscuote 

indebitantenfe 

la «supertassa»? 
Viene segnalata da numerosi 

acquirenti di auto FIAT che 
stanno ricevendo in quest! gior
ni le vetture. un'indebita richie
sta di - pagamento della - su-
pertassa- abolita. II ministro 
delle Finanze. on. Tremelloni, 
aveva dichiarato che il decreto 
che abolisce la tassa speciale 
di acquisto degli autoveicoli si 
applica anche nei contratti sti
pule ti prima di mercoledl 11 
novembre e per 1 quali non e 
ancora awenuta la consegna 
delle macchine. 

Accade Invece — stando alle 
segnalazioni — che per contrat
ti stipulati dalla SAVA-FIAT 
in ottobre o comunque prima 
dell'11 scorso e per i quail le 
consegne vengono fatte ora o 
sono addirittura ancora da fare 
venga chiesto 11 pagamento del
la *» supertassa». La questione 
interessa mlgliala dl persone e 
richiede un intervanto delle 
autorita. 

Soppresso 
ilpenitenziario 

di S. Sfefano 
a Ventotene 

Dal primo febbraio dell'anno 
prossimo, l'ergestolo di Santo 
Stefano. all'lsola di Ventotane, 
cessera di funzionare. La de-
cisione. che pone fine ad una 
delle piu scandalose situazioni 
(ma non la sola) del sistema 
carcerario italiano. k stata pre
sa ieri con apposito decreto 
dal Ministro di Grazla e Giu-
stizia. 

MASIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI PINTOB 
Condirettore 

Masalaao Ghlara 
Direttore responsablla 
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Sta per concludersi l'istruttoria sui dirigenti della Federconsorzi 

• « * ' 

Paolo Bonomi Ferdinando Trunl Leonida Mizzi 

Potrebbero essere arrestati 
Nelle mani del magistrato sono docu
menti inoppugnabili riassunti in 6.000 
pagine - Colossale evasione fiscale per 

la « distillazione agevolata » 

Possiamo rivelare altri sen
sazionali particolari sullo 

[scandalo della Federconsorzi. 
Ili direttore generale e gli al-
Itri funzionari a carico dei 
[quali si è svolta l'istruttoria 

>no ormai sulle soglie del
l'incriminazione: l'istruttoria, 
infatti, è praticamente con
fusa e prove schiaccianti so
lo nejle mani dei magistrati. 
la — e questo è l'aspetto 

ìuovo delle notizie delle qua
li siamo venuti a conoscenza 

l'istruttoria, partita dai 
Tatti riguardanti le operazioni 
relative all'ammasso « delle 
ive e dei mosti in provincia 
li Lecce, si è allargata a ven

taglio su tutte le fondamen 
tali attività della Federcon
sorzi. 

Man mano i magistrati han 
io con fatica e tenacia ri 
costruito il mosaico delle va
rie operazioni che il feudo 

fdell'on. Bonomi compie nei 
)iù disparati campi della pro

duzione e del commercio 
connessi con • l'agricoltura. 
''inora si sapeva c h e i reati 
ittorno ai quali l'istruttoria 

|verteva erano tre: truffa nei 
ìfronti dello Stato, pecula

to, sostituzione in materia di 
esercizio del credito agrario. 
\bbiamo ora appreso che a 

f questi reati se ne aggiungono 
[altri due altrettanto • gravi: 
[evasione fiscale e appropria-
|zione indebita. 

L'evasione fiscale avrebbe 
lorzioni colossali. Un rap-

to che il Comando gene
rale della Guardia di Finah-

ha rimesso alla magistra
tura in data 28 aprile 1962 

[(l'indagine come si vede è in 
ìovimento da parecchio tem-

JO) ha accertato che la Fe-
lerconsorzi non ha pagato al

lo Stato l'imposta di fabbri 
razione per tutto il vino che 

stato trasformato in alcool 
sulla base delle leggi per la 
listillazione « agevolata » con 
contributo statale. La Guar-
iia di • Finanza è giunta a 
lueste conclusioni dopo una 

Indagine condotta su tutto il 
territorio nazionale presso le 
distillerie ove ha operato la 
federconsorzi. La Guardia di 
finanza era stata messa in 
aspetto quando venne a sa
ìre che una distilleria di 

Verona aveva messo in com-
lercio forti quantità di ai

ri senza aver pagato l'inti
nta di fabbricazione. Quan

to gli agenti della G F. si 
>resentarono dal proprieta-
io di questa distilleria ve-

ìese per contestargli l'eva
lione fiscale egli si difese in 

modo molto semplice: 
Per alcuni mesi — rispose 

^gli agenti — io ho affittato 
mia distilleria alla Feder-
ìsorzi. Mi limito a trasfor

lare il vino che la Federcon-
>rzi invia alla distilleria e 
itte le operazioni sono fatte 

base ad un contratto di af
ìtto dello stabilimento ». 

Il Comando generale della 
ìuardia di Finanza, a questo 
kunto, dispose una indagine 
tu scala nazionale. Le con
clusioni sono quelle che ab-
iamo riferito: una colossale 

evasione fiscale per parec-
ìie decine di miliardi rea

izzata nel corso di alcuni an-
ii. Il Comando della G F ri-
lise un rapporto alla magi 
tratura ma informò il mi

nistro Trabucchi della situa-
ione fin dal momento in cui 

indagini si estesero in tut-
il paese. E* evidente che 

Trabucchi rese partecipi 

Le stesse considerazioni 
possono essere fatte rispetto 
agli altri reati sui quali il 
magistrato ha indagato Ri
sulta, infatti, che il contratto 
tra la Federconsorzi e il Ban
co di Napoli — del quale ab
biamo pubblicato nei giorni 
scorsi la riproduzione foto
statica della prima pagina — 
contratto in base al quale 
l'Ente diretto dal ragionier 
Mizzi ha compiuto tutte le 
operazioni per l'ammasso del
le uve e dei mosti in provin
cia di Lecce, non è altro che 
un contratto tipo usato per 
tutti gli ammassi realizzati 
dalla Federconsorzi 

Nel corso dei sequestri di 
documenti che il magistrato 
ha operato a I#ecce sono ve
nuti in mano al giudice mol
ti documenti che provano tut 
to ciò. Tutta la documenta
zione relativa all'istruttoria 
occupa ben 6000 pagine. Tra 
l'altro l'istruttoria si è avval
sa anche di estratti conti ban
cari compilati su moduli tipo 
che possono essere usati in
differentemente per il vino o 
per altri prodotti espressa
mente indicati: il grano, 
l'olio,. i formaggi, il burro. 
Sono questi — infatti — gli 
altri prodotti dei quali la Fe
derconsorzi esercita l'ammas
so volontario con contributo 
statale. Sembra che una volta 
letti questi estratti conti ban
cari il magistrato si sia con
vinto del reato di appropria
zione indebita realizzato 'a 
danno di imprese agricole di 
grandi e medie dimensioni e 
di decine di migliaia di pic
coli coltivatori diretti. 
» Un altro documento venu
to nelle mani del giudice è 
una lettera-circolare inviata 
dal Mizzi ai direttori di alcu
ni Consorzi agrari e di alcuni 
enopoli. In essa si sarebbero 
date precise direttive — a 
quanto abbiamo appreso — 
per operare nella contabili
tà dei C.A. e degli stabili
menti enologici questo giuo-
chetto: tutto l'attivo del 1960 
doveva essere passato alla ge
stione della campagna enolo
gica del 1959 e ciò per far in 
modo che la contabilità del 
1960 chiudesse in perdita. 
Una volta fatto questo trucco 
la Federconsorzi sarebbe sta
ta in grado di presentarsi ai 
conferenti per dir loro: « Ci 
dispiace ma ci abbiamo : ri
messo e quindi oltre l'anti
cipo non avrete più una lira». 

Questi sono i fatti finora 
da noi conosciuti. La conclu
sióne che la magistratura ne 
trarrà è attesa da un momen
to all'altro. Si parla di pres
sioni politiche per rinviare al 
massimo una decisione che 
porterebbe all'arresto • pre
ventivo degli accusati e costi
tuirebbe un colpo di gravità 
eccezionale per la D C. e per 
la « bonomiana > che più vol
te è stata definita il « prolun
gamento della Democrazia 
Cristiana nelle campagne ». 
Esistono però elementi per 
poter affermare che - nello 
stesso governo c'è la consa
pevolezza che stavolta sarà 
veramente difficile mettere a 
tacere lo scandalo. ET appun
to in base a questa sensazio
ne e alla indignazione della 
pubblica opinione che il mi
nistro dell'Agricoltura Ferra
ri Aggradi è stato costretto 
in questi giorni a sostituire, 
finalmente, il professor Do
menico Miraglia che per ol
tre quindici anni ha avallato 

I PER LA TELEVISIONE ITALIANA, E PER LA I 
D.C. CHE NE TIENE IN MANO I FILI, LE RE-

I GOLE DELLA DEMOCRAZIA NON VALGONO I 
UN SOLDO. I 
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UN SOLDO. 
' La propaganda televisiva dovrebbe essere disci
plinata da precise regole democratiche: ogni partito 
deve avere uguali possibilità di usare del potente 
mezzo di informazione pubblica che — proprio al fine 
di sottrarlo a influenze di parte — si volle in mano 
allo Stato • • -

Ma ecco che gli e azzeccagarbugli » democristia
ni o i loro servitorelli di diverse parti politiche, 
trovano il trucco per aggirare la legge. 
' Tutti domenica hanno assitìto allo scandalo di un 

Aldo Moro presentato e ripresentato senza sosta sul 
video: prima il Moro presidente del Consiglio che si 
mette a parlare come un qualunque agitatore di 
piazza e non sa trovare dignità di accenti e distacco 
sufficienti per un appello elettorale composto e de
mocratico. 

Moro presidente del Consiglio ha chiesto voti 
anticomunisti per la DC innanzitutto e poi anche 
per gli altri partiti del suo governo, assumendo 
addirittura la piena tutela del socialisti. 

Poi è seguito sul teleschermo un eterno discorso 
dello stesso onnipresente Moro, — questa volta un 
Moro dichiaratamente democristiano — un comizio 
illecitamente inserito nel Telegiornale, fuori della re
golamentare rubrica televisiva. • 

Intanto il socialdemocratico De Feo fa sue le 
tesi di destra e lancia una campagna «perchè si 
impedisca al veleno comunista di entrare nelle 
case». Sono gli argomenti dei fascisti, sono argo
menti fascisti. 

La faziosità della Rai-TV aumenta man mano che 
si avvicina la scadenza elettorale, mentre ogni pro
gramma televisivo viene infarcito di aperta o indi
retta propaganda anticomunista e antisovietica. , 

COSA SPERANO DI OTTENERE ? 
NON SI SONO ACCORTI CHE GLI 

ELETTORI ITALIANI HANNO ORMAI 
IMPARATO A RICONOSCERE LE LORO 
BUGIE, LA LORO CORRUZIONE, LA 
LORO DEMOCRAZIA « A SENSO 
UNICO»? 

' « ' • ' . • • . , , _ 

Vn giornale di centro-sinistra come il "Punto» ha 
ridicolizzato gli interventi, 'ispirati» dall'alto, di 
Granzotto per il "rispetto» del regolamento; un gior
nale cattolico torinese ha respinto il sottinteso fascista 
della tesi di De Feo sul - pericolo » di « lasciare la 
TV nelle mani dei comunisti». Anche alcuni dei loro 
tentano quindi di protestare. 

Ma non basta protestare. Per ricondurre alla ra
gione la DC, per costringere i governanti a rispet
tare la democrazia, per cacciare 1 corrotti e gli in
calliti antidemocratici da ogni posto direttivo non 
c'è che un mezzo: 

VOTA P.C.I., VOTA PER IL 
PARTITO CHE HA SEMPRE DI
FESO LA DEMOCRAZIA E CHE 
HA IMPEDITO Al PREPOTENTI 
DI OGNI RISMA DI AVERE PAR
TITA VINTA E DI LIQUIDARE LA 
COSTITUZIONE REPUBBLICANA 
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Per una amministrazione democratica 

_^i colleghi di governo di t u l t a la contabilità della Fe-
uanto stava bollendo ed è derconsorzi nella sua qualità 
ìtrettanto evidente che il go- d i rappresentante del mini-
erno di allora, consapevole f , ero f d" presidente del col-
elio scandalo, continuò ciò 'eg"> dei sindaci dell'Ente 
algrado a dare la sua co-I . Siamo quindi alla vigilia 
rtura politica alla Feder-;d e l l a . resa dei conti per Bo-

-nsorzi Né si può fare a «p1 0 1 e per i suoi compari. 
,.eno di rilevare che anche Questo è quanto si augurano 
attuale governo deve essere t u t t l » democratici Essi dalla 
conoscenza di tutto l'affare: magistratura si attendono un 
algrado ciò nuovi incarichi..taglio a fondo in questo bub-
mportanti il maneggio di .bone cancrenoso che avvele-

.genti somme del bilancio1 "a non solo la vita economi. 
.atale, vengono affidati alla caàel paese ma anche quella 
'ederconsorzi dal governo e politica Un taglio che non si 
ingenti nazionali della DC arresti alla superficie * ma 
i sono presentati alla TV per m f t ta a nudo tutte le respon-
ifendere l'operato di Bono- «"""ì1* c n ? P a r t e n d o d « » a 

li e della Federconsorzi Fi- "<-. dalla « bonomiana » e dai 
uriamoci poi a quale limite governi che hanno retto 1 Ita-
i sfrontatezza è giunto l'on 1« m questi anni n sono ac-
ruzzi l'altra sera alla TV: centrale nella Federconsor-

j i che non solo conosce tut- *» in un groviglio di recipro» 
o ciò ma che ne è uno dei.che complicità ed omertà. 
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A Barletta 
accordo f ra 
PCI e PSI 

Dal aostro corrispoadeate ff^.g0110 s t a U TÌConsesn^ 
li . • • BARLETTA, 16. 
' n fatto politico di maggior 

rilievo della campagna eletto
rale in corso per il rinnovo 
dei Consigli comunale e pro
vinciale di Barletta, è l'ac
cordo fra il PCI e il PSI per 
un orientamento politico co
mune contro il blocco di de
stra della DC. del PLJ e del 
MSL e per assicurare a Bar
letta in base ai risultati elet
torali, una amministrazione 
democratica. 

Nella giunta la DC aveva 
ridotto il PSI ad un ruolo sem
pre più subalterno, fino a co
strìngerlo ad accettare l'esclu
sione dei comunisti da tutte 
le commissioni comunali: una 
decisione che la giunta dovet
te rimangiarsi in seguito alla 
lotta costante che i comunisti 
condussero per due anni con
tro l'aperta discriminazione di 
una parte tanto considerevole 
dell'elettorato barlettiano. • 
- Nonostante che il PSI aves
se posto il problema deDe mu
nicipalizzazioni dei servizi di 
pubblico interesse come con
dizione base per la formazione 
della giunta di centro-sinistra, 
la DC è riuscita a imporre la 
sua linea conservatrice di ri
fiuto assoluto di qualsiasi mu
nicipalizzazione, tanto che du
rante l'amministrazione di 
centro-sinistra tutti i servizi 
pubblici, alla scadenza degli 

Giuseppe Trabucchi 

Di contro non uno degli im
pegni elettorali presi dalla DC 
nella scorsa campagna eletto
rale è stato mantenuto dalla 
costituzione dell'area industria
te agli asili comunali dei quali 
non ne è stato costruito nemme
no uno. La DC si ripresenta 
dunque al corpo elettorale con 
un bilancio fallimentare e con 
una lista composta in buona 
parte di elementi di destra 
(la lista d.c. ha fra i suoi 
maggiori esponenti un ex qua
lunquista, - poi monarchico e 
infine d .c) . La lotta dei co
munisti in questi ultimi anni 
ha determinato nella citta le 
condizioni per lo sviluppo di 
una politica unitaria contro la 
Democrazia cristiana. 

n dibattito iniziatosi all'ini
zio della campagna elettorale 
nel gruppo dirigente socialista 
per un accordo con i comu
nisti per una eventuale giunta 
di sinistra aveva avuto subito 
fl sostegno della base socia
lista. Dopo una serie di in
contri. l'accordo è stato rea
lizzato. Contro lo schieramento 
di destra DC-PLI-MSI si oppo
ne cosi ora un ampio schiera
mento di sinistra che - lotta 
per dare a Barletta una am
ministrazione democratica. 

Italo Palasciano 

La «guerra fredda » 

l'iwiii1 wimi'ii mrwiytin ^niicmi'www i'i *w ' 

del prefetto a Carbonia 
« I lL . lJJ—• H S M 

Le realizzazioni dell'amministrazione popolare e l'ostruzionismo delle autorità 
governative - Si vuole imporre il pagamento dell'acqua che non arriva - Due anni 

perduti per colpa della D.C 

' Dal nostro inviato •. 
CARBONIA, novembre 

Sul tavolo del sindaco 
c'è un oggetto che attrae 
la nostra curiosità, una 
specie di fermacarte. In 
effetti ci ricorda un con
tatore d'acqua, come quello 
che abbiamo anche a ca
sa nostra, in cucina; que
sto contatore però appare 
roso dal tempo, per buona 
parte coperto da una pati
na che non è ruggine ma 
ha il colore cretoso che ab
biamo osservato sui ripidi 
pendii lungo la strada che 
porta a Carbonia. Che il 
compagno Saba sia un cul
tore della pop-art? 

Ma dopo carte, opuscoli 
e appunti viene anche per 
l'oggetto misterioso la vol
ta d'entrare nella conver
sazione. E veniamo a sape
re così che è proprio un 
contatore d'acqua e che il 
sindaco non se lo tiene sul 
tavolo a fini artistici ma 
come testimonianza delle 
sue ragioni nell'ultima con
troversia con la prefettura. 
Il sindaco infatti — insie
me ai suoi due predecesso
ri — dovrebbe pagare di 
sua tasca ben 51 milioni e 
mezzo, somma corrispon
dente alla <• mancata ri
scossione » dei canoni del
l'acqua negli ultimi dieci 
anni. 

La città 
27 anni fa 

Sono dunque così poveri 
gli abitanti di Carbonia da 
non poter neanche pagare 
l'acqua che ricevono? 

Non è questo — ci spiega 
il sindaco —, del resto fra 
i morosi ci sarebbero anche 
gli uffici dei carabinieri, le 
sedi delle banche.... Il fatto 
è che non si può pretende
re la riscossione del cano
ne per acqua che non arri
va a destinazione. 

E il prefetto sa benissimo 
che non c'è acqua o, peg
gio, che quel poco che c'è 
va in gran parte disperso 
nel terreno per le crepe 
delle condutture ' mentre 
per il resto, è un tipo di 
acqua da rendere inutiliz
zabili i contatori: gli adde
biti al compagno Saba e ai 
suoi predecessori non sono 
che uno dei tanti atti delta 
guerra fredda intentata dai 
rappresentanti del governo 
alla città « rossa » dei mi
natori sardi. " 

Carbonia è la più giova
ne e nello stesso tempo de
crepita città d'Italia essen
do nata infatti solo 27 an
ni fa come una specie di 
accampamento di minatori 
in vista dell9 miniere di 
carbone. Il fascismo vi co
struì una raggiera di case
matte e, al centro, una toz
za torre littoria, un campa
nile altrettanto tozzo, la se- ' 
de del municipio, un cine
ma e una casa di tolleran
za: ecco fatta la città del 
carbone, triste e nera, con 
poche strade segnate, con 
poche lampadine, senza un 
filo di verde, senza una fon
tana pubblica. La rete del
l'acquedotto, in particolare, 
era limitata e appena suf
ficiente per 15-20.000 abi
tanti (mentre dieci anni fa 
Carbonia ne contava pia di 
47.000 e oggi ne conta 
35.000 circa), senza aggiun
gere che presto le tubature 
« autarchiche » scoppiaro
no e l'acqua prese la via 
dei pozzi invece che quella 
dei rubinetti. 

Malgrado tutto in tanti 
anni di amministrazione 
< rossa > molte cose • sono 

cambiate ~ il * visitatore, • 
per esempio, ha l'impres
sione di trovarsi in una 
città-giardino tanti sono i 
filari di piante che hanno 
sostituito i cumuli di detri
ti, ci ' sono poi ormai le 
scuole necessarie per i suoi 
diecimila scolari e studenti, 
la e città incompiuta » in
somma cerca di definire il 
suo volto — però alcune 
delle assurde condizioni 
iniziali sono ancora rima
ste e innanzitutto è rima
sta la prima e più paraliz
zante per una gestione de
mocratica dell'amministra
zione: che tutto l'abitato 
sia proprietà privata della 
vecchia « CAI > poi dive
nuta e Carbosarda », cioè 
della direzione delle minie
re. Se l'amministrazione co
munale ha bisogno di occu
pare un pò di suolo o di 
fare un buco in un marcia
piede deve chiedere il per
messo, essa non è proprie
taria neanche della casa do
ve sono allogati i suoi uffi
ci. E la città intera, le sue 
possibilità di sopravviven
za, dipendono dall'indiriz
zo dato alle miniere di car
bone, dal fatto che al mat
tino se ne aprano o meno i 
cancelli, e per quanta 
gente. 

Pure Carbonia è la terza 
città dell'isola per numero 
di abitanti e ne è il cuore 
per l'impegno che essi pon
gono a lottare — con alla 
testa la amministrazione 
comunale — non solo per 
un migliore salario e per 
l'occupazione ma per la ri
nascita della Sardegna, per 
contestare la e linea » del 
monopolio e portare avanti 
quella espressa dalle orga
nizzazioni democratiche che 
impegna le « partecipazioni 
statali » a un intervento in 
Sardegna nell'ambito della 

attuazione del piano regio
nale di rinascita. 

Nel dopoguerra i minato
ri dipendenti dalla società 
carbonifera erano circa 
16.000, nel '53 erano diven
tati meno di 9.000 per ri
dursi ancora a 2.200 dieci 
anni dopo (mentre — biso
gna aggiungere — la pro
duzione si • riduceva solo 
della metà grazie al tripli
carsi del < rendimento »; da 
una media di 609 kg. di 
prodotto estratto nel '53 — 
per unità lavoratrice — a 
una media di 1906 kg.). In
tanto ingrossava la schiera 
degli emigranti (20.000 in 
dieci anni) e si realizzava 
un fenomeno unico in Ita
lia: il ripopolamento delle 
campagne del Sulcis-Igle-
siente (dai 12.000 addetti 
del '51 a circa 20.000 di og
gi) perchè il destino del 
bracciante o del colono ap
pariva ancora preferibile a 
quello del minatore disoc
cupato. E oggi giacciono al 
comune, in attesa di poter 
essere in qualche modo 
evase, tremila domande di 
occupazione di .donne di 
Carbonia, mogli e figlie di 
emigranti o di disoccupati. 

Ma la tenace lotta ope
raia e la solidarietà di tut
ta la Sardegna hanno infi
ne avuto la meglio sui pia
ni per la liquidazione com
pleta dell'industria carbo
nifera sarda (preventivata 
dai tecnici governativi 
malgrado la ricchezza dei 
giacimenti calcolata • oggi 
in almeno cinquecento mi
lioni di tonnellate); i la
voratori si sono posti lo 
obiettivo di una utilizza
zione • € in loco * del car
bone rivendicando e otte
nendo infine la costruzio
ne di una super centrale 
elettrica capace di produr
re quattro miliardi e mezzo 
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di kilovattore all'anno. Av
viata ' la costruzione della 
centrale iniziava però la 
manovra dei monopoli pe
troliferi nell'isola (la Gulf, 
la Moratti-Esso e la Shell) 
per la utilizzazione della 
nafta nella centrale: la ac
quisizione della e Carbo
sarda > all'ENEL avvenuta 
ai primi • del mese tende 
ora a stroncare queste ma
novre e pone la prima pie
tra per la trasformazione 
produttiva della zona del 
Sulcis - Inglesiente come 
nucleo centrale della tra
sformazione di tutta la 
isola. 

E ciò la Sardegna ha ot
tenuto sulla base della pia 
larga unità popolare e, co
me abbiamo detto, di una 
lotta durissima. 

<... La notizia ufficiale 
è stata data soltanto lune
dì dal sindaco e da un rap
presentante sindacale. Sol
tanto allora dai trecento
cinquanta metri di profon-

. dita del pozzo di Seruci 
sono stati letteralmente 
estratti cinquanta uomini 
intontiti, accecati, cinerei: 
per otto giorni dal fondo 
della miniera avevano se
guito ora per ora, minuto 
per minuto le ultime trat
tative nelle quali sulle per
plessità ed incertezze del 
ministro e dei suoi esperti 
è stato gettato l'estremo 
sforzo di una città decisa 
a sopravvivere. Otto gior
ni, - centonovanta - ore, a 
trecento cinquanta metri, 
con una ossigenazione ri
dotta, il polso febbrile, le 
tempie martellanti, i capo
giri, le momentanee Upo-
timie: all'esterno, i compa
gni in veglia nei lunghi 
turni di ventiquattr'ore nel 
freddo pungente di queste' 
notti autunnali, seguivano 
anch'essi con ansia rabbio
sa le ultime ore decisive 
della lunga vicenda che ha 
capovolto un destino che 
soltanto alcuni anni or so
no sembrava segnato in mo
do irrevocabile... ». Cosi su 
« Rinascita sarda » Salva
tore Chessa rievoca la con
clusione vittoriosa della 
lotta unitaria dei minatori 
per il passaggio della Car
bosarda all'ENEL. 

Quello che in un certo 
senso è divertente è che 
nel corso della attuale cam
pagna elettorale ammini

strativa gli oratori dei quat
tro partiti governativi ven
gano ora a Carbonia e nel
la zona per raccontare che 
il passagaio della Carbosar
da all'ENEL ha avuto la 
sua ragione... nella presen
za — nella famigerata 
< stanza dei bottoni » — 
rotta a rolta e a secondo 
dell'oratore, vuoi di Nen-
ni o di Saragat, di Reale 
o addirittura di Colombo. 

m • • 
Le elezioni amministrati

ve giungono, in Sardegna, a 
trarre un bilancio di due 
anni di attività — o me
glio di inattività — della 
giunta regionale sarda per 
definire e avviare la rea
lizzazione del piano regio
nale di rinascita la cui leg
ge istitutiva è stata ormai 
approvata da due anni au
torizzando la spesa di 
quattrocento miliardi in 
dodici anni. 

thte anni perduti: la DC 
ha dimostrato di non po
tersi districare da un in
trico di interessi partico
lari e di non saper sfug
gire alla pressione dei mo
nopoli, di non saper av
viare quella programmazio • 
ne che qui (come in Sici
lia) non si può collocare 
nette nuvole dell'avvenire 

ma è dovere del presente, 
punto capitale e inequivo
cabile di riconoscimento 
della buona volontà e del
l'impegno delle forze poli
tiche nazionali e isolane. 

Di contro a questa im
potenza del governo regio
nale vi è però un valido 
movimento che sorge dal 
basso e va elaborando uni
tariamente — secondo 
quanto è previsto dalla 
legge — gli elementi es
senziali del piano. Si trat
ta dei comitati • zonali di 
sviluppo che operano nel
le quindici < zone omoge
nee » nella quali è stata 
divisa l'isola, formati da 
tecnici e da rappresentan
ti economici e sindacali. 
* Siamo stati a Carbonia e 
Iglesias, • nel due ' centri 
fondamentali cioè della un
dicesima «zona omogenea» 
che ha già elaborato — su 
proposta del compagno Ar
mando Congiu vicesindaco 
di Iglesias e consigliere re
gionale — il proprio piano 
zonale basato sullo svilup
po delle aziende di stato 
per lo sfruttamento inte
grale del carbone Sulcis e 
per la lavorazione del pro
dotto delle miniere metal
lifere di Iglesias, sulla uti
lizzazione • della energia 
elettrica prodotta dalla su-
percentrale e sulla liqui
dazione della rendita pa
rassitaria in agricoltura. 

le «zone 
omogenee » 

L'evidente contrasto fra 
il lavoro al centro regio
nale e quello delle «zone. 
omogenee » non è però éi 
natura tecnica — non in
veste cioè la capacità éi 
elaborazione — bensì poli
tica giacché vede contrap
poste le vecchie discri
minazioni a una ' nuova 
impostazione unitaria, al
lo stretto legame fra le 
lotte operaie e la azione 
delle amministrazioni uni
te. Il piano del Sulcis-
Iglesiente per esempio è 
stato votato il 3 novem
bre scorso da sindaci e rap
presentanti dei partiti éi 
sinistra e democristiani ri
scuotendo la opposizione 
(anche questa indubbia
mente qualificante) dei rap
presentanti del MSI — e 
nello stesso tempo rappre
sentanti anche della Con-
findustria e della Confa-
gricoltura — e di un so
litario democristiano espo
nente della destra del suo 
partito. • 

Questa unità è stata rag
giunta sulla base del rin
novato impegno unitario 
di comunisti e socialisti (i 
due partiti hanno' raccolto 
nella zona alle ultime ele
zioni il 56,41° dei voti) ce
mentata — malgrado ogni 
pressione e malgrado anche 
gli orientamenti di destra 
di un gruppo di dirigenti 
del PSI — dalle lunghe 
lotte unitarie ed autonomi-
ste. Per disgregare questa 
unità la DC punta oggi 
tutte le sue carte sulla spe
ranza di importare nella 
isola il centro-sinistra ri
velandone così senza pos
sibilità di equivoco la na
tura antipopolare e la fun
zione di conservazione. Ma 
è una importazione che 
non posserà alla dogana 
del voto di domenica pree
sima. 

Ardo Da Jacp 
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| Longo e TnVef/i* conc/udono /a campagna elettorale per // PC* 

I tutt i a San Giovanni 

St-. 

if: 

F"A"' 

(to comunJcafo del/a federation* - IsUuzioni ai compagni per guesfi uJfimi giorni cfff favoro - «/l nuovocanzoniere italiano* 
present* a Son Giovanni -Oggi comizio operaio a Tor Sapienza con Giunti, Di Giulioe D'Onofrio - le olfre ntonifesfoiioni 

I - .. j ; r - ..../ •,-. / • , : 

I La segreterla della Tede-
razlone comunlsta romana 
Invlta tutte le tezlonl a In-

I tenslflcare nei prosslml 
I giorni tutte le lnlzlatlve.dJ. 

I . propaganda e di organlzza-
zione per asslcurare una 

. grande parteclpazlone popo. 
I fare alia manifestazlone dl 

chlusura della campagna 
I elettorale che avra luogo In 

piazza Ban Giovanni glo
ved) 10. alle 17,30. Parle-

I i ranno 1 compagni Lulgl 
Longo e Renzo Trlvclll. In' 
tuttl i comlzl. net glornall 

I p a r l a t I , nel materials dl pro. 
: paganda prodotto local-
) mento. si Invltlno i cltta-

I d l n l a parteclpare al coml* 
i zlo di San Giovanni e ad 

I - aacoltare venerd) 20 alle 21 
1'appello che 11 segretarlo 
generate del Partito pronUn. 

I c e r a alia tv. 
1) - Ognl . compagno si 

I f a c c i a parte diligente in 
ogni assembleo, riunioni di 
caseggiato o comizio per in-

I segnare a votare agli elet-

' " V - ••• ..••:• ••- : • ,• 
tori' meno espcrti, utillz-
zando i fac-simlle che tono 
gtatl dlstribuitl alle aezloni. 

2) - Nell'ullima giornata 
utile per rafllMione del ma-
nifesti (venerdl 20 flno alle 
24) 1 compagni asslcurloo la 

. afflssione del simboll di par
tito negli spazl assegnati e 
vlglllno perche le autorita 
facclano riapettare la legge 

. clettorale in materia di af-

. flsilone. contro ognl abuso 
da chlunque commesso. 

3) - Tuttl I compagni che 
sono In possesso dl automo-
bill e dl altri mezzl a mo-
tore. ai mettano a disposl-
zlone delle - rlspettlve ae
zloni ' alio flcopo dl asslcu-

. rare r 1 aervizi di collega-
mento e 11 trasporto degli 

; elettorl nelle glornate del 22 
e del 23 novembre. 

4) '• - Nel pomeriggio e 
nella serata dl venerdl e 
nejla serata di aabato (dopo 
la cottituzlone del seggi) 
tutte le aezloni convochino 
l'assemblea del compagni 

che saranno occupati nel 
seggi elettorali per dar loro 
le istruzioni e 1 chlarimenti 
che saranno necessarl e per 
concordare 11 * - servizlo dl 
aaaistenza- (vitto ecc.) nelle 
glornate elettorali. ••• • • 

5) . Presso 11 Comune dl 
Roma giacciono ancora molte 
migliaia di certiflcati eletto
rali che non sono stati con-
segnati. Le sezionl prendano 
tutte le inlziatlve oppor
tune per invitare gll elet
torl, che non abblano an
cora rlcevuto 11 certiflcato. 
a ritirarlo immedlatamente 
presso gli ufflci dl via del 
Cerchi. 

6) - Ognl sezlone orga-
nlzzi per 11 pomeriggio e la 

• sera di lunedl 23 novembre 
un servizlo di staffette alio 

' scopo dl recapllare tempe-
stivamente 1 dati elettorali 
(seggio per seggio) presso 
le sedl dl zona. 

Glovedl pomeriggio. In 
. piazza San Giovanni, dalle 

16.30 - I I nuovo canzoniere 
italiano » presenters cantl 
popolari e della Resistenza 
con Michele Straniero e Ma. 
ria Teresa Bulclolu. Ivan 
De La Mea, Sandra Manto-
vani e Giovanna Marlni. 
• Un Importante " comizio 

sulla condizlone operaia ed 
il programma del comunisti 
per 11 rinnovamento ed il 
progresso sociale del paese 
avra luogo oggl, alle 17.30, 
In piazza Tor Sapienza. Par-
leranno i compagni Aldo 
Giunti, segretarlo della Ca
mera del lavoro,- Fernando 
Dl Glullo, candidato al Con-
siglio provinciate. Edoardo 
D'Onofrio, deputato. « -i 

Alle 18.30. In piazza Finoc-
• chiaro Aprile, parlera il se-
natore Edoardo Perna; in 
piazza Sempione. alle 18. par-
leranno Ton. Aldo Natoll e 
Mlrella D'Arcangeli; il com
pagno Renzo Trlvelll parlera, 
alle 18. a Primavalle, la com-
Ipagna on. Marlsa Rodano 

parlera, alle 18. in piazza Ri-
sorgimento. :ir 

Queste le altre manlfesta-
zioni: Centro, ore 19, assem-
blea con Piero Delia Seta; 
Acllla, ore 10, comizio al 
mercato con Carla Capponl; 
Lunghezza. ore 18,30. comi
zio con Fernando Dl Giulio; 
8. Giovanni, ore 18. comizio 
con Pio Marconi; Quartlcclo-
lo, ore 19.30, comizio in via 
Molfetta; 8. Giovanni, ore 
18, assemblea del postelegra-
fonlci con Paolo Cipfl; San 
Lorenzo, ore 20, assemblea 
con Ercole Favelli: Marino, 
ore 18. comizio con Gastone 
Genzlni; Olevano, ore 18. co
mizio con Otello Nannuzzi; 
Anzlo, ore 18, comizio con 
Salvatore Maccarrone; Ge-
nazzano, ore 19.30, comizio 
con Gustavo Ricci; Monte-
rotondo, ore 18, comizio con 
Italo Maderchi; S. Angelo 
Romano, ore 20. comizio con 
Mario Pochetti; S. Cesareo, 
ore 18,30, comizio con Da-
voli; Carplneto, ore 20, co

mizio con Glacomo Onestl; 
Neml, ore 18, comizio con Gl-
no Cesaroni; Mentana, ore 19, 
comizio con Pietro Grifone; 
Angulllara, ore 10, comizio 
Colaiacomo; Civitavecchia, 
ore 18, assemblea del por-
tuali con .• Morl-Tommasini; 
S. Polo, ore 19, comizio con 
Roberto Javlcoll; Montorlo, 
ore 19. comizio con Mario 
Quattrucci; Grottaferrata, 
ore 18. comizio a Poggio Mo-
iano con Rossi-Marinl; Ca-
nale Monterano, ore 18,30. 
comizio con Marietta; Mon-
tevlrgillo, ore 20, comizio con 
Remo Marietta; VIcovaro, 
ore 20. comizio con Alberto 
Fredda. • 

Nel cantieri avranno luogo 
i seguenti comizl: Flamlnio, 
ore 12 (via Ennio Quirino 
Vlscontl) con Leo Canullo; 
Maizlnl, ore 12 (palazzo del
la Radio) con Ugo Renna; 
Monteverde Nuovo, ore 12. 
con Paolo Ciofi: EUR, ore 12, 
comizio con Mario Quat
trucci. J 

Domani i negozi chiusi 
Lo sciopero dei commercianti e stato confermato. Sino a 
ieri sera I'organizzazione dlretta dal d.c. Delia Torre ha 
tentato di revocare la protesta. Ma anche Tultimo pretesto, 
un Incontro con il sindaco, non e servito a nulla ' 

Nuovo smqcco 
per r i lnione 

Manifestaiione indetta dal SACE al « Centrale » 

Lo sciopero dei commercianti e confermato. Domani, per tutta la giornata, 
rimarranno chiusi i negozi di ogni settore, dalle rivendite di generi alimentari 
e merci varie, ai pubblici esercizi, cioe bar, trattorie, latterie, ristoranti, ta-
vole calde. L'Unione commercianti, sino all'ultimo momento, e rimasta nella 
indecis ione, s ino a ieri sera ha oercato di evi tare la protesta dopo la revoca del lo 
sciopero, decisa in campo nazionale dalla Confcommercio. S ino a notte , in piazza 
Gioachino Bel l i , si e svolta una r iunione f ra i dirigenti del l 'Unione e tutti i presidenti 
di categoria. E* stata una r iunione assai tempestosa. Alia fine, la decasione dei p iu 

e prevalsa contro gli invit i 

Alloggi INA al Quadraro 

Incasacon 
I 'ombrello 

+».*-$»<*.?£!» 

• * * [ 
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1 Piove (anche quando fuori splende il sole) nelle case INA 
di via Selinunte al Quadraro. Ora la Gestione Case per lavo-
ratori ha offerto ai 120 assegnatari la possibllita di riscattare 
gli alloggi occupati. ma queste famiglie sono molto indecise. 
Finora hanno infatti speso di tasca loro centinaia di biglietti 
da mille in riparazioni: le cose sono andate bene per qualche 
settimana. poi tutto come prima. Non vogliono correre il ri-
schio di comprare case che possono venir dichiarate perico-
Ianti da un momento all'altro; vogliono che prima I'Ente pro-
prietario le renda veramente abitabilL - . 

Le case, costruite in stretta economia ad un solo piano, 
non sono sufflcientemente sollevate dal suolo, i cassoni del-
l'acqua perdono ed il tetto (a terrazza) non e un riparo suffl-
ciente. L'umidita entra cost dal pavimento e dal soffltto, goc-
ciola lungo le pareti rovinando sistematicamente la carta da 
parati e i mobili ed insidiando seriamente la salute degli in-
quilinL Questo il guaio maggiore, ma ce ne sono numerosi 
altri: corridoi senza flnestre. tubi per il riscaldamento che 
passano airesterno dei fabbricati con notevole dispcrsione di 
calore, le fogne che non funzlonano. gli spazi tra un fabbri-
eato e l'altro che si allagano. Nei giorni scorsl gJI assegnatari 
hanno inviato un'altra letters alia Gescal: la quarta in un 
anno. Sperano che questa non resti senza risposta come le 
altre. NELLA FOTO: una donna colloca una catinella sotto 
il aoflltto per evitare che l'acqua che pcnetra dal tctto le alia-
ghl rappartamento. 

ad accontentarsi del le pro-
messe di sottosegretari e, 
in ult imo, de l s indaco. E 
cosl e stato confermato lo 
sciopero. Ancora una volta, 
un peso decisivo ha assunto 
la Dosizione del sindacato au-
tonomo, 11 SACE. che di fronte 
ai tentennamenti dell'Unione. 
alia posizione equivoca della 
Confcommercio. aveva parlato 
chiaro: anche con un ritiro 
all'ultimo momento dell'Unio
ne. il sindacato autonomo 
avrebbe indetto. da solo, lo 
sciopero. '; 

II SACE ha confermato an
che, per domani mattina alle 
10. una pubblica manifestazio-
ne al cinema Centrale di piaz
za del Gesu: tutti 1 commer
cianti sono invitati- Parleran-
no 11 presidente del sindacato 
Tarquini e il segretario Vi-
tali, quindi sara aperto un di-
battito fra gli intervenuti. II 
SACE. con un manifesto ri-
volto ai • cittadinl. sottolinea 
che i commercianti chiedono 
che il governo intervenga con 
appropriati interventi per im-
pedire che la situazione eco-
nomica delle aziende commer
cial! peggiori ulteriormente a 
causa degli aumenti delle tas-
se. dei (ltti. delle spese di ge
stione. per il continuo aumen-
to delle merci all'ingrosso. per 
l'assenza di credito alle pic-
cole e medie aziende commer
cial!. 

Molto piu vaghe sono le ri-
chieste poste dall'Unione dei 
commercianti. nonostante il 
fermento. il malcontento della 
categoria. Ieri mattina. il pre
sidente dell'Unione. il dc Del
la Torre, accompagnato da al
tri dirigenti dell'organizzazio-
ne. ha avuto un colloquio col 
sindaco il quale ha promesso 
che la Giunta avrebbe esa-
mlnato 1 problem! dei com
mercianti che possono essere 
di competenza dell'Ammini-
strazione. Dopo questo collo
quio. 1 giornal! della sera, da-
vano gia per scontato il ritiro 
dellUpione. Ma, dopo la riu
nione durata sino a notte. 1TJ-
nione si e vista praticamente 
costretta a confermare la pro
testa. 

Dunque. domani. tutti i ne
gozi rimarranno chiusi. Per 
la vendita del pane i forni. 
1 panifici e le rivendite di pa
ne — informa un comunica-
to — effettueranno nella gior
nata di oggi la doppia panifl-
cazione mettendo a disposizio-
ne del pubblico i quantita-
tlvi necessari anche per do
mani. Per il latte oggi saran
no disponibili maggiori quan
titative e potra essere acqui-
stato nelle rivendite anche il 
fabbisogno per il consumo di 
mercoledi. 

I superTnercati, che non ri-
sentono. certo. dell'attuale si
tuazione di pesantezza e di 
crisi del commercio, anzi ne 
aono uno dei motivi. come di-
ramazione diretta del mono-
polio. non chiuderanno. An
che i mercati rimarranno 
aperti. I venditor! ambulanti. 
perd. solidarizzano con i com
mercianti in lotta e. alle 17, 
in piazza Vittorio. hanno in
detto una manifestazione nel 
corso della quale parlera 11 
presidente della Associazione 
venditor! erbe e frutta, a w o -
cato Stelvlo CapritU. 

Concluso il dibattito all'IN/Arch 

Col piano della 167 
si pud «fare»Roma 
L'intervento di Delia Seta — Proposta una conferenza per 
la pianificazione — Sulla difensiva il rappresentante d.c. 

Col secondo turno degli interventi (impegnati erano i rappresentanti di 
altri partiti), ieri s 'e c o n c l u s a all'IN/Arch la discussione sui p r o b l e m t 
dello sviluppo urbanistico di Roma e del suo territorio. Se il primo r o u n d , u n a 
settimana prima, convoglio verso le destre, ed anche verso i partiti di centro-
sinistra, una serie di critiche per la legge urbanistica e per il modo come la Capitate 
e stata amministrata in questi ultimi anni, caTatteristica del dibattito di ieri e stata 
invece quella di un p iu approfondito esame delle varie posizioni messe a confronto. 
Hanno aperto la discussione I'ing. D'Erme per la DC, Vavv. Maffioletti per il PSWP, 
il consigliere comunale Del
la Seta per il PCI e Varchi-
tetto Mauro per il PDWM; 
i quattro oratori, dopo una 
serie di brevi interventi da 
parte del pubblico fprestede-
va il prof. Zevi), hanno poi 
concluso con le repliche. 

D* Erme si e limitato, al-
1'inizio. a ricapltolare le lasi 
della wicenda urbanistica ro
mana di questi anni. Maffio
letti, in particolare. ha rile-
vato che Tautonomia degli 
enti local! non e. messa in 
pericolo solo dalla soprav-
vivema delle leggi fasciste, 
ma anche dal modo stesso 
come il centro-sinistra ope
ra e tenta di imporre — nel 
conformismo e nella ptatta 
uniformita — la sua stessa 
estensione. 11 compagno Del
ia Seta ha rilcvato che un 
dlscorso su Roma non pud 
piu prescindere oggl dal ter
ritorio: ogni posizione muni-
cipalistica deve essere ripu-
diata. 

II PCI non approvb il piano 
regolatore del 1962 — • pur 
condtoidendone alrune scelte 
particolarl — propno percfie, 
nel momento in cut si parla-
va di proprammazione eco-
nomica e di riforma urbani
stica. le prerisioni sullo sri-
luppo urbanistico della Capi
tate venivano formulate in 
modo tale da portare alle 
estreme conseguenze ali squi-
libri esistenti (una Roma di 

quasi 5 milioni di abitantl tra 
25-30 anni!}. Noi ora — ha 
proseguito Della Seta — non 
chiediamo una reuisione del 
piano regolatore del dicembre 
1962; vogliamo solo che si sta-
bilisca con chiarezza di idee 
in quale modo Jar intervenire 
il Comune nel processo di svi
luppo, e per questo chiedia-
tno che il piano di applicario-
ne della lepoe 167 diuenga lo 
strnmento di attuazione del 
P.R. D'accordo sulla priorita 
del grande asse attrezzato e 
dei nuout centri direzionali di 
Centocelle e di Pietralata; oc-
corre tuttavia rilevare un sen-
sibile ritardo su questo ter-
reno. 

Per quanta ' ripiiarda pli 
strumenti della vianificazio-
ne. Delia Seta ha sottolineato 
come la maggior parte delle 
iniziative in atto siano di ca-
rattere burocratico (in parti-
colare quella delle ~ aree» 
dalla Cassa del Mezzogiorno). 
in netto contrasto con I'esi-
genza di una politico di pro-
grammazione democratica. 
Ha proposto infine la convo-
cazione di una conferenza a 
carattere regionale per esa-
minare con Comuni e Pro
vince del Lazio i probleml 
delta pianificazione. 

II monarchico Mauro ha ri-
petuto le solite argomenta-
zloni della deslra contro la 
riforma urbanistica 

Cominciato il turno delle 

I 1 

I ". 9»™°. I p i c c o l a »ngl, martcd) 17 no-
mbre (3Z2-44). Ono-

mAStlco: GrcKorlo. II 
sole sorge alle 7.2S * 
iratnonts alle 16,50. cronaca I I iratnonts alle 16,50. I X ^ * . V * * M ( V M ( 

Cifre della chta 
Ieri »c.io nati 76 maschl e 50 

feminine. Sono rnortl 23 maschi 
e 17 feminine, del quail 2 mi
nor! di sette anni. Sono stati 
celebrati 14 matrimoni. Le tem
perature: minima 10. massima 
19. Per oggi 1 meteorologi pre-
vedono nuvolosita irregolare. 
temperatura in aumento. 

CulU 
E* arrivato Rlccardo in casa 

del compagno Cesare De Nico
la. segretario delta sezione Tor 
de* Schiavi. Al neo-papa, alia 
mamma, signora Edi. ai felici 
nonni. compagni Menegazzi. 
giungano le felicitazioni e gli 
auguri dei compagni della se
zione e dell'Untta. 

Urge sangue 
Tonino Conchixliani. un bam

bino di 3 anni. figlio del com
pagno Rinaldo. ha urgeme bi-
sogno di sangue per essere sot-
toposto ad un delicatiaaimo in-
tervento chirurgico. Chi vuole 
aiutarlo pud recarsl dalle 7 alle 
10. al reparto chirurgia. del 
Barabin Gesu. 

Luffo 
n giorno 13 novembre. alle 14. 

e morto Paolo Mazzoccht che * 
stato portiere per 20 anni al 
condominio delle Federazionl 
nazionali di via Boncompagni 19. 
La famiglia ringrazia tutte le 
organizzazioni ed I compagni 
che hanno voluto ricordare II 
loro caro in occasione del fune-
rali. 

il_partitq 
Comunali 

Domani alle ore 18, nella sede 
di via del Ginbbonarl n. « , rln-
nlone dell'atttvo dl rcttl I com
pagni della sezione azlendale. 

Convocazioni 
SALARIO, ore 20^0, assem

blea scrutator! e rappresentanti 
dl llsta: SEZIONE POSTETuE-
GRAFONICI (via La Spexia 79), 
ore IS, assemblea generate con 
Clofl; ZONA SALAKIO-NO-
MENTANO, rluntone del segre-
tarl di sezione a Lndovlsl ore 
21 con Fusco. 

F.G.C. 
Tuttl I segTetarl dl clrcolo e 

I responsabili dl zona sono pre-
gatl di far pervenlre entro la 
giornata dl domani In Federa
t ions al compagni Lelll e Bo-
laffl 1'elenco delle ragazze tserlt-
te ai clrcoll e I nomiaailvl del 
compajral che dovranno essere 
Implegatl glovedl per la dlffn-
slone del glornall e per la di
stribution* delle eoccarde. 

CULL A 
La casa del Signor! Giorgio 

ed Elisabetta Giarante e stata 
allietata dalla nascita dl un be] 
bambino al quale verra impo-
sto il nome di Alessandro. Alia 
felice coppia i nostri pio Tlvl 
rallegramenti ed auguri. 

repliche. Delia Seta ha preci-
sato, rispondendo all'architet-
to GazzanU che molti dei 
problemi che assillano Roma 
sono problemi del suo terri
torio, doe problemi naziona
li. ed in questo quadro quin
di debbono essere -aggredi-
tl'. nop. invece con la solita 
politico, delle *leggine* spe-
r.iali che non fanno altro che 
prolnngare una politico vec-
chia. 

Nella discussione sono af-
ftorati alcuni contrasti, a pro-
posit o degli istituti di ptani-
/ica;rione, tra ! fecnici catto-
lici e quelli socialisti. D'Er
me. in parttcolare. ha detto 
di essere favorevole a un cen
tro di studio, non a un orga-
nismo gsecutivo. Nella sua re
plica il rappresentante dc ha 
trovato il modo di rlpetere 
almeno una declna di volte 
che lul e un esponente della 
sinistra: evldentemente ha 
cercato dl allontanare da se*. 
sfa pure in modo tmplicito, le 
criftche e le accuse che — 
giustamente — pit sono pio-
vute addosso dopo che a Fl-
renze non ha esitato ad al-
learsj con i pegalori nemlci 
della riforma urbanistica ca-
pegglando la mozlone di mi-
noranza. di destra. al congres' 
so delVINU. Per quanto ri-
guarda le programmazlone. 
ha detto che i problemi ne-
cessitano tuttora di una piu 
approfondita elaborations (e 
a tal proposlto si e diffuso in 
citazioni di Engels e di 
Lenin). 

Nel rispondere alle critiche 
rivolte alia «• leaaina» che 
apre un nuoro debifo di 150 
miliardi per il Campido&iio 
per opere di normale ammi-
nistrazione. D'Erme ha detto 
che occorre pure provvedere 
alle foqnature e ad altre ope
re del genere (qualcuno ha 
gridato dal fondo: - No. bi-
sopnava provvedere prima!'). 

A chiusura del suo inter. 
rento D'Erme ha detto poi, 
senza altre spiegazionL che 
-auello delle aree fabbrica-
bili non e un prcblema wr-
banistico». Una /rase per lo 
meno ambiava. che — rtsfo 
il * cammlno del gambero • 
compiuto dalla legge urbanf-
.tffca — non pub che far ri-
flettere sulla saldezza di cer-
tl uomlnl dl * sinistra » del
la DC. 

e.f. 

E' uscito 
nil Lazio» 

E* in vendita da oggl il nu-
mero 2 de «II Lazio ». il noti-
ziario a cura del Comltato re
gionale del PCI. Olu-e alle con-
suete rubriche. il fascicolo con-
tiene: II voto del 22 novembre 
(R. T.), Iniziativa operaia per 
la programmazlone (Leo Ca
nullo). Una legge « sped ale » 
per una polities vecchia (Piero 
Delia Seta), Nascita e involuzio-
ne del centro-sinistra nel Lazio 
(si tratta di uno studio di Gio
vanni Ranalli. del quale vlene 
pubblicata la prima parte: La 
parabola andreottiana della DC). 

II fascicolo contiene anche un 
rntereasante dibattito. svoltosi 
nella FederazJone romana. su! 
recent! mutamentl nella dire-
xione deirURSS. 

In allegato. un resoconto del
ta seconda conferenza del Coa-
sigli provincial! del Lazio. 

A 5 giorni voto 
Attenzione: tutti coloro che non hanno ancora ricevuto II 
certiflcato elettorale si rechino subito a ritirarlo nell'ufficio 
comunale di via dei Cerchi 

Venticinquemila 
soma certificato 

Oltre 25 mila certiflcati elettorali sono 
tornati negli ufflci di via del Cerchi. Appar-
tengono ad altrettanti cittadinl che mcssl co
munali e vigili urban! non sono riuscitl a 
trovare agli indlrizzi indicati nei certiflcati. 
Si tratta, quasi sempre, di persone che han
no cambiato casa in questi ultimi tempi. Poi-
che dal 5 novembre e cessata la consegna a 
domicilio, tutti coloro che ancora non hnnno 
ricevuto il certiflcato. se vogliono votare, 
sono invitati a recarsi all'ufflcio elettorale di 
via dei Cerchi muniti dl un documento oi 
Identita. L'assessorato all'anagrafe e al ser-
vtei elettorali, da parte sua, informa che, 
per venire incontro alle necessity dl tutti i . 
cittadinl, l'ufflcio dl via dei Cerchi rlmarra 
aperto da oggi. ininterrottamente. dalle 8 di 
mattina flno alle 20,30. Nella giornata dl do-
menica l'ufftcio aprlra alle 7 e chiudera 
alle 22, mentre lunedl rimarra aperto dalle 7 
alle 14 per gll ultimi rltardatarl. 

Anche se il servizlo dl consegna a domi
cilio dei certiflcati 6 terminato dodici giorni 
fa, l'ufflcio elettorale ha, a sua disposlzlone, 
un servizlo di vigili motocicllstl per la con
segna a domicilio dei certiflcati dei quail ri-
ceva una precise richlesta con il nuovo indi-
rizzo. 

Mentre rinnoviamo l'lnvlto a tuttl 1 nostri 
lettori e compagni che non hanno ricevuto 
ancora il certiflcato ad andarlo a ritirare 
presso l'ufflcio di via dei Cerchi. vogliamo 
ricordare al Comune la costituzione di nuovi 
centri resldenzlall nei quali si sono, quasi 
sempre trasferite famiglie che abitavano In-
sieme In altri agglomerati. E" il caso degli 
abitanti delle case popolari del Celio trasfe-
riti nei nuovi appartamentl dl Grottaper-
fetta; delle famiglie di Mazzinl e Trionfale 
trasferite a Valle Aurelia, degli abitantl de
gli alberghl di massa di via Cristoforo Co
lombo e degli scantinatl INCIS e ICP della 
Garbatella che hanno avuto assegnati re-
centemente gli appartamentl dell'ICP al Tu-
fello. A questi si agglungono i 500 tranvieri 
di via Checchl, a Pietralata. Inflne la IX Ri-
partizione ha gli elenchi completi dei citta
dinl ospltatl, a spese del Comune. negli 
alberghl perche. per ragionl varie, hanno 
perduto la casa. A tutti costoro e stato con-
segnato il certiflcato elettorale? In caso ne-
gativo il Comune deve e pub fare una facile 
rlcerca di questi elettorl. 

II Centro clttadlno delle Consulte popolari 
ricorda, inflne, a tuttl i cittadinl che presso 
la propria sede In via Merulana 234 — tele-
fono 733730 e 736793 — funziona tuttl i gior
ni, dalle 9.30 alle 12 e dalle 17 alle 19,30, un 
centro dl consulenza e asslstenza elettorale 
al quale possono rivolgersi tuttl coloro che 
ne abbiano bisogno. 

| - - - - - — •) 

• Assistenza sanitaria.. 

I I sanatoriali ! 

i per la riforma 
A pochc or« dall'inizio dello sciopero' I 

nazfonalc di cateoor'a (del quale dfa- | 
trio notizia in altra jxtgina del aiornala) 
i lavoratori sanatoriali hnnno indetto : I 
fcri una con/ercnja-dfbnttito sulla ri)'or- ' | 
ma sanitaria e sulla sicurczza sociale. • 
* Questo — hanno detto — perchd sia- I 
mo convinti che la migliore asststenza I 
ai malati pud esscra fornita solo da per
sonate ijualificato e coscicntc dei pro-
pr» doweri, ma che sa anche batier*' 
per la realizzazione di una tnaooiore 
giustizia sociale *. •';•" I 

Nel dibattito — al Quale hanno parte- , I 
cipato, oltre a numerosi laworatorl del i • 
For'diiini. adcrciiti alia FILSa, alcuni • 
qualifieati tncdici — sono stati trattati . I 
tutti i temi ricorrenti per una sojtan- / I 
eiale riforma dcll'ajjijicnza sanitaria e . 
che da qualche tempo interejiano non . I 
solo una ristrctta ccrchia di specialtsti, I 
ma tutti i cittadini. * Le aaitazioni pet . 
rivendicare una migliore azsistvnxa -*• I 
dice un documento della F/LSa — le I 
lotte condotte dai medic! per miollort 
tariffe e quelle di tutto il personate I 
ojpedaliero per u»i miglior trailamento, ., | 
tono l'aui>(o a migliori prestazioni e . 
quindi ad un pin alto livedo d'assisten- I 
ta e di sicurezza aocialc». | 

Formarione di un solo organismo as- • 
sistcnziale che si articoli su bast" rept'O- • I 
nali, prouineiali, comunali sotto il con- • | 
trotlo csclusivo del ministcro della Sa-
nita. la nazionalizzazionc deH'tndustria I 
farmaceutica in quanto • servizio pub- I 
blico essenziale •, adeguamento delle 
pensionf per inualiditd o malattia: que- I 
stt sono gli argomenti che il sindacato I 
intende trattare e portare avanii verso 
una deftnitiva soluzione. Per questo e i 
prewisto, nolle prossime scttimanc. un I 
nuovo incontro tra cittadini, • lavoratori * 
sanatoriali, me did, per un piu ampio • 
scambio di tdee, di tn/ormaiioni. di pro- I 
poste. ' 

Intanlo. dal dibattito di ieri — te- • 
nuto net localt del Circolo culturale . I 
Monteverde — un primo dato e uenuto » 

• drammaticamente fuori: ogni anno lo ' . 
1NPS, al quale spetta Vassistenza ai the, I 
pcrde set miliardi, permettendo cht i • 
malati disertino i suoi sanatori, per • • - . 
sere ricoverati nelle cliniche private I 

Alle 9,30 in via Tiburtina 

la commessa 
i i ivanti al negozio 

. Scippo quasi incredibile dato il luogo, l'ora, le circostanze, ieri mattina 
in via Tiburtina. La commessa di un negozio di abbigliamento, una ragazza 
di appena 15 anni, e stata derubata da un giovane, fuggito a bordo della 
solita moto, sul, marciapiedi, davanti al suo negozio, sotto gli occhi dello 
impotente proprietario. E' accaduto alle 9,30 davanti al numero 555 della frequen-
tata strada. II s ignor Ottavio Medori era appena arrivato davanti al suo negozio: 
in una borsa aveva l'incasso di venerdi pomeriggio e di sabato che avrebbe dovuto 
versare ieri in banca. Si trattava di o l tre due milioni in contanti e di 900 mi la l ire 

- i n assegni. Giunto davanti 

I-.—. "~rTT~~~~ "~ "1 
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Intransigente la direzione 

Oggi sciopero 
allaZeppieri 

Riprende oggi la lotta alia Zeppleri con uno sciopero 
I 
I che sara limitato alle ore nelle quali non si effettunno 
• le corse operaie. I -pendolari- saranno quindi trasportati 

I 

u 

a Roma e poi riaccompagnati nei paesi dove abitano. | 
La decisione di ricominciare la lotta e stata presa ieri 
dopo che l'incontro con la direzione aziendale si era I 

I concluso con un nulla di fatto per colpa della provoca- • 
tori a posizione della Zeppieri. t 

I La direzione aziendale si e «impuntata» sul caso I 
D'Emidid perche ne fa una questione di principio: vuole 
cioe essere libera di licenziare gli autisti logorati da 

I l u n g h i anni di servizio (dalle voci che circolano tra i 
lavoratori sono gia pronte 34 lettere di licenziamento), 

I Q u c s t n mattina, presso la IX sezione del Tribunale, 
sara inoltre processato per direttissima Giuseppe Milana. 
II fattorino. arrestato e pestato dai polizlotti venerdl 

I sera, a Castro Pretorio. e accusato di oltraggio e resi
stenza a pubblico ufficiale. 

i 

I Provocazione alia Milatex 
I 

| Licenziafo un 
| sindacalista 

compagno Bruno Gallina, che due mesi fa era gia stato 
punito soltanto perche raccoglieva — cosl come era stato 
deciso dal sindacato — informazioni sulla situazione pro- . 

I duttiva del Ianificio. I 

I lavoratori ieri hanno immediatamente reagito inter- » 

I rompendc ogni attivita non appena il grave prowedi- i 

mento e stato comunicato alia commissione interna. II I 
lavoro e ripreso nel tardo pomeriggio perche i dirigenti 

I provinciali del sindacato unitario hanno voluto offrire I 

alia direzione aziendale una ultima prova di responsa- I 

I bilitt: oggi avra luogo un incontro alTUfflcio del lavoro . 

e se 1'attivlsta sindacale non sara riassunto. sara decisa I 
una pio forte lotta per mettere fine alle manovre degli • 

• ex azicnisti della SFI e assicurare la salvezza dell'azienda. • 
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al negozio in auto, l 'uomo 
ha chiamato la commessa' 
Emma Piccini, di 15 anni, 
poi dal finestrlno l e ' ha 
porto la borsa: avrebbe do 
vuto parcheggiare l'auto 
piu lontano e t emeva d i 
essere scippato mentre ' tra-
versava la strada. 

Gli autori del • colpo, • che 
evidentemente seguivano il : 

commerciante fin da casa. 
hanno avuto pochi second! per 
agire: la giovane doveva fare 
solo tre o quattro pass! per' 
entrare nel negozio. Uno Vha 
aggredita alle spalle. brutal-
mente e con violenza. le ha 
strappato la borsa, e saltato 
sulla moto che il complice 
teneva pronta a partire. 

Un'accelerata e via: il ti-
gnor Ottavio Medori non ha 
fatto neppure in tempo a far 
manovra per invertire il sen-
so di marcia. che 1 due seo-
nosciuti erano gia scomparsi 
in una traversa. 

Oltre a questa rapina i Ia-
dri hanno portato a termine 
una lunga serie di altri eolpi 
in tutta la citta. Eccone al
cuni: 4 milioni in vestiti e 
tessuti dal negozio di via Ma-
latesta 49. 3 milioni tra ff.o-
ielli e contanti nell'apparta-
mento di Bruno CevHli in via 
Capodirtria a Porta Pia. mez
zo milione dalla casa di Do-
menico Recchia. in via Guido 
Guinicelli. eccetera. eccetera.„ 

Portonaccio 

Sistemare 
la scuola 

Una alunna della V e l e a e n -
tare rnista della scuola di via 
Camesena e stata protagonist* 
ieri mattina alle 10,30 di un 
episodio conclusosi, per fortu-
na. senza gravi conseguenze. Ti-
rata la catenella del lacqua ai * 
vista cadere addosso I'intero s i-
fone. Molto rumore, molta pau-
ra. ma per fort una solo Tievt 
escoriazioni. L'episodio tcatimo-
nia, perd. delle incredibili con-
dizioni in cui sono costretti ad 
andare a scuola I bambini di 
Portonaccio. Poichfc il Comune 
ha annunciato ufficialmente 
I'acquisto della palazzina. da 
adibire interamente - a scuola. 
in via Fillppo Med a. sarebbe il 
caso di accelerare al massimo 
le pratiche burocratiche, gia in 
corso tra Comune e costnjttori. 
t I lavorl dl rlfinltura «M lo
cal I perche questi poawMs* o*tpi-
tare i bambini con plena tran-
qulllita d«l cenltorL 
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UN ALTRO MEDICO ACCUSA ILMEDICO DEL CURARO 
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L'iniezione mortale 
a 

fufatta da Nigrisoli 
prima die Ombretta 
avesse // collasso 

Hjki -4/-

» 

Ma la battaglia dei periti continua — Oggi 
contrattacehera la difesa 

BOLOGNA — II prof. Ma-
nunza durante la deposi-
zione. , (Telefoto) 

Da uno dei noitri inviati 
BOLOGNA, 16 

Col processo Nigrisoli e ri-
preso il torneo tra periti di 
ufficio e consulenti di parte 
tossicologhi e medico-legali. 
II guaio e che anche i pro-
fessori somigliano un po* agli 
antichi paladini: partono sot . 
to l'insegna cavalleresca del-
la scienza, spuntano le lan
ce al primo urto, poi, a gran 
fendenti spezzano le spade, 
alia fine, inveleniti , dan di 
piglio alle mazze ed agli stoc-
chi e, sotto a chi tocca, la 
giostra prende l'aspetto di 
uno scontro rusticano. Ne 
mancano le dame o, per me-
glio dire, una dozzina di ma-
trone che, conquistata di for-
za meta della tribuna latera-
le riservata ai giornalisti, as-
sistono al processo con ani-
mo da < tricoteuses > nella ri-
voluzione francese, sognando 
fra brividi voluttuosi, la ghi-
gliottina per Carlo Nigrisoli. 

Vienna 

Processo al «braccio 

destro* di Eichmann 

Si occupava 

dei «trasporti» 
E' Frank Novak, ex capitano delle « SS » 

'•T<^tt^ 

AN] 
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VIENNA — Novak sul banco degli impntati (Telefoto) 

Nostro tervizio 
• . - . - - VIENNA. 16 

| l t processo contro Frank No-
Ik, uno dei principal! colla-
iratori di Adolph Eichmann, 
, e aperto oggi a Vienna. L'im-
utato, criminate di guerra na-
tta. * un ex capitano delle 

_SS m e deve rispondere di com-
llcita in stermini in massa di 
Bret. Novak ha una line a di 
l/esa che ricalca molto da vi-

» quella seauita dai suoi tri-
colleghi: afferma di non 

r mai saputo di far parte di 
_» organizzazume il cut scopo 
fa queUo di assassinare mi-

di persone. Egli afferma, 
' gia ebbe la spadoratezza 

i fare lo stesso Eichmann (pro-
fssato e giustiziato in Israele) 

aver agito sempre come 
_j» buon soldato convinto di 
Dn commettere nulla di Ule-

i l e - . 
\Franz Novak, oggi ctnquan-
\nenne, e • comparso in aula 
rrridente ed elegantemente 
fstito. Durante Vudienza non 
i mai rivelato la minima emo-
one. Vex capitano nazista fu 
restato nel 1961. dopo aver 
suto per quindicl anni sotto 
so nome in Austria. Nell'u-

.- :a odierna, dopo la lettura 
I lunao capo di imputazione. 
,e occupa seltanta pagine, il 
•esidente gli ha chiesto come 

considerasse nei confronti 
ille accuse, ed egli, con voce 

ha risposto: - Non col-

E
«>le-. 
Sostiene il documento della 
cusa che Franz Novak fu il 

Jsponsabile della deportazione 
fi molte mialiaia di cbrci fran-

si, tedeschi. austriaci e ceco-
rOVtcchl nei campi di stermi-
»io nazisti. Egli fu inoltre uno 
4egll uomir.i piu influenti del 
comahdo speciale delle *SS» 

• Budapest nel 1944, 

che organized il trasporto di 
437.402 ebrei al campo della 
morte di Auschwitz, Quasi tutte 
queste persone non sono mai 
piu tornate a Budapest. 

Afferma inoltre il capo d*im-
putazione che, a Vienna, Berli-
no e Budapest, Franz Novak 
fu il 'braccio destro- di Adolph 
Eichmann e collaborb diretta-
mente con lui alia messa a pun-
to della ' soluzione finale del 
problema ebraico: Uex capi
tano delle 'SS* si occupava in 
parttcolare delle questioni ri-
guardanti il trasporto delle vit-
time del nazismo: stabiliva 
quando ed in che condizioni i 
prcdestinati alio sterminio do-
vessero essere inviati ai campi 
nei quali funzionavano le ca-
mere a gas ed i forni cremato-
ri. Novak non nega la sua at-
tivita in questo senso, ma affer
ma di non aver - mai immagi-
nato che gli ebrei venivano 
uccisi-. Egli arrebbe sentito 
dire qualcosa sulle camere a 
gas soltanto diversi anni dopo 
che era finita la guerra. 

Franz Novak e originario di, 
Wolfsberg. neirAustria meri-
dionale. Si unl al movimento 
hitlcriano nel 1929; nel 1934 
prese parte al fallito tentativo 
dei nazisti di impadronirsi del 
potere in Austria. Successiva-
mente egli fuggi in Germania e 
si arruold nclla «Legione au-
striaca • Nel suo paese ritornd 
nel 1938. per agire come • brac
cio destro» di Eichmann neilo 
ufficio per • Vemigrazione ebrai-
ca - Dopo la guerra ha vissuto 
a lungo sotto falso nome Nel 
1957 chiesc. perd, con le sue 
vere generality il riconosdmen-
to delle cittadinanza austriaca. 
Fu arrestato nel 1961, dopo che 
suUa sua testa era stata messa 
una taglia di 10.000 marchL . 

w. g. 

Ecco, dunque, il perito di 
ufficio, prof. Niccolini, • che 
v iene a riferire sugli espe-
rimenti di prova compiuti 
nell'intervallo del processo. 
Con voce angelica annuncia 
che, certo, ha tentato di se-
guire i metodi suggeriti dal 
consulente della difesa, pro
fessor Trabucchi, ma che 
purtroppo con essi non ha 
trovato ombra di sincurari-
na. In compenso, ha escogi-
tato lui un altro metodo che 
par avviato a dare risultati 
piu sostanziosi. 

Chiamato a sua volta, il 
Trabucchi replica soave, Ian. 
ciando una sorta di «disf i -
da di Barletta >: porti, il 
Niccolini. del le fiale di uri
ne di malati e lui con la gas-
cromatografia scoprira quel
le che contengono curaro. 
Chiede poi ed ottiene il per-
messo di proiettare in aula 
alcuni tracciati (e cioe i gra-
fici rivelatori del ve leno) al 
fine di < i l luminare i giudici 
popolari». Il presidente, in 
posizione di arbitro, rinvia 
la tenzone, desiderando pri
ma sentire i medici legali. 
Cosl suUa pedana sale il 
prof. Paolo Manunza, diret-
tore dell'Istituto di Medicina 
Legale di Bologna, che, col 
collega Ricci, esegui la pe-
rizia sul cadavere di Ombret
ta Galeffi, confermando l e 
conclusioni di Niccolini: mor
te per avvelenamento cura-
rico. 

Manunza somiglia straor-
dinariamente ad Adolphe 
Menjou, lo «ar is tocrat ico» 
della Hol lywood degli anni 
30, coi suoi ricurvi baffetti 
grigi e il v i so segnato sotto 
la criniera argentea. Comin-
cia, e lo si comprende, col 
demolire una per una le cri-
tiche rivolte al suo operato 
dal consulente del la difesa, 
prof. Caio Mario Cattabeni, 
direttore dell'Istituto di Me
dicina Legale nonche retto-
re magnifico dell 'Universita 
di Milano. Poi , s iccome que-
st'ultimo, escludendo Favve-
lenamento, aveva accennato 
ad altre possibili cause del
la morte di Ombretta, il pe
rito passa in rassegna tali 
ipotesi con l'indulgenza del 
< tre palle una lira ». 

« Forma virale? Nossigno-
re, ci dovrebbero essere se -
gni che non abbiamo trovato 
nel cadavere; e qui a Bolo
gna ce ne intendiamo perche 
abbiamo - studiato le miste-
riose morti dei paracadutisti 
di Pisa. Alterazioni * croni-
che? Nessuna traccia. Morte 
per inibizione o riflesso ner-
voso? No, perche in tal caso 
il male parte dal cuore e 
quel lo della Galeffi invece 
fu investito in un secondo 
tempo. Squilibrio bio-dina-
mico? Formula troppo vaga. 
perche, insomma, non si 
muore rapidamente quando 
tutti gli organi fondamenta-
li sono sani. Collasso cardio-
geno, e cioe uno squilibrio 
concausato dall*iniezione di 
Micoren (il cardiotonico che 
Nigrisoli sost iene di avere 
usato invece della sincura-
rina)? Non e possibile, per
che la signora Ombretta sof-
friva solo di l ievi disturbi 
cardiaci, e d'altra parte, il 
Micoren. fabbricato da una 
serissima ditta di Basilea e 
diffuso in tutto il mondo. 
mai ha dimostrato di essere 
pericoloso per l'uomo, tanto 
vero che lo si inietta diret-
tamente nel cuore in dosi 
che vanno fino agli 8 cc. Da 
altra parte non abbiamo nes
suna prova che alia signora 
Ombretta sia stata praticata 
una iniezione di quella so-
stanza... >. 

E a questo punto il orof. 
Manunza. da buon sardo pas
sa al contrattacco: < Dal pun-
to di vista medico-legale deb-
bo dire che la prova gascro-
matografica. sollecitata dalla 
difesa. e ,un metodo troppo 
recenle e non ancora stu
diato... >. 

L'altro sardo dell'aula, il 
prof. Delitala, comincia ad 
agitarsi: < Ma. insomma. lei 
che fa. il P. M.? >. 

Manunza prosegue imper-
turbabile: c Per me e suffi-
ciente la prova • biologica. 
compiuta dal prof. Niccoli
ni, e c i6 per due motivi: 1) 
perche il curaro non si tro-
va mai in un corpo se non 
vi e stato avvelenamento; 
2) perche con tale metodo. 
si ha la possibilita di una 
controprova. Infatti, iniettan-
do la prostigmina nel mu-
scolo della cavia paralizza-
to dal curaro, questo ripren-
de a funzionare, dando cosi 

la certezza della presenza 
del veleno... Ma vorrei ag-
giungere altre considerazio-
ni... >. 
' E il perito si lancia a ca-
pofitto. < Non ricorderd che 
Nigrisoli disse di aver get-
tato la fiala del Micoren, ne 
che entrambe le siringhe se
questrate risultarono lavate.. 
Diro solo che praticare una 
endovenosa ad una persona 
in istato di collasso (tale e 
la tesi dell' imputato) e diffi
cile. quasi impossibile, so-
prattutto quando le vene, co
m e quelle della signora Om
bretta, sono esili e nascoste. 
Quindi la puntura che ab
biamo rilevato, fu fatta pri
ma del collasso; e se questo 
non e'era, perche si inietto 
il Micoren? Bisogna allora 
concludere che fu iniettata 
un'altra sostanza... Non e tut-
to. Nigrisoli ha detto che la 
moglie soffriva di disturbi 
gastrici; noi non ne abbiamo 
trovato traccia. Escludo an
cora che la morte sia stata 
rapida: ci vollero a lmeno 10-
15 minuti. Inf in e l'eventua-
le perdita di feci o di urine 
non prova nulla agli effetti 
del curaro... >. 

Mazzata finale. < Ho sen
tito che i difensori hanno 
definito validi i pareri dei 
loro esperti e non esaurien-
te la nostra perizia... II fatto 
e che noi abbiamo giurato 
di dire la verita... >. 

L'allusione k chiara: i con
sulenti son tenuti a difende. 
re piu che ad essere obiet-
tivi. . . . • - , • • < ̂  ,. -• 

Delitala schizza come una 
molla: < M a chi l e ha mai 
detto questo? Noi non abbia
mo ancora criticato la sua 
perizia! Come si permette? >. 

II battibecco sale di tono 
e la cavalleria rischia di di-
venire rusticana. Interviene 
anche l'avv. Perroux e, ci 
scusino gli * illustri patroni, 
l ' immagine di una spirltosa 
avvocatessa bolognese assu
m e una dinamica evidenza: 
dietro al piccolo e diabolico 
Erry-Delitala tuona il gran-
de Tom-Perroux, alleati ai 
danni dell'ostico avversario. 
A questo punto 11 presiden
te dott. De Gaetano annun
cia con molta opportunita lo 
intervallo. I due sardi con-
tinuano a discutere vivace-
mente; poi, nel nome della 
terra natia. si danno la mano. 

Ma quando l'udienza ri-
prende, Delitala pone al Ma
nunza una,serie di domande 
tecniche. evidentemente de-
stinate a gettare le basi del
la controffensiva che verra 
condotta dal consulente pro
fessor Cattabeni. Natural-
mente nessun profano per il 
momento capisce nulla: ter
mini come morte asfittica e 
morte anossica, patosi, dege-
nerazione cellulare. muscoli 
Iisci e muscoli striati. ecc. si 
intrecciano, ronzando sul 
pretorio. 

II chiarimento lo avremo. 
forse. domani. 

Pierluigi Gandini 

,......, uno;:;,:; 
spiraglio 

Da uno dei nostri inviati c 
BOLOGNA, 16. 

Ce un fatto che impressiona: per stabilire se la notte 
del 14 marzo 1963 Carlo Nigrisoli uccise la moglie con 

'una iniezione di sincurarina, oppure se la povera donna 
' morl di morte naturale, un folto gruppo di studiosi si da 

battaglia in uno spazio rldotto a cinque centimetri cubici. 
Tale infatti e la quantita del liquido rimasto disponibile 
per le loro ricerche. appena il necessario a tre o quattro 
prove. Ma questo della quantita minima sarebbe ancora 
niente. Alia idema e alia metodologia moderne bastano 
a volte milionesimi di millimetro cubo. Quello che turba 
e il tempo trascorio, che e di circa venti mesi. Che cos'c 
successo — proprio nulla? — in quelle poche gocce di 
orina durante una tale somma di mesi'.'' 

Va bene che oggi si par/a addirittura di riesumare I 
resit di Napoleone Bonaparte per accertare se il famoso 
imperatore morl per mancanza di respiro o avvelenamento, 
con I'arsenico, e il fatto risale a molto piii di venti mesi 
fa... Qui, invece, nel vecchio palazzo Baciocchi, e'e di 
mezzo non la storia o la leggenda ma la vita d'un uomo. 
E venti mesi, per cinque centimetri cubici di orina, 
sono tanti. 

Al prof. Niccolini, il perito che accertd la presenzu 
del curaro nei vnceri di Ombretta e che oggi ribadisce 
la sua scoperta !>enza tentennamenti, il presidente. dottor 
De Gaetano, rivohe died giorni fa una domanda da 
batticuore: * A MIO giuihzio, professore, e ancora povsibi/e 
rintracciare il curaro nel liquido rimastoci a disposizione?'. 

Niccolini e un uomo Aveva tre vie d'uscita per la 
sua risposta: poteva dire si, poteva dire no, poteva dire 
non so. 11 presidente, anch'egli uomo, avrebbe proba-
bilmente accettato senza obbie^ioni una di queste rispo-

' xte, sebbene ognuna potes.se condizionare crudamente 
I'esito del processo, o addirittura • ne ipotecasse la sen-
tenza.,Ma il tossicologo fiorentino non ha esitato a lan-

•ciarsi sul terreno forse piu scoperto e infldo: - si» ha 
risposto, ' a mio giudizio e ancora possibile rintracciare 
U curaro *. 

E se avesse detto d't no: che ormai i processl di pu-
trefazione e di decomposizione molecolare non garan-
tivano pift I'esito di alcuna seria ricerca? Allora si che 
il dibattimento avrebbe preso una piega sghemba! Ognl 
ulteriore perizia, o contro-perizia, o superperizia, avreb-
bero presentato — comunque si fossero concluse — un 
enorme buco, dal quale sarebbero scivolate fuorl non 
soltanto le incertezze, le difficolta e le lacune, peraltro 
accettabili, della scienza, ma soprattutto il senso d'una 
precisione (non si dice infallibltlta) resa scopertamente 

. fasulla da metodi personali di ricerca e di studio, e da 
opinioni • e vedute maledettamente spaiate. L'idea, in 
altre parole, della vita d'un uomo legata alia possibilita 

• o alia impossibilita - soggettiva - di captare una molecola. 
Percid Niccolini ha fatto bene. » costi quel che costi -. 

a contribuire all'apertura d'uno spiraglio per una even
tuate superperizia. Che poi egli sia veramente convinto 
di poter ancora reperire, in quel nulla rimasto in mano 
della giustizia. la famosa molecola di sincurarina, questo 
e un altro affare. Oggi, a guardarlo in faccia mentre 
ascoltava I'eloquio piuttosto appassionato del prof. Ma
nunza (il P.M. numero due. I'ha battezzato qualcuno) 
un certo sorrisetto era possibile vedcrglielo vagare sulle 
labbra. Poteva essere il sorriso dello scienziato il cul 
scetticismo riceve conferma da altro scienziato che sta 
praticamente dicendo no alia nuova perizia. Ma la sua 
coscienza d'uomo era perfettamente a posto. 

Sante Della Putta 

Presso Rieti 

Due con I'auto 
nel fiume: 

spariti 
i cadaveri 

Dal nostro • inviato 
RIETI, 16 

Alle ore 14,30 dalle ac-
que del Velino, nel punto 
o v e il fiume forma una si-
nuosita frastagliata, a quat
tro chilometri da Greccio, e 
stata sollevata dall'autogru 
dei vigili del fuoco una «To-
polino > con le lamiere ab-
bozzate. Da ventiquattro ore 
questa vecchia utilitaria gia-
ceva, vuota, sul fondo del 
fiume. La piccola vettura era 
stata presa per una passeg-
giata da due giovani di Pie-
dimoggio. al le ore 14 di do-
menica Si tratta di . Gianni 
Petrucci di,. 17 anni e Mar-
cello Matteucci di 19 anni, 
partiti dal piccolo paese rea-
tino privi di patente per la 
guida e all'insaputa dei ge-
nitori. Da allora non sono 

Siracusa 

Awelenoto 
da peperoni 
conservati 
in bottiglia 

SIRACUSA. 16 
Tre fratelli. ad Avola. sono 

rimasti intossicati da peperoni 
guasti. Uno dei giovani. Salva-
tore Nastasi. di 20 anni. e morto: 
un altro. Carmelo. di 16 anni. 
e ricoverato all'ospedale in gra-
vt condizioni; un terzo fratello. 
Antonino. di 18 anni, e stato 
diehiarato fuori pericolo. 
- I tre giovani si erano recati 

a lavorare in campagna, por-
tandosi appresso una bottiglia 
contenente alcuni peperoni con
servati A mezzogiorno hanno 
cominctato a mangiare. m« do
po pochi bocconi hanno sentito 
dolori lancinantL 

Alcuni compaesani hanno ac-
compagnato i fratelli Nastasi 
aU'ospedale. dove i tre sono sta-
ti sottoposti a varie cure. Di-
ciotto ore dopo il ricovero, il 
maggiore dei fratelli Salvatore. 
e morto 

Un appello e stato rivolto ai 
Policlinico di Milano per tar 
giungcre per via aerea alcuni 
flaconi di siero antibotulinico 
polivalente, che potrebbe sal-
vare la vita a Carmelo Nastasi, 
le cut condizioni sono ancora 
disperse. 

Las Vegas 

Precipita 
per la neve 
aereo con 

28 a bordo 
LAS VEGAS. 16 . 

Nelle prime ore di oggi. su 
un pieco 25 chilometri a sud-
ovest di Las Vegas, le squadre 
di soccorso hanno rinvenuto i 
resti di una turboelica. precipi-
tato con 28 persone a bordo. 

Le prime segnalazsoni affer-
mano che i resti deH'aeropIano 
sono sparsi su di una vetta 13 
chilometri a sud della comunita 
di Arden. Non si sa per ora se 
vi siano superstiti. L'aereo e 
precipitato durante una tem-
pesta di neve. 

L'aereo,-proveniente da Phoe
nix, ne'.l'Arizona, era diretto a 
Las Vegas. Avrebbe dovuto fare 
scalo a Prescott e Kingman, en
trambe in Arizona, ma a causa 
del maltempo aveva fatto volo 
diretto e stava per atterrare. 
quando. alle 20.37 local!, scom-
pariva dallo sehermo radar della 
torre di controllo dell'aeroporto 
McCarran. In tutta la regione 
nevica da parecchie ore. in mi-
sura senza precedents molte 
strade del Nevada sono bloccate 
e Iinee di comunicazione c di 
#nergia elettrica sono rimaste 
i a t e r r o t t * . . . . . 

stati piu visti: non si sa nem 
meno se siano o no morti nel-
1'incidente. Per averne la si_ 
curezza bisognerebbe sbar-
rare la diga delle Marmore 
e scandagliare il fondo ma 
la societa c Terni > si rifiuta 
di collaborare in questo 
seriso. 

AU'altezza di una curva, 
a mezza strada tra Greccio e 
all'incrocio della frazione di 
Marmore in provincia di 
Terni, la «500 > ha urtato 
un paracarro che e stato di-
velto. Cosa sia successo do
po questo unico fatto appu-
rato nessuno ha saputo spie-
garlo. Si fanno solo suppo-
sizioni. Gli elementi consi
s t e n t sono questi: la «500> 
e stata ritrovata ' solo per
che ai margini della strada 
un passante aveva notato un 
cuscino della vettura e quin
di. sapendo che i -gen i tor i 
dei due giovani erano alia 
ricerca dei proprii figli, ha 
dato l'allarme. mettendo sul-
la pista buona i carabinieri. 

La macchina e stata ritro
vata proprio in direzione di 
quel cuscino, che, inspiega-
bilmente, non e caduto in 
acqua. La c Topolino >. all'in-
terno, e stata ritrovata in-
tatta. E' stato notato che la 
marcia innestata era la ter-
7a, mentre il freno a mano 
era tirato Questi due ele
menti vengono portati a pro
v e di due ipotesi contrastan-
ti. C e chi dice infatti che 
i due giovani. spaventati dal-
Tincidente. dopo essere riu-
sciti a frenare in tempo, ab-
biano Ianciato da ferma la 
vettura gettandola nel fiume 
e si s iano poi allontanati sul
le montagne. In questo caso. 
perd. non avrebbero potuto 
innestare la terza marcia. 

Quindi la gente che da ore 
si e accalcata sulle rive del 
Velino spera ancora che i 
due non siano annegati. 

Tuttavia i due sportelli 
della «Topol ino > sono sta
ti trovati aperti al momen
to che 1'autogru I'ha portata 
alia luce, e anche se i due 
corpi non sono stati trovati 
rinchiusi nell'auto, non si 
esclude che i giovani ab-
biano tentato di uscire dal
la < Topolino > nel breve vo
lo di circa dieci metri, e sia
no rimasti annegati e tra-
sportati via dalle acque. 

. Alberto Provantini 
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Mentre infuriano le polemiche fra i «salvatori» 

S'^mossa ancora 
la Torre di Pisa 

» . - * 

Gii apparecchi hanno registrato ieri notte uno forte oscil-
lazione alia base — Incontro di esperti — Una commis-

sione ministeriale «fantasma » 

PISA — II 
professor Co-
lonnettl, pre
sidente del 
Consifjllo na-
zlonale delle 
ricerche, fo-
tografato ac-
canto alia 
Krande am-
malata: c lui 
che ha Ian
ciato 1'alla-r-
me che ha 
messo a ru-
more tutto II 
mondo. 

, Dal nostro inviato ' 
' * * . ' PISA, 16. 

Consulto di esperti intorno alia « grande m a l a t a » , la 
famosa torre pendente . II prof. Gustavo Colonnetti , pre
s idente del Consiglio nazionale delle ricerche, g iunto sta
in an e a Pisa, si e incontrato con il prof. Enrico Pistolesi , 
preside della facolta di Ingegneria del l 'Ateneo pisano e 
presidente dell'ooera del D u o m o , che ha in custodia il 
monumento , e con il s indaco, sen. Renato Pagni. 

Prima di fare il punto della s i tuazione, il prof. Colon
netti ha volute leggere i dati forniti dal registratore di 
precisione installato alia base del campanile . I dati dicono, 
>n pratica, che durante la notte , presumibi lmente verso 
le due, la base della Torre si e mossa ancora, sotto la 
spinta di un forte vento: sul d iagramma lo spostamento 
* visibil issimo e Tapparecchio e t o m a t o in posizione nor-
male solo alle sei circa di s tamane. 

L'intervista che il prof. Colonnetti ha concesso l'altro 
ieri a un giornale tcscano per gettare il grido di al larme 
ha suscitato un vespaio di polemiche. Prima ad insorgere: 
l'Opera del D u o m o — difticilmente accettabile, se si t iene 

Secondo il comunicato il prof. Colonnetti non doveva 
rendere di pubblico dominio , attraverso la stampa, le sue 
osservazioni sulla Torre; in secondo luogo non si ricono-
scono Finterpretazione dei dati. le deduzioni e i sugge-
rimenti del Presidente del CNR; i dati, sost iene l'Opera, 
devono essere esaminati dall'apposita Commiss ione mini
steriale; infine si disconosce la novita dei risultati: le 
condizioni di stabilitu della Torre — secondo il comuni
cato — non sono affatto d iverse da quel le gia note, tali 
cioe da destare « ragionevole preoccupazione >. 

Una posizione — quella espressa dal comunicato del-
l'Opera del Duomo, diff ic i lmente accettabile, se si t iene 
conto che la Commiss ione creata appunto per esaminare i 
provvedimenti da prendere per < salvare > la Torre non 
si riunisce dal luglio scorso. 

Qual e poi I'effettivo potere di questa Commissione? 
Essa deve approfondire deter-
minati studi per offrire abbon-
dante maleriale di documeii-
tazione su cui ' impostare il . 
bando di concorso per la sal- I 
vczza dello storico monumento. * 

Per svolgere questi studi sono I 
necessari dei soldi. Per esem- I 
pio bisognava convocare due • 
esperti stranierl: anche appel- I 
landoci al loro amore per la 
scienza. e ritenendo che non I 
si sarebbero fatti pagare per I 
la consulenza. bisognava alme- • 
no pagare loro il viaggio e la I 
permanenza in Italia. Ma i sol
di non sono stati trovati. I 

Sembra che adesso. da qual- I 
che parte, siano saltati fuori • 
duecento milioni. La notizia | 
tuttavia e difficilmente atten-
dibile percht» tale stanziamen- I 
to dovrebbe risultare dal bi- * 
lancio della Pubblica Istruzio-
ne o da quello dei Lavori Pub-
blici e invece non ce n'e traccia 
' Questa mattina. comunque. si I 
* avuto l'incontro ad alto llvel-
Io tra il sindaco Pagni. il pro- I 
fessor Colonnetti e il prof. Pi- | 
stolesi. 

Dopo la riunlone sono stati I 
rice\*uti i giornalisti: il sinda- ' 
co ha diehiarato che la citta di I 
Pisa e grata al professor Co- I 
Ionnetti per avere gettato 1'al- • 
larme e che personalmente egli | 
si adoperera per fare studiare 
piii approfonditamente i dati e I 
per fare prendere nel caso ci6 
fosse necessario. i deb;ti prov- I 
vedimenti. I 
. II professor Colonnetti. dal I 
canto suo. ha ribadito le sue I 
preo:cupazioni e la sua opinio- • 
ne che e necessario inter\-eni- I 
re finche il cedimento della 
Torre e regolare: all'apparizio- I 
ne di irregolaritA. di cedlmenti I 
secchi. tutto si rivelerebbe or- • 
mai inutile. E" comunque indi- | 
spensabile la sospensione im-
mediata di ogni permesso dl I 
circolazione entro la Torre e at- ' 
torno ad essa. almeno durante 
notevoli perturbazioni • atmo-
sferiche. 

r. 
IETRI 

O G G I 

D O M A N I 

Almeno' 
al lotto... I 

FERKARA. 16. 
1̂ Ferrara il partito dello 

scudo crociato ha svolto la 
propria campagna elettorale 
all'insegna di una formula 
matematica: 25+1, che sin- I 
tetizza la necessita della DC I 
di guadagnare un seggio per . 
poter formare nel comune I 
di Ferrara una giunta di ' 
centrosinistra. Grandi mani- I 
fesli riproducenti la formu- | 
la e migliaia di volantini 
sono stati diffusi in citti I 
Moltissime persone. perd, I 
hanno pensato bene di gio- • 
care al lotto i due numeri. I 
che sono usciti sulla ruota 
di Napoli. Le vincite sono I 
numerosissime. | 

// sacchetto I 
I ingannatorel 
I LOS ANGELES. 16 
| La polizia ha riferito che 

I
sabato sera un uomo si e 
presentato al bolteghino del 
cinema c. indicando alia cas-

Isiera, Leona Wvtneiki di 24 
anni, tre sacchetti di carta 
sistemati sul pavimento le 

I ha detto: -Questa e una ra-
pina. Voglio il danaro t 

I niente scherzi ». La cassiera 
ha allora dato all'uomo uno 
dei tre sacchetti che conte-

Ineva dei grappoli d'uva. 
Pochi minuti dopo ruomo 
e tomato al botteghino 

I ha restituito il sacchetto con 
I'uva esclamando: 'Non vo
glio questo. voglio quello con 

I 
n u n c . I y i u IJUHIU, vvyno cjuetiu con 
II professor Pistolesi non si | * *°ldi'•/? Wisneski gli ha I 

A ;«,*»M , w . , n „ : , i A „^i .„ « i allora dato un altro sac- I 
• 3- f e sbHanciato molto nei . chelto che conteneva 

giudizi: d altra parte questo suo I carte t delle scatole 
atteggiamento e comprensibile 
se si pensa che egli e il Presi- I 
dente dell'Opera del Duomo e • 
che quindi le sue opinioni. piut- I 
Josto polemiche nei confronti I 
del Presidente del CNR sono . JM^ ha OTecisato che nel . 
rispecchlate nel comunicato di | terzo sacchetto di carta si I 
cui abbiamo dato notizia. • - - tropacu Yintero incasso del • 

Edgardo Pelfogrini \f^— _ I 

chelto. che conteneva delle 
con 

elastici A questo punto. pe
rd. un altro dipendente del 
cinema ha fermato un'nuto 
della polizia e gli agenti 
hanno potuto arreslare lo 
sprovceduto rapinatore. La 
polizia ha precisato che nel 
terzo sacchetto di carta si 
trovava Yintero incasso del 

Dawero Napoleone 

mori per arsenico? 

Profesfe del 
discendenti 
deir«avve-
lenatoren 

PARIGI, 16 
La notizia, diramata da 

fonte inglese, che Napoleone 
Bonaparte sarebbe morto av-
velenato per opera di un suo 
< fedele » c/»e lo segul nell'e_ 
silio di S. Elena, ha scate-
nato un putiferio fra gli stu
diosi francesi. 

Coloro che hanno prote-
stato con maggior veemenza 
sono stati tuttavia i discen
denti del generate Montho-
lon, « i m p u t a t o > del vile 
delitto. II prof. Hamilton 
Smith, tossicologo a Glas
gow, dopo aver sottoposto a 
un bombardamento di neu-
troni una ciocca di capelli 
di Napoleone ha infatti de-
dotto che il grande corso e 
stato lentamente e prodito-
riamente avvelenato con ar
senico: chi meglio del gene
rate Montholon, che lo segui 
nell'esilio e • che gli • fu ae-
canto negli ultimi anni aveva 
Vopportunita di perpetrate il 
veneficio? Chi piii di lui ne 
aveva interesse dal momento 
che alia morte di Napoleone 
eredito la bellezza di due mi
lioni di franchi? " " *• 

< Ritengo che si debba ri
spondere con disprezzo a una 
tale accusa — ha protesta-
to indignata la contessa di 
Montholon. — La cosa e tal-
mente impensabile che non ci 
daremo, noi eredi del gene-
rale, nemmeno la pena di 
confutarla >. • 
• CTe • perd Vavallo degll 
scienziati francesi. < Pur non 
avendo studiato il caso — e 
il parere del dottor Lebreton. 
esperto tossicologo — pono 
affermare che dall'esame dei 
capelli non sarebbe difficile 
dimostrare in modo certo ehe 
Vimperatore sia stato avvele
nato con Varsenico ». 

Chi, comunque, a questo 
punto potrebbe autorizrare 
I'esumazione del corpo per 
pin precisi accertamenti? II 
Ministero degli affari degli 
ex-combattenti? « Certo — e 
stato risposto — Napoleone 
pud essere considerato un ex 
combattente. ma Vesumaxio-
ne e un fatto troppo grave 
per non investire tutto tl 
paese». Un portavoce della 
Presidenza del Consiglio ha 
diehiarato: « S a r e i sorpreso 
se qualcuno avesse il corag-
gio di assumersenc la respon. 
sabilifa ». 

22 minatori 
sepolti vivi 
in Sudafrica 

SASOLBORG (Sudafrica). 16. 
Ventidue minatori africanl 

sono rimasti intrappolati a 13* 
metri di profondita nella mi-
niera di carbone - Sasol » a cau
sa di un incendio scoppiato nel
le prime ore di stamane. 

Squadre di soccorritori • vi
gili del fuoco stanno tentando 
di raggiungere i minatori. 
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I Bussavano a cassa (ma in quale misura?) 
I gli «eroi» della marcia su Roma 

•v,*:'-*?-
•/••.•i i r 

r U n i t A / marted) 17 novembre 1964 

itica i la 

Le caratteristiche dei Con 
innovazione dire 

m-J-

BOLOGNA, novembre 
La politico amministrativa delta Giun-

ta comunale, comunista e socialista, di 
Bologna si presenta alia prossima sea-
denza elettorale sottoponendo all'atten-
zlone due suoi aspetti peculiari di inte-
resse generate: I'intervento programma-
to e di lotta per una programmazione 
antimonopalistica e lo sviluppo della de-
mocrazia con Vattuazione di nuovi origi-
nali istituti. Questi due momenti stretta-
mente collegati tra di loro hanno trovato 
espressione e concreta attuazione nelle 
« l inee e orientamenti per un piano po-
liennale >, nel < Piano - intercomunale > 
che abbraccia Bologna e i ComUni della 
cintura industriale, nella costituzione dei 
< Consigli di quartiere > e nella nomina 
degli *aggiunti del Sindaco*. -

E' cosi tratteggiato il « tempo dell'inl-
ziativa» che segue, nell'arco degli anni 
che vanno dalla Liberazione ad oggi, 
quelli della « ricostruzione * e del * rin-
novamento>. 

L'amministrazione Dozza prefigura nel 
programma presentato ai cittadini m 
upertura di campagna elettorale, la cittd 
negli anni 70, una cittd, come • si dice, 
fatta a misura dell'uomo. Ma in cinque 
anni non sarebbe possibile trasformare 
una cittd, dall'impronta architettonica 
medioevale, se essa non avesse gia subito 
projonde trasformazioni, se non fosse gia 
predisposta a fare fronte ai bisogni sem-
pre nuovi e pressanti della collettivitd 
urbana. 

Bologna si affaccia al mezzo milwne 
di abitanti. Alia fine del 1951 la popo-
laztone residente era di 340 mila unita; 
alia fine del 1961 gli abitanti erano saliti 
a 444 mila; oggi superano i 480 mila. 

Dal 1951 ad oggi hanno acquistato la 
residenza quasi 230 mila immigrati con-^ 
tro i 100 mila emigrati. ^ 

' < Si tratta — osserva Vassessore prof. ',. 
Bellettini — di una massa imponente di 
nuovi cittadini che ha certo modificato 
in modo notevole le caratteristiche so-
ciali e culturali della cittd. Ma queste 
famidlie hanno incontrato a Bologna mi-
nori difficoltd che altrove ad inserirsx 
nel nuovo ambiente sociale, a trovare 
una collocazione nelle attivitd produttive 
e a procurarsi una abitazione, a repenre 
una scuola per i figli. ad usufruire dei 
servizl civili, assistenziali e culturali >. 

Con Vaccrescersi, vertiginoso, della po-
polazione, Bologna ha fatto anche regt- , 
strove uno dei massimi indici quantitativi 
di svilUppo edili2io. Nel 195/ la cittd con-
tava all'incirca 88 mila abitazioni. Alia 
fine del 1961 gli alloggi familiari eranu 
saliti a 140 mila. L'incremento e conti-
nuato anche negli anni piu recenti, sia 
pure perdendo d'intensitd col soprag-
giungere della congiuntura sfavorevole. 
La dimensione di questo sviluppo ha ca
rattere comprensoriale, coinvolge cioi i 
comuni che circondano il capoluogo. 

Questa nuova realtd economico-sociale, 
questa dimensione territoriale che carat-
terizza, appunto, la grande cittd moderna I 
delVimmediato domani ha suggerito la 
creazione di strumenti e di istifnft nuovi 
di democrazta . e -. di pubblico controllo. . 

All'antico nucleo storico della cittd, nel 
volgere di mezzo secolo, e spesso in modo 
caotico, si sono addossaii agglomerati che . 
sono po i . andati • con/igurandosi come 
quartieri residenziali veri e proprt, senza 
tuttavia incidere in modo giusto sulla 
struttura monocentrica del capoluogo. Di 
qui I'esigenza avvertita, del resto, da tutu 
i grandi Comuni italiani di creare le con-
dizioni per un decentramento effettivo 
e profondo che faccia assumere ai quar
tieri una loro autonoma e autosufficiente 
organizzazione civica. A cid non poteva 
bastare un decentramento ammtnistrativo 
e burocratico. L'esperienza di Milano, di 
Genova, di Roma con il trasferimento nei 
quartieri, di u//ici, di servizi, di attrez-
zature ecc. manifestava chiaramente t 
suoi limiti. Al decentramento. mancava, 
in una parola, il respiro democratico Ec-
co VoriginalitA deU'iniziatioa bolognese. 
Uamministrazione comunale ha ritenulo 
che non bastasse dislocare alia periferia 
il momento esecuttvo di una ristruitura-
zione — diciamo cosi — tradizionale, ma 
che fosse invece essenziale trasfenre. con 
il momento esecutivo. anche quello delle 
decisioni. * 

« Un altro elemento — ci hanno fatto 
osseruare i compagni comumsti della 

. Giunta — che merita di essere messo 
in luce & che la dinamica polittca di de
centramento democratico entra nel cor so 
di una dialettica di suiluppo La dioisione 
della cittd in quartieri e la composizione 
di questi ad unitd sul piano sociale, tec-
nico-amminisirativo. urbanistico. e so-
pratlulto sul piano dell'espressione di una 
volontd collettwa, costttuiscono momenti 
di mutazione, non solo di tipo strutturale. 
ma anche di tipo dinamico, che incidono 
sulla problematica della cittd e del quar
t iere. Essa introduce nuovi organismi di 
raccolta e di espressione di volontd ae-
nerali, piu articolate ed organiche dando 
un corso nuovo, perstno piu tollerante. 
at duilogo politico *• \ 

A questo punto un rapido cenno sto
rico della riforma ci permellerd di co-
gliere meglto le esigenze, gh obiettiui e 
i compiti del 'e nuove istiiuziont 11 pro-
blema degli aggmnti del smriaco si af
faccia nella polemica polittca cittaaina 
neglt anm 1954-55. Ne parlano il Smdaco, 
U Giunta e i partiU di maggioranza. s i 
trmtfrm di dare spazio e concretezza, 
quaranm anni dopo. ad una fiflura pre-

vista nella legge comunale e provinciate 
del 1915 (tuttora in vigore) che ncll'ar-
ticolo 155 parla infatti di un «delegato 
del Sindaco > con funzioni di pubblico 
ufficiale. Nelle eleztoni del 1956, dei quar
tieri e dell'aggiunto del Sindaco, se ne 
parla nei programmi • delle liste < Due 
Torri >, dell'4 Alleanza socialista > e nel 
e Libro bianco* della DC. La tematica 
si sviluppu e si precisa nei programmi 
elettorali del 1960. La Giunta comunale 
comunista e socialista pone I'argomento 

> nl centro delle relazioni di bilancio del 
1960-1961-1962 e 1963. Sulla divisione della 
cittd in quartieri si sofferma il Piano 

" Regolatore Generate del 1955 con felice 
, intuizione. L'istituzione dei quartieri e 
• cosa decisa con una delibera del 21 set-

tembre 1960, ma solo piu tardi si giunge 
alia costituzione di una commissions pa-
ritetica, presieduta dall'assessore al de-

. centramento e ai centri ciuici, che il 29 
marzo 1963 presenterd in Consiglio co
munale, per I'approvazione, il regolamen-
to degli organismi democratici di quar
tiere. .••"•:... . • ^ . ' 

Una ; volta • delimitata la giurisdizione 
dei quartieri e divisa la cittd in 14 parti, 
ad esclusione del centro storico entro le 
antiche mura medioevali, ecco pronto lo 
stesso regolamento per la nomina dei 
consigli di quartiere e degli aggiunti del 

. Sindaco. II Consiglio di quartiere e com-
posto di 20 persone e riproduce la con-
sistenza delle forze politiche presenti nel 
Consiglio comunale nella proporzione di 
uno a tre. con rappresentanza anche even
tuate di altre forze non rappresentate nel 

, Consiglio, ma presenti e attive nella vita 
politica cittadina. La sede del consiglio 
e il centro civico dei quartieri per i quali 
il programmi poliennale di sviluppo delta 
cittd dell'aprile 1963 prevede una spesa • 
di l.SlO'milioni di lire. I consigli sono 
nominati, con elezioni di secondo grado 
dal Consiglio comunale. La durata di 
carica e quella del quadriennio ammint-
strativo. Tuttavia in caso di scioglimento 
del Consiglio comunale, i consigli di quar
tiere restano in carica . fino all'elezione 
del nuovo Consiglio. 

I compiti del • Consiglio di • quartiere 
sono stati cosi regolamentati: il Consi
glio di quart iere rappresenta la popola-
zione,del quartiere, esprime, a maggio-

• ranza di voti e in piena autonomia di 
poteri da ogni altro organismo del Co-
mune e del quartiere, la volontd collet
twa; raccoglie, esamina e prospetta le. 
esigenze e le aspirazioni della popolazio-
ne del quartiere. Discute i problemi del 
quartiere in rapporto organico con la 
situazione generate del Comune e in re-
lazione al Bilancio comunale di previsione 
e ai Piani poliennali di sviluppo. 

Suggerisce I 'opportunitd di studi e ri-
cerche di quartiere. Segue la gestione 
di tutte le attivitd municipali esistenti 
nel quartiere che hanno riferimento alle 
esigenze: fondamentali della popolazwne 
del quartiere medesimo. 

'•i? L'aggiunto del Sindaco viene, invece, 
eletto dal primo cittadino su indicazione 
del Consiglio comunale. E', praticamente, 
il presidenle del Consiglio di quartiere; 

' Vesecutore di un organo consultivo-deli-
berativo. Egli sovraintende ai centri ci-
vici, ne coordina Tattiuitd, riferisce al 
Sindaco e all'assessore al decentramento 
e ni singoli assessori competenti sui pro
blemi del quartiere e sul funzionamento, 
di ogni servizio, istituto o ufficio di quar
tiere. 

I Consigli non avranno facoltd di spen-
dere il danaro pubblico, perche questo 
(cosi come • per la elezione d i . secondo < 
grado) e uno dei potert che sono diret-
tamente ripettbili solo da una norma di 
legge. La mancanza di un potere di de-
cidere in fatto di pubblica finanza e ta 
elezione indiretta sono i due limiti delle 
nuove istituzioni democratiche di quai-
ttere, limiti che si possono superare solo 
con una organica politico di decentra
mento a tutti i licelli del potere statunle. 

La solenne seduta d'insediamento dei 
Consigli di quartiere e del 5 giugno scor-
so. Essi hanno, duhque, pochi mesi di 
vita. 11 giudizio che i comunisti ddnno, 
alia luce di questi primi mesi di attivitd, 
e positivo. Nel rendiconto ai cittadini il 

• gruppo € Due Torri > dct comunisti e de
gli indipendenti, afferma esplicitamente: 
€ Oggi i quartieri. gli aggiunti. i Consigli 
di quartiere sono a Bologna una realtd 

'che testimonia ancora una volta fl fon-
damentale contributo che hanno saputo 
dare anche in questo campo le forze de
mocratiche e popolari che governano la 
cittd. e non e a caso, evidentemente, che 
questa esperienza di democrazia, alia 

• quale hanno aderito tutte le forze poli
tiche, si sia potuta attuare a Bologna, 
mentre non ha potuto trovare affema-
zione. fino ad ora, in nessuna altra gran
de cittd italiana, ni in quelle amminl-
strate da conliztoni apertamente conser
vation o moderate, ni in quelle dirette 
da ammmistrazioni di centro-sinistra. 

Strumenti nuovi di democrazta^ gli ag
giunti e i Consigli di quartiere hanno da-

• vanti a si grandi prospettive di tc i luppo 
e di iniiiatica: jottratti od ogni tentatico 
strumentale di parte, essi <ono destinati 
a costituire un tessuto attiro di ntn de
mocratico. attraverso il quale lo popola
zwne in tutte le sue categorie e aricola-
zioni acquista nuove, piu ampie possibt-
litd di pnrtecijjazione autonoma alia vita 

. delta cittd ed alia soluzione dei suoi pro
blemi ». . . ' - , ' • 

Alcuni dei piu noti economist*! 
occidental*! riuniti a Roma 

Incontro sulla 

Due Jettere 
sui finanziamenti 

al fascismo 
Giordano Sivini prende spunto da un articolo di Paolo 

Spriano e Renzo De Felice gli risponde 

Egregio direttore, 
la recensione di Paolo Spriano sull'Unfta al saggio di Renzo De 
Felice pubblicato sul numero 22 della Rivista Storica del So
cial is mo e stata elogiativa, ma ha, d'altra parte, avanzato in 
modo indiretto qualche riserva suH'entita, dei finanziamenti 
ottenuti dalla segreteria amministrativa del movimento fascista, quale la 
ipotizza il De Felice. Legittimo infatti il dubbio sul fatto che un dirigente 
di un grande complesso industriale o di una grande banca avesse potuto 
firmare .«una ricevuta cosi scoperta e personale ad un "^produttore" 
qualsiasi». Questo stes 

sovietica 
Una disevssione seria e compefenfe 
sulk relazioni di Nove, Reiser, Waef-

broeck e Cftambre 

Sergio Sogti* 

In un soflsticato albergo 
della vecchia Roma, a pochi 
passi da piazza Navona, per 
due giorni un folto gruppo 
di studiosi italiani e stra-
nieri si e occupato della pia-
niflcazione sovietica. Era 
questo il tema di un semi- . 
nario internazionale, orga-
nizzato dal CESES, un nuovo 
centro di studi economic! e 
socinli sorto • a Milano che, 
con questa sua prima mani-
festazione, cominciava pra
ticamente la sua attivita pub- . 
blica. Inizio interessante. 
Dall'Inghilterra, dall'Ameri-
ca, dalla Francia e • dalla 
Germania occidentale erano 
stati invitati alcuni dei piu 
noti economist! occidentali ' 
che si occupano di cose so-
vietiche. Vi erano diversi 
nomi — non tutti. owia-
mente, ma un numero ugual-
mente rispettabile — che con 
piu frequenza si ritrovano 
nelle riviste che. soprattutto 
nel mondo anglosassone. si 
dedicano a studi sulI'Unione 
Sovietica. Con loro si incon-
travano esponenti della vita 
accademica italiana. Nell'in-
sieme, un'iniziativa abbastan-
za rara (non solo per l'ltalia), . 
che conferma quanto sia or-
mai alto e diffuso l'interesse 
per l'esperienza economica 
dellURSS.. 

Per due giornate si e 
parlato delle leggi. vere o 
presuntc. di un'economia so
cialista. deirinaridimento del
la ricerca economica sotto 
Stalin e del suo risveglio nel-
rultimo decennio. dei dibat-
titi in cul sono oggi impegnati 
gli economisti sovietici, della 
legge del valore e della for-
mazione dei prezzi, di scelte 
centralizzate e di autonomia 
aziendale, di preml e profltti, 
di piani -ottimali - e di bilan-
ci settoriali: in una parola 
— ed e stato questo uno degli 
aspetti piu positivi del con-
vegno — degli stessi problemi 
che sono oggi dibattuti dagli 
specialist! dellURSS nelle 
loro riviste e nei loro incon-
tri. Quattro sono state le rela
zioni. La prima, dell'inglese 
Alec Nove, aulle - leggi eco-
nomiche e la pianificazione 
sovietica -: la seconds, del 
belga Waelbroeck. sull'appli-
cazione dei metodi matema-
tici - oell'economia sovietica; 
la terza. pure dovuta a un 
inglese, Michael Kaser. sul 
profitto nelle imprese del-
rURSS: mentre rultima. sulle 
region! economiche nell'URSS, 
fe stata di Chambre. un ge-
suita francese, 

f termini 
del dibatfito 

'' Riassumere 1 termini di un 
dibattito, che si e voluto alta-
mente sperialistico. noo e op-
portuno. Bisognerebbe sem-
pliflcare troppo. Nella loro 
sostanza 1 problemi economici 
che si devono affrontare nel
l'URSS sono gia noti. sia pure 
sommariarr.ente, anche al 
gran pubblico Interessante e 
plutt05to il tono che la di-
scussione ha avuto: quasi 
sempre seiio. competente. a 
volte persino - appassionato, 
anche nella correttezza acca
demica. Le quattro relazioni 
erano di carattere diverso: 
piu storica quella di Nove, 
esscnzialmente informativa 

quella di Kaser, problema
tica quella di Waelbroeck, 
analitica quella di Chambre. 
Notevole l'impegno e, in ge-
nere, la conoscenza dello sta-
dio a cui sono giunte ricerche 
e polemiche fra gli economi
sti sovietici. Rare le incur-
sioni nella politica, sebbene 
non pochi fossero gli stimoli 
che venivano dagli aweni-
menti piu recenti. 

Nuove evecchie 
tenderize 

II convegno ha confermato 
il netto definirsi di due linee 
negli stati occidentali sul-
l'URSS. La vecchia tendenza, 
in cui prevalevano gli indi-

, rizzi propagandised, i risen-
timenti. il distacco sprezzante 
da! problemi reali del mondo 
sovietico. esiste ancora, era 
presente anche al seminario., 
ma e in forte regresso. Pre-
vale piuttosto una • seconda 
linea, molto pivi seria. che si 
e rafTorzata negli ultimi sei 
o sette anni. Essa si basa 
su un tentativo di indagine 
approfondita della realta eco
nomica deirURSS con uno 
sforzo per comprendere tutto 
ci6 che vi e di speciflco nei 
problemi che i sovietici af-
frontano. II vecchio dogma-
tismo die • esisteva - da una 
parte e dall'altra - (come ha 
osservato 11 professor Sylos 
Labini) tende a sparire. Esso 
lascia il posto non solo a una 
ricerca obiettiva. ma nei casi 
migliori anche ad una parte-
cipazione consapevole ai di-
lemmi che un'economia come 
quella sovietica deve risol-
vere. Vi e insomma la pas-
sione per quelli che si ssn-
tono essere grandi problemi 
e grandi compiti. II momento 
piu singolare del convegno si 
e avuto quando Ward, uno 
studioso della California, ha 
proposto un suo schema, con-
trapposto a quello dell'eco-
nomista sovietico Liberman. 
fautore di un'ampia autono
mia aziendale e di un impie-

. go del profitto come stlmolo 

. di una migliore attivita eco
nomica: uno schema, quello 
dfiramericano, che i ricerca-
tori sovietici. normalmente 

. considerati conservator!, non 
sarebbero alieni dal prendere 

.' in considerazione. 
• Si e parlato di Liberman. 
II suo nome e ricorso spessls-
simo nel convegno di Roma. 
Cosi quello di Nemcinov, l'ac-
cademico appena scomparso. 
Altri nomi sovietici sono stati 

• pronunciati di frequente; 
Kanterovic e Novojilov Ga-
tovski e Strumilin, Notkin e 

: Kronrod. Arzumanian e Vaag. 
Erano i protagonisti invisibili 
del dibattito Vi e un solo 
augurio. a mio parere, da 
formulare: che non siano pio 
assent! in incontrt come que-
sto II loro contributo sarebbe 

, stato utilisslmo In fondo. era 
delle loro esperlenze e delle 

, loro Idee che si discuteva. La 
loro presenza avrebbe forsc 
portnto . nuove informazionl, 
certamente aggiunto altri ele-

-menti di dibattito. probabll-
mente evitato qualche super-

: stite anacronismo Una preoe-
cupazlone. credo, da non tra-
scurare per altre oeeasiooL 

so dubbio ( e qualche al 
tro) mi s e m b r a di do -
ver avanzare esplicita
mente qui avanti, propo-
nendo un metodo di ap-
prossimata verifica. Prima 
pero ritengo opportuno 
fare alcune precisazionl cir
ca la tesi di fondo conte-
nuta nel saggio del De Feli
ce, che, cioe. il fascismo pote 
contare dopo la marcia su 
Roma su - un gettito men-
sile complessivo piu che 
doppio rispetto a quello del
la fine del 1921- (p. 242), 
grazie. in gran parte, alle 
somme degli industrial! di 
Milano. Torino. Genova. Ro
ma e Napoli (p. 243). 

« Questo, in un certo senso 

— • afferma I'autore — ci 
pare il dato di fatto piu • 
importante che risulta dal- ;• 
I'amministrazione dei Fasci. , 
Un dato che sostanzialmen-" 
te modifica, o. almeno, ridi-
mensiona. alcune convinzio- ; 
ni sin qui correnti che vor-
rebbero che da parte del , 
mondo industriale italiano in • 
quanto tale sia stata svolta 
un'intensa azione filo-fasci
sta e che sia stato esso a 
rendere possibile l'andata al 
potere di Mussolini...- (pa- , 
gina 243).. 

Nella recensione, sull'Uni-
ta, e'e un tentativo di ridi-
mensionamento della tesi del 
De Felice, che tuttavia si 
ferma di fronte all'evidenza 
delle cifre citate nel saggio, 
relative al ritmo dei finan
ziamenti: -da un massimo 
di 207.660 lire nelFottobre-
dicembre 1921 il gettito me
dio mensile scese nel primo 
semestre del 1922 a 192.470 
lire e in luglio-ottobre del
lo stesso anno a 168519 li
re, per balzare a 447.058 nel 
periodo successlvo alia mar- • 
cia -. Questi dati sono tut
tavia palesemente errati; in , 
cid la ragione di questa let-
tera, all'Unitd anziche alia 
Rivista Storica del Sociali-
smo (quadrimestrale). affin-
che II dibattito su una tesi, 
per ora non sostenibile, non 
si allarghi. 

Con una verifica delle ci
fre sopra riferite, fatta di-
rettamente sulle tabelle al-
legate al saggio, e possibile 
trovare gli errori in cui il 
De Felice e incorso. Abbia-
mo infatti: 

Ottobre . dicembre 1921 
(mesi 3): raccolte L. 622.900 
pari a L. 207.633 mensili; 
gennaio-giugno 1922 (mesi 
6): raccolte L. 1.154.820 pa
ri a U 192.470 mensili: lu-
glio-ottobre 1922 (mesi 4): 
raccolte L. 1.011.115 par! a 
L. 252.779 mensili; novem
bre 1922-dicembre 1924 (me-' 
si 26): raccolte L. 6258.200 
pari a U 240.700 mensili. 

Facciamo un raffronto tra 
le cifre medie mensili che 
sono alia base delle const-
derazioni del De Felice e 
queste nostre che risultano. 
ovviamente. dal rapporto tra 
somma raccolta in ciascun 
periodo e ampiezza. in mesi. 
del periodo: 

Ottobre - dicembre 1921: 
nel saggio L. 207.660 con tro 
L. 207 633: gennaio - giugno 
1922: nel saggio L. 192470 
contro L. 192470: luglio-ot-
tobre 1922: nel saggio L. 
168.519 • contro L. 252.779; 
nov. "22-dicembre 1924: nel 
saggio L. 447.058 contro L. 
240.700. -

Le medie mensili relative 
ai due primi period! sostan-
zialmente corrispondono: 
quelle relative agli altri due 
no. n De Felice infatti e 
Incorso tie! seguenti errori: 
1) ha diviso la cifra rela-

- ttva al periodo luzlio-ottobre 
1922 (L. 1.011.U5> per sei 
tottenendo una media men
sile di L. 168.519), mentro 
U periodo e costituito da 
quattro mesi: 2) ha diviso 
la cifra relattva al periodo 

'- novembre 1922 - dicembre 
1924 (L. 6.258200) per quat-
tordid (ottenendo appunto 
una media di L 447.058 al 
mese). mentre U periodo e 
costituito d* ventitel mesi 

n risulta to di questi sinso-
lari error! ha come conse-
guenza 11 eompleto capovol-
gimento delle test da pro* 

porre sulla base della do-
cumentazione rinvenuta ne
gli Archivi, perche, semmal, 
si osserva che la media men
sile dei finanziamenti al mo
vimento fascista e piu alta 
nel periodo immediatamente 
precedente la marcia su 
Roma, che negli altri. Da 
un punto di vista metodo-
logico. questo sarebbe pero 
sostenibile sulla base di una 
periodtzzazione caratterizza-
ta non soltanto da limiti sto-
rici. ma anche da una di-
stribuzione temporalmente 
uniforme delle somme rac
colte entro ciascun periodo. 

E' possibile infatti che il 
De Felice torni a ripresen-
tare, dopo queste osservazio-
ni. e una volta corretti gli 
errori materiali, la sua tesi 
sulla base di una diversa 
periodtzzazione, in partico-
lare del periodo successlvo 
alia marcia su Roma, distin-
guendo eventualmente du« 
« tempi » tra i quali potreb-
be stare l'uccisione di Mat-
teotti. Resterebbe da chie-
dersi perche ci6 non sia sta
to fatto nel saggio pubbli

cato e perche Invece il pe
riodo novembre 1922-dicem
bre 1924 sia stato conslderato -
storicamente rilevante e, da 
un punto di vista metodo* 
Iogico. uniforme rispetto al 
fenomeno esaminato. 

Torniamo ora all'altra tesi 
del De Felice, che, cioe, gH 
elenchi dei sottoscrittori rap-
presenterebbero - la quasi 
totalita delle entrate effet-
tive sulle quali la Segreteria 
e U Comitato centrale dei 
Fasci poterono fare conto, 
nel periodo in questione, per 
II loro bilancio- (p. 238). 
Ripeteremo che non e gra-
tuito 11 dubbio circa la pos-
sibilita per i - produttori * 
di awicinare con il sistema 
delle sottoscrizioni i grossl 
industrialL De Felice avra 
modo. in ogni caso. di con-
trollare sugli elenchi quel 
nomi che oggi" ancora non 
si possono rendere pubblicL 
Ma ci sono? Se non ci sono, 
si pub dare il caso che essi 
non avessero ritenuto conve-
niente sottoscrivere impegnl 
personali di lotta al -bol-
?cevismo-. ma che. non per 
questo. avessero rinunciatoa 
nnanziare il fascismo 

E le grandi banche quale 
tipo di rapport! avevano con 
la Segreteria amministrati
va dei Fasci, che vietava ai 
- produttori» dl contrattar-
le (p. 235) e che peraitro 
sowenzionavano, secondo la 
oota del prefetto Lusigooli, 
- le organizzazioni fasciste 
con somme abbastanza rile-
vanti -, ma - senza lasciar 
traccia in atti • (p. 22»>7 
" II De Felice tende Lo so-

stanza a ridimensionare Ten-
tita dellapporto finanziario 
del grande capitale al fa
scismo. anche se viene giu-
stamente ribadito U carat
tere classista del flnanzia-
mento fin dal 1919. Bisogne-
rebbe perb in primo luogo 
dimostrare che i'aiuto finan
ziario da parte di questi stes
si gruppi a 11 Popolo a"Italia 
e stato di dimension! mo-
deste (c in ogni caso va 
messo nel conto), in secondo 
luogb bisogn«>rebbe nspou-
dere ad un quesito che il 
De Felice farebbe bene ad 
affrontare e che potrebbe 

' essere decisivo: :le cifre rac
colte possono essere conside

rate, sia pure sulla base di 
una valutazione molto ap-
prossimativa. rispondentl alle 
spese sosteuute dall'nppara-
to centrale, alia luce della 
consistenza numerica del 
funzionari. del tipo dl at
tivita svolta dalln Segrete
ria e dal Comitato centrale 
(stima delle spese di ge-
Ftione ordinaria. di propa
ganda ecc.) e tenuto conto 
infine che una parte serviva 
a sostenere i fnsci locali piu 
poveri? 

II De Felice descrive con 
chiarezza quanta parte delle 
somme raccolte entrava nel
le casse centrali: infatti il 
10-15% andava al - produt-
tore >» e della somma restan-
te il 60% al Comitato centra
le e il 40% ai fasci locali 
nella giurisdizione dei quali 
erano state sottoscritte (pa-
gina 236). Quindi su un to-
tale di 9.047.035 lire soltan
to 4.885.399 lire servirono a 
fronteggiare. tra l'ottobre *21 
e il dicembre *24 (stando 
naturalmente a! De Felice). 
le esigenze finanziarie del 
Comitato centrale. Una me
dia cioe di 125.266.6 lire 
mensili, pari a tneno di 9 
niilioni di lire odlerne. 

Cordiali saluti. 
Giordano Sivini . 

Egregio direttore, 
non prevedevo che il mio 

breve saggio sulla Rtvista 
sfortca del soclallsmo susci-
tasse tanto interesse U sag
gio non e che 11 primo di 
una serie di tre, serie che. 
a sua volta, non sara che 
I'anticlpazione di un discor-
so ben piu amplo e docu-
mentato che farb nei primi 
due volumi della biografla 
di Mussolini che verra pub-
blicata dalle Edizioni Einau-
di (11 primo — sino a tutto 
il 7920 — vedra presto la 
luce). II saggio teste pub
blicato e i due che segui-
ranno non si propongono che 
di anticlpare una serie dl 
notizie e di dati che sino 
ad oggi sono sconosciuti e dl 
sus« ifare un aibattito che 
sara certo molto utile ai flu! 
delle conclusionl alle quali 
perverrb nelit biografla di 
Mussolini. • ' • 

II carattere di anticlpazio-
ne che ha il saggio pubbli
cato e avranno i due sue-
cessivi: fa si — ovviamen
te — che U mio discorso 
prbceda per grandi linee e 
cerchi di mettere a fuoco 
solo alcuni problemi gene-
ralt Premesso questo, le os-
sen azioni contenute nell ar
ticolo di Paolo Spriano del 
6 ottobre e nella lettera dl 
G. Sivini sono per me una 
gradit3 sorpresa e sono lieto 
di poter rtspondere ad esse 

Sia l'articolo dl Spriano 
sia la lettera del Sivini sol-
levano, piu o meno esplicita
mente, il dubbio cbe le cifre 

• da me fornite siano lontane 
dal rappr-sentare la totalita 

" del finanziamenti e che rap-
presentino, in un certo sen
so, il contributo a! Fasci de) 
- pesci pii-^oll -. mentre sfug-
gano ad esse i - pesci gros-
si- . A parte il fatto cbe, 
quando sara possibile pub-
blicare I nomi, gli -obia-
tori - risulteranno numerosi 
- pesci gross! -, tengo a pre-
cisare che io non ho affer-
mato cbe le cifre da me 
pubblicate rappresentino tut
ti i finanziamenti .. dircttl 

; (l'autofinanziamento e un 
altro problems che tratterb 
a parte); ho escluso espli
citamente i finanziamenti a 
II popolo d"Italia e bo fatto 
delle riserve anche sulla 
completezza del.e cifre tn 
questione. Ho scritto e n 
peto, perb, che le cifre da 
me pubblicate mi semorauo 
costituire ta quasi totalita 

. delle entrate effettive sulle 
quali la segreteria e il co
mitato centrale dei Fasci po-
tevano far conto 

Questa affermaztone si oa-
sa su rutta una serie di 
motivi e di dati che iliu-
itn-ro H suo tempo (Jra voi-
rei cttare un solo dato di 
fatto ch«- non ho citato. p*i 
O'Ait ragioui di brevita e 
a', essenzmlita, nel mto sag
gio e cbe mi pare possa co

stituire una prima valida ri- I 
sposta ai vostri dubbi. Dai , 
document! - interni - del I 
PNF risulta che il bilancio ' 
del PNF stesso per 11 1922 I 
fu il se<;ueiite: | 

Consistenza patrimonial* 
L. 1.312.349; spese general! e I 
stipend! L. 285.540: spese per I 
sovvenzionl L. 305.803: spese • 
per propaganda L- 247.248; I 
spese L. 838 586 

Un bilancio, come si vede, | 
abbastunza modesto e che . 
conferma autorevolmente le I 
cifre oelle entrate per sov- ' 
venzioni da me pubblicate. i 
Nel 1922. infbtti. tail entrate | 
risultano pari a 2.165.000 11-
re. cioe — detratta la per- I 
centuale per 1 • produtto- I 
r i - e la quota-parte per i • 
Fasci nelle zone dei quali | 
erano state raccolte le 
* oblazioni - — a circa 1 ml- I 
lione -140 000 Mre. al massi- | 
mo, •- per I'organizzazione . 
centrale fascista. Dalle uscite I 
e possibile farsl — m! pa- ' 
re — anche un'idea delle I 
entrate. specie sapendo | 
quante fossero le richieste 
di sovvenzionl che pervenl- I 
vano al centro dalla p*'rife- I 
ria e conslderando d parti- • 
colare momento poHtlco cbe | 
non doveva certo spingere a 
una politica d! contrazlone I 
delle spese. I 

G. Sivini mi muove nnche . 
un altro appunto, a propo- I 
sito delle medie del flnao- • 
ziamenti da me fornite a • 
p. 240. L'appunto pub — for- | 
se — sembrare a prima vi
sta giustificato. Per evitare I 
equivoci io stesso avevo ap- I 
posto alia fine del primo • 
periodo di p. 240 una note I 
che, purtroppo. In tipografla • 

• e caduta. In tale nota si dl- I 
ceva che nel calcolare la . | 
media del quadrimestre lu-
glio-ottobre 1922 non si era- I 
no calcolate le sovvenzionl I 
elargite nei died giorni a • 
cavallo della - marcia su Ro- I 
ma-, dato 11 loro carattere 
particolare che avrebbe fal- I 
sato il quadro dinsieme, e I 
che la media del periodo sue- . 
cessivo alia - marcia su Ro- . I 
ma - si riferiva al primo so- . ' 
mestre E' certo col pa mia dl . t 
non essermi accorto, eorreg- x | 

: gendo le bozze, della caduta 
di questa nota. E* perb un I 
fatto — mi pare — one, I 
avendo io preso a termini dd • 
confronto periodi mai supe- I 
riori a sei mesi (perche, al- ' 
trimenti, avrei suddiviso U I 
1922 in due period!, tutti e | 
due anterior! alia •mar
cia -7), dovrebbe sembrare I 
evidente che non potevo aver . • 
avuto la pretesa dl confron- . 
tare periodi di tre-quattro- I 
sei mesi con un periodo di ' 
addirittura ventisei mesL i 
Tanto piu che nell'arco di | 
questi ventisei mesi si col-
locano awenlmentl eccezto- I 
nail come le elezioni dello I 
aprile 1924 e come Tassassi- • 
uio di Matteotti (dopo il qua- I 
le bo awertito cbe 1 flnan- " 
ziamenti cessarono quasi del I 
tutto: sino alia fine del *24 | 
ammontarono per la preei-
sione a solo 37.500 lire). I 

Le tabelle in appendice al I 
saggio vogliono dare un pa- • 
norama generate: il discorso I 
da me fatto nel saggio stesso 
vuole trarre solo alcune prl- I 
me conclustoni Sul complas- | 
so delle cifre si possono e . 
si devono fare ancora molte I 
altre considrroZioni ed anali- * 
s: particol^ri sempre piu ml- 1 
nute che farb nel due saggi | 
annunciati e soprattutto Del
ia biografla dt Mussolini; in I 

. quest'ultima sede solo mi sa- I 
ra infatti possibile tnserire 1 . 
dati sul finanziamento neJ I 
necessario contesto. Riepilo- ' 
ganda le medie da me enun- I 
elate a p. 240 si basano su | 
quattro periodi: 1 ottobre-
31 dicembn ls»2I: I gennaio- I 
30 giugno 1922: 1 luglio-24 • 
ottobre 1922 25 ottobre 
Ui22 30 aprile 1923 

(*<:rrii .lm»^nte 

Renzo be Felica 
Nelle lilustraslonl: di 

maglnl della garTacgla* **-
torica del fasdatt. 

el Ice . I 
lee la>- ' 

I 
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Acapulco 

INCHIESTA SULLA CONDIZIONE DELIA MUSICA OGGI IN ITALIA 

Salutate airaeroporto di Fiumicino dall'ambasciatore del Messico 
in Italia, sono partite ieri mattina le attrici Gabriella Giorgelli, 
Virna Lisi, Antonella Lualdi (nella foto) per presenziare ad Aca
pulco la rassegna mondiale dei festival cinematografici, alia 
quale concorrono i fi lm vincitori delle grandi competizioni cine-
matografiche internazionali dell'anno. PerTltalia verranno pre-
sentati: il 2] corrente « I compagni », di Mario Monicelli, vinci-
tdre della edizione .1964 del festival di Buenos Aires, ed i l 23 
« Deserto . rosso » di Antonioni Leone d'Oro alia! 25a mostra 
iriternazionale d'arte cinematografica di Venezia. 

ncercatore 
] ' - r * , i -

Accanto a Luigi Dallapiccola, Goffredo Petrassi 
si pone come una delle figure piu valide e illumi-
nanti della musica italiana dell'ultimo trentennio. 
Anch'egli ha varcato nel 1964 la soglia dei sessant'an-
ni, anch'egli al pari di Dallapiccola ha conseguito solo 
in eta relativamente matura il riconoscimento e la 
stima che a lungo gli avevano arriso solo per ra-
gioni tutte, esteriori, a parte lodevoli eccezioni. 
Diversissimo da Dallapiccola 

orna all'Olympia I'autore di «Mes mains » 

i una canzone 
ispirata a Kaf ka 

Duemilaotf ocento speff otori applaudono .'ultimo Brecht del 
TNP - Jean Seberg scopre Hollywood - Guerra alia Hardy da 
parte dei fecnici discografici - Brel debut!a nel cinema 

Nostra servizio 
PARIGI. 16. 

Gilbert Becaud debutta ' fra 
alche giorno (il 19) nel suo 
ovo recital • di canzoni al-

Mympla. II cantautore fran-
fe _ appena tomato dal Ca-
ia e fra tre settimane ri-
tlra per 1' America latina. 

Eesto e uno dei suoi grandi 
>menti. Canzoni come No
lle • e Morlre a Capri lo 
ino di nuovo rilanciato nel 

amento delle stelle di pri-
. grandezza. 
Per 11 nuovo recital, Becaud 

preparato - qualche piccola 
aresa. Intanto. avra con se 

sessanta musicisti. un re-
Id assoluto per l'Olympia, il 
fipio della canzone francese. 
lerpretera 28 canzoni. la piu 
lente delle quali e intitolata 
\range. Le parole sono di 
lanoe. ispirate a Kafka, e la 
zone e la storia di un tipo 
quale vien continuamente 

to: - S e l tu che hai rubato. 
_ j e tu sei negro, sei giu-
b. sei sporco*. Un proeesso 
15 giri, dunque? Pare di si. 

• • • • 
friemilaottocento p e r s o n e 
ttno applaudito (in modo in-

iueto. banno notato i g!or-
, Irancesi) Puntila e il suo 
j70 Mattl, andata in ?cena 

Itra sera al Teatro Nazionale 
olare diretto da Georges 

(son. Con questo spettacolo 
lata inaugurata la stagione 
TNP. Puntila e U quinto 

imma di Brecht messo in 
Ina dal Teatro dopo Madre 
Iraooio, La reristibiJe a*ce5a 
Mrturo Ui, Vita di Galileo e 
Vnima buona di Se-Ciuan. 

• • • • • ' . 

musicisti e i tecnici del 
co irancesi hanno dichiara-

| guerra a Francoise Hardy. 
evole di essersi recata *d 

idere in Inghilterra. soste-
|do che a Londra si lavora 

Ho e 1 risultati sono mi-
IrL - , . 

• • • • . j . -

can Seberg arriva a Holly-
- Confesso di esserne un 

spaventata-, dice Jean, la 
its Giovanna di Preminger. 
egsta che la scoprl e la lan-

nel film imperniato sulle 
della Pulzella d'Orl^ans 

va a Hollywood, dove gire-
|un film diretto da Mervyn 

Roy dal titolo Moment to 
\ent (in francese U titolo 
Cholt). "Finalmente — di-

rean — sarb una donna cquU 
ita. Sono stata una santa, 
•infomane (in Lilith>, una 

amante (in Buongiorno trtstez-
za), una ragazza perversa (in 
A bout de souffle). Adesso. fl-
nalmente. sard una madre ed 
avrb un figlio di sei annL Co-
munque — ha concluso la Se
berg — sinora non ho mai inter-
pretato un personagglo di tutto 
riposo-. 

Denis Noel. - della Com£die 
Francaise. ha rilasciato dichia-
razioni di fuoco contro il car-
tellone del teatro parigino. so-
stenendo che non e'e abba-
stanza lavoro per le attricL 
- Restiamo anche sei mesi sen-
za apparire in scena. II per-
che e semplice. Nel cartellone 
sono iscritte opere che preve-
dono pochissimi ruoli femmi-

nili. Quando se ne presenta 
uno, lottiamo all'ultimo sangue 
per ottenerlo e dobbiamo sta
re attente a non essere spode-
state-. Denise e appunto una 
delle piu... fortunate. Attual-
mente sta interpretando il So-
gno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare. ' 

Jacques Brel. il cantautore 
belga autore dei Plat pays (i 
paesi piatti sono i suoi. quelli 
del Belgio) diventa attore. Per 
il debutto cinematograflco avra 
come partner Lino Ventura 
nel film Le mtthamorphose 
des cloportes. L'autore dei dia-
loghi sara Michel ; Audiard. 

m. r. 

sotto ogni aspetto — per pro 
venienza e jormazione cul 
turale, per evoluzione di mu-
sicista, per diuersitd e talora 
divergenza di interessi — Pe
trassi ha lasclato e continua a 
lasciare nella musica italiana 
una traccla netta; e una presen-
za che propria per aver sempre 
rappresentato qualcosa di pro 
fondamente diverso dal primo 
musiclsta dodecafonico italiano 
costituisce un importante mo
menta di veritd della nostra 
musica di oggl. Conversando 
con lui nella sua casa romana 
di via Flaminia la sua evoluzio 
ne, la sua jormazione, i suoi 
interessi di musicista balzano 
fuorl con singolare chiarezza. 

* C'e sempre stato in me — 
avverte Petrassi, — fin dagli ini-
zi, e cioe dal 1930 circa, una 
tendenza latente alio sperimen-
talismo. Sperimentalismo non 
nel senso di una ricerca come 
fine a se stessa, avulsa da ogni 
fine espressivo, ma come un im-
pulso irresistibile a saggiare, va-
gliare, ricercare senza posa ser-
vendomi senza timore di ogni 
nuova acquisizione della musi
ca europea. Vorrei anche dire 
che sono per natura profonda-
mente alieno dal "vivere di ren-
dita", non ho mai desiderata n& 
scntito la necessita di adagiar 
mi sulle posizioni conquistate 
ma ogni volta mi sono sentito 
spinto a mettere in crlsl il mio 
operato precedente per andare 
oltre. provare, sperimentare 
nuovi mezzi, nuovi linguaggi». 

Questa frase splega assai be
ne la posizione dl Petrassi nel 
contesto della musica odierna, 
spiega assai bene come egli. 
partito agli inizi con un atteg-
giamento dichiaratamente neo-
classico. neobarocco, gestuale e 
apparentemente esteriore, abbia 
poi seguito un cammino che lo 
ha portato attraverso le piu di
sparate esperienzc. Ma questo 
* seguire il cammino del mon-
do nella propria opera». co
me dice Petrassi, non e in lui 
certamente pedissequa imitazio-
ne, eclcttismo elettivo. Piutto-
sto tutte queste nuove esperien-
ze ' convergono ad arricchire 
quello che e il mondo morale 
dell'artista, la probita nei ri-
guardi della propria arte, il ri-
fiuto di ogni compromesso ~ che 
costituisce un po' il cardine, il 
fondamento vero dell'operare dl 
Petrassi. Quindi rifiuto di ogni 
concezione dell'arte come edo-
nismo, come - gastrohomia», 
ma ricerca della veritd, tentati
ve di comunicare agli altri qual
cosa del migliore se stesso. . . . 

Questa constatazione, del rc-
sto, vale anche, mi conferma 
Petrassi, per il primo periodo 
della sua produz'tone musicale, 
quando piu esteriore e facile 
poteva apparire il gesto compo-
sitivo: 'Anche negli anni 30, 
quando molti di not giopani ave
vano ingenuamente creduto al 
fascismo, tenni istintivamente 
lontana ogni possibility di con-
taminazione della mia musica 
con la retorica, I'ufficialitd del 
regime. Quel "gesto" barocco. 
melodrammatico delle prime 
composizioni corrispondeva piu 
ad un'esigenza interna, a un fo-
coso impulso giovanile che al-
Vufflciale ottlmismo di Stato-
Proprio per non aderire a quel 
clima, anzi, mi allontanai sem
pre piii decisamente dal canto 
popolare, che allora serviva so-
prattutto a dare una patina di 
nazionalismo deteriore e poteva 
assai bene essere strumento del
la glorificazione del regime*. 

Le tecniche 
piu recenti 

Di fatto. dopo una giovanile 
raccolta di canti popolari la-
ziali — non dimentichiamo che 
Petrassi e nato a Zagarolo. nel
la campagna romana, e da fami-
glia legata all'ambiente conta-
dina — il musicista si rivolse, 
quasi in interna polemica con le 
posizioni ufficiali del • regime. 
verso le grandi tendenze della 

musica europea: Stravinski, Hin-
\ demith, piu (ordi Schonberg 
\e la scuola di Vienna. • 

Questo cammino che culml-
\no nel 1940-41 nel Coro dei mor-
jti su testo di Leopardi. con il 
\precedente molto importante 
del Magnificat, e un cammino 

\verso Vinteriorizzazione, Vap-
\profoniimento di quella convin-
\zione etica che, abbiamo detto. 
\sta alia base della visione arti-
istica dl Petrassi. Ma e anche un 
jnon fermarsi, un allargare il 
Iproprio cerchio di interessi: nel 
• Concerto per flauto. per fare un 
jesempio estremo. Petrassi arri-
\ra a sfiorare un principio lega-
\lo alle tecniche dell'aleatorieta. 
jdel caso. mentre nella recente 
Seconda serenata-trio per arpa. 

\mandolino e chitarra si sono ro-
\luti addirittura vedere i relitti 
di un linguaggio antico. il cui 
senso e andato perduto (Bor-
tolotto). 

Ma su questo punto Petrassi 
non transige: il suo accostarsi a 

Jcerte tecniche. a certi - esperi-
j menti * delta musica d'oggi ha 
per lui, appunto. solo un colore 
sperimentale, di allargamento 
delle possibility tecniche: anche 
attraverso lo sfruttamento di ta-

senza, nel suo blsogno di ele-
varsi e di trovare un contatto 
reciproco. • • 

' D'aJf ronde, e chiaro, la mu
sica va avanti: nella tecnica. 
nella forma, nei modi nuovi di 
esprimere contenuti nuovi. Non 
e pensabile dunque che si pos-
sa ancora dire oggi qualcosa 
di valido servendosi del mezzi 
della tonalita: la tonalita si e 
consunta, si e risolta logicamen-
te in un linguaggio nuovo e piu 
avanzato che a sua volte e pie-
namente in grado di trovare la 
sua via di comunicazione ver
so gli altri. Non c'e un " salto 
qualitativo" tra musica tonale, 
e non tonale, solo un ovv'to pas-
saggio storico che , non e piu 
ret'ersibile ». 

Di qui, ad esempio. la critica 
di Petrassi a certe posizioni uf
ficiali sovletiche sulla musica: 
'Direi •• paradossalmente che 
I'artista deve scavalcare la so
ciety per arrivare all'uomo, al-
I'individuo: egli deve in un 
certo senso essere sempre " in 
rivolta"». Questo tema dell'uo-
mo in rivolta, del camusiano 
homme rdvoltd c costante nella 
ricerca di Petrassi: anche se per 
lui la rivolta e mediata, e cioe 
non si esprime direttamente su 
temi della realtd ma attraverso 
una continua critica interna al
io stesso linguaggio della mu
sica. 

Questa spinta alia critica, che 
e poi autocritica, guida anche 
Vattivitd di Petrassi insegnante, 
specialmente da quando, come 
titolare del Corso di perfezlo-
namento di composizione presso 
I'Accademia di Santa Cecilia a 
Roma, la sua opera non ha vln-
coli programmaticl e pud svol-
gersi in piena liberta di intentl. 
• Moltissimi sono • in Italia i 

compositori che sono stati al-
lievi di Petrassi, e parecchi di 
essi contano tra le forze piit 
vive della musica d'oggi: a que
sto. spesso, sono giunti anche 
attraverso Vopera sapiente del 
Maestro,- che li ha saputi spin-
gere a fndfinduare e ad appro-
fondire in se stessi la proble-
matica della musica e della 
tecnica musicale di oggi. 

Petrassi insegna anche e so-
prattutto a «corrompere i mi
tt - : " In un primo momento sen-
to la necessita di insegnare al-
Vallievo ungherese a odlare Bar-
tok, a quello spagnolo.a odla
re De Falla: perche* voglio svin-
colare ognuno da qualsiasi ml-
tizzazione di comodo per sug-
gerirgli una visione nuova e 
piii libera della musica. Molto 
piu fruttuoso ed efficace sara 
in un secondo tempo un ritorno 
critico e meditato ai valori, per 
il loro tempo modemissiml, del-
I'opera dei due grandi compo
sitori ungherese e spagnolo •. 

Petrassi vede poi nell'insegna-
mento della tecnica dodecafonl-
ca un passo fondamentale per 
la comprensione della musica 
del nostro tempo, ma insegna 
a non assolutizzare neppure 
questo fenomeno. a saperlo cri-
ticare per * passar oltre ». 

Per tutta la sua attivita di 
compositore e di maestro, in-
somma, vale la frase di Alain 
compresa nel testo del Propos 
che egli ha musicato nel '60: 
Vuomo dice che *nessuna po-
tenza di questo mondo di ap-
parenze merita rispetto... che la 
perfezione e tutta in questo po-
tere inuisibile di pensare e di 
volere. insomma di governarsl 
da solo ». 

In questo non volersi arre-
sfare alle apparenxre, in questo 
volersi avvicinare ai nodi reall 
e complessi del mondo di oggi 
sta il significato e il valore di 
Petrassi nella musica e nella 
cultur'a italiane: e in questa esi-
genza fondamentale sta cid che 
accomuna lui a Dallapiccola nel 
blnomio musicale piii aperta-
mente proteso verso ricerche e 
soluzioni nuove che la genera-
zione del primo '900 abbia dato 
al nostro Paese. 

Giacomo Manzoni 

Cinquanta 
anni di 

spettacolo 

BOSTON L'attore italo-
americano Jimmy Durante 
ha festeggiato ieri a Boston 
le sue nozze d'oro con il 
mondo dello spettacolo. 50 
anni dl attivita, divisi fra 

cinema e teatro 

Finalmente in 
Parlamento 

la legge 
sul cinema? 

La nuova legge per la cine-
matografia verra portata in 
Parlamento prima del 31 di-
cembre, data della scadenza 
della proroga del vecchio ordi-
namento? 

Dichiarazioni in tal senso 
sono state rilasciate ieri a Pa
lazzo Chigi. al termine di una 
riunione presieduta da Moro 
ed alia quale hanno parteci-
pato i ministri del Turismo e 
dello Spettacolo. on. • Corona: 
del Bilancio, on. Pieraccini; del 
Tesoro, on. Colombo: delle fi-
nanze. on. Tremelloni e delle 
Partecipazioni statali. on.. Bo. 
Nella riunione sono stati esa-
minati gli aspetti flnanziari del
la nuova legge (gli stessi che 
hanno costituito l'ostacolo prin-
cipale. ftnora. alia sua presen-
tazione in Parlamento) e se
condo Ton. Corona « il p r o w e -
dimento verra presentato al-
l'esame del Consiglio dei mini
stri nella sua prossima riunio
n e - . La nuova legge potrebbe 
venire esaminata dal Consiglio 
dei ministri anche nel corso di 
questa stessa settimana. 

Verrebbero finalmente accol-
te le numerose sollecitazioni 
che sono state rivolte anche re-
centemente dal gruppo parla-
mentare del nostro partito, af-
flnche si giungesse ad una ap-
provazione della nuova legge 
prima del 31 dicembre (solleci
tazioni che in verita non ave
vano trovato molta eco. flno a 
ieri. nella compagine governa-
tiva). Come e noto, il PCI ha 
oresentato una sua proposta di 
legge alia quale ha aderito an
che il PSIUP. Proposta illustra-
ta al mondo dei cinema in una 
pubblica conferenza; mentre. 
per quanto riguarda il proget-
to min'steriale. niente ancora 
di preciso e dato sapere. E del 
resto. i principi ispiratori rias-
sunti ieri. al termine della riu
nione. dall'cn. Tremelloni. ri-
calcano genericamente quelli 
annunciati a suo tempo dal-
I'on. Corona. Nella riunione di 
ieri e stato esaminato anche il 
problema delle imposte che gra-
vano sui biglietti degli spet
tacoli. 

le prime 
Musica 

,-...,.« A veglia 
in Toscana» con 

Alfredo Bianchini 
Per uno di quegli strani (e 

graditi) scherzi della ;orte (ma 
al Teatro delle Muse lo spet-
tacolino era stato organizzato 
dal Teatro Club) pub ancora 
capitare di trovarsi di fronte, 
d'improwiso. ad Alfredo Bian
chini. alle sue storielle toscane 
*>d alle canzoni. rispetti. stram-
botti e stornelli. Ed allora 
resti 11 a crogiolarti quell'ora 

\ e mezzo di - v e g l i a - . al suono 

PARIGI — Jean-Paul Belmondo osserva. la 
sua partner, Sophie Daumier, la quale sem-
bra volersi proteggere dal suo sguardo, 
in una scena di a In una bella mattina d'esta-
te ». II film annovera nel suo « cast » an
che Geraldine Chaplin \ , . 

lune acquisizioni recentissime, 
Petrassi mira sempre-a un «di-
scorso verso gli altri -. Suo la
tente modello e in questo Picas
so, a cul I'esteriore eclettismo 
non ha mai impedito di espri
mere se stesso e il suo mondo 
arricchendolo di giorno in gior
no dl esperienze nuove. 

Se Vumanita e oggi minaccia-
ta dalVindustrlalizzazione, dalla 
allcnaztone, da una preoccupan-
te involuzione spirituale, Petras
si conserva la fede che questi 
Kricoll siano ben lontanl dal-

itoccert Vuomo nella wum es-

di una parlata toscana che non 
ha bisogno di risciacquature in 
Arno. tanto e viva e vera, di 
una chitarra e di qualcuna di 
quelle canzonette (lo studioso 
le distingue, a volta a volta; 
U popolo le chiama semplice-
mente - canzonette - ) i che ti 
sono care, perche anche se non 
le hai cantate. le hai sentite 
stonare . o dolcemente cantic-
chiate. '.'•-.• 

Certo. i tempi son cambiati. 
Una volta Alfredo Bianchini 
era l'eccezione. colui che por-
Uva una nota di folklore, fil-

.v.?? • p i ? " 
contro ; programmi 
canale 
'.o stile di TV 7 

I 

Dopo averne visto il se
condo numero, ci sembra 
di poter dire ch$ TV-7 ha 
ripreso il suo cammirio nel-' 
lo stile oramai familiare 

• ai- telespettatori: taglio 
asciutto dei servizi, rispet
to per Vinformazione, lar-
ghissimo uso delle interut-
ste. Cid che, invece, ci sem
bra ancora non del tutto 
recuperato e il mordente: 
quella capacitd di stimoJa-
re Id riflessione dei tele-

, spettatori sui fatti, quella 
prontezza di intervento 
sull'attualitA che caratte-
rizzarono i migliori nume-
ri delle scorse annate. E' 
vero, pero, che proprio su 
questa strada il cammino 
e piu difficile c le espe
rienze, in buona parte, so-
sono ancora da fare. 

Nel numero di ieri figu-
ravano tre servizi affldati 
a tre dei migliori collabo-
ratori uusuali del settima-
nale: Bonetti, Morelli e 
Campanella. II testo del 
quarto era affidato a Gian-
carlo Fusco, un giornalista 
molto attento ai fatti di co
stume. II bilancio del nu
mero, quindi, aveva tutte 
le possibilitd di essere po-
sitivo: e, infatti, nel com-
plesso lo e* stato, 

Ha aperto I leopardi di 
Mulele, un servizio di Car
lo Bonetti d a Kindu. II 
primo pregio del « pezzo > 
era ' quello di essere « gi-
rato > a caldo: dalle immu-
gini scaturiva la dramma-
ticitd propria di ogni buon 
brano di cronaca. E Bonet
ti ha assolto con assoluta 
correttezza al suo compito 
di cronista, cercando di o / -
jrirci dati utili sulla situa-
zione e permettendoci di 
udire le testimonianze di 
tutti. E' stata certo, la sua, 
una indagine assai rapida: 
ma sufficiente ad avere 
uno scorcio realistico c 
obiettivo su un momento 
della lotta che si svolge nel 
Congo tra i mercenari di 
Ciombe' e gli insorti. 

Molto attenta Vinchiesta 
di Morelli sulla riedttca-
zione dei sordomuti, le cui 
gravissime insufficienze so
no venute alia luce dalln 
esame dei fatti: ciascum. 
confrontando le amare, di-
soiientate risposte dei ge-
nitori con le dichiarazioni 
dei medici ha potulo costa-
tare quanto si potrebbe fa
re in questo campo e quar
to poco, invece. si fa. Assi-
stendo a questo serv'zio ci 
k tomato alia memoria un 
documentario cecostovacco 
sullo stesso tema, che ab
biamo ai't/fo modo di ve
dere quaiche mese fa al 
Premio Italia: quale dif-
ferenza tia il nostro e quel 
Paese! Quale difjerenza di 
civiltd! Da sottolineare, ci 
e parso, il pudore con il 
quale Morelli i riuscito a 
intervistare i sordomuti. 

Buono anche il servizio 
di Campanella su Baldini: 
piccolo ritratto di un atle-
ta che sembra aver « delH-
so > i suoi tifosi. Quello 
che, invece, non riusciva, 
secondo not, a raggiungere 
le dimensioni del ritratto 
era il * pezzo > sui Beatles , 
che pure includeva imma-
gini • tecnicamente assai 
pregevoli. L'unica cosa che 
ci pare di aver capito (ma 
che Fusco non ha appro-
fondito) e che questi ra-
gazzi hanno un notevole 
talento di attori e una am-
miccante malizia che costi
tuisce, forse. Vaspetto utt-
cora non indagato del loro 
« fenomeno *. 

J TV.- primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Gtramondo e carter! 
anitnatl: b) II pcricolo • 
|l mlo meatlere. 

18,30 Corso dl istruzlone popolara. 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Le Ire arti Rassegna dl pittura. soul* 
tura. archltettura. 

19,50 Alle soglie delta scienza: I raggt eo~ 
•tnlcl (IV). 

70,15 Telegiornale sport e prevision! del tempo. 

20,30 Telegiornale delta sera (2* edizione) 

21,00 Tribuna elellorale 

21,30 Non c'e tempo 
per I'amore 

PSIUP (on. Tulllo Vec-
chlettl) e PDIUM. 

Film. Regla di Mitchell 
Lelsen. Con CUudette 
Colbert, Fred Mac Mur» 
ray. 

23,00 Telegiornale delta notte. 

TV - secondo 
e segnale orarlo. 21,00 Telegiornale 

21,15 lo ricordo Kennedy servizio di ERZO Bugi. 

22,15 Concerto 

23,15 Nolle sport 

dl muslche da camera 
dedlcato a Ottorlno Re-
spight-

Claudette Colbert, protagonista del film « Non c'e tem
po per i'amore » (primo, ore 21.30) 

Radio - nazionale 
Gioroale radio: 7. 8, 13, 

15. 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lungua inglese: 8,30: II no
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le scuole; 11: Pas-

. seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Melodie e romanze; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12: 12,20: Arlec-
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto.„; 13.15: Zig-Zag: 13.25: 
Coriandoli: 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14,55: Tra-
smissloni regional!; 14.55: II 
tempo sul marl italiani; 
15,15: La ronda delle arti; 

15.30: Un quarto d'ora di 
novlta; 15,45: Quadrante eco. 
nomico; 16: Programma per 
1 ragazzi; 16.30: Corriere del 
disco: musica da camera; 
17.25: Concerto slnfonlco di
retto da Niklaus Wyss; 18,50: 
Vlsita a un Centro di Studio. 
La nave ricerca Calypso; 
19,10: La voce del lavora-
tori; 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a~; 20.25: 
Tribuna elettorale: PDIUM 
e PSIUP; 21.30: I prigionieri 
di T. M. Plauto; 22,30: Mu
sica da ballo. 

Radio - secondo 
Glornaie radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13,30. 14,30. 15.30, 
16.30. 17,30. 18,30, 19.30. 20.30, 
21.30. 22.30: 7.30: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Gigliola 
Cinquetti; 8.50: L'orchestra 
del giorno: 9: Pentagramma 
italiano: 9.15: Ritmo-fanta-
sia; 9.35: Giro del mondo 
con le canzoni; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Dico bene? 11.40: D porta-
canzoni: 12-12.20: Oggi in 
musica: 12.20-13: Trasmlsslo-
ni regional!; 13: Appunta-

mento alle 13: 14: Taceuino 
di Napoll contro tutti; 14.06: 
Voci alia ribalta: 14.45 Cock. 
tail musicale; 15,16: Giran-
dola di canzoni; 15.35: Con* 
certo in mlnlatura: 16: Rap. 
sodia; 16.35: Panorama dl 
motivi: 16.50: Fonte viva; 
17: Scbermo panoramico; 
17,35: Non tutto ma dl tutto; 
17.45: Lino Toffolo canta 
Venezia; 18.36: Classe Ulri
ca; 18.50: I vostrl preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: AttenU 
al ritmo; 21: Napoll contro 
tutti, 

Radio - terzo 

g. c. 

18.30: La Rassegna. Cul tu
ra nordamericaoa: 18,45: 
Gulllaume de Machaut, 
Guillaume Dufay; 18.55: L'ir-
ripetibile arcbitettura di 
Antoni Gandl: 19.15: Pano
rama delle (dee; 19.30: Con
certo di ogni sera: Giuseppe 
Jacchlni. Henry Wienla-

wskt Paul Hindemlth; 20.30: 
Rivlsta delle rivlste; 20,40: 
Bohuslav Martinu: 21: II 
Giornale del Terzo; 21^0: 
Richard Strauss nel eente-
nario della nascita; 22.15: 
Pastorale. Racconto dl Ha
rold Brodkey; 22,45: La mu
sica, oggi. 

trata attraverso una cultura da 
accademia, in una elite piu at
tenta alia stravaganza che s l -
I'autentico valore di quei canti. 
Oggi. che la canzone popolare. 
ottocentesca o piu recente. e 
argomento (anche in Toscana) 
di studio attento e scrupoloso. 
il capriccio di un professionista 
pub apparire superato. Pu6 ac-
cadere. per esempio. che Ma-
remma Maremma passi ancora 
come un generico lamento di 
amore mentre studi piii recenti 
la attribuiscono al periodo del
la bonifica e - alia frequente 
morte di chi. in Maremma, an-
dava a Iavorare. . _ 

Ma non importa. Alfredo 
Bianchini alterna al canto (tut-
t'ora cosl Iimpido e garbato). 
la novelletta. la storiella che 
e quasi sempre d'anonimo ma 
che potrebbe essere di un Boc
caccio. £ Bianchini non si li-
mita a raccontare: interpreta. 
con gusto, con sensibilita ma 
soprattutto con ironia ora fe-
roce. ora scanzonata. 

Spettacolo un po* troppo ccn-
tenuto, ma accolto da eonsensi 
piu che calorosi. Meritatissimi.' 
del resto. Accompagnava alia! 
chitarra il maestro Giuliano 
Balestra. 

BRACCI0 Dl FERRO di Bad Sagendtri 

MOCEUOUO 

B&^JZ 

HENRY di Carl AmlersM 

« NIMBUS » 
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^ « c • ; . / . . . . • . ' • . • • , . : . . . • 

-^A.V.-.. :-^. 
i: . "J-t . . t : 4 t ^ ,L , t ' « .u7 . , ^ , ,^.> *• *iAiir/At * ' *v-4 . r ' . 

* * - — * " • * . " * - » - - " . """•- - — - - — — • •"• - - - - - - - - " • 

A-t "...»•-_,V6V.^: -.fer..'-'.".'//?^*' 

file:///range
file:///precedente
file:///verso
file:///profoniimento
file:///zione
file:///mandolino
file:///luti


w/ r * * - . ' t» t ***, • K , 

iM?,- / -
> v i r •* » ' 

PAG. 8 / 
\ ' >'C S V ; 

I* U n i t 4 / martedi 17 novtmbrt 1964 

.̂  T«$«ei eft chi paga 
i chi ttrapaga Xx <: t 

\ • chi non paga nulla 
; (ma il governo raspinge 

una riforma democratic!) ; 
' Egregio direttore, 
^s bisogna riconoscere la saggezza 

del provvedimento che unifica le 
varie tasse per il consumo dell'ener-
gla elettrica. Sarebbe bene- esten-
dere gradualmente il sistema anche 
alle tasse statali e comunali. La 
prima dovrebbe essere la tassa di 
famlgUa la Quale, come piii volte 
dichiarato, deve seguire la comple
mentary Inclusa aquesta, verreboe 
nella giusta misura passata al Co-
mune, evitando cost le richieste 
fantastiche, specie per i meno ab-
blenti. E' noto che tale tassa e'e 
chi la paga, chi la strapaga e chi 
non la paga affatto., ,\ .. 

Secondo punto: sarebbe interes-
sante sapere se i parlamentari fa-
vorevoli all'aumento dell'lGE siano 
a conoscenza che questa non viene , 
pagata uia sola volta all'origine, 
come sarebbe giusto, ma ad ogni 
passaggio che • ripetuto piii volte 
viene a gravare sul prodotto e sul 
costo della vita, poichi ovviamente 
Voperatore commerciale deve au-
meritare ' il '• prezzo. ' Conseguenze: 
richfeiie di aumenti di paghe e di 
stipendt (e notare quanta umanita 
nell'aver aumentata, invece di to-
glierla, VIGE sul medicinali!). 

Non e'e che dire, si perse del 
tempo per studiare la riforma buro. 
cratica per poi sfornare il nuovo 
Ministero. Ora chi pud dire che que-
sto Ministero adempia con zelo al 
suo compito? 

GIOACCHINO TOGNI 
(Roma) 

Per quanto riguarda il primo punto 
dobblamo dirle che il Qruppo parla-
mentare comunista e contrario ad 
uniflcare ' l'imposta di famiglia nella 
complementare. • Le due tasse devono 
rimanere autonome: semmal sosteniamo 
che si debba fare un unico tributo 
progressivo ad accertamento democra-
tico, basato sul' consigli tributari elet-
tivi. a base comunale. Tale nuova im-
posta dovrebbe essere poi ripartita su 
basl democratiche fra Stato e Comuni. 
E' vero che anche per la « complemen
tare - i piccoli pagano di piii e i grand! 
evadono. La nostra azione e quindi 
quella tendente ad ottenere una giusta 
tassazione del maggiori redditi. Cib 
potra awenire soltanto con la demo-
cratizzazione delle (asi di accertamento 
e del contenzioso (consigli tributari 
democratici elettivi dal livello comu-
nale alle lstanze central!). 

Per quanto riguarda il secondo pun
to, possiamo dirle che no!, e i nostri 

ettere a 
, t f 

gruppi parlamentari, siamo decisi av- " 
versari dell'aumento dell'IGE. Nel no- r 
stro programma e nelle nostre propo-i 
ste sosteniamo 1'abolizlone dell'IGE, 
almeno nelle « fasi a cascata - e sul • 
consumi decisivi. Siamo invece per 
la dilatazione delle imposte dirette 

che sono basate sul". reddlto e Bono 
' piu gluste. j Sosteniamo tche tutti 1 
' redditi flno ad un milione siano esen-
' tati' da ogni tributo locale ed era-
-Hale. II gdverno attuale -e contro 
queste misiire tributarie . democra
tiche. ; 

GLIITALIANI DOMANDANO 

I COMUNISTI RISPONDONO 

Perche in Italia 
non ci sono 
case popolari 
per tutti i lavoratori 

Chi scrlve e uno del tantl paria della 
democrazia itallana. Ablto dal lontano 
1939 in uno stabile il cui proprietarlo, 
sul finire del 1963, decise che avrebbe 
dovuto essere demolito per costrulre 
un grosso palazzo di lusso. Nonostante 
i lavorl di demollzione che hanno la-
sclato lo stabile pericolante, io vi abito 
ancora con la mia famiglia non essen-
do riuscito a trovare una sistemazione 

Nel maggio scorso presentai dotnan-
da alle Case Popolari perch4 vi era un 
concorso per Vassegnazione di 25 al-
loggi, forte delle mie particolari con-
dlzionl quale invalldo al lavoro e pen-
slonato della Previdenza Sociale con 
L. 14.000 mensili, Allegai il certiflcato 
di combattente, il certiflcato medico 
che attestava la mia condizione di ma-
lato di enflsema bilaferale e bronchite 
asmatica. La domanda /u respinta per
che* ho due flgli che lavorano. Presen
tai rlcorso facendo presente che imiei 
flgli avevano gia una vita propria es-
sendo uno sposato e Valtro in prodnto 
di sposarsi, ma non riuscii nemmeno a 
farmi rlcevere. Mi fu risposto da una 
impiegata piii o meno come a * Lascia 
o raddoppia? »: — La prima domanda 
e quella che conta —. 

lo ho 48 anni e devo pensare pur-
troppo che non ml resta altro che il 
ricovero di mendiclta dove finire con 
amarezza gli ultimi pjornf. L'unica 
speranza e che il Partito Comunista 
sappia dare una casa a chi veramentc 
non pub pagare cifre iperboliche. 

MARIO MONACO 
. (Savona) 

Nell'ultimo decenuio l'industria pri-
vata ha costruito decine e decine di 
migliaia di vani, venduti o aflittati a 
prezzi altissimi. inaccessibili per i la
voratori, secondo le leggi della specu-
lazione fondiaria ed edllizia. Di con-

tro, gli Enti per 1'edilizia sowenzio-
nata dallo Stato (ex Ina Casa ora Ge-
scal. Istituto Case Popolari, Incis ecc.) 
che dovrebbero costrulre case da asse-
gnare ai lavoratori, anche nel periodo 
dl maggiore attivita, non hanno mal 
costruito piii del 15 per cento delle 
case complesslvamente edificate in 
Italia. 

Negli ultimi anni poi I'attivita di 
questi enti. che utilizzano fondi ver-
sati in gran parte dai lavoratori me-
diante trattenute sulle buste paga, e 
diminuita ulteriormente scendendo al 
9 per cento dell'ammontare comples- ' 
sivo delle abitazioni realizzate in Italia 
nello stesso periodo. 

Ci6 non si deve al caso, o alia man-
canza di fondi, perche. ad esemplo, 
nelle casse della Gescal giacclono cen-
tinaia di miliardi inutilizzati, ma a 
causa di una politica che ha obbligato 
gli Enti per 1'edilizia sowenzlonata a 
muoversi con lentezza, a non dispie-
gare tutte le possibility che a loro si 
offrivano per intervenlre In maniera 
massiccia nella costruzione e assegna-
zione di case. E cib per non «infasti-
dire- la speculazione fondiaria ed edl
lizia che ha sempre trovato, come di-
mostrano le vicende della riforma ur-
banistica, nella Democrazia Cristiana il 
migliore degli alleati. Cosicche l'inizia- , 
tiva privata. tenuto a freno il piu peri-
coloso concorrente, ha potuto imporre 
le sue taglie ad un mercato come quel-
10 della casa che abbisogna ancora di 
circa 30 milioni di vani per sopperire 
alle necessita degli itaiiani. 

Ecco perche la grandissima maggio-
ranza delle domande di assegnazione 
di case economiche e popolari vengono 
respinte o rimangono per anni senza 
essere accolte. Un esempio valga per 
tutti: nella scorsa primavera, a Roma, 
per l'assegnazione di 800 alloggi del-
l'lstituto case popolari hanno concorso 
ben 29.800 famiglie. 

Contro questa politica che ha posto 
gli Enti per 1'edilizia sowenzionata 
— enti, e bene ripeterlo, che vengono 
finanziati con i soldi del lavoratori — 
al servizio della speculazione, i comu-
nisti si sono sempre battuti sia nei 
Consigli Comunali che in Parlamento. 

' Non'/*.i ' /:,;. •:" :,V 
da sa îona cornynista 
ma nsponderanno 
con il voto all'on. Truzzi 
Caro direttore, 

abbiamo sentito Von, Truzzi, lo 
abbiamo sentito e visto dal video, 
difendere il suo portafogli e qucllo 
della Federconsorzi, ma non lo ab-
iamo sentito difendere noi conta-
dini. 

Qui dove viviamo e un piccolo 
comune della provincia di Ascoli 
Piceno, chiamato Montefiore del-
I'Aso e non esiste la Sezione comu
nista. Ma sapremo rispondere . 
ugualmente con il nostro voto al
l'on. Truzzi. Non appena ci sard 
il risultato ve lo comunicheremo 
per far toccare con mono a chi dice' 
tante balle: coraggio, compagni 
contadini, il nostro voto al PCI! • 

ALFREDO PISTOLESI 
e tanti, tanti altri contadini ' 

che mi hanno pregato 
di scrivere 

Montefiore dell'Aso (A. Piceno) 

Dicono la loro 
su (< Tribuna elettorale » 

• Caro Alicata, 
il giornalista Mangione, nelle 

trasmissioni di Tribuna elettorale, 
ha rivelato ancora una volta a tutti 
i telespettatori quello che egli e, 
cioe un maleducato e un bugiardo. 

G. D. 
' Guardiagrele (Chieti) 

* * * 

Gentile direttore, 
ho assistito alia c Tribuna > del 

Partito liberate e ho trovato strano 
che nessuno dei contraddittori di 
Malagodi abbia saputo dirgli: 

1) che opporsi alle Regioni solo 
perche in cinque di esse predo-
minano i comunisti con voto libe-
ramente espresso dall'elettorato e 
indegno di chi si professa * libera-
le * perche equivale ad escludere, 
per mezzo del potere, la'vversario 
che ha conseguito la vittoria, non 
con la rivoluzione violenta, ma 
democraticamente; 

2) che lamentare il passivo di 
800 miliardi degli Enti locali, omet-
tendo che Tunica grande cittd con 
ammintstrazione comunista, Bolo
gna, non concorre a questo passivo 
perche chiude il suo bilnncio alia 
pari, significa disconoscere che il 
proprio avversario dimostra di pos-

fta: 
sedere, nell'amministrazione della -
cosa pubblica a lui affidata, ocula- '," 
tezza e onestd. ">* . • ' „ 
' Questo avrebbe osservaio chi le . 
scrive, che non e un comunista, ma '• 
un liberate cavourriano, che e • -
qualche cosa di diverso da « mala-
godiano >. Grato dell'ospitalitd, 
porgo cordiali saluti. • • 

A w . CARLO DE DONATO 
•' (Bari) 

* * • 

Caro Alicata, 
se alle recenti Oltmpiadi di 

Tokio vi fosse stato in palio il 
titolo di campione della «faccia 
tosta >, a squadre, la medaglia non ' 
sarebbe certamente sfuggita alia < 
stampa padronale e dei partiti del 
centro-sinistra, parfecipanti • alia 
trasmissione felewisiua di Tribuna • 
elettorale di IttTiedl 9 novembre, 
mentre per la conquista del titolo 
individuale ben pochi avversari a-
vrebbero potuto minacciare seria. 
niente il fuoriclasse Mangione. 

MICHELE BACCHINI 
Areola (La Spezia) 

* * * 

Cara Unita, . • * - ' • 
la sera della trasmissione di Tri

buna elettorale dedicata al Partito 
comunista, indignato per il com-
portatnento di Mangione feci que
sto telegramma: < Propongo l'allon-
tanamento del giornalista Mangio
ne da Tribuna elettorale per la sua 
natura fortemenle polemica, tanto 
da distorcere il senso normale del 
dibattito come e provato anche da 
precedent! trasmissioni >. Era indi-
rizzato a Tribuna elettorale e alia 
Commissione di controllo della ' 
RAl-TV. Nessuno degli organi du 
me citati si sono preoccupati di 
darmi una giustificazione, anche 
plateale, sulla presenza dell'eccel-
lente ajitidemocratico giornalista. 

ANGELO OROFINO 
Barletta (Bari) 
* * * 

Cara Unifd, 
il signor Mangione, codice- alia 

mano (ma che e'entra poi con il 
dibattito politico in atto nel nostro 
paese) ha voluto dimostrare che 
nell'VRSS i lavoratori non possono 

' fare sciopero (si e dimenticato di 
dire che nessuno vuol restaurare il 
capitalismo e istallarlo, insieme ai 
suoi servi al potere per sfruttare i 
lavoratori). II signor Mangione 
c strenuo difensore delle liberta 

democratiche» si d pero dimenti
cato di dire le angherieele illiber-
td.compiute, dal suo parti^ e da 
molti altri partiti che com'pongoho 
oggi il centrosinistra, nel 1953, 
quando si -tento di imporre al po-
poio italiano la • legge truffa. Io 
sono un ferroviere in pensione, e 
a quell'epoca — compiendo un atto 
squisitamente democratico anche 
se politico — scioperai protestando 
contro gli affossatori della demo
crazia, tra i quali evidentemente/' 
e'era anche il signor Mangione. Mi 
accadde dunque di riceuere, da 
quel governo democratico, 10 gior-
ni di sospensione per aver parte-
cipato ad «uno sciopero politico» 
nonostante che la nostra Costitu-
zione non ponga limiti alio sciope
ro, qualunque sia la sua natura. 
• - CORRADO CERRI 

(Pisa) 
• • • 

Caro Alicata, 
'' al sfpnor Mangione, che sbandieru 
platcalmente i codici souietici in 
TV, era necessario rispondere por-
tando la discussione sulla natura di 
classe dcllo stato socialista c dello 
stato borghese, ma capisco che cid 
7ion era possibile nei limiti di tempo 
dt una Tribuna elettorale che, tra 
Valtro, e nata per un'altra discus
sione inesorabilmente evasa dai 
rappresentanti del centrosinistra. 
Ne posso farlo qui in questa breve 
lettera, ma una cosa la voglio dire 
a quel petulante di Mangione: per
che non ci ha parlato (facendone un 
elenco) di tutti i lavoratori itaiiani 
giustiziati sulle piazze (e senza pro-
cesso) per il solo fatto di aver scio-
perato per chiedere migliori salari, 
o addirittura per aver intrapreso 
uno sciopero al rovescio riaffer-
mando il diritto al lavoro che la 
Costituzione garantisce ad ogni cit-
tadino? 

ANTONIO CAPUTO 
(Lecce) 

* * • . , 

Ci pervengono moltissime lette-
re su Tribuna elettorale.-Queste di 
cui abbiamo dato rapidi sunti non 
sono che una minima parte. Non, 
ci e possibile dare ospitalita a 
tutte le lettere e per tanto 
citiamo alcuni lettori che ci hanno 
scritto suU'argomento: Ludovico 
Scrinci (La Spezia); Luigi Cotrufo 
(Napoli); Italo Morelli (Firenze); 
Enrico Malatesta (Firenze); Vio-
letta Di Dio (Pisa); N. T. (Roma;. 

Sono rimaste sole 
le donne dei pescatori 
di Cabras a sostenere 
una dura battaglia 
Signor direttore, 

il suo giornale si e occupato in 
varie' occasioni della lotta che i 
nostri uomini da anni sostengono 
per il diritto di pesca nelle acque 
dello stagno di Cobras. 

Oggi sono le madri, spose, figli 
dei pescatori che ancora chiedono 
il suo appoggio, nel momento in 

v'. cui questa 'nostra lotta si fa parti-
colarmente difficile. I nostri uomini 
da mesi sono in galera e not donne' 
da sole portiamo avanti, senza aiuto. 
alcuno, il peso di questa lotta che 
sta ormai sconfinando nella tra-
gedia. • •. - ' 

Da anni i nostri uomini hanno 
chiesto soltanto I'applicazione di: 
una legge che dovrebbe porre /Ine> 
agli assurdi privilegi di una classe , 
padronale, chiedono di poter ^nal-
menfe lavorare con dignitd, per • 
assicurare ai nostri figli il diritto 
all'esistenza. con • il risultato di 
finire in galera a disposizione del-
I'autorita giudiziaria. 

Le massime autoritd regionali 
hanno sempre proclamato a chiac-
chiere sulle piazze il sacrosanto 

• diritto dei nostri uomini a eserci-
tare la pesca nello stagno di Ca
bras, ma di fatto hanno sempre' 
ostacolato I'applicazione della fa-
mosa legge 39 che aboliscc i diritti 
perpetui di pesca. 

Ora noi donne vediamo con ter-
rore Vapprossimarsi dell'inverno; 
prive di mezzi di sostentamento, 
senza sussidio alcuno, siamo a volte 

^ costrette a chiedere ai nostri bam
bini di procurarsi il pane all'etd in „ 

••, cui dourebbero ancora giocare, pri-
vandoli di una carezza, di un sor-
riso, che non esistono piu nelle no
stre case. Talvolta riusciamo a fare 
qualche giornata di lavoro in cam-
pagna, ma i bambini troppo pic
coli chiedono , la nostra - presenza 
a casa. Viviamo cosi del poco cre-
dito che ancora i commercianti ci 
concedono. 

La classe padronale e riuscita a 
scompaginare la lotta tmpedendo 
di lavorare ai pescatori delle varie 
cooperative che fino a ieri ci aiuta-
vano e oggi non possono piii farlo. 

II nostro e un appello disperato, 
che si rivolge alia solidarietd e alia 
sensibilitd dei suoi lettori, proletari 
di una stessa battaglia, perche* in 
questo momento ci facciano perve-
nire una prova tangibile della loro 
comprensione che ci aiuti a supe-
rarc questa terribile prova. 

MARIA CHIARA PILI 
e altre 8 mogli di pescatori 

Cabras (Cagliari) 

- i 

CONCERT/ 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Gloved! alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del grande 
violoncelllsta sovletico Rostro-
povlc (tagl. n. 8) biglietti In 
vendita alia Fllarmonlca. 

A U L A MAGNA 
Sabato alle 17,30 (abb. n. 4) 
concerto della Socleta Caraerl-
stica Italians con Llliana Poll 
Boprano e Renato Zanfini oboe. 
In programma musiche di Daa-
sanf, Bach, Schombach. Fuku-
shlna. Hindemlth 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Immlnente • In cut si parla dl 
un nobllc marchese • novita as-
soluta dl Francesco AluOL Gior
gio Maullnl. Salvatore Slniscal-
chi 

D E L L A COM ETA 
Alle 21,30 familiare 11 T.d.N. dl 
Maner Lualdi presenta : « La 
parlgina > di Henry Becque con 
Lilla Brignone. Aldo GiufTrd, 
Giuseppe Pertile. Regla Gian
ni Santuccio. Ultima settimana. 

DELLE MUSE (Via Forll 43. 
teL 862948) 
In allestlmento compagnia di 
prosa Giancarlo CobellL Ingrid 
Schoeller. 

E L I 8 E O 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
Alle 22 mUBica classica e fol-
kloristica, jazz, blues, spiri
tuals con Otello Profazio, Ar
chie Savage, teatro sperimen-
tale del burattini. 

GOLOONI (Tel 561.156) 
A grande richiesta alle 21,30: 
« I tromboni di Dlo > (The Hi
story of Nigro Spirituals) con 
un cast di negri di New York. 
Ultima settimana. Grande suc-
cesso. 

PANTHEON (Via B. Angeli-

# 

HOLLYWOOD — Lana Turner (data di na-
scita ufficiale 8 febbraio 1920) torna al ci
nema dopo un lungo periodo di assenza. 
Interpreter^, nel film « L'amore ha molte 
facce » il ruolo di una seduttrice miliarda-
ria. Eccola in una inquadratura pubblicitaria 
pa* il fi lm (telefoto) 

co - Collegio Romano • te-i 
lefono 832.254) 
Sabato e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Acccttella 
in « Pinocchio n di I. Accettella 
e Ste. 

PARIOLI 
Anteprima di mezzanotte con: 
« La manfrlna» di Ghigo De 
Chiara. Uno spettacolo nel 
mondo dl G. Belli con A. Chel-
li. R. Billi. E. Garinei, F. Flo
rentine M. Quattrini. L. De 
Bernardis, Luisa e Gabriella. 
Regla di Franco Enriquez. 

PICCOLO T E A T R O Dl V IA 
P IACENZA 
Giovedl alle 21.30 la C.ia del 
Buonumore di Marina Lando, 

' Silvio Spaccesi con Manlio 
Guardabassi. Floria Marrone, 
Alfredo Censl con : « La glo-
stra» di Massimo Dursi. Musi
che dl R. Romagnoll. Regla di 
Mario Rlghetti. 

Q U I R I N O 
- Riposo. Domani alle 21,30 ri-

presa del successo comico «La 
bugiarda • di Diego Fabbri con 
De Lullo-Falk-Valli-Albani. Re . 
gia di G. De Lullo. Disposltivo 
scenlco P. L. Pizzl. Fondali di 
Franco Gentllini. 

ROSSINI 
Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducci, 
Enzo Libertl presenta: «N'ap-
partamento » dl E. Libertl. Re
gla dcU'autore. Ultima setti
mana. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle ore 21.15 spettacoll gialli: 
«Morte snl Nllo >, di Giu
seppe Zito con Giulio Platone. 
Franco Sabanl. Nando Dl Clau-
dio. Delia D'Alberti. Rita Di 
Lernia. Dcllzia Pepplnga, Cor-
rado Sonnl. 

SATIRI cTel 565 325) 
Alle 21.15 C.ia di prosa Renzo 
Giovampletro. Andrea Bosic, 
Marisa. Belli con Mariella Fur-
giuelc presenta: «Agamenno~ 
ne » di V. Alfleri. R. Giovam
pletro. Scene e costumi Poll-
dori. Musiche Mann 

SISTINA 
Alle 21.15 Glovannlnl c Garinei 

ftrescntano Renato Rascel e De-
ia Scala in: «II giorno della 

tarturuga ». musiche di Rascel: 
costumi Coltellacci: coreogra-
fle Buddy Schwab. 

ATTRAIIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo dl madame Toussand dl 
Londra e Grenvin di Parigl 
tngressncontinuatn dalle 10 al
le 22. 

I N T E R N A T I O N A L L- PARK 
(P iazza Vittorio) 
AttrazionL ristorante. bar. par
ch eggio 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

La pistol* sepolta, con J. Crain 
e rivista Scabrosissimo A • 

LA F E N I C E i Via Sal a ria 35) 
II re delle corse, con J. Gabin 
e rivista Amici S + 

PALLADIUM iTel . 555.131) 
I tre moscnettieil, con J. Ally-
son c rivista Trottolino A • 

VOLTURNO I Via vo i turnoi 
II medico delle donne, con Gino 
Bramieri e rivista Aureli 

(VM 16) C ^ 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO (Tel i 5 2 I 5 3 ) 
II treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20,10-22.50) OR • 

ALHAMBRA l l e l f83 792) 
II gmicho. con V GasBman (ap. 
15. UlU 22.50) SA 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570» 
II gaacho, con V Gassman (alle 
15.45-18.10-2O25-22.50) 9A ' • 

AMERICA « l e l .->8B 1B8» 
I pi rati delta Malesla. con S. 
Reeves A + 

A N T A R E S <Tel 890.W7) 
H grande dlttatore. dl C Cha
plin (alle 15.35-lS-20.25-22.50> 

SA • • • • • 
A P P I O (Tel 779.638) 

Strano Incontro, con N. Wood 

ARCHIMEOE (Tel 875 5tJ7) 
The Love Cage (alle 16-18-20-
» ) 

schermi 
rib a l ie 

ARISTON (TeL 353.230) ' 
> due seduttorl, con M Brando 
(alle 15-16,50-18.40-20.30-22,50) 

SA « 4 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Scusa me lo prestl tuo marl to? 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55-
20.20-23) L. 800 SA + + 

ASTORIA (TeL 870.245) 
II gaucho, con V. Gassman 

8A • 
A V E N T I N O ( T e l 572.137) 

Le schlave esistono ancora (ap. 
15,30, Ult. 22.40) (VM 18) DO + 

BALDUINA (Tel 347.592) 
Appartamento delle ragazze, con 
S. Koscina 

B A R B E R INI ( T e l 471.107) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.30-17.50-20,15. 
23) (VM 18) OR + • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Le voci blanche, con S. Milo 

(VM 18) SA • • 
BRANCACCIO » l e i Z35.255) 

Le voci blanche, con S. Milo 
(VM 18) SA • • 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
II giardino di gesso, con D. Kerr 
(ap. 15.30. ult. 22.45) S + 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Mamie, con T. Hedren (apertura 
1 5 3 . Ult. 22.40 (VM 14) G + 

COLA Dl RI ENZO «350.584) 
Le schiave esistono ancora (alle 
15^0-17-18.50-20.45-22.50) 

(VM 18) DO + 
CORSO (Tel. 671.691) 

II magnlnco cornulo. con Ugo 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.15-
22.45) (VM 14) SA * * 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
Le lunghe navl, con R- Widmark 

A • 
E M P I R E - C I N E R A M A (Viale 

Reg ina Margheri ta - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo (alle 16-19.30-22,45) 

SA • • • 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-

T E U R • Te l 5.910 906) 
Mamie, con T Hedrcu (alle 
15,15-17.30-20.05-22.40) 

. (VM 14) G • 
E U R O P A ( T e l ' 865 736) 

La slgnora e I «uol marltl, con 
S. Mc Laine (alle 16-18.10-20.20-
22.50) SA • • 

FIAMMA (Tel 471.100) 
II deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22,50) 

(VM 14) OR ^ ^ ^ 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The Night of the Iguana (alle 
15.20-17.25-19.450-22) 

GALLERIA (Tel . 673 267) 
I pi rati della Malesla. con S. 
Reeves A • 

G A R D E N (Tel. 562.384) 
Strano incontro, con N Wood 

S • • 
GIARDINO (Tel. 894.946* 

Le voci blanche, con S Milo 
(VM 18) SA + + 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
II giardino di gesso, con D. Kerr 
(alle 16-18.05-20.15-22^0) 8 • 

MAJESTIC (Tel . 674 908) 
L'idea ftssa. con S Koscina 

(VM 18) SA • • 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

Le voci blanche, con S Milo 
(VM 18) SA • • 

METRO D R I V E - l N (6.050 151) 
n disprezxo, con B. Bardot (alle 
20-22,45) , (VM 14) DR + 

MONDIAL (Tel 834.876) 
Le schlave esistono ancora (ap. 
15,30) (VM 18 DO • 

METROPOLITAN ( 1 689 400) 
La mia slgnora. con A Sordi 
(alle 16-18^0-20.40-23) SA • 

M l G N O N i l e l tf69 4 9 3 | 
Tropp© caldo per glugrio. con D 
Bogarde (alle 15^0 - 17.05 - 19 -
20.45-22.50) (VM 14) SA • 

MODERNlSSlMO tUaiiena S 
Marcello Tel. 640.445) 
Sala A: Crlsantetal per an de
ll Ho, con A. Delon O +4> 

, Sala B: Breva cbiusara 

• • • • • • • • • • • • 

_ La title aba aapatano a«- * 
* oanta «l UtaU 4*1 film • 
• eorriapandaBa alia aa- % 
9 gnanta elaaallloaslaae par -
^ gea*rl: • 
% A — Awanturoa* . 
9 c — Comieo — 

9 DA as Oiaegoo anteata m 

a) DO — Ooeumcataxto Q 
I n • Dranunatioa) _ 
# O — Glallo * 
9 If m Musical* T 
•j S m SaotlmentaJ* 5 
9 SA — Satiric© m 

m SM — Stocioo-mitolotieo 
a) n aaatra glailata aaf aim m 

• ffi< 

- » ^ 1 

A • • • • • — aeceziooaJa . A 
• • • • • — ottlmo . • 
• • • • «- buono • 
• ' • • — diacreta « 

J VM i l - Tlataao al sal. m w mawi dJ 16 anoi ^ 

MODERNO (Tel . 460.285) 
Gil Indifferentl, con P Goddard 

- (VM 18) DR • * • 
M O D E R N O 8 A L E T T A •.. 

Mamie, con T. Hedren 
(VM 14) G * 

N E W YORK (Tel 780 271) 
II treno. con B. Lancaster (alle 
15-17,40-20,10-22.50) DR • 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
I pi rati della Malesia. con S. 
Reeves A • 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
Le voci blanche, con S Milo 

(VM 18) SA • • 
PARIS (Tel 754.366) 

II circa e U sua grande « u n 
tura. con J. Wayne (alle 15-
17J0-20-22J0) DR • 

PLAZA (Tel 681 193) 
Assasslnlo a bordo (alle 15.30-
17.10-19-20^0-22^0) G + 

QUATTRO F O N T A N E (Tele-
fono 470.265) 
II clrco e la sua grande arven-
tura, con J. Wayne (alle 15-
17JO-20-2Z50 OR + 

QUIRINALE (Tel 462 653* ~ 
n giardino dl gesso, con D Kerr 
(alle 16-18J0-20.45-22.45) S • 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
Giallo a Creta. con H. Mills 
(alle 15.45-17.45-20.10-22.45) 

A • 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

n vangelo secondo Matteo, di 
P P . Pasolini DR • • • 

R E A L E (Tel 58023) 
n clrco e la sua grande avven-
tura, con J. Wayne (alle 15-
17J0-20-22J0) DR » 

REX (Tel 864.165) 
Inaferrabtle primola nera (ult 
2X*o\ A • 

RITZ (Tel 837.481) ' 
L'idea Ussa. con S Koscina (ul t ! 
22J0) . (VM 18) SA • • 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Giallo a Creta. con H Mills 
(alle 15,45-17.45-20.10-22.45) A 4> 

flOXY (Tel 870 504) 
n giardino dl gesso, con D. Kerr 
(alle 16-18.25-20JJ5-22.50) S a-

ROYAL - C I N E R A M A (Telefo-
no 770 549) 
n mondo meraviglioso del fra-
telll Grimm (Enal L. 600) 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
' lefono 671439) 
Cinema d'easai: L'awenraTa, con 
M. VitU (VM 16) DR • • • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Amore facile, con V. Caprloli 

SA « - • 
S U P E R C I N E M A (Tel. 485.498) 
, per un pugno dl dollarl, con C. 
Eastwood (alle 16-18.15-20,25-23) 

A • • 
TREVI (Tel. 689.619) 

Gli indifferentl, con P. Goddard 
(alle 16-18.10-20.20-23) 

(VM 18) DR + + + 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Mamie, con T. Hedren (alle 
15.30-17,40-20,10-22.45) 

(VM 14) G + 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8 380.718) 

Appuntamento Ira le nuvole, 
con H. O'Brlan S «-

A l R O N E (Tel 727.193) 
. Scotland Yard sezione omicidl, 

con H. Lorn G a-
ALASKA 

II mistero del castella, con N. 
' Wilman DR • 

ALBA iTe l 570.855) 
II primo ribelle DR > 

ALCE (Tel 632.648) 
, Freud passionl segrete, con M. 

Clift (VM 18) DR • • • 
ALCYONE (Tel 8 360.930) 

II marito, con A. Sordi C • • 
ALFIERI 

II gaucho. con V. Gassman 
SA • 

ARALDO 
L'attlco. con D. Rocca 

(VM 14) SA + • 
ARGO (Tel . 434.050) 

Chi vuol dormire nel mlo letto? 
con S Milo SA + 

A R I E L (Tel 530 521) 
Bataan. con J. Wayne A + 

ARS 
Lassu qualcuno ml ama. con P. 
Newman DR + + 

ASTOR iTel . 7.220 409) 
Z-6 chiama base, con E- Co-
stantine G • 

ASTRA (Tel 848 326) 
Horror, con G. Tlchy 

(VM 14) A + 
ATLANTIC iTel / til0.656i 

Squadrlgiia (33. con C. Robert
son A • • 

A U G U S T U S (Tel 655 455) 
Trrrore sul treno, con G. Ford 

DR 4> 
A U R E O (Tel 880 606) 

Sedotti e bldonati, con Franchi 
e Ingrassia C • 

AUSONIA iTe l 426.160) 
Parigl o cara. con F. Vaierl 

(VM 14) SA • * • 
AVANA ( T e l . o l o 597) 

Piombo roventr. con B. Lan
caster (VM 16) DR + • • 

B E L S l T O <Tei .»40 887» 
La vaile del longhi coltelli. con 
L. Barker . A • 

BOITO (Tel 8 310 198) 
Cinque Tiolente a Soho, con A 
Newley (VM 18) DR 4>* 

BRASIL (Tel 652.t50i 
Adorablle Idlota. con B. Bardot 

SA • 
BRISTOL (Tel 7 615.4241 

Ieri oggi domani. con S Loren 
SA • < > • 

BROADWAY (Tel ' 215 740» 
Sedottl e bldonati, con Franchi 
e Ingrassia C *-

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Korro nella vaile del fantastnl 

A • 
CINESTAR ITel. 789 242) 

Squadrlgiia CM, con C Robert
son A • • 

CLOOIO (Tel 355 657) 
Nel bene e nel male, con MJ 
Nat (VM 18) DR + 

COLORADO (Tel 6Z74 2K7I 
L'uomo In nero, con C Pollock 

G • • 
CORALLO (Tel . 2.577 207) 

Malavlta del porto, con B. Mello 
DR 4> 

CRISTALLO (TeL 481.330) 
• predonl del K u a u A «• 

D E L L E T E R R A Z Z E 1 
Donne calde dl notte 

(VM 14) DO + 
D E L VASCELLO (TeL 588.454) 

Mllle e una donna 
(VM 18) DO + 

D I A M A N T E (Tel. 295.250) 
Mare matto, con G. Lollobrl-
gida (VM 18) SA • 

DIANA (Tel . 780.146) 
Mllle e una donna 

(VM 18) DO • 
D U E ALLORI (Te l 278.847) 

Duello a Passo Indios A • 
E S P E R I A (Tel. 582.884) 
. Le lunghe navl, con Richard 
Widmark A + 

E S P E R O (Tel . 893.906) 
', La lancia che ucelde, con S. 

Tracy "f" DR 44* 
FOGLIANO (Tel . 8.319.541) 

Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A • • • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Intrlgo a Parigl, con J. Crain 

8 • 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 

Miss spogliarello, con B. Bar-
dot S 4 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
Uragano su Yalu DR + 

INDUNO (TeL 582.495) 
26 chiama base, con E Costan-
tine G 4 

ITALIA (Te). 846.030) 
Squadrlgiia 633, con C. Robert
son A 4>4> 

JOLLY • 
Amante Indiana, con J. Stewart 

DR • • • 
JONIO (Tel . 880.203) 

Pallottola nella schlena, con J 
Vivyan A • 

L E B L O N (Tel. 552.344) 
Frustateli senza pleta DR + 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Sandok maclste della glungla 

SM • 
N E V A D A (ex Boston) 

Scotland Yard sezione omicidl, 
con H. Lomm G • 

NIAGARA (Tel . 6.273.247) 
Le frontlere dell'odio, con R. 
Milland DR 4 

NUOVO 
Mitragtlateli senza pleta, con 
B Sotlar DR 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezlone : LVnigma 
dell'orchidea rossa, con C. Lee 

G 4 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

P R E N E S T E 
Frenesla di uccldere 

P R I N C I P E (Tel. 352 337) 
II grande bluff, con E. Costan-
tlne SA 4 

RI ALTO (Tel . 670.763) 
Laviamoel II cervello, con Ugo 
Tognazzi SA 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Le v o d blanche, con S Milo 

(VM 18) SA 4 4 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

Amante Indiana, con J. Ste
wart DR 4 4 4 

STADIUM (Tel . 393.280) 
L'asso nella manlca, con Kirk 
Douglas DR 4 4 4 

SULTANO (Via di Porte Bra 
vetta - TeL 6.270.352) 
Cronaca dl un assasslnio, con 
A Baron (VM 16) G 4 4 

T I R R E N O (Tel 573.091) 
La porta della Clna. con Angle 
Dickinson DR 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
I magniflci sette, con Y. Bryn-
ner A 444> 

ULISSE (Tel . 433 7441 
Sexy raaglco (VM 18) DO 4 

V E N T U N O A P R I L E (Tele fo 
no 8.644 577) 
Mllle e una donna 

(VM 18) DO 4 
V E R B A N O (Tel 841.195) 

Nudl per vlvere 
(VM 18) DO 4 4 

VITTORIA (Tel. 578 736) 
n gaucho. con V. Gassman 

SA 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Aci l ia ) 

Faccia dl bronzo, con R Mil-
chum •» . - . SA 4 

A D R I A C I N E (Tel 330 212) 
Slnfonia per un massacro. con 
M. Auclair G 4 4 

A N I E N E 
Clelo giallo. con G. Peck A 4 

APOLLO 
L'arelere del re, con R Taylor 

A 4 
AQUILA 

Battaglia In Indocina, con J 
Archer DR 4 

ARIZONA 
1 Riposo 

A U R E L I O 
Maciste gladiatorc dl Sparta 

SM 4 
A U R O R A (Tel . 393.269) 

La valanga del (anks DR 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

La scure dl guerra del capo 
Sioux A 4 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
La donna dalla maschera di 
ferro DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
. L'uomo che vide 11 suo cada-
vere, con M. Craig G 4 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Mare matto, con G. Lollobri-
gida (VM 18) SA 4 

DEI PICCOLI 
Riposo ' 

DELLE MIMO8E (Via Cassia' 
• Messaggero del dlavolo, con I>. 

Chaney jr. A 4 
D E L L E ROND1NI 

Lo sclacallo, con J. P. Bel-
mondo DR 4 4 

DORIA (Tel . 317.400) 
La furl a dl Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

E D E L W E I S (Tel . 334.905) 
Sexy nel mondo (VM 18) DO 4 

E L D O R A D O 
II giardino della violenza, con 
B. Lancaster (VM 16) DR 4 4 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
II flglio dl Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

FARO (Tel . 520.790) 
La lancia che uccide, con S. 
Tracy DR 4 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Cyrano e D'Artagnan, con S. 
Koscina A 4 

MARCONI (Tel 740.796) 
La leggenda dl Robin Hood, con 
E. Flynn A 4 

N A S C E ' 
Riposo 

NOVOCINE (Tel . 586235) 
II giorno pin corto, con V. Lisi 

C 4 
ODEON ( P i a z z a Escdra 6) 

La notte dei Teddy bojs . con 
F. Bettoja DR 4 

O R I E N T E 
II re delta giungla A 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
La sflda del marines A 4 

P E R L A 
Allannl slam fascist! 

DO 4 4 4 4 
P L A N E T A R I O (Tel 489.758) 

Lettere dl una novizla, con P. 
Petit DR 4 4 

PLATINO (Tel . 215.314) 
II grande safari, con R. Ult -
chum A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Al dl la del flume, con Audie 
Murphv A 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
Intrigu a Taormlna, con U. To
gnazzi • 4 

R E N O (gia LEO) 
GJovanl fuclll del Texas A 4 

ROMA 
Muraglle, con Stanllo e Ollio 

C 4 4 4 
RUBINO 

La vaile della vendetta, con J 
Dru A 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Carosello dl notte 

(VM 18) DO 4 
TRIANON (Tel . 780.302) 

L'uomo in nero, con C. Pollock 
G 44> 

Sale parrocchiali 
ORIONE 

Slssl e II granduca, con Homy 
Schneider • 4 

SALA S E S S O R I A N A 
Grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 
T R I O N F A L E 

I 5 penny, con D. Kaye C 4 
V I R T U S 

Riposo 

CINEMA CUE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS -
ENAL: Alba, Alrone, America, 
Archltnrde, Argo. Ariel, Astra, 
Atlantic, Augustus, Aureo, Au-
sonia, Avana, Baldulna, Belslto. 
Brancacclo, Brasll, Broadway, 
California, Castello, Clnestar, 
Clodlo, Colorado, Corso, Cristal-
to, Del Vascello, Diana, Dorla, 
Due Allori, Edrn. Eldorado, 
Esprro, Garden, Giulio Cesar*, 
Hollywood, Induno, Italia, La 
Frnlce, Majestic, Mignon, Mon
dial. Nevada. New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpfa, 
Orlrnte, Orione, Ottavlano, Pla-
netario. Plaza, Prima Porta, 
Principe, Qulrinetta. Reale, Rlal
to, Sala Umberto, Salone Mar
gherita, Stadium, Tralano dl 
Fltimiclno, Tuscolo. Vittoria. 
TEATRI : Artl. Delia Cometa, 
Ellseo, Goldonl. Rossini, Satlrl. 

ANNUNCI ECONOMICI 
«l CAPITALI 8IMIETA L, §« 

MM KM. P l a n a Vanvltelll 10. 
telefooo 94062a Prestltl 6du-
clart ad impiegati Autosov 
venztonl 
IFIN - Piazza Munidplo 84 -
telefono 313564 NapolL Prestltl 
dduciart ad impiegatt Autosov-
venzionl. 

I) AUTO • MOTO • T i n . ! L. 54) 

ALFA BOMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plA anUca 
dl Kassa • Caascgaa laiaaedla-
tc. Cambl raalagglosL Faclll-
U t i o a l • Vis BlssolaU o. U 
LAVORATOBI potrete acqul-
stare buone autovetture occasio
ns , garantite presso DotL Bran-
dini Piazza Liberta Firenze -
Facilitazioni! 

») VABII L> M 

MAUU egiziano (arna mondiale 
premiaio medaglia d'oro. re-
sportsl sbalorditivl Mewpslchi-
c» razlonale al servizio dl ogni 
vostro deslderio Conslglia 
ortenla imon. afTan. sofferen. 
u Pignaseceea 63 Napoli 

SI INVESTIGA7.IONI L 5« 

I.BJ Dtt. grmad •fflclale PA 
l.ltMBO InveaUgaaloBL aceerta-
neatl rlservatlsslml pre-post-
matrimonial!. Indagln) delicate 
Opera ovon^ae Principe Ame 
deo at (SUtlone Termini) Te 
leronl IfiOJOT »79 Irs ROMA 

lire per volta Nannucci Radio -
viale Ratlaello Sanzio 6-8: via 
Rondinelll 2-r • Firenze. 
FRIGOBIFEBI: Frigldalre Elec-
troIux-Fiat Rex ecc. Garantiti 
come I nuovi a prezzi Irriaori. 
Pagamenti rateali ancbe a 100 
lire per volta Nannucci Radio -
viale RaMaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelll 2r • Firenze. 
CUCINE: gas ed eletrtcba: Ae-
quator. CGE. Ignis. KrefL Zap-
pas. ecc Garantite come le tmo-
ve a prezzi IrrisorL Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol
ta. Nannucci Radio - viale Raj-
faello Sanzio 6-8. via Fondlnel-
li 2r - Firenze 
TELEVisoBI. Grundlg. Admi
ral. Atlantic. DumonL Magna-
dine. Marelll Telefunken, ace 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrison. pagamenti rateali. an
che a 100 lire per volta. Nan
nucci Radio • viale Raffaello 
Sanzio 6-8 via Rondinelll. 2-r -
Firenze 

AVVISI SAN ITARI 

STROM 

7) OCCASIONI L. 50 
LAVATBIC'I L'andy. Mat. Fn 
gidaire. Gripo Hoover. Marelli 
Westinghouse. ecc. garanute co-
roe le nuove a prezzi IrrUori. 
pacamenti rateali ancha • 100 

Medico apeclalltta dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 
Cora sclerosante (ambulatotlalc 

senza operazione) delle 

EMORROHHeVElfEYARKOSE 
Cura delle complicazionl: ragadL 
flehiti. eczemi. ulctre vancoaa 

DISrUNZIONI SKSSDAU 
V E N E R I E . P E L L I 

VIA COIA Dl RWZ0 R. 1 5 2 
TeL 3MMI . Ore t - » ; festlvl * | g 
. (Aut. M. Saa. n. 779/233UB 

del f t magflto ltap) 

mm>9i jammauuCf. #**.*>. 
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PAG. 9 / spor t 
Oltre a detenere i l primato in classifica & runica squadra a far gioco 

tfi,- UN MILAN 
, / 

/ ? » * • / » ' » ^ 

• ^ 

/ 

A 
•'4 

& 

F i t : 'V ** Tta« ^-**~. -^ 

1 I 
| II campionato | 
| in cifre i 

•: •" Punti Media 
- ••'.*••• class, ingl. I 

I MILAN . . . . 16 + 2 , 
I INTER 13 — 
. TORINO . . . . 18 — i '.' 
I FIORENTINA . . 12 — 2 I 
1 JUVENTUS . . . 11 — 2 | 
I ROMA - •. . . . . . 1 0 — 4 , 
I ATALANTA . . . 10 — 3 

CATANIA . . . 10 — 3 ' 
I SAMPDORIA . . 10 — 3 I 
I VICENZA . . . 10 — 5 I 
• BOLOGNA . . . 8 — 5 

VARESE . . . . 8 — G I 
1 FOGGIA . . . . 8 — 3 I 
I CAGLIARI . . . 6 — 7 , 
I MESSINA . . . 0 — 9 

LAZIO 5 — 8 ' 
GENOA . . . . 5 — 0 
MANTOVA . . . 2 —10 

! I 

II calciomovimento teorizzato da 

Viani e diventato una realta nel gio

co del « diavolo ». L'lnter si attiene 

a schemi piu rigidi di gioco. II Bolo

gna non ce la fa piu a seguire la teo-

ria per la stanchezza dei suoi « uo-

mini-chiave » 

Dar tempo 

Per I'incontro con Bertini 

• i 

ar» 

m \ 
i 
i 
i 
• 

agli allenatori 

# » • ~~v, 

^f 

AMARfLUO se-
gna il terzo gol 
per 11 Milan: e 
II gol del defi
nitive) K.O. per 
1* I n I e r. Con 
questo succes-
so it « diavolo » 
rossonero si e 
spianato prati-
camente la stra-
da verso lo scii-
detto trlrolore 

Dopo la Tiona giomata sono 
stati eliminati i residni dubbi: 
e il Milan la squadra da fer-
mare e possibilmente da battere. 
Lo dice la classifica ove il Milan. 
con i suoi venti goal segnati e 
cinque soli subiti. con 7 vitto-
rie, 2 pareggi e senza sconfitte, 
ha gid tre punti di vantayyio 
sull'Inter, quattro sul Torino e 
la Fiorentino, cinque sulla Ju-
ventus. addirittura otto sul Bolo
gna (che pud quasi considerarsi 
fuori gioco). 

Lo conferma lo svolyimento 
del ' derby - milanese ove ma-
gari la superiority dei rossone-
ri non e statu cosi netta come 
pub far apparire il risultato fi
nale, ma certamente si e avver-
tita in modo abbastanza sensibi-
le. E* siaia soprattutto una sii-
periorita di un sistema di gioco 
sull'altro: e per questo fa tanto 
piu piacere il primato aituale 
del Milan, proprio in quanto la 

Perche dopo 16 anni di governi democristiani 

i giovani non possono praticare lo sport 

.000 scuole senza 
In Italia lo sport generalmentc si scoprc 
fso i 18-19 annl. I ragazzi che ricscono a 
licarsi a qualche sport prima di quell'eta 
luentando la scuola, sono una piccolo, esi-
minoranza. Per i giovani che entrano nelle 

\briche o per i giovani contadini invece, la 
\tlca sportiva e quasi tabu e tutt'al piu si 
ilve nello spettacolo domenicale nella vi-

citta o nel campetto del paese, quando 
rezzi di ingresso lo permettono. 
MUams - Billy » Mills, Vamericano discen-

\te dai Sioux che a Tokio conquistd la 
laglia d'oro dei 10.000 metri, vinse la sua 
10 flora — tiim corsa di 380 yards copcrte 

V21" — a 16 anni. Vn altro grande di To-
Peter Snell. vincitore degli S00 m. e dei 

m. (gia olimpionico a Roma negli $00 
dll'eta di 15 anni gia correva e oltre alia 

\tica praficaua il tennis e altri sports. Va- . 
Brumel, il fantastlco saltatore sovietico, 

itdman mondiale e campione olimpico, 
lava m. 1,15 a II anni, nelle gare scola-
\he. 

l#« Istituto » 

dc per lo sport 
Italia, invece, milioni di giovani arrira-

illa maturitd senza arer conosciuto i be-
ci dell'educazione fisica e delta pratica 
tiva. In Ungheria, la propaganda per lo 

si fa pcrsino nei cinema, con cartonl 
[bllcitari: si i/JuJtra cosl I'utilifa della pra-
l sporttpa, si contribuisce a creare una sal-
toscienza sportiva senza la quale anche In 
Uori attrezzature lasciano il tempo che 
fano. 
jtne aceade a iVapoif dore Ie attrezzature 

lite per i - Giochi di Sapoli» del 1963 
interessarano ad alcuni grossi dirigentl 
DC), dalle palestre del Vomero, al Pa-
dello Sport, al campo scuola di Posil~ 

hanno raramente riaperto i battenti da 
inno a questa parte. Eppure a Napoli sono 

te scuole senza palestra. Perche allora 
si mettono questi impianfi a disposition-

ti studenti? GZi sportici di Napoli aitendo-
ira la riapertura del Palazzo dello Sport 
• pit » assoluti * di ginnastica. La prcsenza 
Menichelli, di Carminucci e di tutti gli 

bravl ginnasti italiani e un richiamo, un 
| iro ottimo per far propaganda sportiva. 

itrebbe portare al * Palazzo • gli studenti 
jnl ordine di scuole, usufruendo dellora 

^ducasione fisica. Uno dei motivi che ac-
il giovanissimo alio sport e la simpa-

ehe lo lega al campione. Lo spirito di 
lazione e fortissimo nei giovani. Ebbrne, 
>ra che i napoletani non avranno piu gli 
luti di ginnastica, non potranno opplaudi-
\ranco Menichelli, vincitore di tre meda-

alle Olimpiadi di Tokio, perch* il Pa-
dello Sport sard occupato dai partc-

\ti ad un concorso per pubblico im-
Cosl dice un giornale sportlvo locale; 

federginnaslica non ne sa nulla. 
democristiani per studiare i problemi 

sport hanno creato un istituto specialc 
iminato • Istituto di studi per la propa-
ia € Vattivita sportiva *. Questo istituto 
tbbc dovuto suggcrirc ai governantl de-
\ristiani gli elcmenti base per una pro-

imazione sportira. Abbiamo Vimpressio-
:he gli iilustri membri di questo istituto 

programmato solo U disinteresst del 

governo per questo settore della vita sociale. 
Se ancora oggi a quasi vent'anni dalla fine 

della guerra 4.000 comuni non dispongbno di 
un impianto sportivo la responsabilita e chia-
ramente del governo. Ultalia, e uno dei pae-
si che ha minor numero di praticanti. Ri-
spetto al nostro 2,6 per cento, troviamo il 
6 per cento in Belgio. il 10 in Cecoslovacchia, 
Polonia e Repubblica Democratica Tedesca, 
il 12 in Israele, il 13 in Svezia, il 17 in Au
stria, il 19 in Irlanda, il 21 in Danimarca, 
nella Repubblica Federate Tedesca. in Giap-
pone, e in Svizzera e il 35 in URSS. 

Facciamo pure altri esempi. Negli asili 
ungheresi i bimbi dai 3 ai 6 anni fanno una 
ora o due di educazione fisica alia settimana; 
dai 6 ai 14 anni due ore; dopo i 14 anni quat
tro lezioni settimanali. Nella sola Budapest. 
nel 1958. si contavano 7-1 campi per il cal-
cio( di cui 10 per i bimbi), 2 piscine, 192 
campi di basket e 105 per il tennis. II con-
fronto con questo piccolo paese di circa 10 
milioni d'abitanti e umiliante per noi. 

Si legge sull'ultimo numero del Discobolo. 
it pen'odico dell'UISP. che in Italia il 60 per 
cento dei Comuni e privo di qualsiasi im
pianto sportivo (comprese le palestre). Solo 
3 comuni su 100 hanno una piscina e un 
campo per I'atletica leggera, sia pure rudi-
mentale. L'ultimo censimento sugli impianti 
sportivi in Italia ne rcperira poco pih di 
14.000 (comprendendo in essi oltre 4.000 pa
lestre per lo piu scolastiche) cosl divisi per 
specialita: calcio 4.147, tennis 1.934, basket 
921. pallarolo 64, atletica leggera 467, tiro 
a segno 379, piscine 311. 

Questi sono gli impianti (qualche miglio-
ramento recente non modifica il fondo dH 
discorso) a disposizione di 50 milioni d'abi
tanti. In Bulgaria, per i 7.640.000 abitanti 
censiti nel 1957 esistetano. in quell'anno, le 
scguenti attrezzature sportive: 6.770 campi 
di pallacolo, 2.870 campi per il calcio, 1.410 
campi per il basket, 310 piscine (una in meno 
dcll'ltalia!) piu altre 78 piscine coperte, 162 
piste per I'atletica leggera, 99 poligoni di tiro. 

I «tempi e i modi » 

del presidente Moro 
Qucst'e Vamara realtA dello sport italiano 

dopo 16 anni di promesse democristiane, mat 
mantenute, sempre rinviate in attesa che 
maturassero i »tempi e i modi *, qvei • tempi 
e modi • cui si riferiva anche pochi giorni 
fa Von. Moro parlando agli • OKurri • dim 
pionici. 

Di fronte all'assenza di ogni programma e 
impegno govematlvo • stanno le realizza-
zioni di numerosi comuni amministrati dai 
comunisti. I comuni popolari, anche in que
sto settore della vita pubblica. hanno portato 
nuore idee, rompendo schemi e incrostazio-
ni del passato, incontrando, bisogna dirlo. 
Vappoggio incondizionato di tutta la popo 
lazione amministrata. II piu delle volte, an:L 
i programmi sono stati studiati assieme ai 
cittadini, nelle' consulte giovanili e sporti
ve che assai efficacemente assolvono alia 
funzione di tramite democratico tra Ente c 
giovani. Ma.di queste positive esperieme e 
nuore forme di collaborazione fra Comune 
e cittadlno avremo modo di tornare a parlare. 

Pfero Saccftnti . 

Pedro in campo 
il 25 col Zagabria 

PEDRO MANFREDIM toner* * ffiocare il 25 prossimo 
nella partita che la Roma sosterra contro lo Zagabria 
per la Coppa delle Fiere. Niente Mantova. domenica, 
dunque. Lorenzo ha deciso in questo senso perche ritiene 
ancora non > a panto la - preparazione del centravanti 
fiallorono. 

scjuadru di Viani e l.icdholm 
pratica un calcio speltucolure. 
che appaga Vocchio dello sporti
vo oltre ad inscguire H riiultato 
pratico. 

Cid siynifica forse che Viani 
ha rinunciato ul - cutenacciu -. o 
ad infoltire la difesa per me-
alio dire'.' Siynifica forse che il 
• diavolo - si lancia in forsen-
nali attucchi alia rele ad
versaria'.' 

No, nulla di tutto questo. 11 
Milan lonlinuu a basare la sua 
forza sulla solidita del sestetto 
arretrato: ma riesce sempre a 
infoltire il centra campo e ma-
gari a preparare la manovra of-
fensiva von le improvvise pra-
iezioni in avanti dei suoi di-
fensori. d o non avviene per 
caso, ma con un automatismo' 
e una .sceitu di tempo che slio-
rano lu perjezione. Tocca all'uo-
mo che si trovu in vunlayyio 
dopo un - takle *, sia Noletti o 
Pelayulli, sia Benitez o Maldinl, 
a prosepuire sullo slancio. por-
tando lo scompiylio nelle linee 
nemiche. mentre un compuyno 
provvede subito a turare il bu-
co lasciato aperto dalla sua 
avanzata. • • ; . - . 

Questo continuo movimento 
e pot esaltato dalla presenza 
nelle file rossonero ' di quel 
• centopolmoni» che e il mo-
desto ma generoso Lodetti, ap-
partenente ad una cateyoria dH 
giocatori sempre piu ruri a tro-
varsi {prima e'erana i Pestrin, 
i Grattoh, i Franzini. ora in
vece accanto a Lodetti si pud 
porre solo il fiorentino Bena-
ylia: e non a caso visto che la 
Fiorentino e reduce a sua vol-
ta da una clamorosa vittoria sul 
Bologna). K a quanto si e visto 
finora il Milan ha avuto tutto 
da yuadaynare dullinsert mento 
di Amartldo al posto di Altafi-
ni: proprio perche Amarildo e 
piu portato ayli scambi di Jose. 

La teoria del calcio inteso co
me movimento del resto non e 
nttova: la lancid per prima pro
prio Viani. la abbrucciarono su
bito dopo anche Bernardini ed 
altri allenatori. 11 problema perb 
e che solo il Milan rtesce ad ap-
plicarla in questo campionato: 
perche solo il Milan ha plj uo-
mini adatti per farlo ed ha la 
freschezza atletica necessaria 
per imprimere un ritmo veloce 
al gioco. 

II Bologna per esempio che 
pure I'anno scorso tentd di fare 
qualcosa del yenere sebbene 
Pavinato e Janlch non siano 
molto forti nell'appogyio (lo e 
invece Furlanis un ex mediano 
che propria per le sue duti 
Bernardini ha schierato a ter-
zino) non ce la fa piu a yiocare 
in velocitii anche per le condi-
zioni di Bulyarelli. 

L'Inter invece non ha mai cre-
duto a questa concezione del 
gioco. preferendo Herrera sche
mi piii rigidi (con una unica ec-
cezione per le avanzate di Fac-
chetti che perb ormai oyni al-
lenatore ha imparato a conte-
nere). Gli ha detto bene quando 
non ha trovato rirali: ma e ba-
stato che il Bologna imboccasse 
un campionato felice percht gli 
fchemi di Herrera saltassero in 
pezzi di fronte a quelli piu va-
riati di Bernardini. Si parlaca 
proprio di questo domenica sera 
con Vex bolopnese e giallorosso 
Donati (il terzino soprannomi-
nato • carro . armato - ai suoi 
tempi belli). E se ne parlava 
perche Donati criticava la ri-
yida posizione mantenuta da 
Schneliinger nella Roma: un 
rero e proprio sacrificio per 
la squadra trattandosi di quel 
fuoriclassc che e il tedesco. 

Ma gli ricordammo cosa sue-
cesse quando Lorenzo nella ri-
presa prord a mandare avanti 
il tedesco: suceesse che Carpa-
nesi (spostato nel ruolo di ~ li
bera -) commise un plateale 
(alio di mano in area per fer-
mare Piaceri. Sarebbe stato ri-
gore se fortunatamente per la 
Roma Varbitro non avesse fi-
schiato il fuorigioco di Piaceri. 

Cosi stando le cose Lorenzo 
che gid areca la ~ tremarella • 

lappena entrato in campo ritornd 
'subito snlla sua decisione ri-
spedendo nuoramente indietro 

I'SchnelHnper anche se il compi-
to del tedescone si sarebbe ri-

,dotto a toccare tre o quattro 
jpatle sino alia fine del tempo. 
Ill fatto e come abbiamo risto. 
iche per npplicare Ja tattica del 
*calcio-movimento ci rogliono i 
igiocatori adatti (ci vogliono cioh 
wiocatori a doppio uso. giocatori 
'.quasi perfetti, perchf> occorre 
che sappiano fare gli atfaccanti o 
i difensori a seconda delle cir-
costanze). E ci ruole un auto
matismo negli scambi che si ot-
tiene solo con mesi e mesi di 
prove, di experience maoari ne-
oafire. Non per caso il Milan 
e tomato ora alia ribalta dopo 
due anni di grigiore: non per 
caso si c tempre sostenvto ehe 
occorre latriarc umpo agli allt-

uulori perchi- t> assurdo preten-
dere che trasformino le squadre 
con un colpo di bacchetta 
muyica. 

Si, Lorenzo ha fatto molto per 
la Roma, fucendola dh'entare 
una unitu di vombattimento da 
accolta di pecore die era: per
chi- ottenya di piu perb ci ror-
rebbe ancora purecchio tempo, 
dovrebbe arere a disposizione 
i giocatori che yli servono. do
vrebbe opera re in plena libertd 
di azione senza timore di fran-
tumare (pialclie milo (come per 
esempio il mito Anyelillo). 

Credele die cib yli siu permes-
so dalla realta e dalle circostan-
ze.' Crediamo proprio di no. 
E credete per esempio che Ber-
nurdini possa mettere a cuor 
leggera u riposo Bulyarelli. be-
niumitio dei tifosi bolognesi. 
per fur pasta ad un yiocatore pih 
in forma e pih duttile? 

Pensiamo che anche in wiifsfo 
caso la risposta debba essere ne-
yutiva: tanto e vero che Ber
nardini ha preferito dar via il 
suo ' pupilio - Franzini (che 
pure arera portato al Bolo-
yna propria perche yli poteva 
servire) piuttosto che cadere 
nella tentazione di utilizzarlo. 

Possiamo concludere allora 
con quanto ci diceva Donati: 
che ci vorrebbe una legge per 
impedire drasticamente i mu-
tamenti di allenatore. per dar 
loro il modo di lavorare in pace 
e tranquillita. 

Non e un caso del resto che 
proprio il Milan stia ora alia 
ribalta del calcio, non solo per 
il suo primato, ma anche e so
prattutto per il suo gioco (che 
e un esempio da additare a tut-
te le altre squadre, percht lo 
seyuano, magari con precau-
zione e per yradi date le diffi-
colta che comporta): il Milan 
che da oltre un decennio ormai 
e yuidato da Viani sia pure con 
la collaborazione di un allena
tore in seconda. 

E a Viani tutto si pud rim-
proverare meno che di scono-
scere il calcio: r anzi in materia 
tin teor'tco fortissimo che per di 
piu non manca mai di mettere 
in pratica le sue idee tatfiche 
ottenendo i risultati che abbiamo 
visto, yrazie alia possibility di 
lavorare in pace (male che rada 
al Afiian, papa I'aNenatore in 
seconda). 

Roberto Frosi 

Locatelli fermo 
per tre mesi 

GE.NOVA. 16. 
II Missobln Loratelli. infortu-

iKitosi ieri al 27' drl primo t»»ii|. 
po in uno F<-ontr«> ron il poi-
1ier«- del Mantova Zoff. sarA m-
dispotiibile ptr tre n:esi. II gio-
c-.-itort- hn riporiato una fr.ittnra 
all" npofl.M trasversa, all altezz.i 
della quarta vertebra lombarc 
Son appena I'ematoma si sarJi 
riassorbitrt. Loratelli verra inRos-
sato per la dnrata di trenta gior
ni. Si ritiene quindi che per al-
m<-no tre mesi sin da considerarsi 
imililtzxabilr. 

Forse in Messico 
rinternazionale 
CITTA* DEL MESSICO. 16. 

Le hazionali dell'Unione Sovie-
tita. Cecoslovacchia. Polonia. Ci-
le ed Argentina prenderanno par
te ad un torneo di calcio che 
si svolffera a Citta del Mexico 
il prossimo marzo. Sono in corso 
trattative per una partita da di-
sputarsi in £iugnn con rinterna
zionale di Milano. 

Morto all'Aja 
Piet Moeskops 

L'AJA. 16. 
Piet Moeskop?. cinque volte 

campione del mondo di velocita 
fra il 1921 e il 1926. e mono ieri 
all'eta di 71 anni. Moeskops ave-
va iniziato la sua carriers di cor-
ridore prefesaionista nel 1916. 
Aveva corso sino al 1931 

K A Y « S I K ; A K » KOBINSON dopo aver concluso vitto-
r iosamente la . tournee in .Francia battendo ai punti Jean 
Keltritti affrontcra il 27 pross imo al Palazzo dello Sport 
di Roma Fabio Bettini . Robinson giungera a Roma nel la 
giornata di oggi e gia da domani iniziera la preparazione 
per i'incontro contro l'italiano. Nel la foto: Robinson In 
a l l enamento al punching-ball sopra il quale - e sednto 
J i m m y , la sua mascotte . 

Ma Proietti e fiducioso 

Rinaldi 

morale 
a terra 

Giulio Rinaldi ripremlcra in 
questi giorni gli allenamenti in 
palestra, in vista dell'incontro 
di rivincita con il tedesco 
Scholz. valevole per il titolo 
europeo dei - nit'dioma.-simi -
incontro che si dovra effettua-
re entro il 15 marzo. Rinaldi 
ritorna in palestra dopo esser.si 
sottopo>to ad intense cure ef-
fettuate per ristabilire le ?ue 
condizioni fisiche generali e in 
particolare la bassa pressione 
^anguigna. 

I.'ultiruo combattimento so-
stenuto da Rinaldi al Palasport 
contro l'americano Jacob ter-
mino con un verdetto di parita 
ma in quell'occasione Rinaldi 
fu sottoposto ad una dura le-
r.ione e finl il combattimento 
letteralmenie groggy. Soltanto 
con la sua esperienza Giulio 
riusci ad evit.-.re il K.O. e fu 
proprio in quell'occasione che 
il pugile anziate si rese conto 
di non poter salire piu sul ring 
senza prima essersi curato se-
riamente. Ora sembra che Giu
lio abbia riacquistato tutta la 
sua integrita fisica. tuttavia le 
cure praticategli lo hanno fat
to aumentare notevolmente di 
peso. Rinaldi attualmente e al 
di sopra dei lirniti della cate-
goria di circa 10-12 chili e ci 
vorra molto tempo e molta fa-
tica per tornare al peso forma. 

II 'morale del pugiie anziate 
non sembra molto elevato stan
do alle dichiarazioni nlasciate 

Alle Capannelle 

«lndiano» ffavorito 
a l Premio Salar io 
11 mil:onar:o premio Salario. che sara disputato sulla distanza 

di 2200 meui in pLsta piccola. flgura al centro deirodiema riunione 
di corse ai galoppo ailippodromo romano delle Capannelle. Cin
que concorreiui ai nasirj. con Indiann che potra awalerai del-
rapporto del cornpatrno di *IIenan-.ento Artenio nei confront! di 
Udlne che dovra lendergli due chili e che dovrebbe essere I'«wer-
«arla piu pericolosa. Inizio della riunione alle 14. 

Ecco le noa-re selezloni: I coira: Veodoro TrlvuUlo Vesuvio: 
H corsa: Lagcno. Cr«*nc. Drake: III coma: Harkiki. Dflfl. Ga-
barro: IV cor»a: l.efnaito. Karima. Atria: V eorna: Tistar. Car-
t«lo: -'I cotrt: Ir.diano. Udlne: VII ccraa: AUegri. Lydda, Rio 
Rocchetia; VIU coram: Eghli. Alaio. Gouveraant*. 

alia stamps. Giulio infatti ha 
ammesso di avere gia un'et.i 
avanzata '29 .anni) e di non 
sentirsi sicuro al cento per 
cento di riconquistare la eo-
rona europea. - Inollre — ba . 
detto Giulio — ammesso che 
io riconquisti il titolo non avrb 
piu la vita facile nella difesa 
drlla corona perche i pugilt 
europei che tempo fa (vedi 
Calderwood) ho battuto con fa- -
cilita far anno valere in seguito 
le loro doti di maggiore fre
schezza di eta c di fisico ». 

Di allra opinione e il suo ma- . 
nager: - Lasciatr che riprenda 
a frcqucntare la palestra con 
assiduila — ha detto Proietti 
— e vedrete che cambiamento*. 

Per quanto riguarda il ri-
tomo di Rinaldi all'attivita ago-
nistica. Proietti ha escluso che 
possa combattere nella riunio
ne organizzata I'll dicembre 
dalla ITOS. 'Giulio deve lavo
rare. molta e in assoluta cal-
ma — ha precisato Proietti — 
e sarebbp una pazzia farlo com
battere prima che non sia ul
timata la sua preparazione. Una 
decisione in proposito sard pre-
sa quando le condizioni di Giu
lio non desteranno piu preoexu-
pazioni -. . , 

' • • • 
L'organizzatore a m c r i c a n i , 

Parnassus ha avanzato la pro-
posta di organizzare un tor
neo a tre por ij titolo mon
diale dei pesi mosca. Di que
sto progetto si incomincia a 
parlare con molto interesse ne: 
circoli internazionali di boxe. 
anche il procuratore di Burru-
ni. Branchini ha definito -buo-
na- l'idea di Parnassus. . 

Tale proposta tuttavia non 
potra concretarsi entro il 16" di
cembre data entro la quale I'at-
tuale campione della categoria 
il thailandese Kingpetch do
vra battersi con Burruni' se 
non vorra essere considerato 
decaduto dai titolo. Branchini 
ha gia comunicato all'EBU In 
sua adesione al torneo a tre. 
purche il primo combattimento 
veda come -chal lenger- al ti
tolo Burruni. gia da tempo de
signate sfidante ufficiale. I] 
vincitore di questo combatti
mento dovrebbe mettere il ti
tolo in palio. entro breve tem
po. con- ; ] terzo pugile dtti-
gnato riftglf organism; i a t M l t i 
zionalL . -' * 
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Oggi da Nenni i dirigenti sindacali 

Si riunisce la Ccmmissione 
Due effffetti d una politica economica etrcrta 

•0N *\* % 

-
. < • • ' 

Mentre il monte salari diminuisce 

r 
• Promemaria per 

I il 22 novembre , 

I « Ripresa 
j spettacolosa» 
i ma solo per 
I i monopoli 
I « SPETTACOLARE RIPRESA » c<11, u 
I rice presidente della CEK, Marjniin, ha <le-

finilo l'olltiulo momenlo delta situazione ero-

I nomica italiana. Marjolin e soddisfalla. An-
che i padroni Bono snddisfatli e, dopo aver 

I p a r l a t o per tanto tempo di a pcsanle uutun-
no n deli'economia italiana, innllierano ndes-

. so la bandicra dell'otlimismo ad ollran/.a. 

A N C H E « L ' A V A N T I ! » b so,idisrano e 

I parla della a spettacolare ripresa» die sa-
rebbe in alto, come di una confermn della 

I giustezza della politica del cenlro-Binistra. 
' Piu cauto, anche per non contraddirsi da un 

I giomo oll'allro, / / Popolo afferma che la 
congiunlura a e migliorala 9, ma die la si-

I t u a z i o n e non consente di accogliere a esi-
genze particolari anche legitlime». Per 

I questo il governo puo tranquillamente re-
galare miliardi ai monopoli ed assistere im-
passihile all'ondata dei licenziamenti e delle 

I riduzioni di orario (e di paga). 

I SONO QUESTE COSE cW „ „„,,„. 
' sinistra tace: I'aumento dei rilmi di lavoro, 

I della fatica, dello sfrultamento (e del pro-
fit to) nelle fulibrirhe, I'numento del roslo 

I della vita, il permanere di pension! di fame. 
Ecco chi paga la a spettacolare ripresa » dei 
monopoli ! 

Marjolin e Colombo: la CEE e la Con-
findustria. 

LA POLITICA DEL GOVERNO „,,„„, 
piani del pndroimto. Mentre per lo « statuto 
dei dirilli dei lavoralori», per lu propram-
marione dellVconomia, le riunioni prepa-
rutorie non finisrono mni, hastiino pochi 
miniili di Consiglio dei ministri per an-
menlare 1'IOE e gli aflllti e per dccrrtare 
la fine — ileciga dalla FIAT — ilell'impo-
sta siilla immatricolazione delle auto 
(mentre Valletta mantiene ancora gli ora-

, ri ili lavoro ridotli). 

i Im 

L 

CONTRO QUESTA POLITICA 
ratori sono in lotta per salvaguardare i li
ve! I i di ot'ciipa/ione, ponare avunli il 
polere conlratluale e per imp or re una po
litica di programmazione demncratira ha-
sata siilla diminuzione del polere di de-
dsione dei monopoli. Conlro la polilira eco-
nomica ilel governo bisogna votare il 22 no
vembre. rondnnnando I'appoggio die essn 
da alia « .spctlnrnlarc ripresa » dei monopoli. 

ECCO PERCHE' 
bisogna votare PCI. 

J 

Nell'ultimo anno 

Meno 274 mila donne 
nei ruoli pr 1 ttivi 

La riduzione quasi tutta nef seftore agricolo — I risul-
fofi di un'indagine in provincia di Milano — A nuovi 

five/fi fa /offer per I'occupazione 

Sono 274 mila le donne che, 
nei dodici mesi che vanno dal 
20 luglio 1963 alia pari data del 
1964, risultano -scomparse- dai 
ruoli delle lavoratrici attive. La 
rilevazione statistica delle -for-
ze di lavoro - ha carattere cam-
pionario, quindi non e esatta 
al millesimo. ma riflette certo 
una realta che merita atten-
zione. Vi e stato. infatti. un 
aumento di donne disoccupate 
di 13 mila unita ma ben 283 
mila sono le donne occupate 
in meno e 4 mila le sottoccu-
pate in meno; di qui il passivo 
dl 274 mila unita per l'esercito 
di lavoro femminile. 

Una prima caratteristica e 
che la stragrande maggioranza 
— 211 mila in totale — risul-
ta in diminuzione nei settore 
agricolo. In passato vi era stato 
un fenomeno di - femminilizza-
z ione- della manodopera agri-
cola: le donne erano addirittura 
aumentate da un milione e 937 
mila unita nei 1959 a un mi
lione e 970 mila nei 1962. con-
temporaneamente alia - fuga -
degll uomini. Nei 1963 si ebbe 
una prima riduzione a un mi
lione e 879 mila: oggi scendiamo 
a un milione e 668 mila. Si in-

F morto a Roma 
Vasco Cesari 
vfcesegreforio 
della CGIL 

B* deceduto ieri a Roma il 
presidente della Federazione ita
liana dipendenti aziende elet-
tricbe (PIDAE-CGIL), Vasco 
Cesari. Alia famiglia dello 
scomparso, che nei 1947 aderl 
al PSDI rimanendo sempre Del
ia CGTX perche convinto asser-
tore dell'unita dei lavoratori. la 
segreteria confederate ha invia-
to il seguente telegramma- - La 
segreteria della CGIL apprende 
con profonda costernazione la 
notizia della scomparsa di Va
sco CesarL eletto vicesegreta-
rio confederale al nostro ulti
mo eongresso. Compagno e ami-
00 di tante lotte i lunghi anai 
di valorosa milizia sindacale 
avevano guadagnato a Cesari 
la stima e la flducia delle mas
se operaie*. 

Vasco Cesari mllit6 giovanis-
simo nella Federazione giova-
nile socialists, ru tra i fonda 
tori della FIDAE nei 1919. anti-
fascista miliUnte. consigliere 
comunale e assessore a Roma 
dopo la liberaztone. rict-prl per 
molti anni la carica di segre-
tario responsabile della risorta 
FTOAE-CGIL. Alia famiglia 
Cesari le vive condoglianze del-

trecciano. in questa riduzione, 
due elementi: una distorsione 
della statistica (passaggio a uni
ta lavoratrici di donne che in 
precedenza, pur lavorando. n -
sultavano casalinghe aU'interno 
della famiglia contadina); una 
accentuata incidenza dell'esodo 
nella manodopera femminile. 

Ma la riduzione di manodo
pera agricola non ha un cor-
rispettivo neH'aumento dell'oc-
cupazione femminile neU'indu-
stria. Ossia: questo corrispet-
tivo e'e stato fino al 1962. ma 
non nei 1963 e 1964. Che cosa 
e cambiato? La risposta si tro-
va, senza dubbio. nelle nuove 
caratteristiche che va assumen-
do lo sviluppo industriale che 
richiede minore manodopera 
per una stessa (o maggiore) 
quantita di produzione. e nella 
qualifica che viene sempre piu 
richiesta per l'ingresso nei pro-
cesso produttivo. Queste nuove 
caratteristiche. ripercuotendosi 
su tutti i lavoratori in cerca 
di occupazione. rallentano in 
primo luogo Toccupazione fern 
minile. 

Quanto all'agricoltura. la ri-
dotta presenza delle donne si 
manifesta in tutti i settori. si 
tratti di collivatrici dirette (me
no 9 mila): di braccianti (meno 
122 mila) o - coadiuvanti - (78 
mila), cioe di membri di fami-
glie contadine o coloniche. Ri
flette. cioe, i colpi sublti dal 
settore contadino — da un la-
to — e dall'altro la trasforma-
zione dei metodi lavorativi nel-
l'azienda capitalistica 

Un'indagine fatta in provincia 
di Milano ha messo in evidenza 
che per i salariati alia voce 
«donne e ragazzi * si registra 
un calo da 3.683 unita (1948-49) 
a sole 367. Per i braccianti le 
- donne e ragazzi - diminuisco-
no nello stesso periodo da 16 272 
a 2.819. cioe in proporzione 
estremamente piO alta della 
stessa manodopera maschile. Si 
tratta del circondario di una 
grande concentrazione indu 
striale. dove la scolarizzazione 
dei giovant si protrae sempre 
piu oltre i 14 anni e le occasioni 
di lavoro per le donne sono 
state molteplici: ma e logico 
dedurre che fenomeni analoghi. 
bench* piu ridotti. stiano avan-
zando anche in altre zone del 
paese a sviluppo industriale 

Si pensi alle operazioni di 
raccolta. tradizionale fonte di 
occupazione femminile I pro-
cessi di meccanizzazione stanno 
raggiungendo il raccolto della 
frutta e. in un awenire non 
lontano. quello olivicolo Tulto 
ci6 si e gia ripercosso e si ri-
percuotera ancor piu sull'occu-
pazione agricola femminile 

Si dirt che un diverso pro-
cesso di sviluppo polrebbe. oggi 
Messo. creare maggiori possi-
bilita di occupazione anche per 
le donne, nella stessa agricol-
t u r t Anche un simile processo. 
pero, come in generale il su-
peramento di tutte le sottoqua-
liflche - tiplcamente femminili - . 

e legato a una piu elevata pre-
parazione scolastica e profes
s iona l , a una estensione della 
lotta sindacale e per I'occupa
zione che si pone oggi a un 
livello di qualifica e di retri-
buzione superiore al passato. 
La stessa lotta per l'emancipa-
zione politica ha un ruolo eco~ 
numico insostituibile per supe 
rare le attuali remore e battute 
d'arresto. 

r. s. 

if 

Richieste 
unitarie per 

contralto 
dei baristi 

I sindacati dei centomila di
pendenti dei pubblici esercizi 
(bar. caffe. ristoranti. trattorie, 
gelaterie. oasticcerie ecc.) nan-
no presentato alia FIPE (la Fe
derazione dei pubblici esercizi) 
le richieste per il rinnovo del 
contratto. 

Tali rivendicazioni. che ver-
ranno riproposte con forza do-
mani nella - giornata di lot
ta - promossa dalla FILCAMS-
CGIL. comprendono. un contrat
to unico: l'unificazione delle 
qualifiche contenute nei diversi 
contratti di categoria. istituzio-
ne della 14' - mensilita: parita 
salariale a parita di qualifica: 
orario di 8 ore a) giorno con 
abolizione di ogni protrazione 
permanente; nssazione provin
ciate di un minimo ai - percen-
tualisti -; totale retribuzione in 
caso di malattia o infortunio: 
parity normativa fra personale 
impiegatizio e non: correspon-
sione delle ferie e della 13* 
sulla base deU'effettiva retribu
zione. 

Sciopei ro di 2 4 ore 
del personale 
dei sanotori 

II personale dei sanatori at-
tuera oggi un primo sciopero 
di 24 ore per ottenere la scala 
mobile, un piu equo trattamen-
to di malattia e di pensione. 
l'estensione ai salariati dell'au-
mento del 5 per cento gia ot-
tenuto dal personale impiegati-. 
zio. 

Lo sciopero e stato procla-
mato concordemente dai Ire 
sindacati a seguito del fatto 
che gli organ! governativi non 
hanno tenuto fede agli impegni 
presi fln dal luglio 1962. 

Costituitl altri due «co-
mitati di studio» per 
Poste e Amministrazio-

ne finanziaria 

Si riunisce oggi, sotto la 
presidenza del ministro Nen
ni, la Commissione per i pro-
blemi delPazienda ferrovia-
ria. Vi parteciperanno, come 
al solito, anche i rappresen-
tanti dei sindacati ( e questa 
volta uno in piu: quel lo del 
SIND1FER, il cui rappresen-
tante e stato ammesso dopo 
la protesta) E' I'occasione, 
per il governo, di riallaccia-
re il discorso sulla vertenza 
dei ferrovieri accettando i 
termini generali di una trat-
tativa. Abbandonando le pre-
giudizialt finora avanzate — 
sia nella forma che presenta-
no Nenni e il PSI, di un «rias-
setto > degli stipend) da fare 
dopo (ma non si dice quando) 
la riforma aziendale; che nel
la forma di Preti e Colombo 
i quali rifiutano qualsiasi au
mento di retribuzione — e 
infatti possibile evi tare la ri
presa degli scioperi e il con-
seguente disagio ppr i citta-
dini. Ma non sembrano que-
sti gli orientamenti della vi-
gilia. 

La stampa padronale-go-
vernativa continua infatti a 
puntare tutte le carte su una 
differenziazione nel le posi-
zioni della corrente socialista 
nei SFI-CG1L. Vista Timpos-
sibil ita di d iv idere i lavorato
ri usando CISL e UIL, con-
suete come teste di turco, la 
mira si sposta sul la corrente 
socialista nei SFI. Questa ma-
novra. uscita sconfitta dallo 
sciopero, non sembra abbia 
maggiori possibilita di suc-
cesso dopo. L'attacco alia li-
berta di sciopero, il tentat ivo 
di scagliare l 'opinione pub-
blica contro i ferrovieri han
no provocato reazioni contra-
rie in una cerchia ben piu 
larga degli stessi ferrovieri , 
con conseguenze pol it iche ne
gat ive per la DC e il PSI . Ha 
prevalso, insomma, Pappel-
lo alia solidarieta della CGIL 
e non il l inciaggio morale. 
Forti di questo appoggio i 
ferrovieri rafforzano la loro 
unita: da Foggia abbiamo ri-
cevuto i deliberati di un'as-
semblea generale la quale ha 
proposto, in mancanza di of-
ferte da parte del governo, la 
ripresa dello sciopero con du-
rata e intensita maggiori che 
in passato. 

Va segnalato, in fatto di 
giustezza del le rivendicazio
ni dei ferrovieri, il maldestro 
tentat ivo dell'ing. Romiti — 
direttore compart imentale di 
Roma — il quale ha avuto la 
bonta di mettere in giro per 
le stazioni il foglio di dispo-
sizioni n. 81, contro lo sciope
ro. Nei foglio n. 81 ci sono 
due tabel le: nella prima si 
spiega che , grazie al conglo-
bamento , il ferroviere ope 
raio qualif icato di prima ca
tegoria puo contare su un 
aumento di 495 lire al mese 
a parti re dal pross imo primo 
gennaio . Ma non so lo: lo s tes 
so o p e r a i 0 dal 1. marzo 1966, 
cioe fra 18 mesi . ha assicura. 
to un altro aumento mensile 
di 855 lire. 

Queste cifre forniscono la 
prova che il conglobamento 
non comporta aumenti retri-
butivi degni di questo nome 
per i ferrovieri. e quindi del
la giustezza della lotta per il 
« riassetto ». 

Ma la seconda tabella por
ta dati ancor piu convincent i : 
essi r iguardano l'indennita di 
buonuscita che. dal 1. gen
naio 1966. diventera di cir
ca quattro milioni per 1'Ispet-
tore e di due milioni e 326 
mila lire per Toperaio di l. f 

qualora abbiano compiuto 
ben 37 anni di servizio utile. 
Insomma, il conglobamento 
risolve il problema... di come 
abbandonare il lavoro. 

L'ing. Romiti, insomma. 
non vuol rendersi conto che 
i ferrovieri debbono risolve-
re quest'altro, ben piu sostan-
zioso problema: quel lo . c ioe. 
di far v ivere decentemente 
la famiglia con lo st ipendio 
mens i le . quel lo che si gua-
dagnano con il lavoro di ogni 
giorno, che non e ne leggero 
ne facile. 

Ieri si e avuta notizia del
la cost i tuzione di altre d u e 
commissioni di studio: una 
per il «r iasse t to > per 1 di
pendenti deiramministrazio-
ne finanziaria del lo Stato; 
un'altra per i problemi ge
nerali dell 'Azienda postale e 
telegrafica. La decis ione ri-
guardante il personale del le 
Finanze e stata presa al ter-
m i n e di un incontro con i 
rappresentanti sindacali a cui 
hanno partecipato i ministri 
Tremel loni e Pieraccini. 

costa 
sempre piu two 

Rincarati quasi tutti i generi d'abbigliamento: dai fazzoletti 
agli abiti confezionati - L'operazione pre-tredicesima 

Nei bilancio statale 

Stanziate 
meno somme per 

I'agricoltura 
Pieraccini arretra rispetto a Giolitti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Pagheremo piu euro anche 
il raffreddore uncaVlnverno e 
non iolo per col pa dei tnedi-
cirtalt; il prezzo dei fazzolet
ti da naso • di cotone mako • 
per uomo •>, come precisa 17-
st'ttuto centrale di statistica, 
e in aumento. In settembre 
si acquistavano ancora per 
2007 ,Iire la dozzina 11 mese 
dopo costavuno oia 2051 lire. 
Per le prossime settimane. 
in vista delle feste natalizie, 
si profilano altri aumenti. 

II carovita sta inwestendo 
nwoyi settori. Secondo le ri-
levazioni statistiche effettuate 
a Afilano nei corso del mese 
di ottobre, si sono Teaistraii 
sensibili aumenti dei prezzi 
deuli articolt di abbiglia-
mento 

Nei campo dei tessuti per 
abiti, U pettinato invemale 
da uomo e passato, nei giro 
di 30 giorni, da 7 095 lire al 
metro a lire 7.184, il cardato 
per paletot da donna da 5 994 
a 6.040. Nei tessuti per bian-
cheria il popelin per cami-
cia da 606 a 609 lire al metro. 
il toyagliato di cotone da 161 
a 712. 
' Non si salvano dalla nuo-
va ondata di aumenti i filati: 
le calze, le calzature, i cap-
pelli (da 6286 a 6418). i guan-
ti (da 2305 a 2329). le cra-
vatte (da 1124 a 1735). Gli au
menti dei tes.s-ufi si sono ri-
percossi sugli articoli confe
zionati 

11 fenomeno e abbastanza 
mdicatit'o. Nei passato flut-
tuazioni dei prezzi si deter-

Afesfre: vofo 

plebiscitary 

dei ferrovieri 

al SFI-CGIL 
MESTRE. 16 

Nelle elezioni per il consiglio 
del Dopolavoro ferroviario — 
ancora retto da norme che ri-
salgono al 1925. e nonostante 
queste — il SFI-CGIL ha ri-
portato un brillantissimo risul-
tato che conferma l'estensione 
della sua influenza in seguito 
al recente sciopero. Su 880 vo-
tanti. ben 691 voti sono stati 
raccolti dalla Hsta del SFI-
CGIL. Gli altri sindacati (CISL. 
UIL e c c . ) coalizzati hanno avu
to 189 voti. I seggi sono andati 
5 al SFI e 1 all'altra lista. 

TuinaL'UTio ticU'immediata vi-
gilia delle feste natalizie, in 
coincidenza con la correspon-
sione della tredicesima rnen-
silita Si approfittava, cioe, 
dell'afflusso di denaro sul 
mercuto per ritoccare i prez
zi. L'anno scorso, in vista di 
cib, venue lanclata addirit
tura una campayna per una 
piii ocnlata politica degli ac-
quisti. - Non acquistate oggi, 
si disse. quello che potreste 
acqui^tarc domani a minor 
prezzo '. Era un tririto ad e-
I'ifare le secche della picco-
la e grande speculazione 
commerciale, rinviando il mo-
mento degli acquisti Questo 
anno non si e attesa la 
tredicesima I prezzi, anche 
ncl settore de/rabbialiamenfo. 
hanno cominciato a mani-
festdre una tenderura at rial-
zo net mese di ottobre. 

/ proccs.sj di rammoderna-
mento degli i?npiantt: I'utiliz-
zazione sempre maggiore di 
fibre artificiali (ormai ci ve-
stiamo per oltre il 40% con 
fibre slntetiche) avrebbero do-
vuto produrre una drastica 
riduzione dei costi e, quindi. 
anche dei prezzi 

In realtA. i grandi gruppi 
(da Marzotto al Lanerossi. 
alia Apem, alia Ritiascenfe 
e. quindi. da Borletti all'A-
bital della Chatillon. control-
lata dalla Edison ecc.) hanno 
risolto il processo di rammo-
dernamento dei processi pro-
duttiri in una crescita dei 
profitti. attrarerso la riduzio
ne del personale impicgato 
e. all'csterno. con una poli
tica di alti prezzi. Ridotto a 
poca cosa Vartigianato — in-
capaee oi't'iamente di fare 
fronte. sul piano dei costi. 
a una organizzazione di tipo 
industriale — i bio che domi-
nano oggi il settore possono 
permettersi di dilafare i prez
zi. Anche per la rinuncia da 
parte dei complessj controlla-
ti dal capitale pubblico (La
nerossi e Lebole, per esem-
pio) di intervenire sul mer-
cato con una politica calmie-
ratrice, resa possibile, come 
abbiamo detto, dalle nuove 
tecniche produttive e dalla 
utilizzazione, in larga misura 
ormai, delle fibre artificiali. 

L'aumento dei prezzi, in un 
mercato reso piu difficile dal
la congiuntura dovrebbe per-
mettere il Tastrellamento di 
una massa di denaro, alia 
vigilia delle feste natalizie, 
se non superiore, almeno pa
ri a quella dell'anno scorso. 
La 'capacita di acquisto dei 
consumatori e quest'anno no-
tevolmente diminuita rispetto 
all'anno scorso. I licenziamen
ti, la riduzione degli orari di 
lavoro hanno sottratto al 
mercato centinaia di milio
ni. Nei grandi centri. dove 
la crisi si e manifestata in 
modo piu crudo. ti fenome
no assume dimension: rile-
vanti. Solo a Milano, si cal-
cola che vengano pagati ogni 
mese dai 6 ai 7 miliardi di 
salari in meno. La situazione 
e aggravata dall'aumento dei 

La lotta dei marittimi 

Respinte dai sindacati 
le «tesi» armatoriali 
Ferme ieri 31 navi della flotta IRI-ENI 

Lo sciopero dei marittimi 
delle societa Italia. Lloyd Trie-
stino. Adriatico. Tirrenia. Si-
dermar e Snam. e proseguito 
anche ieri compattissimo. Le 
navi gia ferme dal 13 novembre 
hanno attuato i ritardi pro-
grammati. nonostante i tenta
tive messi in atto da parte dei 
dirigenti delle societa interes-
sate. I marittimi hanno ribadito 
la volonta di battersi fino a 
quando le loro richieste non 
verranno accolte. 

A questo proposito un corau-
nicato unitario della FILM-
CGIL, FILM-CISL. Federsin-
dac. UIM e FILM-CISNAL. do
po aver rilevato - il pieno suc-
cesso della seconda fase dello 
sciopero - . ha nuovamente pre-
cisato che i 10 mila marittimi 
della (lotta a partecipazionc 
statale (IRI. END - n o n voglio-
no rinnovare un contratto che 
stabilisca un trattamento di 
netta inferiority rispetto alle 
altre categorie di lavoratori -. 

- La Federlinea (Federazione 
armamento di linea) — prose-
gue il comunicato — nell'argo-
mentare i motivi che hanno 
condotto all'agitazione. ha evi-
tato di far chiaramente com-
prendere la realta della situa
zione economica dei lavoratori 
del mare e 1'efTettiva portata 
delle proposte avanzate -. - Con 
le proposte dell* Armamento 
(padroni ndr) i marittimi ver-
rebbero a beneficiare dei se-
guenti miglioramenti- 1) un fuo-
chista. che al 31 dicembre 1964 
percepisce uno stipendio lordo 
di L. 81.461. beneflcerebbe di 
un aumento mensile di L. 3 177: 
2) un cameriere. che percepisce 
L 78.581 mensili. beneficerebbe 
di un aumento di L 3 394: 3) un 
marinaio. - che percepisce Lire 
78.581 mensili. beneficerebbe di 
un aumento mensile di L. 4.2J>8 
tenendo conto delle 2000 lire 
mensili della nuova indennita 
di coperta-. 

A questo punto il documento 
unitario. dopo aver osservato 
che le offerte della controparte 
sugli altri istituti del contratto. 
porterebbero ad un ulteriore 
miglioramento medio di circa 
il 3 per cento, confuta le affer-
mazicni della Federlinea circa 
1'onere di 5 miliardi che le 
rivendicazioni dei marittimi 
comporterebbero. - E" opportu-
no chiarire — rilevano i sin
dacati — che in tale onere sono 
compresi gli oneri riflessi e 
indiretti. nonche quanto gii 
corrisposto al personale in se
guito all'applicazione degli ac
cord* dell'aprile 1963 e del suc-
cessivo lodo ministeriale. com-
preso naturalmente anche 51 
costo del rinnovo dei contratti 
degli impiegati amministrativi 
(3 mila circa) - . 

II comunicato unitario affer
ma poi che - le offerte avan
zate dalle societa Sidermar e 
Snam sono del 3 per cento in-
feriori a quelle della Feder
linea - e rileva. inflne. - che 
1'armamento sowenzionato. cost 
ligio a tutelare gli interessi del
la collettivita quando si tratta 
di negare giuste mercedi ai pro-
pri dipendenti. sarebbe bene 
ricordasse la sua funzione pub-
blica quando assume posizioni 
ostruzionistiche e anticostituzio-
nali contro i marittimi che eser-
citano il loro sacrosanto diritto 
di sciopero •. 

Nella giornata di ieri sono 
rimaste ferme 31 navi: Citta 
di Napoli. Alborea. Citta di 
Nuoro. Caralis. Campagna Fe
lix, Sardegna. Sicilia. Olbia. 
Torres. Marechiaro. Ichnusa, 
Piave. Pernina. Asia. Esperia. 
San Giorgio. Enotria. Africa. 
Saturnia. Brennero, Citta di 
Tripoli. Citta di Alessandria. 
Celio. Victoria, Timavo. Sagit
tarius. Calabria, Lazio, Galileo 
Ferraris, Giulio Cesare e Rot-
sini. 

prezzi — veramente t'ertioi-
noso — dei generi alimentari 
e, in una certa manlera, nono
stante il blocco, dagli affitti. I 
mesi che precedono i • gran
di * acquisti delle feste redo-
no, quindi un consumatore 
limitato nella sua capacita dl 
acquisto, e per quanto ri-
guarda la dispouibilitd di de
naro e per quanto riguarda 
le scelte. Jndubbiamente, tut-
to cid indurra il consumato
re, piu ancora che nei pas
sato, a spendere la 'tredi
cesima* per gli articoli dl 
prima necessitd. Non e'e dub
bio che i generi di abbiplia-
mento rientrino in questa 
categoria. 

II rialzo dei prezzi, - pro-
grammato» con tanto antici-
po, ubbidisce dunqtie ad un 
calcolo preciso: quello di ra-
strellari; anche in una situa
zione di mercato difficile, con 
un consumatore menomato 
nelle sue possibilita. gli stessi 
profitti realizzati nei passa
to Si acquistera meno? Vor-
ra dire che quel * meno - sa
rd fatto pagare di piu. E* 
la logica del profitto La po
litica di blocco dei salari, dl 
contenlmento dei consumi. 
tende a risolversi. anche in 
questo settore, in un danno 
doppio per i clttadini a red-
dito fisso, colpiti in quanto 
lavoratori dalla riduzione del-
I'occupazione e dal blocco 
dei salari e, in quanto con-
sumaiori, dall'aumento del 
prezzi. 

c. pi. 

II governo prevede, per il 
prossimo anno, una forte ri
duzione degli invest imenti 
pubblici in agricoltura ed ha 
stabil i to di annullare del tut-
to quanto vi era di posit ivo 
— per questo settore — nei 
Piano quinquennale presen
tato daU'ex ministro Giolitti. 
A queste conclusioni si arri-
va analizzando la parte agri
cola della < relazione previ-
sionale > presentata in Parla-
mento dall'attuale ministro 
del Bilancio, on. Pieraccini. 
Emergono, in particolare, le 
seguent i questioni: 

1) La « relazione previs io . 
nale » ~ una vera e propria 
anticipazione del Piano che 
l'on. Pieraccini sta elaboran-
tlo _ precisa che gli impegni 
di spesa pubblica per il set-
tore agricolo provocheranno 
invest imenti per un totale di 
345 miliardi di lire. Le ridu
zioni rispetto a quanto e sta
to speso quest'anno sono mol-
to n levant i . Per esempio que
st'anno — secondo le s t ime 
del ministero del Bilan-

i cambi 
Dollaro USA 623,47 
Dollaro canadeae ,12'Sn 
Franco svizzero 144,70 
Sterlina 1737.00 
Corona danese 89,96 

Ad Agrigento e Trapani 

Scioperi 
dei braccianti 

in Sicilia 
Fallito un esperimento di « doppia denunzia» 

ai fini previdenziali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16 

Dopo i grandiosi scioperi unitari nelle province di Cal-
tanissetta e di Palermo, nuove compatt© azioni di lotta sono 
state intraprese stamane dai lavoratori agncoli del Trapa-
nese e dell'Agrigentino Â Trapani citta. oltre 5.000 tra brac
cianti e mezzadri provenienti dai principali centri della 
provincia. hanno dato luogo ad una grande manifestazione 
di protesta contro l'accertamento previdenziale in mano ai 
datori di lavoro e per costringere gli agrari a firnrare U 
nuovo contratto di mezzadria Lo sciopero. che era «ato In-
detto unitariamente dalla CGIL, dalla CISL e dalla UIL. 
ha interessato 30 mila lavoratori . . . , „ ,„ 

Anche lo sciopero provincial di Agrigento. proclamato 
dalla Federbraccianti per l'intera giornata di oggi. ha avuto 
pieno successo. A migliaia. i braccianti hanno manifestato nei 
paesi partecipando a cortei e comizi indetti dal sindacato 
unitario. Di particolare importanza le mamfestaziom che si 
sono svolte a Licata. Palma Montechiaro. Campobello. Naro. 
Siculiana. Canicattl. Raffadali, Sciacca. Menfi. Castelterminl. 
Ribera e Burgio. 

Lo sciopero di Agrigento ha preso le mosse dalla deci
sione adottata unitariamente dalle tre organizzazioni sinda
cali. di denunziare un accordo provinciale raggiunto nel-
1'agosto scorso in sede prefettizia. e in base al quale il rile-
vamento della mano d'opera agricola doveva awenire con 
dichiarazioni trimestrali. dei lavoratori e dei datori di lavoro. 
Alio scadere del primo trimestre di validta dell'accordo. le 
organizzazioni sindacali di categoria hanno voluto veriflcare 
congiuntamente l'andamento delle denunzie al fine di sug-
gerire eventualmente alia Commissione provinciale per 1 
contributi unificati. di apportare modifiche al sistema. Dal 
confronto dei dati e tuttavia emerso un quadro assai grave 
della situazione. Gli agrari. in sostanza, fidando suH'impos-
Mbilita di intervento delle commissioni comunali di coiloca-
mento. assumono soltanto quei lavoratori che preventtva-
mente si impegnino a non richiedere il rilascio della dichia-
razione di lavoro prestato. La situazione si presenta ancor 
piii sena se si considerano i rapporti tra mano d'opera e pic-
cole mprese che. per sfuggire al controllo della commissione 
provinciale. rifiutano sistematicamente il rilascio delle di
chiarazioni. 

In considerazione di questi fattl, Federbraccianti CGIL. 
FISBA-CISL e UIL-Terra hanno denunziato l'accordo che 
!a sistematica a\'\-ersione degli agrari — e detto in una loro 
lettera al prefetto di Agrigento — ha trasformato in un perl-
coloso slrumento di contestazione dei Iegittimi diritti previ
denziali dei lavoratori agricoli. Dal canto loro le segreterie 
regionah della CGIL e della Federbraccianti hanno. gia da 
alcuni giorni. sollecitato il governo regionale a promuovere 
un incontro con il governo nazionale alia presenza dei rap
presentanti delle organizzazioni dei lavoratori. per concor-
dare — oltre alle iniziative per bloccare l'attacco ai diritti 
previdenziali. per ripristinare i poteri della Commissione 
comunale e per annullare le delibere istitutive del libretto — 
precise scadenze per l'istituzione di un nuovo democratlco 
sistema di accertamento e l'approvazione della legge sulla 
parita previdenziale dei braccianti. 

g. f. p. 

cio — sono stati spesi circa 
20 miliardi per la ricerca, la 
spertmentazione e l'assisten-
za tecnica: la « relazione pre-
v is ionale» prevede invece 
per il 1065 una spesa del 3% 
dei 345 miliardi complessivi , 
c ioe 10,35 miliardi. E' da rile. 
vare che per lo stesso scopo 
— ossia per spese che in 
grande parte possono facili
tate il progresso tecnico del
le aziende contadine — il 
Piano Giolitti, per il quin-
quennio 1965-'69 proponeva 
di portare gli investimenti 
statali a 250 miliardi in cin
que anni, pari a 50 miliardi 
l'anno. La relazione dell'on. 
Pieraccini prevede, invece , di 
spendere un quinto di questa 
cifra. 

2) Per quanto riguarda 
gli strumenti del la futura 
programmazione — il Piano. 
comunque, non scattera col 
prossimo primo gennaio, 
come era previsto ne l l e pro
poste (lell'on. Giolitti — gem-
bra addirittura che nel le an-
ticipazioni contenute nella 
c relazione previs ionale > sia 
passata la l inea antidemocra-
tica sostenuta da Bonomi. II 
Piano Giolitti, a questo pro
posito, affermava che il car-
dine della programmazione 
in agricoltura avrebbe d o v u : 
to essere, ass ieme agli Enti 
di svi luppo ,il « Piano zona-
le > basato su un concetto di 
territorialita. In questo modo 
si mirava — nei Piano Giolit
ti — almeno ad attenuare le 
spinte corporative che pro-
vengono dai singoli settori 
deH'agricoltura ( a l l e ^ t o r t , 
ceralicoltori, e c c ) . 

La questione era emersa 
anche nei corso dell'ultimo 
eongresso della DC ove per-
sino Rumor aveva parlato 
degli Enti di svi luppo. L'on. 
Truzzi — il luogotenente di 
Bonomi — affermd invece 
che al centro di ogni azione 
nei settore agricolo avrebbero 
dovuto esserci «raggruppa-
ment i di produttori >, Enti 
economici di settore e non 
Enti di svi luppo per ogni 
territorio. Questa imposta-
zione — del resto — corri-
sponde ad un progetto dl 
legge presentato daH'on. Bo
nomi in sostegno di inizia
t ive che in questo senso so
no gia in corso nel l 'attuale 
azione della Federconsorzi. 

Nella relazione dell 'onore-
vole Pieraccini torna, appun-
to, il problema di program-
mi di settore, accanto a quell i 
di zona. E' ev idente che s e 
tale impostazione sara tra-
vasata nei Piano, Ton. Bono
mi e la Federconsorzi l 'avreb-
be spuntata a lmeno in gran
de parte, in attesa di spun-
tarla del tutto attraverso una 
massiccia azione della F e 
derconsorzi stessa per^ orga-
nizzare i singoli settori agri
coli. Naturalmente con gli 
stessi criteri con i quali sono 
stati finora organizzati i v sr i 
ammassi dei quali si 3ta oc-
cupando la magistratura. 

d. I. 

Facile metodo 
per ringiovanire 

1 capelli grigl o biaochi ' 
invecchiano qualunque per
sona. 

Usate anche vol la faaosa 
brillantina vegetale RI-NO-
VA (liquida o solida) compo- \ 
sta su formula araericana. | 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi. grigl o scoloriti ri-
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventu. 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non k una tintura. 
quindi e innocua. Si usa come 
una comune brillantina, rin-
forza i capelli rendendoli lu-
cidi. mcrbidi, giovanilt Per 
chi preferisce una crenta per j 
capelli consigliamo RI-NO- ' 
VA FLUID CREAM che non 
unge. mantiene la pettinatura 
ed elimina I capelli grigL In 
vendita nelle profumerle e 
farmacie. I 

Libreria Discoteca RINASCITA 
Roma • Via delh Bolteght Oscon. 1-2-3 • TeL 6874S0 - 687637 

ECCEZIONALE MOSTRA 
Dl LIBRI D'OCCASIONE 

Libri d'arte col 50% di sconto 
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riprende la f uga al nord 
Una citta arrabbiata, delusa dalle speranze del passato - L'era « dell'abbondan-
za » & durata tre o quattro anni: poi e finita come era cominciata -Ottomila disoc-

cupati quasi da un giorno all'altro - L'accusa del segretario della CISL 

Dal noitro irrviato 
IV 

D A L S U D , novembre 
A Gela bisogna arrivare 

|d i notte , dalle vie deserte 
i che scendono dalle monta-
i gne se lvagge dell ' interno, 
attraverso i paesi immersi 
nel sonno, come spopolati 

[al io scarso chiarore dei 
Jampioni radi. Poi, all'im-
provviso, ecco in fondo alia 
strada una festosa esplosio-

Ine di luce bianca: migliaia 
j e migliaia di lampade sul-
[ la riva del mare, a sini-
jstra, poi una zona nera e 
Finfine, a destra, un altro 
jgruppo scintil lante che ri-
[vela i profili di alte case. 

La zona nera, Jo scopri-
gremo tra poco, e la vec-
[chia Gela: ripulita, con 
jqualche dimora nuova, ma 
fan sostanza rimasta chiusa 
[ in se stessa tra la colossale 
Iraffineria dell'ENI e il 
I« vll laggio Macchitella > in 
Icui abitano i lavoratori 
IdelPENI. Di qui i palazzi 
Iverdi-petrolio; dall'altro la-
Ito gli edifici razionali in 
Irosa e azzurro; in mezzo 
[l'antica civilta di casette a 
Idue piani, di strade strette 
| e di interni ombrosi e ae-
Icoglienti. Gela, buia tra 
IiTostentata festa di luci, 
[sembra voltar le spalle ai 
Jvicini ricchi che pure, tre 
[o quattro anni or sono, ave-
jva accolto con tanta spe-
[ ranza. 

Gela e oggi una citta 
I < arrabbiata >, delusa in 
f proporzione alle illusioni 
{del passato. Quando si sco-
prl il petrolio da queste 
parti, tutti si sentirono ric
chi. Quando i grossi mono* 

Ipoli tentarono di soffocare 
1 J'iniziativa dell'ENI, scese-
ro in lotta i cittadini come 
i paesani di Mazzarino, 
di Lercara, di Niscemi... 

I Quando si comincid a sca-
vare i l porto e a gettare le 
fondamenta, ottomila ope
rai furono all'opera in que
sto gigantesco cantiere. I 

[ braccianti lasciavano la 
jvanga per la carretta della 
(calcina; i contadini si ar-
iruolavano come manovali; 
| i bottegai r innovavano il 
fnegozio per i nuovi clienti; 

proprietari di vi l lette in-
lalzavano un nuovo piano 

•per gli ospiti del Nord ab-
Ibondantemente forniti di 
Idanaro. 

L'era dell'abbondanza du-
| r d tre o quattro anni e poi 

finl come era cominciata. 
j ' E N I , in omaggio alle di-
sposizioni cosiddette < anti-
congiunturali >, ridusse i 
propri programmi: i tremi-
Ja alloggi si fermarono a 
uttocento, le fabbriche che 
i ovevano sfruttare i sotto-
srodotti del petrolio rima-
»ro alio stato di progetto, 
piani ambiziosi vennero 

,_ancellati. Quel che era fat-
jto era fatto e gli ottomila 
._iuratori si trovarono di-
soccupati quasi da un gior-
i o all'altro. Qualcuno si era 
lualificato, nel frattempo, 
» veniva assunto nel la raf-

lineria. Ma il grosso non 
aveva altra scelta che tor-
lare al miserabile reddito 
le i campi. F u cosi che sei-
lila lavoratori presero la 

/ ia dell'esilio e si diressero 
1̂ Nord e all'estero per non 
icadere nell'antica mise-
ia. 

A i rimasti restarono i fa-
rolosi aumenti di prezzi, le 
i te degli elettrodomestici 

kcquistati nei giorni mi
l l i on e le difficolta di un 
>mmercio andato rapida-
lente esaurendosi. II « be-

l e s sere> si e concentrato 
•1 nuovo vil laggio della 
lacchitella, isolato dalla 

chia citta, con le sue 
jse moderae a quattro 

biani, i negozi al centro e 
^ttorno la sabbia e qualche 
isicuzzo albero che non ha 
icora avuto il t empo di 
rescere. Mi sembra di 

^verlo gia visto questo po> 
to e, a lT improwiso , lo ri-
>nosco: e Bersceva, la cit-

israeliana sorta dal nul-
nel deserto del Neghev , 

i medesimi edifici as-
jrdamente nuovi e la fila 
?i negozi che fuori sem-

}rano quelli dei pionieri 
dentro son pieni di gram-

lofoni, frigonferi . vestiti-
in serie: in occidente di 

lportazione che laggiu ha 
icora un suo entusiasmo 
qui, invece. ha soltanto la 
ifficienza del nuovo n c c o 

:iso a ignorare le proprie 
frtgini. 

Naturalmente Gela dete-
ta la Macchitella, il < vil-
iggio > che v ive a circolo 
liuso con gli stipendi del-

[ENI, che paga gli affitti 
telle case dell'ENI, com-
•ra la merce nei negozi del-

II, s i diverte nel c inema 

dell'ENI, nel caffe dell'ENI 
e via dicendo. 

< C e una delusione im
mense — dice il cav. Vin-
cenzo Maganuco, presiden-
te dell 'Associazione com-
mercianti —. L'industria di 
Stato ha fatto i suoi inte-
ressi come un monopolio 
qualsiasi e le autorita locali 
non hanno avuto alcuna 
iniziativa nei suoi confron
t s Si cercavano saldatori 
perfino in Tunisia, ma nes-
suno ha pcnsato di quali-
ficare, se non in piccolissi-
ma parte, gli operai del po-
sto Si aprivano botteghe 
alia rinfusa, tanto che ades-
so ce n'e una ogni 35 abi-
tanti, e non si e cercata 
nessuna garanzia per il fu-
turo: ora non si contano 
piu i protesti e gia abbiamo 
avuto una ventina di falli-
menti. L'amministrazione 
comunale (democristiana) 
non ha mostrato nessuna 
dignita nel difendere l'ini-
ziativa locale... >. 

L'elenco delle delusioni 
continua infinito: il presi-
dente dei commercianti e 
un fedele interprete dell'ir-
ritazione della sua catego-
ria che, oltre tutto, paga 
oggi nella depressione le 
tasse per il t empo della 
prosperita. Con l'avv. Al
ma, presidente del Consor-
zio industriale, questa irri-
tazione assume aspetti piu 
tecnici: « C e stata una 
grande euforia e c'erano 
anche grandi possibilita. 
Molte Industrie sarebbero 
venute qui a impiantarsi, 
ma le aree erano salate di 
prezzo e le infrastrutture 
non c'erano ancora. La spe-
culazione aveva molto ap-
petito, ma non abbastanza 
intell igenza. L e autorita 
n o A .^prepararpno _ alcun_ 
piano per la zona indu- -

striale. Cosi si e lasciato 
passare il momento favo-
revole... >. 

II segretario della CISL 
arricchisce l'accusa di colo-
razioni sociali e politiche: 
< L'ENI ha pensato ai pro
pri affari. Ha costruito il 
porto, le strade, il canale e 
via dicendo con 1'80 per 
cento di finanziamenti sta-
tali. Ora li r ivende al Con-
sorzio industriale che li pa
ga con venti miliardi della 
Cassa del Mezzogiorno. Co-
sicchfe l'ENI finisce per es-

GELA — Una veduta parziale del complesso ENI. 

sere indennizzata due vol
te, senza aver trasformato, 
in realta, ne l 'ambiente ne 
le vecchie strutture. Ades-
so, poi, sotto l'attacco del
la Edison, del la Montecati-
ni e della destra economica 
che sostiene i monopol i pri-
vati, anche l'ENI ridimen-
siona i propri piani; il pae-
se che sperava in un lungo 
periodo di prosperita rica-
de nel passato e gli operai 
emigrano... >. 

Tre persone diverse per 
mentalita e pbsizione e 
tre pareri sostanzialmente 
identicd. Quel che la mi-
seria non aveva potuto, Tha 
realizzato la breve venta-
ta di prosperita: di fron-
te alia delusione, tutti si ac-
corgono che la politica de
mocristiana ha fatto falli-
mento . L'intrigo degli in-
teressi poco puliti ha bloc-
cato le iniziative, ha sosti-
tuito la speculazione in-
gorda al piano regolatore 
che avrebbe dovuto attira-
re nuove industrie, ha igno-
rato i veri interessi della 

citta per inuti le servi l ismo 
verso i distributori di ric-
chezze. Nessuno e piu im-
popolare, a Gela, del sin-
daco e della sua ammini-
strazione clericale. A buon 
diritto. Ma, in effetti, il 
< polo industriale > di Gela 
non e che uno dei tariti che 
vanno sorgendo nel Sud e 
tutti mostrano i medesimi 
effetti perche portano in 
se il medes imo vizio di ori-
gine. Cosi, a Cagliari, il 
piano regolatore vien fatto 
in funzione di due grandi 
industrie e dopo il loro i n -
sediamento; a Taranto, a 
Brindisi le migliaia di la
voratori impiegati nella co-
struzione deiracciaieria e 
de ir impianto petrolchimi-
co si trovano o stanno per 
trovarsi a spasso e, anche 
per loro, si apre la strada 
delPemigrazione. 

Perche? Non voglio ri-
spondere citando volumi di 
economisti e neppure le 
dichiarazioni del partito 
comunista che aveva ben 
previsto questi fatti e in-

La sciagura evitata in Alto Adige 

£ un neonazista tedesco 
I'attentatore deltreno? 

Le indagini non banno dafo nessun esito - Mistero sulla 
telefonata che mise in allarme lo stazione di Bressanone 

BOLZANO, 16 
E' tedesco, con molte pro-

babilitd, il glovane che ha 
tentato di far saltare in aria 
il « Brenner-JBtcp''^5* »• L'im-
piegato postale di Innsbruck, 
che Valtro a'torno ha ricevw 
to in consegna la valigla 
marrone piena di esplosivo, 
ha descritto il terrorista co
me un giovane sui 25 anni, 
che parlava un perfetto te
desco, senza inflessioni tiro-
lesi. Consegnando la valigia, 
spedita come « bagaglio ap-
presso * fino a Rovereto, il 
giovane disse di chiamarsi 
Guenther Mueller, di abita-
re a Monaco e di essere diref-
to a Rovereto. L'lndirizzo 
fornito, come e poi risultato 
dalle indagini, e incsistente. 
All'impiegato postale il fan-
tomatico Mueller disse di es
sere in procinto di partire 
per Vltalia e eggiunse che 
sarebbe rientrato in Germa-
ma soltanto in un secondo 
tempo. Sulla valigia. che. e 
stata pure assicurata per 
duemila scelh'ni (quasi SO 
mtla lire), Vimpiegaio ricor-
da di aver notato una tar' 
ghetta di spedmone recante 
il timbro di Augsburg, una 
citta della Germama occi-
dentaie. , - , 

Le indagini finora comptu-
te ad Innsbruck non hanno 
portato ad alcun risultato. 
Sono stati rintracciati tuttt i 
Mueller sospetti (Mueller c 
un cognome assal diffuso sia 
in Tirolo che In Baviera), ma 
tutti hanno potuto fornlrc 
degli alibi perfettt 

L'attentatore potrebbe far 

parte di uno dei tanti grup-
pi neonazisti che operano a 
Monaco di Baviera 

Anche le indagini comptu-
te dalla polizia italiana non 
hanno finora portato a risul-
tati apprezzabill. E' stato ac-
certato che la bomba rudi-
mentale conteneva p iu di sei 
chllogramml di esplosivo e 
che. se fosse esplosa mentre 
il treno era In corsa, avrebbe 
potuto causare una catastro-
fe. La valigia esplosiva era 
stata depositata all'tnterno 
del carro postale (delle Fer-

Turchia 

« PronuncinmentG » 
dei generali ? 

ANKARA 16 
Un grave «awert imento • e 

stato indirizzato oggi al pre
sidente Gursel e al primo mi-
nistro Inonu dal capo di stato 
magglore. generate Cevdet Sun
day e dagli altri capi delle for-
ze annate. 

I - militari accusano alcunl 
esponenti del <• partito della 
giustizia - (d'opposizione) di 
•» provocare - l'esercito. e Ino
nu di tollerare passivamente 
tali provocazioni; essi minac-
ciano di passare all'azione. 

Inonu ha riunito stasera I 
capi di tutti 1 partiU per una 
seduta d'emergenza presso la 
presidenza deH'Assemblea. Egli 
ha definito «molto ser ia - la 
situazione. 

rovie Federali Tedesche) ag-
ganciato al quinto posto del 
convoglio, fra due vagont 
passeggeri. II « Brenner-Ex
press >, composto di undid 
carrozze per viaggiatori, un 
bugagliaio. un carro postale 
e un carro riscaldamenlo, 
aveva a bordo 352 passegge
ri, numerosi dei quali diret-
ti oltre Verona, a Bologna, a 
Firenze e a Roma 

Non e chiaro, neppure, co
me sia stata scoperta la vali
gia esplosiva. Poco dopo le 
quattro e quaranta, appena 
giunto alia stazione di Bres
sanone, il treno veniva rapi-
damente liberato del vago-
ne pericoloso. Il carro che 
conteneva la valigia veniva 
portato sul binario morto nu-
mero sei, il piu lontano pos-
sibile dalla stazione e dagli 
impianti. Sei minuri piu tar-
di, alle 4,53, mentre il < Bren
ner-Express » era gia lon
tano, avveniva Vesplosione 
che devastava il carro. 

Le rersioni sulla scoperta 
dell'ordigno sono diverse. 
Son si sa con certezza se i 
primi ad accorgersi della va
ligia esplosiva siano stati gli 
addetti al carro postale o se 
la segnalazione sia partita da 
qualche mlsterioso informa-
tore. E' certo che a Bressa
none e giunta nella notte una 
telefonata: e'e chi dice che 
provenlsse dal posto di poli
zia del Brennero, e chi offer-
ma che si trattava, invece, di 
una telefonata anonima che 
metteva t ferrovieri in al
larme. 

sistito affinche l'impianto 
delle n u o v e industrie a w e -
nisse secondo un piano e 
entro un programma ar-
monico. Mi basta percorre-
re all'indietro la strada nel-
l'interno della Sicilia, risa-
lire attraverso i monti del
la Calabria verso la pia-
nura della Puglia sede del
l e nuove industrie, ridi-
scendere sino a Napoli per 
i miserabili paesi della Lu-
cania e per Avel l ino e Be -
nevento sempre piu deca-
denti. Senza essere un 
esperto in economia e evi-
dente che le < cattedrali 
nel deserto >, poste in mez
zo a sterminati territori de-
pressi e destinati dalle 
previsioni governative a 
svuotarsi progressivamen-
te, r imangono anomalie 
avulse dal resto del paese. 

In teoria i < poli > indu
strial! dovrebbero essere 
centri di attrazione di nuo
ve iniziative, ma la mede-
sima politica che li fa sor-
gere caccia la gente dalle 
zone definite « d i abban-
dono > e non lascia piu 
n iente da attrarre. In prati-
ca, poi, questi centri indu-
striah non vogliono nep
pure inserirsi nella regio-
n e in cui sorgono per un 
calcolo di puro interesse 
aziendale. La grande ac-
ciaieria di Taranto guard a 
al Medio Oriente piu che 
alia Puglia. La raffineria 
di Gela reinveste i suoi 
profitti altrove. La produ-
zione locale non ha nulla 
da seambiare con questi 
colossi estranei. Cosicch& 
— quando vi si aggiunge, 
come si aggiunge sempre, 
l'incapacita delle ammini-
strazioni locali democri-
st iane e la connessa specu
lazione — e logico che man-
chino i piani di svi luppo e 
che le attese piccole e me-
die industrie non vengano 
ad affiancare la « cattedra-
le > lasciata una volta di 
piu isolata nel deserto. 

In conclusione, anche la 
nuova vantata industrializ-
zazione del Sud (condotta 
senza un piano, senza col-
legamento con le iniziative 
locali, senza incoraggia-
mento alle autonomie loca
l i) si riduce ad una enne-
sima colonizzazione del me-
ridione: il capitale setten-
trionale vi stabilisce le 
proprie appendici, ma resta 
estraneo all'ambiente e — 
dato lavoro al le 500. al le 
mi l le persone qua e la — 
esaurisce la sua funzione 
per quel che riguarda il 
Sud. Nel lo stesso tempo, s e 

> non da una soluzione ai se-
colari problemi, spezza pe-
rd le vecchie strutture: il 
contadino, messo a contat-
to con la civilta industria
le , abbandora la terra, par
te in cerca di una fabbrica, 
visto che la c sua > non lo 
accoglie La disgregazione 
dell 'ambiente agricolo si 
accelera. la citta si gonfia 
e la campagna si isterili-
sce perche manca di brac-
cia, di capitali. di iniziati
v e giovani. Col risultato 
che, quando la situazione 
economica generale si fa 
difficile, come ora, e la 
« congiuntura > tende a ri-
buttare gli emigrati nei lo
ro paesi di origine, questi 
non trovano piu neppure 
il vecchio ambiente in cui 
reinserirsi e ritornano sol
tanto per ripartire ancor 
piu lontano. 

Rubens Tedtschi 

Riunito a Mosca il Comitato centra I e 

PCU5:abolita la distinzione 
•. < • i 

fra le organizzazioni della 
industria e deH'aaricoltura 

II rapporto di Podgorni — Scelepin e 
Scelest eletti nel Presidium 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 16. 

Un'assemblea plenaria del 
Comitato Centrale, la cui 
convocazione non era stata 
precedentemente annunciata, 
e in corso a Mosca da que
sta mattlna: a tarda sera 
apprendiamo che il Plenum 
ha ascoltato ed approvato un 
rapporto di Podgorni « sulla 
nunificazionc degli organi-
smi di partito e degh orga-
ni sovietici regional! e di-
strettuali, precedentemente 
divisi in organismi per l'in
dustria e per l'agricoltura ». 

Sul rapporto di Podgorni 
hanno preso la parola Sce
lest. Griscin, Sarobin, Ma-
surov, Rascidov e Akundov 
Al termine della discussione 
il Comitato Centrale ha ap
provato una risoluzlone in 
cinque punti che, in pratica, 
tende a saldare la divisione 
provocata due anni fa dalla 
riforma kruscioviana della 
organizzazione del PCUS su 
base produttiva e settoriale. 
Come si ricordera questa di
visione in • partito dell'indu-
stria. e « partito della agri-
coltura • era appaisa, subi-
to dopo il 14 ottobre. come 
una delle ragioni della so-
stituzione di Krusciov, tanto 
da far ritenere che il primo 
atto della nuova direzione sa-
iebbe stato quello di aboli-
re la riforma e riportare il 
Partito alia sua struttura or-
ganizzativa precedente. 

Non sappiamo se, nel cor
so del dibattito, sono state 
prese in considerazione le ra
gioni che avevano splnto 

Congo 

Ignorata I'offerfa 
dei patriot! per 

la vita di Carson 
NAIROBI. 16. 

II segretario di Stato ameri-
c.ino. Rusk, ha indirizzato al 
presidente del Kenia, Jomo Ke-
nyatta, un messaggio nel quale 
gli chiede di lntervenire presso 
i partigiani congolesi per impe-
tlire l'esecuzione della condan-
na a morte emessa contro l'uf-
flciale medico americano Paul 
Carson, sotto l'accusa di spio-
naggio. Rusk protesta contro la 
condanna che definisce -una 
violazione del diritto interna-
zionale -. 

Radio Stanleyville aveva di 
chiarato ieri sera che il gover-
no delle zone liberate e pronto 
a trattare « con l'altra parte-
una sospensione dell'esecuzione 
e che il ministro degli Esteri. 
Thomas Kanza. e delegato a 
tali eventuali trattative L'offer 
ta e stata tuttavia lasciata sen
za risposta. Sembra, anzi. che 
americani e belgi siano inter-
venuti a questo fine, senza sue-
cesso. presso il presidente di 
Leopoldville, Kasavubu. 

Canberra 

L'Australia: 
impossibile che 

(Indonesia 
abbia la « A » 
entro il 1965 

CANBERRA. 16 
II primo ministro austrahano 

sir Robert Menzies ha dichia-
rato di non ritenere possibile 
che Plndonesia riesca a far 
esplodcre una bomba atomica 
l'anno prossimo 

Questa e stata la risposta del 
premier ad un interrogante il 
quale gli aveva chiesto alia Ca
mera che cosa avesse da dire 
il gov-erno in mento all'affer-
mazione del direttore dei ser-
\izi logistici dell'esercito jndo-
nesiano. generale Hartono se
condo cui rindonesia potrebbe 
far esplodere una bomba ato
mica entro l'anno prossimo 

Menzies ha detto che a quan-
to gli consta rindonesia dispone 
di due soli reattori atomici. 
entrambi spenmentali e inca-
paci di produrre materiale fis
sile. L'Indonesia come l'Austra-
lia — ha soggiunto il primo 
ministro — ha firmato il trat-
tato per 1'interdizione degli 
esperimenti nuclear! e noi spe-
namo che. come l'Australia. 
rispetteri tale trattato 

- Direi che ratlennazione in-
donesiana e piu un materiale 
di propaganda che un materiale 
fissile-, ha concluso il premier. 

Danimarca 

Sferzante risposta 
del governo a Franco 

COPENAGHEN. 16 
II ministro degli esteri da-

nese. Per Haekkerup. ha re-
spinto oggi sprezzantemente la 
richiesta rivoltagli dall'aniba-
sciatore franchlsta di punire i 
dimostranti che. il 20 ottobre 
scorso, banno bruciato Franco 
in emgie. Haekkerup ha detto 
al diplomatico che in Danimar
ca vi e - compieta liberti di 
espresslone- e si e riflutato di 
posare con lui per i fotografl. 

La manifestazione del 20 ot
tobre aveva carattere di prote
sta contro la condanna inflitta 
dai fascisti spagnoli al poeU 
Carlos Alvarez. 

Krusciov ad operare quella 
riforma: la risoluzlone, co
me vediemo piu avanti, can-
cella tutto il meccanismo 
della riforma kiuscioviana e 
ristabihsce 1'oidinamento dt 
partito cosi come esso era 

,nel 1961. II Plenum del Co
mitato Centrale ha inoltre 
esaminato la questione dei 
posti vacanti nel Presidium, 
in seguitu alia morte di Kuu-
sinen, avvenuta nel maggio 
scorso, e alle dimissioni di 
Krusciov: Scelest, primo se
gretario del Partito comuni
sta ucraino, e Scelepin, 
membro della segieteria del 
Comitato Centrale, sono sta
ti eletti membn del Presi
dium del Comitato Centrale. 
Demicev, segretario del Co
mitato Centrale, e stato elet-
to membro supplente del 
Piesidium. 

Piotr Scelest ha 56 anni, e 
ingegnere. e dal 1951 ha oc-
cupato importanti posti di 
ditigente nel settoie indu-
stuale. Segretario del Comi
tato Centrale nel 1962. pri
mo segietario del P.C. ucrai
no nel 1963, nello stesso an
no era stato eletto membro 
candidato del Presidium del 
Comitato Centrale. Alexan
der Scelepin, nativo di Vo-
ronej, e sulla quarantlna. 
Laureato in stoiia e filosofla. 
e stato prima segretario del 
Komsomol, e successivamen-
te, per tre anni. presidente 
del Comitato per la sicurez-
za dello Stato. Dal XXII Con-
gresso e segretario del Co
mitato Centrale. vice presi
dente del Consiglis dei Mi-
nistri. 

Frol Kozlov, membro del
la segreteria e del Presi
dium, colpito da trombosi 
cerebrale nell'aprile del 1963, 
e da allora impossibilitato a 
svolgere una qualsiasi atti-
vitfi, e stato liberato dai due 
incarichl. Poliakov e esone-
rato dall'incarico di segre
tario del Comitato Centrale, 
dove occupava il posto di 
Presidente delTufficio per la 
agricoltura. 
• Adjubei, ex direttore delle 
«Isvestia». e genero di Kru
sciov, e espulso dal Comita
to Centrale c per gli errori 
rommessi sul lavoro ». ~ • 

Un certo numero di mem-
bri candidati del Comitato 
Centrale, infine, (otto per la 
esattezza), sono eletti mem-
bri ef/ettivi. 

La risoluzlone in cinque 
punti stabilisce che: 1) alio 
scopo * di rafforzare il ruolo 
dirigente del partito » si ri-
tiene necessario « ritornare 
al principio costitutivo delle 
organizzazioni di partito e 
dei suoi organismi dirigenti 
su base territoriale e produt
tiva >; 2) si deve ristabilire 
nelle regioni e nei distretti, 
dove la organizzazione del 
partito era stata divisa in 
industriale ed agricola. una 
organizzazione unica regio-
nale e distrettuale di parti
to, che riunisca tutti i co-
munisti, sia che lavorino nel-
l'industria. sia che lavorino 
neU'agricoltura; 3) si ritie-
ne indispensabile riorganiz-
zare i comitati rionali di par
tito (« raikom »). che erano 
stati sopprcssi e di abolire 
invece i comitati di zona per 
l'industria, costituiti due an
ni fa; 4) entro dicembre di 
quest'anno. in tutti i distret
ti e regioni dove il partito 
e stato riunificato. dovran-
no essere indette le elezioni 
dei nuovi organism! dirigen
ti; 5) il Comitato Centrale 
approva la proposta del Pre
sidium sulla riunificazione 
degli organismi dirigenti di 
partito ed incarica U Presi
dium di esaminare e risol-
vere tutti i problemi connes-
si a questa riorganizzazione. 

II comunicato emesso a 
tarda notte. non parla di una 
seduta successive, che po
trebbe aver luogo. 

I/attivita della direzione del 
PCUS. in questi giorni. non 
e perd limitata ai lavori del 
Comitato centrale. Dagli arti-
coli e dagli editorial! apparsi 
recentemente sulla * Pravda » 
e dedicati alle question! piu 
urgenti della vita del paese, 
si ha l'impressione che i di
rigenti del PCUS siano im-
pegnati in un grosso lavoro 
di analisi della situazione ge
nerale del paese per met-
tere in luce e correggere 
l'erronea impostazione di 
certi problemi. per owiare 
ai ritardi accumulatisi in al-
cuni settori social! o produt-
tivi. per rimettere un ordine 
li dove decisioni contraddit-
torie sembrano aver prodotto 
confusione e disorientamento. 

A volte, come ad esempio 
nelle recentissime disposi-
zioni tendenti a ripristinare 
il diritto dei colcosiani alia 
piccola propriety familiare. 
si tratta semplicemente di 
misure correttive. Altre volte 
e evidente il proposito di 
sbloccare una situazione: par-
hamo qui di problemi come 
quello dello sviluppo della 
democrazia, di cui si occupa 
ancora una volta la -Pravda* 
di oggi sottolineando il ruolo 
dei soviet e di tutte le orga
nizzazioni . di massa come 
strumenti vivi e operant! 
della democrazia socialists: o 
di problemi come quello del 
miglioraraento dei servizi 
pubblici e della qualita dei 
prodotU. 

n lavoro da coropiere e 
estremaraente vasto e inve-
ste tutti i settori della vita 
del paese e in questo lavoro 
i nuovi dirigenti del PCUS 
manifestano il proposito di 
prendere rapidamente impor
tanti irapefnl. 

Augutto Pancaldi 

P ^ | ^ » » , - ' • i ^ W 

a I I * mm Negli incident! degli 

La centrale distrutta ? ™ » a S l ^ 
Hane e siriane una centrale elettrica del c kibbux > Dan, 
nel la Galilea, e stata distrutta dal fuoco dei mortal. 
Nella telefoto: due tecnici Israeliani fra le rovine della 
centrale. 

Bruxelles 

Nuovi contrasti 

sulla politica 

agricola dei sei> 
Presentate a Ginevra le «ecce-

zioni» al Kennedy-Round 
BRUXELLES 16. 

II ministro italiano dell'Agrv 
coltura. Ferrari Aggradi, ha 
preso oggi la parola al Con-
sigho del MEC per esprlmere 
sostanziali riseive nei confron-
ti del < piano Mansholt > per 
una politica agricola comuni-
taria. Egli ha fatto presente 
che l'ltalia ha — fra i « sei » 
— i prezzi piu alti della car-
ne di manzo e del latte, e 
pertanto sarebbe seriamente 
danneggiata dall'aumento del 
prezao dei foraggi: il prezzo 
comunitario proposto dal pia
no Mansholt e infatti superio-

Tel Aviv 

Ben Gurion esce 
per protesta 
dal C.C. del 
suo partito 

TEL AVIV. 18 
L'ex Primo ministro israe-

liano David Ben Gurion si e 
dimesso ieri sera dal Comitato 
centrale del partito laburista 
• Mapai- in segno di protesta 
per Ia decisione. presa a gran
de maggioranza da] CC. du
rante una tempestosa riunione, 
di formare una lista elettorale 
unica con il partito socialista 
• Ahdut Haavoda - che fa parte, 
assieme al -Mapa l - della coa-
lizione governativa. Due setti-
mane fa questo - allineamento • 
era stato approvato dalla se-
greteria del - M a p a l - della 
coalizione governativa. 

Nel corso della riunione del 
CC del "Mapai-, il ministro 
degli Esteri israeliano. signora 
Golda Meir, decisa sostenitrice 
del progetti di allineamento con 
il partito -Ahdut Haavoda-, 
ha avuto un violentissimo scon-
tro verbale con Tex primo mi
nistro Ben Gurion e in seguito 
a questa discussione, la signora 
Golda Meir e stata colta da ma-
lore, e stata immediatamente 
trasportata nella sua abitazio-
ne e 1 medic! le hanno pre-
scritto un riposd completo per 
alcuni glornL 

Le controversy all'interno del 
partito - M a p a i - suscitano no-
tevole preoccupazione nell'opi-
nione pubblica israeliana tanto 
piu che esse si manifestano pro-
prio in u s momento in cui si e 
creata una nuova tension* alle 
frontiere con la Slria. 

re del 25 per cento a quello 
italiano. Pertanto Ferrari Ag
gradi ha affermato che, pri
ma di fissare una data per 
la definizione di una politica 
agricola comunitaria, sara ne-
cessaria una ulteriore discus
sione. In serata il portavoca 
del governo di Bonn, von Has*, 
ha d'altra parte smentito le 
voci corse precedentementa, 
secondo le quali il suo gover
no sarebbe stato disposto a fa
re concessioni sulla politica 
agricola. La posizione tedesca 
e quella italiana divergono 
perche la prima si riferisce a 
prezzi piu alti di quelli coma-
nitari, la seconda a prezzi piu 
bassi. In ogni caso, un accor-
do in questo settore appar* 
piu che mai lontano. 

A Ginevra sono state pre
sentate oggi, da parte del 
MEC in forma u nitari a e sin-
golarmente dagli altri membri 
del GATT. le rispettive liste 
di « eccezioni», cioe della 
merci che non dovranno es
sere soggette alia riduziona 
tariffaria oggetto del negozia-
to multilaterale noto eoin» 
Kennedy-Round. Cinque paesi 
— Austria, Danimarca, Nor> 
vegia, Svizzera e Cecoslovae-
chia — non hanno presentato 
< eccezioni ». II Segretario <H 
Stato USA, Dean Rusk, par-
lando oggi a New York al 
Congresso nazionale per 0 
commercio estero, ha conv 
mentato con estreroo compia-
cimento l'accordo fra i « aci • 
sulla loro lista di « eccezioni • 
e ha sollecitato il MEC ad 
adottare una politica agrfcafa 
comune c negoziabile >. 

Atone 

Si dimette 
do ministro 
il figlio di 
Popandreo* 

ATENE, 16 
Andreas Papandreou. ngBo 

del Premier greco, ha annua-
ciato ieri sera le sue dimissioni 
da ministro aggiunto per la 
coordinazione economica - p e r 
evitare — come egll stesso ha 
dichiarato — che il governo sia 
compromesso dagli attacch! di 
cui sono oggetto da parte dm 
miel n e m l d - . Andreas Papan
dreou era da qualche settimana 
oggetto di una campagna con-
cernente prindpalmente st aue 
relazionl eon certi amUkmM tl-
nanziari. 
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3 , La crisi della NATO 
all'assemblea 
par lamen tare 

rassegna 
internazionale 

La N farsa » 
multilaterale 

Auemblea parlamentare del
ta Nalo a Parigi, Consiglio del 
miniitri della UEO (Unione 
Europea Orridentule) a Bonn, 
colloqui Gordon • Walker • 
Schroeder e colloqui Ball -
Schroeder sempre a Bonn: tut-
to ruola in quest! ginmi at-
tomo alia crisi della forza 
multilaterale della Nalo ed ai 
progetti alternativi altribuiti 
di volta in volla a questo o a 
quel governo memliro della 
alleanza atlantica. IS'essuno e 
in grado di dire, fino ad ora, 
come se ne uscira e altraver* 
BO qnali misure organizzative 
e politiche si pensa di poter 
tuperare Fatluale fase di con* 
trastt in seno alia Nato. Tut-
to quel rhe si puo dire e che 
la formula capare di arconten* 
tare tutti non e Btata ancora 
trovata, ed e duhbio die sa
ra trovata. 

La forza multilaterale (che 
a Parigi da molto tempo vie-
rw chiamata la a farsa » multi
laterale) e stata praticamente 
messa da parte perche scon* 
tentava molti paesi. La Fran-
cia in primo luogo, die ha 
fatto sapere senza mezzi ter
mini che la sua realizzazione 
avrebbe segnato la Tine della 
Europa dei sei e della Messa 
alleanza atlantica. Per un cer-
to periodo, americani e teele-
•co-occidentali — i due paesi 
ntaasimamente interessati al 
progetto — nnn hanno dato 
molto peso alia opposizione 
francese, ingaggiando anzi 
ana vera e propria prova di 
forza con Parigi. Ma quando 
in Gran Bretagna e andato al 
potere tin governo laburista, 
Washington e Bonn hanno do* 
vuto riconsiderare tulta la 
questione tenendo conto del 
fatto che alia opposizione di 
Parigi si aggiungeva quclla di 
Londra. La Francis, dal can
to BUO, non esilava a sfrot* 
tare Faiuto oggcltivo rhe le 
veniva dalla posizione laburi
sta e rincarava la dose della 
minaccia di uscire dalla al
leanza atlantica. A questo pun-
to gli americani hanno tirato 
le somme ed hanno convinto 

Bonn a fare buon viso a cat-
tivo giuoco. 

Conlemporaneamente , alia 
messa in frigorifero della fur* 
za multilaterale cominciava la 
battaglia per un progetto alter-
nalivo. Gli inglesi erano i pri-
mi a diffondere voci e indi* 
screzioni sulle proposte che 
Gordon-Walker, ministro ile* 
gli Esteri di Wilson, avrebbe 
preseutalo a Washington e 
successivamente ai govemi del-
le altre capitali intercssate. 
Ma il fatto che dalle voci e 
dalle indiscrezioni non si pas-
sava alia pubbliraztone di un 
vero e proprio progetto fa-
ceva ritenere che le idee la-
burisle non avevnno inrontra-
to molto favore. La confer-
rna veniva d a ' Bonn, dove 
Schroeder faceva comprendere 
di non essere molto soddisfat* 
to degli argomenti britanniri 
e ancbe da Parigi, dove Bro 
sio, segrrtario generate della 
Nato, nffermava che « coloro 
i quuli pensano a progetti al
ternativi alia forza multilate
rale hanno il dovere di spie-
garne il contenuto e le fina-
lita ». L' osservazione era 
senza duhbio diretta in pri
mo luogo a De Gaulle ma gli 
inglesi c'enlravano in qualche 
modo visto che a Londra, c 
non a Parigi, s'era parlato di 
piani alternativi. 

In lutta questa altivita, ad 
ogni modo, Fltalia brillava e 
brilla lutlora per la sua as-
senza. II governo di centro-si-
nistra ha aderito « in linea di 
massima» al progetto primi-
tivo senza prevcdere affatlo il 
BUO naufragio, evidente gia 
da molti mesi. Adesso ha pre* 
subilmente aderito a tutle le 
possibili variant! in discussio-
ne, guardandosi bene dal por-
re alcuni interrogativi cen-
trali. Per esempio: a che co-
sa deve servire in realta una 
forza nucleare della Nato? 
Chi la comandera? Quali sa-
rantio 1P sue conseguenze 
nclFailualc conteslo del rap-
porti EM-Ovesl? Sono interro
gativi elcmentari e che do* 
vrebbero essere preliminari. 
Ma pare che ne a Palazzo 
Chigi ne alia Farncsina \ i sia 
qualcuno in grado di porli. 

a. j . 

Lond ra 

Wilson a Mosca 
in dicembre? 

Insoddisfazione a Bonn dopo i colloqui 
anglo-tedeschi sulla « multilaterale » 

LONDRA. 16 
La possibility di un viag-

g io del primo ministro Ha
rold Wilson a Mosca ne l -
l'ultima settimana di dicem
bre e stata prospettata oggi 
a Londra da fonti general-
m e n t e bene informate, e, 
sebbene la fondatezza della 
indiscrezione sia stata nega-
ta d a funzionari governativi , 
voci in questo senso sono 
continuate a circolare con in-
sistenza. Secondo le fonti in 
questione, Wilson avrebbe 
fatto pervenire al pr imo mi
nistro sovietico, Kossighin, 
una lettera, proponendo ap-
punto tale visita e facendo 
presente che essa potrebbe 
essere particolarmente uti le 
nel * contesto del le sue con
versazioni con il presidente 
americano Johnson. Wilson 
si rechera negli U S A il 7 di
cembre e non si esc lude a 
Londra che egli possa ritor-
narvi nel m e s e di gennaio. 

Wilson ha parlato stasera 
di politica estera ad u n ban-
chetto offerto da esponenti 
del mondo finanziario, alia 
Guildhall, ma non h a accen-
nato al progetto attribuito-
gli. II premier ha invece cri-
ticato gli sforzi nucleari av* 
viati da De Gaulle sotto la 

Sydney 

Fallito attentato 
dinamitardo 
alia sede del 

PC awtraliano 
SYDNEY. 16 

Un potente ordigno posto 
nella sede centrale del Partito 
comunista aitstraliano non e 
esploso perche il meccanismo 
ad orologeria non ha (unziona-
to. L'ordigno e stato scoperto 
in una scatola da scarpe posata 
sul davanzale di una finestra. 
La polizia ha dichiarato che se 
il meccanismo avesse funzionato 
facendo esplodere i dodici ba-
stoni di -ge l ignite- , sarebbero 
*taltatl in aria, non solo la sede 
del partito. ma anche gli ediflcl 
adtaeeati. 

PARIGI — Una veduta dell 'assemblea N A T O mentre 
parla Brosio. 

Stati Uniti 

parola d'ordine di una « i n -
dipendenza > dell 'Europa da-
gli Stati Uniti , e lo ha fatto 
sotto due proflli: la «d iv i -
sione > che gli sforzi stessi 
cr^ano nella N A T O , da una 
parte; il danno che n e deriva 
al dialogo tra Est e Ovest sul 
disarmo, dall'altra. Parlando 
del suo viaggio in America, 
Wilson lo ha collocato, ap-
punto, nella duplice prospet-
tiva della azione contro i 
c separatismi > e della ricer-
ca di accordi con l'Est sulla 
non-proliferazione delle armi 
nucleari < dentro e fuori l'al-
leanza »; quest'ult imo accen-
no e sembrato confermare 
che Londra e osti le all'idea 
di un accesso di Bonn alle 
atomiche, attraverso la FML. 
c Noi — ha soggiunto^ Wil
son — non vogl iamo piu dita 
sul gri l letto atomico e a Wa
shington ci proponiamo di 
agire in conseguenza >. Altro 
tema del discorso e stata la 
cooperazione. nel quadro del-
FONU. con i paesi di nuova 
indipendenza: 1* oratore ha 
confermato che sara questo 
uno dei pilastri della politica 
laburista. 

Sul le idee britanniche in 
merito alia FML, non hanno 
portato molt i lumi le odierne 
notizie da B o n n , dove il mi 
nistro degli Esteri , Gordon 
Walker, prosegue i suoi col
loqui con i dirigenti tedesco-
occidentali. II minis tro degli 
Esteri della RFT, Schroeder, 
ha dichiarato infatti in una 
conferenza stampa che « l e 
idee dei laburisti non sono 
state ancora formulate inte-
ramente >. Si suppone che 
Gordon Walker abbia insi-
stito per una revis ione del 
progetto americano ' che ri-
d u c a ' il ruolo e il peso di 
Bonn. Tanto Schroeder quan-
to l'ospite britannico hartno 
accennato alle relazioni tra 
la Gran Bretagna e l'Europa: 
Gordon Walker ha detto che 
F Inghilterra € si considera 
europea e non intende volta-
re le spal le alFEuropa >; 
Schroeder ha parlato del-
F U E O come di un possibile 
« p o n t e » tra i sex e la Gran 
Bretagna. 

Couve de Murville ribatiisce l'opposizione 
alia forza multilaterale 

PARIGI. 16. 
ha decima sessione dei parla-

mentari della NATO si e aperta 
in un clima di confusione e di 
contraddizioni, che riflettono la 
enormita e la insolubilita dei 
problemi che Valleanza atlantica 
si trova ud affrontare. I tre di-
scorsi — quello del presidente 
di turno, il tedesco Georg Klic-
sing, I'interuento del ministro 
degli esteri francese, Couve de 
Murville, e Vallocuzione del 
segretario generale Brosio — 
sono stati tmprontati a linee 
non solo divergenti, ma opposte. 
Per il si^nor Kliesing, • e per-
fettamente ingiusto pariare di 
una crisi in seno alia NATO -; 
per Brosio. «siamo tutti con-
vinti della necessita dell'allean-
za (quindi non e'e crisi), ma 
esistono sui problem! pill Im
portant gravi e profonde di-
vergenze di vedute »; in quanto 
a Couve, egli ha messo in guar-
dia i govemi delle potenze oc
cidental! contro il tentativo di 
* imporre soluzioni bell'e pronte 
al sistema di dt/esa nucleare: 

11 ministro degli esteri fran
cese non ha nominato la forza 
multilaterale, ma questo spet-
tro era presente in ognuno dei 
tre quesiti che egli ha posto 
all'assemblea. Chi pud produr-
re armi atomiche? Chi pud di-
sporre di tiueste armi, cederle 
o venderle? Quando e come 
verranno usate tali armi in caso 
di conftitto. e il loro implego 
deve rappresentare la risposla 
automatica a qualsiasi aggres-
sione armata? Le * realta /onda-
mentali * dell'alleanza atlantica 
sono qtieste, ha detto Couve de 
Murville. Inutile e tentare di 
sfuggirvi, ma e necessario in
vece affrontarle fino in fondo, 
nello studio dei problemi rcla-
tiui alia dt/esa occidentale. Nes-
suno gli ha risposto. Brosio ha 
preso UUValtra strada e si e 
impegnato a dimostrare quale 
legame stretto esista tra strut-
tura della NATO e alleanza 
atlantica, cercando cosl indi-
rettamente di rispondere a De 
Gaulle, che minaccia di far sal-
tare la seconda, se la forza mul
tilaterale sara varata. Valleanza 
atlantica e la struttura della 
NATO, ha detto Brosio, non so
no due cose distinte, ma al con-
trario strettamente legate. Per 
quanto si possa stabitire una 
dtstinzione tra le due norioni... 
ne" I'alleaara pud sviluppare la 
propria struttura, ne* e possi
bile apportaroi fnodi^che su-
scetttbili di alterarne profon-
damente la natura senza il pieno 
ed unanime consenso di tutti i 
suoi membri. Per Brosio, - e 
una perdita di tempo pariare 
della necessita di una riforma 
della NATO, e dire che la NATO 
deve essere riorganizzata senza 
aggiungere una qualsiasi pro-
posta pratica circa cib che si 
deve fare significa solo creare 
perplessita e diffondere dubbi 
sulla sotidarieta delZ'alleanra». 
La polemica contro De Gaulle 
e stata esplicita. E Brosio I'ha 
sottolineata anche In un altro 
punto, quello inerente 'la in
dipendenza europea •, afferman-
do che le discussioni su tale 
concetto oscurano cid che e, se
condo lui, *una questione mol
to chiara e sempltce ». Con spl-
rito lapalissiano. Brosio ha in
fatti affermato che quelli che 
sottolineano troppo Vindipen-
denza dell'Europa corrono il 
Hschio di sembrare ostili agli 
USA, mentre quelli che vanno 
nell'altro senso rischiano di ro-
Iere l'Europa subordinate al-
rAmen'ca. II segretario genera
le della NATO, servendosi di 
Un noto espediente della diplo-
mazia americana. si e procla-
mato a favore di una partner
ship America-Europa, quando 
- l'Europa uniia si fara e se si 
fara ». Brosio ha rivolto un fer-
vorino ai membri dell'alleanza 
atlantica invitandoli a dar pro
va di buona volontd. anche per 
cib che concerne la multilate
rale. che 'la NATO dovra tro-
vare U sistema di incorporare 
nella struttura politico e mili-
tare deH'alleanra -. Sono que-
ste. piu o meno sfumate. le po-
sizioni americane. L'unico ten
tativo com piu to da Brosio di 
porsi al di sopra delle parti, 
e stato la dove egli ha chiesto 
tanto a De Gaulle di Utustrare 
in manicra chiara la sua posi
zione di fronte ai problemi del-
VaUeanza. quanto a coloro che 
hanno presentato la proposta 
per la creazione della forza mul
tilaterale. di giustificarc la va-
lidita di questo proaetto. Ma 
Vinvito di Brosio e servito solo 
a capire meglio che ognuno 
parla airaJtro un linguaggio in-
comprensibile o roJutamente 
osCTiro. H dialooo arrienc tra 
sordi. Ognuno continua a eam-
minare per la sua strada. e la 
decima conferenza dei paria-
mentari della NATO sembra una 
battuta interlocutoria — una 
lunoa chiacchierata — in attesa 
che i problemi reri vengano 
affrontati. nella riunione annua-
le del Consiglio ^tlantico. • il 
15 dicembre. 

Goldwater 
non vuol cedere 

il i i tHo 
Propone come nuovi dirigenti i suoi 

sostenitori Dirksen e Halleck 

WASHINGTON, 16. 
II presidente Johnson * 

rientrato oggi a Washington 
dal suo ranch del Texas , dove 
si e riposato dalle ' fatiche 
elettorali e dove ha avuto 
consultazioni personali con i 
maggiori esponenti del go
verno , in vista del la ripresa 
polit ica. Johnson si accinge 
ora a preparare i l bi lancio e 
il programma legis lat ive da 
sottoporre al Congresso nel 
pross imo gennaio. 

Anche Barry Goldwater . il 
candidato sconfitto del parti-

Aereo spio 

americano 

abbattato sal 
• a • 

ferriforro 

della Ci 

Jugoslavia e 
Cecoslovacchia: 
Yasto accordo 
commerciale 

BELGRADO. 16 
La Jugoslavia e la Cccoslo 

vacchia hanno flrmato oggi un 
accordo commerciale che pre-
vede un aumento degli scambi 
tra I due paesi nel prossimo 
anno del 22 per cento rispetto 
airanno In eorso. 

PECHIKO. 16. 
II governo cinese ha comuni 

cato nella giornata di oggi che 
un aereo-spia statunitense in 
volo di ricognizione ad alta 
quota sul territorio della Cina 
centro-meridionale e stato ab-
battuto dalle difese della Cina 
popolarc. In scrata Radio Pe-
chino ha precisato che l'aereo 
non aveva piloti a bordo, \*o-
lava a grande altitudine nel 
cielo della Cina centro-meridio
nale ed era un ricognitore mi-
litare. L'abbattimento e a w e -
nuto ieri 15 novembre. ad opera 
delle forze aeree deH'esercito di 
hberazione popolare cinese. 

II ministro della difesa, ma-
resciallo Lin Piao, ha inviato 
un messaggio di encomio al-
l'unita delle forze aeree che ha 
abbattuto Fapparecchio ameri 
cano* 

to repubblicano, e rientrato 
nella capitale federale . ac-
compagnato dal suo vice , 
Wil l iam Miller, e dal pre
s idente del -partito, Dean 
Burch. Tutti e tre si erano 
trattenuti finora a Montego 
Bay, in Giamaica, a l ternan-
do, come il presidente, il ri-
poso al le consultazioni poli
t iche; come e noto, si trat-
tava in questo caso di defi-
nire una l inea d'azione di-
nanzi al contrattacco dell 'ala 
« moderata > del partito, che 
chiede la l iquidazione del la 
< svol ta > oltranzista di San 
Francisco, a partire dalla de_ 
st i tuzione di Burch. 

Giungendo all' aeroporto, 
Goldwater si e dichiarato 
pronto a rinunciare a Burch. 
purche il senatore • Everett 
Dirksen e il deputato Charles 
Hal leck assumano la dire-
zione del partito: i due sono 
gli uomini piu rappresentati-
vi dell'ala conservatrice, suoi 
sostenitori . In precedent] di-
chiarazioni, ri lasciate a Gia 
maica, Goldwater aveva sol-
lecitato una piu netta diffe-
renziazione tra i due partiti 
sotto le n u o v e et ichette di 
« liberate » (i democratic i ) e 
« conservatore > ( i repubbli 
can i ) . Gli e lement i non con 
servatori del partito repub 
bl icano (egli ha citato per 
nome Rockefel ler, il g o v e r 
nato re R o m n e y e altr i ) do-
vrebbero «passare a sinistra>. 
«• Henry Cabot Lodge, uno 
degl i e lement i che. senza suc-
cesso. a v e v a n o tentato di 
ostacolare Favvento di Gold-
water al posto di numero 
uno, e invece del parere che 
i conservatori sono assai piu 
estranei all 'tdeale repubbli
cano di quanto non lo s iano i 
moderaii . < N e l l e file repub-
bltcane"— egl i ha detto alia 
TV — i moderati sono mol to 
piii numerosi dei conserva
tori... IT t empo di tornare ad 
Abramo Lincoln, e dobbiamo 
farlo alia sve l ta , cominciando 
con il r ivedere la nostra in-
fe l ice posizione sui diritti ci-
v i l i a . 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
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per partito, quali sono stati 
i risultati. PCI: rispetto alle 
regionali del 1960 il nostro 
partito passa in provincia di 
Bolzano da 6514 a 8050 voti , 
con un'avanzata di oltre mil-
lecinquecento voti e un mi-
gl ioramento dello 0,50 per 
cento in percentuale. A Bol
zano, citta il nostro partito 
avanza dai 4272 voti del 1960 
ai 5396 voti odierni. Ne l 
Trentino mant iene pratica
mente inalterati sia i voti 
che la percentuale (12.687 
voti e 5,28 per cento nel le 
elezioni di ieri contro 12.869 
e 5,49 per cento del 1960). 
Nel complesso della regione 
si presenta su posizioni p iu 
solide che nel passato, sia in 
voti che in percentuale. 

Contro la coalizione dei 
partiti di governo e del le 
destre, che dell 'anticomuni-
smo hanno fatto la chiave di 
volta della campagna eletto-
rale, il nostro partito ha sa-
puto tenere aperto il discor
so deU'unita delle forze ope
rate e di sinistra, in un att-
tentico svi luppo delPautono-
mm regionale e della demo-
crazia. Il fatto che, su que
sta impostazione, abbia man-
tenuto ed esteso i suoi sufTra-
gi, deve essere non solo mo-
tivo di soddisfazione per noi, 
ma di riflessione per tutti gli 
altri partiti, a cominciare dai 
compagni socialisti. 

PSIUP: il Partito sociali-
sta rli unita proletaria si af-
ferma, in provincia di Tren-
to, con 4124 voti , pari al-
1*1,72 per cento, un quozien-
te di poco inferiore a quel lo 
del MSI che, per m e n o di 500 
voti, riesce a non farsi strap-
pare il consigliere regionale. 
In provincia di Bolzano, il 
PSIUP ott iene 1954 voti , ri-
sultato non trascurabile, te-
nuto conto della debolezza di 
tutto il mov imento democra-
tico in questa provincia, do-
minata dal partito unico di 
lingua tedesca. Infatti a Bol
zano citta, dove e concentra-
ta la classe operaia, il P S I U P 
ha avuto oltre 1100 voti. 

PSI: i socialisti scontano la 
l inea di subordinazione alia 
Democrazia Cristiana e la 
crescente impopolarita del 
centro-sinistra, ins ieme alia 
prospettiva che essi hanno 
sostenuto dinanzi al corpo 
elettorale, di ripetere Fespe-
rimento anche nel la regione. 
Vedono cost ridursi i loro 
suffragi di 4000 voti nel 
Trentino (dal 12,66 % al 
10.72%): vero e proprio tra-
collo, se si raffrontano i ri
sultati odierni a quell i del 
28 aprile 1963. rispetto ai 
quali il partito social ista ita-
liano perde ben 14 mi la voti . 
In provincia di Bolzano la 
flessione socialista e m e n o 
grave, m a anche qui sensi
b l e . 

PSDI: la socialdemocrazia 
continua a trarre acqua al 
proprio mul ino , grazie a l le 
incertezze polit iche del Par
tito socialista italiano. Passa 
percio dal 7 al 7,98% dei v o 
ti in provincia di Trento 
(pur restando al disotto del 
la cifra e lettorale consegui-
ta nel 1963) e migl iora l ie-
vemente in Al to Adige . • 

D.C.: il partito che de-
t iene ne l Trentino la mag-
gioranza asssoluta conta-
va • su una massiccia affer-
mazione. Qui ne l lo scorso 
mese di ottobre ha concen-
trato il suo stato maggiore 
nazionale per la grande com-
memorazione di D e Gasperi, 
qui ha sfruttato oltre ogni 
l imite Fappoggio del clero, di 
tutti gli organismi economi-
ci, s indacali e amministrat i -
vi di cui dispone, qui ha 
compiuto uno sforzo propa-
gandist ico senza precedenti: 
cio non ostante ha subito la 
perdita secca di oltre 12 mi-
la voti , e scesa in percentua
le dal 64 ,24% del 1960 al 
57,78%, ha perduto u n con
sigl iere. U n risultato inequi-
vocabile che dimostra come 
masse crescenti di trentini 
s iano stanchi del la sua po
litica. Questa tendenza ne -
gat iva nei confronti del la 
Democrazia Crist iana si ri-
conferma anche in provincia 
di Bolzano, dove perde F l , 3 

per cento e dove paga la sua 
ambiguita nei confronti del 
problema del la minoranza 
di l ingua tedesca. 

S.V.P.: per la prima volta 
il grosso partito unico sud-
tirolese vede intaccate le sue 
munit iss ime posizioni, con 
una flessione percentuale su* 
periore al 2 % . Anche per la 
S.V.P. il r ichiamo nazionali* 
stico comincia a rivelarsi in-
sufflciente, mentre si affer-
ma Fesigenza di aprire final-
mente una dialett ica demo-
cratica nell 'ambito del grup-
po etnico di l ingua tedesca. 

L1STE LOCALl: Uno dei 
dati piii interessanti di que
sta consultazione elettorale, 
e s icuramente costituito dal-
Faffermazione ottenuta in 
entrambe l e province, m a 
particolarmente nel Trenti
no, dalle l iste autonomist iche 
locali sorte in concorrenza 
con i maggiori partiti (Raf-
feiner con la S.V.P. a Bol
zano; Partito Popolare-Tiro-
lese e Al leanza Contadini 
Anziani in provincia di 
Trento, concorrenti della 
D.C.; sempre nel Trentino, 
il mov imento lavoratori de
mocratic!. in concorrenza 
con il P S D I ) . Attorno a que-
s te forze si e coagulato un 
elettorato di lavoratori e pic
colo ceto medio del le cam-
pagne, che in esse ha rico-
nosciuto la possibilita di 
svincolarsi dalla sofYocante 
egemonia della Democrazia 
Cristiana e del la S.V.P. E' 
altrettanto ev idente , tutta-
via, che un piii chiaro orien-
tamento di opposizione da 
parte di questo elettorato, 
sarebbe stato possibile se le 
forze di sinistra avessero 
presentato loro una prospet
tiva unitaria, alia quale in
vece il P.S.I, si e sottratto 
spostando il fuoco contro 
comunist i anziche contro la 
democrazia cristiana. 

DESTRE: il P.L.I, migl io 
ra le sue posizioni sia in pro
vincia di Trento che in quel 
la di Bolzano, ma a ci6 cor-
risponde un netto arretra-
mento del Movimento Socia-
le Italiano il che riduce di 
molto la portata del successo 
liberale. 

Le prospett ive che i risul
tati di questa consultazione 
potranno aprire nel la regio
ne , ofTrono certo materia di 
valutazioni e di commenti 
per i prossimi giorni: oggi 
crediamo di poter conclude-
re affermando che il voto del 
Trentino-Alto Adige n o n e 
certo di buon auspicio per la 
Democrazia Cristiana e il 
c en tro - s in i s t ra ed e invece 
una incoraggiante premessa 
per una nuova avanzata del 
PCI domenica prossima in 
tutta Italia. 

II PSIUP 
sulle elezioni 
nel Trentino-
Alto Adige 

L'Ufflcio stampa del PSIUP 
esamina in un comunicato i ri
sultati delle elezioni regionali 
nel Trentino-Alto Adige: sulla 
base del raffronto con i risul
tati (necessariamente parziali) 
di precedenti elezioni comunali. 
raumento dei voti ottentiti dal 
PSIUP pub essere calcolato cir
ca del 25% II comunicato sot-
tolinea come la DC e il PSI 
abbiano dovuto registrare nella 
regione una secca perdita di 
voti sia rispetto alle ammini-
strative di quattro mesi fa, sia 
rispetto alle politiche del 1963; 
e il PSIUP trova in questo fat
to la conferma della giustezza 
della sua linea politica e del 
profondo errore dei socialisti 
che, con la loro presenza al go
verno. non solo hanno coperto 
l'azione conservatrice del grup-
po doroteo della DC, ma hanno 
obbiettivamente favorito - la 
destra, persino la piii retriva e 
conservatrice -. 

Scuola 
gli universitari hanno forma-
to un corteo e, percorrendo 
alcune centrali v ie di Roma, 
si sono recati all'Eliseo, dove 
hanno portato la loro solida-
rieta alia manifestazione del-
FANPUI. de l l 'ANAU e del-
FUNURI. 

In via Nazionale, il corteo 

I'editoriale 
e subito o avallato o coadiuvato dai suoi alleati 
di governo con le rispettive sfumature. Si tratta 
pur sempre di elezioni in cui sono presenti i grandi 
partiti e i grandi schieramenti che si fronteggiano 
sul piano nazionale. Ebbene, se si tiene conto di 
questo, se ne puo ricavare che anche stavolta l'an-
ticomunismo non ha pagato, che il clima di cro-
ciata che si vuole imporre ancora una volta agli 
elettori. non trova eco positiva neppure nella re
gione dove la DC e la sua consorella di lingua te
desca detengono posizioni di schiacciante e tradi-
zionale predominio. II Partito comunista. fatto 
bersaglio di un fuoco indiscriminato, consolida ul-
teriormente la sua forza. proprio laddove era piii 
arduo reagire aH'offensiva awersaria. 

J J lNGRAZIAMO dunque Ton. Flaminio Piccoli 
dell'involontario contributo che ci ha offerto anti-
cipando di una settimana il voto nel Trentino Al-
to-Adige. Ma non stiamocene tranquilli a compia-
cerci del nostro successo e deH'arretramento della 
DC. Non limitiamoci a trarre buoni auspici dalla 
nuova lezione unitaria che ci viene da un eletto
rato che pure e cosi avaro di consensi per le posi
zioni di avanguardia. Moltiplichiamo le nostre ener-
gie per non dar tregua alia DC, per smascherare il 
suo anticomunismo, per dire agli elettori, prima di 
tutto, per chi sono continuati gli anni felici e che 
razza di sorprese si sono scoperte dietro l'angolo 
dove avrebbe dovuto esserci il benessere per tutti. 

H voto del Trentino Alto-Adige ci dice che esi
stono le condizioni non soltanto per resistere e per 
tenere, ma per andare avanti. Sappiamole utUiz-
zare bene. 

— mentre erano scandite vi-
gorose parole d'ordine come 
« No al piano Gui >, < Armi 
no, Scuola si > — era, man 
mano, raggiunto ed accre-
sciuto dalle delegazioni degli 
studenti convenut i a Roma, 
dalle universita di Pisa (Uni-
versita e Scuola N o r m a l e ) , 
Siena, Napoli (una foltissima 
delegazione e giunta a bor
do di tre pu l lman) , Trieste, 
Ca Foscari di Venezia , Mila-
no, Firenze, Pavia Palermo, 
Messina, Catania, Bnri e Pa-
dova. Erano presenti anche 
studenti di numerosi l icei e 
istituti tecnici romani. 

Tutti si sono riuniti all'Eli
seo, dove la sala era tappez-
zata di cartelli che riassu-
mevano le rivendicazioni fon-
damentali del mondo univer-
sitario. Hanno partecipato al
ia manifestazione anche mol
ti professori, fra i quali Vi-
salberghi, Giovanni Berl in-
guer, Gregori, Binni , Zevi, 
Muscetta, Roncaglia. N u m e -
rosissime le adesioni, fra cui 
quella della compagna on. 
Rossana Rossanda, a nome 
della Sez ione culturale e del
la Commiss ione scuola del 
PCI: e stato, il nostro, Funi-
co partito che ha aderito uf-
ficialmente all ' importante ini-
ziativa. 

Si e trattato di una forte 
manifestazione unitaria, che 
ha aperto nel Paese la lotta 
contro il < piano Gui > e che 
ha rivelato con estrema chia-
rezza la volonta di battersj 
per un'effettiva riforma de-
mocratica della scuola e del-
Fistruzione superiore che ani-
ma gli universitari italiani. 

L'assemblea e stata presie 
duta dal prof. Ballario, presi
dente degli assistenti romani. 
Hanno parlato i tre oratoi i 
designati dalle associazioni — 
Nuccio Fava, presidente del-
FUNUR1; Cafiero Franconi, 
presidente de l l 'ANPUI; Gior
gio Tecce, pres idente de l 
FUNAU — e Aldo Visalber-

Ighi, Roberto Spano, vicepre-
sidente del l 'UNURI e presi 
dente dell 'UGI, Giuliani, del-
FORUR, il dott. Celli. della 
Associazione ricercatori del 
CNR, un rappresentante del 
Sindacato del personale uni 
versitario non insegnante 
(che ieri matt ina ha sciope-
rato per quattro ore) ade-
rente alia CGIL, un rappre
sentante degli s tudenti medi 
romani. 

II < piano Gui >, che vuole 
mantenere sostanzialmente 
inalterate le attuali arretra-
te strutture della scuola, del 
Fistruzione superiore e della 
ricerca scientifica, ne l le qua
li (come ha sottol ineato con 
forza il presidente del l 'UNU
RI Nuccio Fava, dc) —^ < gli 
studenti non possono piu ri 
conoscersi > affossando (come 
hanno ampiamente documen-
tato Tecce, Franconi e Visal-
berghi) i risultati p iu posit ivi 
raggiunti dal la Commissione 
d'indagine, e stato sottoposto 
da tutti gli interventi ad una 
critica serrata. 

II < piano > — e stato detto 
— non garantisce la presenza 
di organi democratici di pia-
nincazione, non individua un 
criterio di giudizio val ido e 
generale per la distribuzione 
territoriale di Univers i ta e 
Facolta, r ipropone per il 
pross imo quinquennio dati 
relativi ai f inanziamenti ed 
agli organici assolutamente 
inadeguati . 

Gli oratori, fra i p iu vivi 
consensi del l 'assemblea, han
no indicato una l inea alter-
nativa alle scel te conserva-
trici del minis tro dc della 
PI, fondata preva lentemente 
sui seguenti punti: la demo-
cratizzazione, sul la base di 
un'effettiva autonomia e del-
Vautogoverno del l 'Universi ta 
(il < piano > segna un passo 
indietro anche rispetto alia 
Commissione d'indagine, asse-
gnando ai professori di ruo
lo la gest ione preminente 
del l 'autonomia universitaria 
e relegando le altre compo-
nenti universitarie ad un ruo
lo puramente consul t ivo) ; 
una diversa articolazione dei 
titoli (quella proposta dal 
< piano » — diplomo; laurea 
e dottorato — rischia infatti, 
sottolinea FUNURI, cosi co-
m'e prospettata. di determi-
nare una frattura fra due 
strutture prat icamente inco-
municabil i : una per la pre-
parazione professionale. Fal-
tra per la formazione cultu
rale e scientif ica); Fistituzio-
ne di dipartimenti che pos-
sano rea lmente costituire una 
alternativa all'attuale strut
tura « accademica > fondata 
sull'Istituto e la cattedra e 
diventare centri di decis ione 
essenziali a lF in temo dell'Uni
versita (questo carattere in-
novatore del dipart imento 
non e colto affatto. invece , 
dal « p i a n o >): Fattuazione 
effettiva del diritto alio stu
dio, secondo criteri democra
tici e moderni (il c piano >, 
fra Faltro, basa le re lat ive 
previsioni di spesa, assurda-
mente , sui l ivell i percentual i 
attuali di s tudenti ass i s t i t i ) ; 
un incremento dei docenti 
secondo l e effettive necess i ta 
del l ' istruzione super io i e . 

Con interesse e s tato segui-
to Fintervento del prof. Vi-
salberghi, che e s tato u n o dei 
piu autorevol i membr i socia
listi della Commissione d'in
dagine, il quale , dopo aver 
sottol ineato di pariare solo a 
titolo personale (<purtrop-
po », ha det to < io forse rap-
presento oggi soltanto un so-
gno infranto*), ha anch'egli 
severamente criticato Fispi-
razione conservatrice del 
c piano G u i » , definendolo 
« assolutamente de ludente > e 
r i levando, in particolare, la 
gravita de l le «so luz ioni > 
proposte per quanto riguar-
da il del icat iss imo problema 
della formazione e del reclu-
tamento degl i insegnanti . 

II prof. Tecce ha annuncia-
to che delegazioni del le As

sociazioni si recheranno dal 
ministro e dai Partiti per 
esporre le rivendicazioni del 
mondo universitario: < Lo 
sforzo doveroso di unita che 
noi compiamo — egli ha po i 
affermato fra gli applausi — 
non potrd pero costituire un 
"paravento" per nessuno >. 
Percid, se le istanze riforma-
trici e democrat iche che v e n -
gono proposte dal le Univer 
sita non saranno accolte, la 
battaglia si - intensif ichera 
nel le prossime set t imane. 
L'UNURI ha gia indetto tre 
giornate di manifestazioni 
nazionali per il 30 novembre 
e il 1° e il 2 dicembre. 

A Milano e stato costitui
to un comitate di agita-dome 
con il compito di program-
mare una serie di manifesta
zioni che culmineranno c o n 
le occupazioni de l le univers i 
ta milanesi il 30 n o v e m b r e e 
il 1 e 2 dicembre. 

Attentato 
elettorale a//ermando che { di-
namitardi, 'qual i che siano... 
si sbugliano se pensano di In-
timfrtircl e dl farci desistere 
dalla fcrma e vigorosa cam-
paana contro tutti gli estremi-
smt...'. 

11 criminale attentato k sta
to portato a termine a nottc 
fonda. Erano quasi le tre quan-
do tutto VEUR e stato sveglia-
to da un boato fortissimo: na-
turulmcntc i dinamitardi hanno 
scelto I'ora piu sicura per agi
re. Sono tn'uuti davanti alia 
sede dcinocrj.s'tidna con un'au-
to, hanno deposto l'ordigno ac-
canto all'ingresso, hanno acce-
so la miccia e sono fuggiti. 
' Eravamo entrambi alFintemo 
del palazzo: abbiamo sentlto il 
motore di un'auto, che si fer-
mava e ripartiva un attimo do
po... ', e tutto quello che il 
fjuardt'ano e I'agente hanno 
suputo dire agli investigatori. 
Un attimo dopo, la zona 
era stata devastata dalla 
bomba, che in terra ha pro-
vocato una buca profonda un 
metro e larga almeno mezzo: 
tutti i vetri del palazzo della 
D.C. come degli stabili attigui 
sono saltuti in aria: tutti gli uj-
fici compreso quello dell'ono-
rei'ole Rumor sono stati de-
vastati; il bar che si trova sulla 
parte destra dello stabile e sta
to semidistrutto: le quattro can-

jcellute sono state dtuelte; alcu
ni dei pilastri in cemento sono 
stall intaccati: alcune auto la-
sciate nel garage interno sono 
state danneggiate serfamente. 
tunti e tanti pezzi d'intonaco 
sono caduti in terra. Ora un 
primo bilancio ottimistico par
la di oltre trenta milionl di 
danni: solo per le riparazioni 
viii urgenti, ci vorranno quin-
dici giorni di lavoro. 

Died minuti dopo, lo stato 
maggiore della polizia romana. 
dal questore Di Stefano al ca
po della squadra politica Zecca. 
dal capo della Mobile Scire al 
comandante del gruppo interno 
det carabintert Filjppt, erano 
gia sul posto: subito e intzjatu 
la caccia all'auto-fantasma, che 
qualche rado passante interro-
gato magari all'altro capo del-
I'EUR, aveva detto essere una 
"600- chiara e qualche altro 
una "1100» nera. Naturalmentc, 
la battuta non ha avuto succes
so: dopo un rapido sopralluo-
go all'interno della sede deva
stata, gli investigatori sono rien-
trati in questura per una • riu
nione ' lasciando campo libera 
ai vigili del fuoco e ai tecnici 
dell'artiglierla. 

1 primi, issati su tre autogru, 
hanno lavorato ore ed ore per 
abbattere alcuni tratti d'into
naco pericolanti, per rlmuove-
re dalle finestre le schegge, per 
puntellare alcuni pilastri. E gli 
altri hanno stabilito il tipo e 
la potenza della bomba: un or
digno al plastico di circa quat
tro chili, contenuto in un invo-
lucro di 'cellophane, con una 
miccia di tipo commerciale lttn-
ga una trentina di centlmetri 
che dovrebbe aver Impiegato, 
per bruciare tutta, mezzo ml-
nuto al massimo. 

Indignazione e sdegno sono 
state le reazioni della gente e 
dei partiti democratici contro I 
vili attentatori, chlaramente 
identificati nel soiiti crimtnali 
fascisti: qualcuno ha anche pen-
sato, ricollegando il drammati-
co episodio all'attentato al 
' Brennero-express •, ad wna 

dimostrazione » degli alto-ate-
sinl ma Vlpotesi non ha trovato 
credito. Anche la polizia, ehe 
pure troppe volte si e mostnta 
tenera coi crimlnali fascisti, ha 
fatto capire chlaramente ehe le 
indagini sono tutte in queltam-
blente. 

La sede della D.C. e jfafa 
meta, sin dalla prima mattlnata. 
del pellegrinaggio di ministri e 
degli uomini polittci piu quotati 
del partito di maggioranza re-
lativa: primo a giungere e sta
to il segretario, on. Rumor, poi. 
alia spicciolata il presidente del 
Consiglio. on. Mora, il ministro 
del commercio estero, on, Mat-
tarella, il ministro per i rapporti 
con il Parlamento, on, Scaglia, 
il vice-segretario politico, aw. 
Morlino. Von. Togni, if sindaco 
di Roma, Amerigo Petrucei. E. 
naturalmente. sono giunte deei-
ne e decine di telegrammf di 
solidarieta. Per I comunisH ro
mani quello di TrivellU * A no
me comunisti romani — die* — 
esprimiamo piena solidarieta 
per vile attentato dinamitardo 
sede nazionale D.C. Sottoli-
neiamo la necessita eliminazio-
ne delle centrali di procoea-
zione neofascista e neonazista ». 

La segreteria della CGIL ha, 
dal canto suo. inviato un tel>-
gramma di protesta al Presi
dente del Consiglio, on. Moro: 
' Segreteria CGIL esprime sde-
gnata protesta per vile atten
tato contro sede centrale Demo
crazia cristiana — dice fl te-
sto — simili atti terrorismo po
litico marca fascist a ripropon-
gono con forza necessita. avan-
zare decisamente su via xpflup-
po et vivificazione vita et isti-
tuzioni democratiche del paese 
seguendo aspirazioni lavoratori 
et dettato costituzionale repub
blicano. Urgenza misure con
crete contro forze reazionarie 
eversice neofasciste. Segreteria 
Conflavoro. Novella. SanH'. II 
telegramma e particolarmente 
significative: sono passati no-
re mesi da quando la CGIL 
e stata presa di mira dai fasci
sti ma i poliziotti non sono sta
ti ancora capaci di identi/icare 
i dinamitardi di cllora. Speric-
mo che questo nuovo attentato 
alia sede del maggior partito di 
governo signiftchi finalmente 
una indagine seria e la ftnm di 
tutte le centrali di pre 
ne fascist*. 
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Mentre la DC propone agli elettori «nuovi sacrifici» 
'v i 

dei comunisti 

N « miracolo» promesso dalla DC non solo non c'd stato ma gli squilibri 
8 la crisi si sono aggravati - Le dure battaglie sostenute da colon! e 
bracclantl - Traditl glj impegn? assunti dai dlrlgentl dc nell'Unlone 

Province - 5 question! al centro del programma comunista 

Dtl noitro corrispondente 
LECCE, 16 -< 

II programma del PCI per 
le prossims elezioni ammi-
nistrative che i comunisti 
leccesi hanno elabbrato e 
diffuso fra gli elettori, con
tinue a suscitare grande in-
teresse; e cio per un motive-
fondamentale: la sua concre-
tezza. 

' In primo luogo vi e la de-
nuncia di come fosse alea-

. toria e demagogies, la pro
paganda dc alia vigilia delle 
elezioni del 28 apnle, (Juan-
do si assicurava ai lavoratori 
meridionali che anche • essi 
avrebbero avuto il loro < mi
racolo economico», anche 
se di riflesso, in cambio di 

' sacrificl che, al tempo stesso, 
9i chiedevano affinche quel 
« miracolo > al ~ consolidasse. 

I fatti hanno dato ragione 
ai comunisti che affermava-
no Tinevitabilita che le stroz-
zature economiche e gli squi
libri sociali esplodessero in 
tutta la loro gravita, facen-
do cosi afflosciare il « mira
colo economico > che per al-
tro era stato possibile prb-
prio per il perdurare di tali 
squilibri e di tali strozza-
ture, e che era stato realiz-
zato sopratutto a spese delle 
region! piu povere del meri-
dione d Italia. 

Infatti oggi gli slogans del 
miracolo e del benessere sono 
scomparsi dalla propaganda 
dc, ma si parla di sacrifici, 
ancora di sacrifici, per per-
mettere, si dice questa vol-
ta, alia macchina economics 
che si e inceppata, di rjmet-
tersi in movimento. - . 

U programma dei comuni
sti leccesi, illustra^ po\, la 
grave sltuazlohe'di cns fper-
durante nelle campagne sa-
lentine a causa della soprav-
vivenza di pafti agrari anti
social} come la colonla. e 
come le nuove leggi in ma
teria di riparti siano insuf
ficient! ad elevare il livello 
di vita nelle campagne. 
• • La provincia di" Lecce e 
stata in questi mesi al cen
tro di dure lotte sostenute 
dai coloni e dai braccianti; 
qual e stato l'atteggiamento, 
quail le iniziative delle Am-
ministrazioni dc e dei partiti 
di centro-sinistra? Assoluta-
mente passive. ,. , 

Î a imminente cancellazlo-
ne di 90.000 lnvoratori agri-
col i dagli elenchi anagrafici 
per via della istituzione del 
< libretto » col sistema del-
raccertamento effettivo, pri-
vera i bilanci familiar! e la 
nostra provincia di decine di 
miliardi, mentre i lavoratori 
perderanno l'assistenza. la 

ftrevidenza, gli assegni fami-
iari e il sussidio. A tutto Cid 

si aggiunge la falcidia dei 
bilanci comunali: nella pro
vincia di Lecce si calcola 
siano stati tagliati oltre due 
miliardi di lire, di cui 500 
milioni • nel solo capoluogo. 
Le voci piu colpite sono 
1'agricoltura, la scuola, l'edi-
lizia e l'assistenza. 

L'Unione delle Province 
pugliesi, diretta dalla DC e 
per un certo periodo dallo 
stesso presidente dalla pro
vincia di Lecce. a w . Vergi-
ne. ha tradito i solenni im-
pegni assunti nel gennaio 
scorso. quando l'assemblea 
si costitui in Comitate Per-
manente per la programma-
zione con l'impegno di con-
sultare tutti i Comuni della 
regione e di considerare le 
spinte e le • esigenze popo-
lari. - • «-

In tutti questi anni la DC. 
che nella provincia di Lecce 
mantiene ancora la maggio-
ranza assoluta. non ha avuto 
neppure la capacita di sod-
disfare le piu elementari ed 
impellent! esigenze delle no-
stre popolazioni. Basti ricor-
dare che. per ammissiorie 
dello stesso presidente Mi-
ninni, le condutture central! 
deiracquedotto pugliese po-
trebbero saltare da un mo
menta all'altro provocando 
conseguenze che b facile pre-
vedere. ° 

II programma del PCI esa-
mina una serie di question! 
di altrettanta gravita. come 
quello della casa, delle spc-
culazioni edilizie. della scuo
la, dej trasporti, della indu-
strializzazione. -

In sintcsi le proposte del 
PCI sono: •• 

D a proposito dell'agricoi-
tura si ribadisce la necessita 
di superare la colonia. attra-
verso la 327 e le nitre leggi. 
e la funzione importante che 
gli enti locali debbono as-
solvere a questo proposito: 

2) la immediata costitu-
ztonc degli Enti regionali di 
sviluppo agricolo con ampi 
pot*ri. e la costituzione di 
un eomitato provinciate per 

lo sviluppo e la programma-
zione; . • 

3) la costruzione di mer-
cati consortili, di impianti 
frigorifeiri per i contadini, il 
finanziamento alia coopera-
zlone; - >•-

4) una riforma organica 
della finanza locale volta ad 
alleviare gli oneri ai ceti 
poveri; 

5) la lotta per la elimina-
zione dei concessionari di ta-

bacco e una ferma azione per 
realizzare insediamenti di 
complessi manifatturieri e di 
lavorazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli, 
per creare nuclei semindu-
striali che riescano a frenare 
la tumultuosa emigrazione 
che, nel solo 1962, ha rag-
giunto la cifra di 60.000 la
voratori. 

Eugenio Manca 

Pistoia: incontro con i giornalisti 

Gli impegni delle 
Candida te del PCI 

Nel programma elettorale del PCI trovano posto di rilievo le esigenze 
delle donne lavoratrici e casalinghe per I servizi social!, l'assistenza, 

la scuola 
Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 16 
Ha avuto luogo presso la 

Federazioite comunista pi-
stoiese I'incontro tra le can
didate comuniste dei vari 
comuni della Provincia e la 

zione, compagno Tesi, ha 
preso la parola la compagna 
Madda Agnoletti candidata 
alle prossime elezioni per il 
Comune capoluogo, la quale 
ha accennato alle notevoli 
trasformazioni avvenute nel
la vita della donna e della 

stampa locale. Dopo il rin- famiglia in Italia ed anche 
graziamento agli intervenuti 
del segrctario della Fcdera-

Bari 

Moro annuncia 
I'inviodi miliardi 
Si tratta delle solite promesse che — passata la votazione — non si 

sa se verranno mantenute 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 16. 

• La calata del miliardi in pro
vincia dl Bar! si fa sempro piu 
Intensa a mano a mano che ci 
awiciniamo al 22 novembre. Ar-
rivano tramite telegramrai e to-
nogrammi anche.se questa vol
ta non in modo dirctto. Ci spie-
ghiamo. E' sempre il solito Mo
ro che telegrata al segrctario 
provinciate della DC per comu-
nicare che sono stati concessi 
tanti e tanti contributi per ope-
re pubbliche in questo od in 
quel comune. Ma a sua volta 
Moro il telegramma l'ha ricevu-
to dai ministro Mancini, il qua
le, in verita, avrebbe rispar-

tniato tempo e spese se avesse 
telegrafato direttamente ai sin 
daci di questi comuni e non alia 
vigilia del voto. 

Si perpetua cosl quell'offesa 
alia popolazione barese instau-
rata da Moro che considera 
queste genti come una sotto 
specie umana a cui Bi pub pro-
mettere questo e quello alia 
vigilia di una votazione, salvo 
poi a mantenere l'impegno. Se 
si entra poi nelTesame di queste 
cifre annunziate nella misura di 
miliardi si capisce che si trat
ta di qualche centinaia di mi-
gliaia di lire, perche dieci mi
lioni per ' la sistemazione • di 
strade interne per i Comuni'di 
Canosa, Minervino, Molfetta, 

Per il ventennale della Resistenza 

Vivo successo 
della mostra 
<Italia *44> 

Dalla nostra redaxione 
LIVORNO. 16 

E* stato inaugurato nei gior-
oi scorsi alia Galleria d'Arte 
-Bandini- di Cecina, il Pre-
mio Nazionale -Italia '44- nel 
quadro - delle celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza. 

La signUBcativa manlfestaxio-
ne d'arte che e stata organizza-
ta dalla stessa Galleria -Ban
dini », dai periodico d'arte - Ri
viera Etrusca - e dai Gruppo 

Oggi- di Livomo ha ottenu-
to il successo che meritava. So
no giunte. infatti. al Comitato 
organizzatore, circa duccento 
opere da ogni parte d'ltalia e 
la Giuria ha mirato decisamen-
te ad ottenere un alto livello 
qualitativo dopo una accurate 
selezione. tenuto - anche conto 
che la Mostra — essendo itine-

ni, Bandini e ancora i pittori 
Schlnasi, Campus. Conti e Car-
massi appartenenti al Gruppo 
- Oggi ». 

Una manifestazione d'arte, lu-
somma. che fa veramente ono-
re a Cecina e agli organizxato-
ri e che sta ottenendo da parte 
del pubblico e della critica fa 
piu lusinghiera affermazionr. 

In sede di premiazione. ta 
Giuria ha assegnato i premi nel-
l'ordine seguente: 1) premio di 
lire centomila ex aequo ai pit-
tori Alberto Ferroni di Firen-
ze e Gino Bellani di La Spezia: 
il secondo premio di settanta-
mila lire e stato diviso fra P:e-
ro Tredici di Sesto Fiorentino 
e Enzo Bartolozzi di La Spe
zia: il terzo premio di Lire 
30.000 e stato aggiudicato a 
Giuliano Pini di Firenze: il 
ouarto a Natale Filannino di 

rante —yerrft trasferitain altrcjp^oxe e \\ quinto a Ernesto 
» . , . . Altemura di Stiava (Lucca). 

Medaglie d'oro asseenate da 
varl Comuni sono state conte-
rite a Giorgio Baenoli di Vol-
terra. Franco Lastraloli di Fi
renze. Bernardino Marinucci de 
T.'Aouila e a Augusto Pavanel 
di Milano. Sono stati. inoltre. 
sp«rnalati 1 seguenti pittori: Ni
cola Andreale di Taranto. To-
<co Andreini di Prato. Antonio 
Porto e M^uro Bini di F'renze. 
Amedeo Reeeio di L^ Sreria. 
Bruno Chiersicla di Trieste t 
Olfa Manzi di Roma. 

Luca Badaloni 

citta della Toscana nelle pros
sime settimane 

La rassejrna si presenta ncca 
dt tentativi di storicizzazione 
eseguiti con le tecniche p!u di
verse e ne e scaturita una mo
stra veramente degna del tema 
che doveva essere affrontato e. 
tifu^eendo ad orai espressio-
ne retorica. e riuscita egregia-
mente ad elevare quel valon 
storici e umani che sono pro-
pri della Fesistenza. 

La manifestazione ha assunto 
partlcolare rilievo anche per
che — fuorl concorso — han
no inviato opere di rilevante 
imoeeno Renato Guttuso. Fer
nando Farulll. Cajrii. SughL At-
tardi, Romano Morando, Fonta-

Nella foto: 
esposte. 

unadelle opere 

Giovinazzo, Conversano, Gioia, 
Bitonto, Barletta, Gravina, si 
riducono a ben poca cosa. Con-
siderevole e invece la spesa per 
i telegrammi, che a sua volta il 
segretario provinciale della DC 
indirizzera a tutte quelle sezio-
nl democristiane e per gli altri 
telegrammi che i vari candidati 
d.c. indirizzeranno ai loro capi 
elettori. 

Quando poi i soldi si tratta 
di darli veramente, per neces
sita immediate o per disastri 
come quello del crollo di via 
Macina a Molfetta vecchia (con 
la conseguente • morte di due 
persone), assistiamo al fatto 
che la Prefettura di Bari elar-
gisce per le famiglie delle due 
vittime la somma di 600 mila 
lire. E quando si', tratta di af-
frontare in cohcreto il pfoble-» 
ma del risanamento di Molfet
ta vecchia, tutta pun tell at a e 
pericolante, una riunione' al 
Comune presieduta dai sotto-
segretario d.c. De Cocci si ri-
duce ad un esame del modo co
me sistemare le famiglie che 
hanno avuto il decreto di sgom-
bero. ^ • "» 

I soldi in provincia di' Bafi 
in questi giorni non arrivano 
solo con telegrammi di Moro, il 
quale da quando e Presidente 
del Consiglio non trova anco
ra il modo di rispondere ad 
un'interrogazione del parlameu-
tari comunisti pugliesi su que
ste • sue azioni di malcostume 
politico. Quest'anno li ha por-
tati di persona a Bari il sotto-
segrctario ai LL. PP. il quale, 
nel corso di una riunione in 
Prefettura sulla situazione del-
I'edilizia a Bari, di soldi ne 
ha elargiti a piene mani: qual-
cosa come trenta miliardi. 

Quando poi si e trattato di 
affrontare in concreto i proble-
mi sollevati dai rappresentanti 
della CGIL e della CISL. tutto 
si e risolto nella sola afferma-
zione secondo cui si fara Tim-
possibile per il problema del-
1'edUizia. 

A parte il lancio di miliardi 
compiuto dai sottosegretario ai 
LLxPP.. le cooperative edi-
ficatorie della provincia di Ba
ri aderenti .alia Federazione 
provinciale delle cooperative si 
son viste respingere in questo 
periodo dagli istituti di credi-
to le domande di mutuo in 
base alia legge 1460 per l'esc-
cuzione del programma di co
struzione di case popolari. 

Questa e la realta che si pre
senta in provincia di fronte al
ia politica delle promesse por-
tata avanti personalmente dai 
presidente del Consielio che 
qui ha il suo collegio eletto-

Italo Palasciano 

nella provincia e nei comuni 
pistoicsi, derivanti soprat-
tutto dall'entruta delle donne 
stessc nella produzione dei 
vari settori c dello sviluppo 
delle attivita . domiciliari. 
peraltro oggi in preoccupan-
te regresso causa la sfavo-
revole congiuntura economi-
ca. Pertanto i sette milioni 
di donne occupate nel 1963. 
oggi non sono piu una realta, 
come non sono piu una real-
td. le oltre 10 mila che erano 
occupate nella provincia di 
Pistoia e le 3 mila circa nel 
Comune capoluogo. 

Con il famoso * miracolo » 
sembrava che anche la que-
stione femminile si avviasse 
a soluzione in quanto la don
na era ormai entrata nel pro-
cesso pmduttivo. Non e cosi 
— ha affermato la compagna 
Agnoletti — in quanto Id 
realta e ben diversa, ancne 
ne I'entrata della donna nel
la produzione rappresenta 
senza dubbio tin passo verso 
Vemancipaztone; non puo es-
sere tale pero se di pari pas
so non si precede alia tno-
difica delle vecchie struttu-
re e delle vecchie leggi che 
regolano la vita economtca, 
giuridica, politica e sociale. 
Cio non e avvenuto.e per-
mangono quindi le fradtzto-
nalt preoccupazioni • delJa 
casa, della famiglia, dell'as-
sistenza e della cur a dei figli. 

Nel programma del-PCI 
per i comuni ptstaiesi, tra 
Valtro, $ara cura delle con-
sigliere comuniste continuare 
unitamente al partito a svi-
\uppare I'azione affinche i 
Coniuni e la Ptobincia di-
vengano sempre di piu que-
gli strumenti di potere po
litico capaci di risolvere I 
fitimerosi ed annosi proble-
mi della collettivita e quindi 
anche delle donne, che per 
esse si possono riassumere 
net soddisfacimento delle 
loro' maggiori isigenze' di 
carattere economico,. giuridi-
co, culturale, per la scuola, 
Vinfanzia, la casa, i traspor
ti, l'assistenza e tutta la gam
ma dei servizi soctatt. 

E' necessarlo qutndi bat-
tersi per la riforma dell'as-
sistenza alia prlma infanzia 
affinche questo importante e 
delicato problema venga af-
fidato ai Comuni ed alle Pro-; 
vince e non come e attual-
mente strutturato; 11 comple-
tnmento. I'ammodernamento 
e lo sviluppo della scuola in 
tutti i suoi aspetti, compresi 
i doposcuola, le refezioni e 
le scuole materne in parti-
colore. 

A Pistoia, per quanto r£-
guarda gli asili. su una po
polazione infantile tra >. t 3 
ed i 6 anni di circa 13 mila 
unitd, si assistono poco piu 
di 2 mila bambini. Ci sono 
circa 70 asili e molti di que
sti non si potrebbero nean-
che chiamare tali, perche 
non hanno ne locali ne dire-
ztone didattica ndeguata. Di 
questi soltanto 7 od 8 sono 
gestiti da Enti locali e laici. 

In questo campo, partico-
larmente Vamministrazione 
democratica di Pistoia ha 
fatto molto, malgrado le li-
mitazioni imposte dagli or-
gani di tutela con il ngetto 
delle delibere ed i numerosi 

tagli delle voci nei vari bi
lanci. Le cifre spese o co-
munque gid inserite nel pro
pria programma a questo 
proposito sono assai dimo-
strative. Oltre 2 miliardi per 
la pubblica istruzlone, scuo
le e loro attrezzature, refe
zioni, doposcuola, borse dt 
studio, trasporto niunni ed 
asili. Ed inoltre il comune 
di Pistoia, grazie alia pro
pria battaglla, gestisce in 
vroprio due asili neU'ambito 
della citta. 

L'impegno dei comunisti e 
delle donne e di andare 
avanti con queste reahzza-
zioni e con quella del piano 
gid impostato per la costru
zione e la gestione da parte 
del Comune, delle scuole ma
terne nei vari rioni cittadini 
e nelle frazionl per una spe
sa di oltre 240 milioni. 

•La lotta e I'azvme per an
dare avanti anche sulla stra-
da dell'emancipazlone fem
minile deve essere condotta 
in modo tznifarto; ecco per-
che il PCI si impegna a dare 
vita a strumenti unitari qua
il le consulte femminili in 
modo da rendere la donna 
sempre piu partecipe dei 
problemi e della vita dei Co
muni e quindi della vita e 
del problemi del Paese. 

Le candidate delle liste co
muniste — ha concluso la 
compagna Agnoletti — si 
batteranno per la soluzione 
di questi problemi, cid che e 
parte integrante del pro
gramma del PCI. _ ; 

Si e quindi svolto un vi 
vace dibattito al quale hanno 

f'mrteeipato la stampa loca-
e.,le~ candidate ed i com-

pagni della segreteria della 
Federazione comunista. 

m. a. 

IMBROGLIO DC IN VERSILIA 

OABINETTO 

I H T K B R 0 O A 2 I 0 N B 

11 Mlnlatrb deHUgriooltura e della toraate. Par aapora quali pror j 
vadlBtnti intend* adottare in ordine alia petition*, inviata da alouni 
conaorxlat'i, al ooaniaeario goYernativo del opnBorzio di lonifioa dalla 
Verailia (Lucca) • per oonoaoenta al Ministro • con la, quale petiaione, 
conBtatato il preeeoohe total© stato di afrbandono del co^pxeneosio* ei 
chiede l*lnijsio dai normali lavorl di nanutenzione e lonilica#nonoh9 la 
democr&tizzaaiono dell'ente (fine della gestione coMmi8Bariale» liforaa 
dello etatuto, eco.)« 

14114) . •• • V " - MALFATT1 FRANCESCO 

R I S P O S T A < 

. II ConBoraio di Jionifica della Verailia* con eede in Viereggio* ha 
chiqato di eeaere autoriziato ad eaeguire lrroti di «Anuten«iono dellej 
opere di honifica del comprenBorioV nonohft a nanteneVe in eaercizio tt»ll 
idroTora eaiBtenti nei -la«int del Bacpatoio, MaBsaciuoooli e Pononte,, 

Questo Ministero, in data 17- giugno 1963, ha »u,toriz«»td l«ent& • 
.predisporre i xolativi progetti noi limiti dell'inporto di 60 milioni 
'di lire. . . . '.:.'•..• ' ', .V • i* '.-•'•' 

II Conaorsio La ora lnforsato-di avare traemeaao i progetti agli 
uffici competent!, per I'iatruttorjaj dopo fli chepotra approTaro o t i 
n&nsiare i progetti ateeei, comp&tibilmonte CDU le diaponihilita di 
fondi. • , ' , t'< ';.:.. :; ^ ' ' " >•, '• •'. 'tT ..'.:' 

Per quanto riguarda il ritorno del Consorzio all'ammlniBtrazione 
ordlnaria, at oomunica oho queBto MiniBtero ha xitenuto opportuno far • 
arolgere lo elezioni aulla haae del nuoro statuto, riveduto a moaitU> 
oato in attuaziono dolle nomo contenute nel decretq dolPreeidente • 
della Repuhblica 23 giugno 1962, n. 947, la quali preyedorto, come * 
noto, una adoguata xappreaentanza degli intoreaai dei pibcoli propria ' 
tari aingoli o asaociati, 

Pertanto, non appena il nuovo teato di statuto ear* perfeiionato 
ed apprOTato, potra farsi luogo, completati gli atti preliminari,alla 
elezioni per il ripriatino degli orga^i di ordinaria aaainiatrazifine* 

IL lUHlSIEO *$ 

%zt«w, 

Z t:\ V 

Nei due documenti riprodotti sono le prove di come la DC amministra il Consorzio 
di bonifica delle Versilia. In alto: la risposta del ministro Ferrari Aggradi al com
pagno on. Malfatti in cui si dice che il Consorgio e stato autorizzato ad eseguira 
lavori che non sono mat stati fatti. In basso: il documento eotnprovante l'amraon-
tare delle concession! governative. Nella foto qui sopra: cosl il Consorzio copera* 
nella campagna versiliese . 

Consorzio che incassa 
m a non spende una l ira 

4V\. 

0717 
Bona, 

Caro Malfatti, 

rlacontro la tua del 29 a.m. coo 
la qual* ni chiedevl dlinformarti Circa 
1 finanziaaenti con'cesal al Conaorsio di 
bonifica della T*rallia(£ucca) oel perio
do 1953.1961. 

In proposito ti coaunlco che l'aa-
montare cospl«saivo delle concession! go-
vernatiTe asaantlte al predetto Consorzio 
« di £.913.398.000, rlftrito pero al pe
riodo 1955-1963 in quanto l'Bnrt* £ etato 
costituito con D.P.H. 20 aetterbre 1955 
n«35J7. 

Cradiscl cordiall salutl 

(Tanerifcjcattanl> 

L'ente pubblico — feudo dc — avrebbe dovuto 
impiegare circa 1 miliardo di lire che incamcra 
dallo Stato e dai consorziati per lavori di bo
nifica e di manutenzione - Nulla 6 stato fatto 

ma le tasse sui coltivatori aumentano / 

On.le Praneeaco XaLPaTTZ 
Caaera, del' Seputati 

a c u A 

:.. - I 

Nuovo colpo ai livelli di occupazione 

La Spezia: altri 20 licenziamenti 
* • • • ' . . . . . - . < . * * " * * 

Conclust le trattative per il « premio » all'Oto Melara e alia San Giorgio 

Dalla Mitra rê axioae 
LA SPEZIA. 16. 

Altri venti licenziamenti in 
una fabbrica spezzina: un altro 
duro colpo aU'economia locale. 
II grave prowedimento e sta
to preso dalla direzione del 
cantiere del Golfo che ha prov-
veduto all'invio delle Iettere di 
licenziamento nella giornata 
odierna. Lc organizzazioni sin-
dacali hanno chiesto rimmedia-
to intervento delle autorita per 
indurre la direzione a sospen-
dere il grave prowedimento. 

Dopo una lunga lotta si sono 
intanto concluse • le trattative 

Fer i premi di produzione al-
Oto Melara e alia San Gior

gio. I premi prevedono una 
parte ftssa e una parte varia
b le collegate al parametro che 
misura la produttivita flsica del 
lavoro. La parte variabile en-
trera in funzione il primo giu
gno 1965. 

Per il periodo primo marzo 
1964 • 31 maggio 1965 la cifra 
del premio e stata concordata 
in via forfettarja nella misura 
di lire 23.500 per l'Oto Melara 
e di lire 18 mila per la San 
Giorgio. La base del premio ri-
ferito ai dodici mesi (parte fts
sa), per il periodo successivo 
al 31 maggio 1965 e fissata In 
lire 18.000 per TOto Melara e 
14.000 per ]a San Giorgio. -

La flssazion* dei dati del pa

rametro e stata demandata a 
Commissioni tecniche composte 
da rappresentanti dell'azienda 
e dai lavoratori destgnati dai 
sindacati. 

Entro il 31 maggio 1965 la-
zlenda e le organizzazioni sin-
dacali si incontreranno per la 
flssazione del valore del punto 
di incremento. Nei due stabili-
menti restano • inoltre fermi i 
premi pre-esistenti nella loro 
cntita e nella 'oro data di cor-
responsione. - -

Con la flrma deiraccordo * 
stato posto fine nelle due a-
zlende ad una vertenza che du-
rava da oltre otto mesi e che 
aveva costretto i lavoratori a 
ricorrere ' spesso all'azione 

sindacale. Con l'accordo tro
va applicazione l'articolo 2 
del contratto di lavoro riguar-' 
dante la contrattazione sinda
cale a livello aziendale. con
trattazione che pur essendo 
fissata nel contratto e stata elu-
sa dalle aziende che hanno ten-
tato di sminuire svuotandolo di 
contemrto lo . stesso contratto 

La FIOM provinciale nell'e-
sprimere un plauso ai lavora
tori e airunitt raggiunta nella 
lotta, invtta tutti i dipendenti 
delle aziende statall e di quelle 
private a rafforzare il sinda-
cato stnimento indispensabile 
per l'ulteriore avanzamento del 
potere di contrattazione dei 
metalmeeeaniet 

Dal nostro corritpondente 
VIAREGGIO. 16. 

In sette anni, dai 20 set-
tembre 1955 a tutto il 1963. 
sono state fatte concession i 
governative al Consorzio di 
Bonifica della Versilia per 
ben 513.358.000. lire, alle 
quali vanno aggiunte circa 
350.000.000 di lire pagate dai 
consorziati, in totale circa 
900.000.000 cioe quasi un mi
liardo del quale non si e mai 
saputo che fine abbia fatto. 
I conti del Consorzio non 
sono mai stati resi pubblici 
e vi sono stati invece molti 
protesti cambiari. Per quan
to riguarda i lavori nel com-
prensorio di bonifica niente 
o quasi e stato fatto. 

Il . Consorzio di Bonifica 
della Versilia (4056 ettari e 
3300 consorziati) si costitui, 
come abbiamo detto, il 20 
settembre 1955 obbligatoria-
mente in osservanza al R.D. 
13 febbraio 1933. n. 215. uni-
ficando i tre bacini del Bac-
catoio (1976 ettari), di Mas-
saciuccoli (721 ettari) e di 
Ponente (1359 ettari). Da 
allora mai vi sono state 
elezioni del Consiglio di am-
ministrazione, non solo, non 
e mai esistito uno Statuto, e 
il Consorzio e sempre stato 
dirctto e amministrato da 
commissari governativi scel-
ti fra gerarchi democristiani 
come Simonini. ex sindaco 
dc di Massarosa. Pelloni, at-
tuale presidente provinciale 
della Bonomiana e presiden
te provinciale della C'assa 
Mutua Coltivatori diretti. 

Tutto questo malgrado esi-
sta dai giugno 1962 un de
creto che stabilisce e pre-
vede l'elezione degli organ! 
direttivi (DPR 23 giugno '62, 
n. 947) il quale all'art. 1, 
comma 1 dice: «I Consorzi 
di Bonifica sono amministra-
ti da un Consiglio di dele-
catj eletto dalla assemblea 
dei consorziati». E contmua 
al secondo comma: «Fanno 
parte delKassemblea i pro-
prietari consorziati che ri-
sultano iscritti nel catasto 
consortile, godano dej diritti 

civili e paghino il contributo 
consortile >. 

Il comprensorio del Con
sorzio e stato ampliato con 
DPR 10 novembre 1963 (veUi 
Gazzetta Ufficiale n. 32) di 
944 ettari, e cioe di tutto il 
territorio urbano di Viareg-
gio dai Canale Burlamaccn 
alia Fossa dell'Abate, impo-
nendo cosi a grandi e piccoli 
prbprietari' (senza distinzio-
ne) una tassa equivalente al 
3.30 per cento del reddito 
catastale aggiornato, esclusi 
i fabbricati ed i terreni che 
danno Un reddito catastale 
inferiore a L. 17.000 annuc. 

Se dai 1. gennaio i citta
dini di Viareggio vedranno 
sulla cartel la delle tasse .una 
nuova voce: «Consorzio di 
Bonifica della Versilia > non 
hanno che da ringrazfare 
la DC. 

Ecco dunque un altro esem-
pio clamoroso di come i de
mocristiani ammihistrano la 
cosa pubblica. • 

E i democristiani che fino 
ad ora hanno amministrato -
i Comuni cosa hanno fatto 
oer tutelare gli interesst del
le campagne e la democra- • 
ticita del Consorzio? 

E* ora che i coltivatori di
retti. i piccoli proprietari. i 
mezzadri chiedano alls D C . 
la presentazione dei conti. 

Guido Bimbi 

Livomo 

I l Comune pago 
gli arretrati 

a i dipendenti 
LIVORNO, 16 

La giaata mnnicipale ne> 
la saa riaafoae di laaedi sera 
ha deliberato il pagameat* 
degli arretrati ai dipendeati 
comaaali. II pagameata tara 
effettaato net flora! <U anr-
tedi o mrrcoledl. «̂  ' 
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